
«P rivato è bello, dice Berlu-
sconi, il modello Lom-

bardia dimostra che dove si dà
spazio ai privati, nella sanità si
spendedimeno».Pensa,proba-
bilmente, il Cavaliere a qualche
nuova cordata di imprenditori,
più o meno fasulli, più o meno
avidi che potrebbe essere aiuta-
ta, da questa maggioranza e da
questo governo a comprare un
po’ di ospedali.
 segue a pagina 28

La legge salva-premier è inco-
stituzionale? La domanda da

ieri ha lasciato i litigiosi corridoi
del dibattito politico ed è appro-
data nelle austere stanze della
Corte Costituzionale. La decisio-
nedeigiudicidiMilanoaprenuo-
vi interrogativi sulmododi legife-
rare seguito dalla maggioranza.
Vedremo ora cosa dirà la Consul-
ta.Maintantoquestonuovocapi-
tolodella saga berlusconiana, che
pure riguarda una delle rare leggi
approvate dalle Camere, suona
come una conferma della preoc-
cupazione espressa dall’insospet-
tabile Famiglia Cristiana: in Italia
sista imponendounasemi-demo-
crazia. È in atto, ha spiegato il set-
timanale dei Paolini, un "proces-
so degenerativo che svuota il Par-
lamento sulla scia della Russia di
PutinodelVenezueladiChavez".
 segue a pagina 29

■ IlLodoAlfanochesalvaBerlusconidaiprocessiè incostituziona-
le. I giudici di Milano del processo sui diritti tv in cui è imputato il
premier hanno deciso di inviare la legge alla Corte Costituzionale.
E intanto Berlusconi propone di privatizzare gli ospedali pubblici.
 Caruso, Renzini e Carugati alle pagine 2 e 3

Staino

Commenti

CONVEGNO A LATINA

SFIDE DI STILE

NEL CASERTANO

IO, STRONCATO DA L’UNITÀ
MARIA NOVELLA OPPO

l’Unità + € 6,90 libro “Lina Merlin e le Case Chiuse”: tot. € 7,90; l’Unità + € 6,90 libro “Silenzio stampa”: tot. € 7,90;
 Arretrati € 2,00 Spediz. in abbon. post. 45% - Art. 2 comma 20/b legge 662/96 - Filiale di Roma

■ La strana disfida nella città lombarda. Con i democratici locali
che dapprima lanciano Pierpaolo Beluzzi, un antagonista al loro
sindaco GiancarloCorada ma che in un mese si ritira e lascia la sce-
na. Risultato: il primo cittadino non fa un passo indietro e il partito
vaverso leelezioniconuomochenonappoggia.Mentre laLega in-
combe. Da Bologna interviene Sergio Cofferati: «Le primarie si de-
vono fare. Non ripetiamo l’errore delle elezioni politiche».
 Bonzi e Jop a pagina 8

Un jet da Roma ad Albenga

LUIGI CANCRINIPIETRO SPATARO

Zegarelli a pagina 26

Andriolo a pagina 4

Amato a pagina 10

ORA E SEMPRE ALITALIA. Anche Santoro ha ricominciato da
lì, dagli aerei e dalle belle hostess, nonché dalla bella olimpionica,
inessenziale, ma nei secoli sempre fedele. O almeno si spera. Fat-
to sta che il conduttore di Annozero, ha confermato la sua abilità
nell’allestire il teatro dell’informazione, con tutti i ruoli assegnati
con cura, perfino con arte. E con notizie che guizzano come pe-
sci nel mare di un’emozione cercata, alle volte fin troppo studia-
ta. Non era facile, dopo un bombardamento mai visto, aggiunge-
re qualcosa di nuovo a un pubblico già sfiancato dalle notizie. E
qui possiamo citare la canzone di Lucio Battisti (ormai è come
una Bibbia), che parla di «aggiungere un po’ d’amore a chi non sa
che farne». Santoro però ha aggiunto un po’ di veleno, facendoci
scoprire il volo Roma-Albenga, inutile ma comodo per Scajola,
che abita in zona. Il ministro che lo ha voluto, qualche sera fa era
in tv a fare le pulci ai piloti e ai sindacati, colpevoli della rovina di
Alitalia. Ora ci sembra il caso che si ridimetta; tanto ci è abituato.

Non
si bocciano
i bambini

LE CITTÀ
DI MUSSOLINI:
«PIÙ RISPETTO»

CORSA FINALE

Nella giornata di oggi, in oltre
150 piazze, scenderanno in

campodecinedimigliaiadi lavora-
tricie lavoratori,pensionati,giova-
ni e studenti, cittadini per dire che
le politiche economiche del Go-
verno sono profondamente sba-
gliate, fanno male al Paese e alle
persone e che devono essere cam-
biate.
Non rivendicheremo solo una ge-
nerica necessità di cambiamento
ma, come abbiamo indicato nelle
centinaia di assemblee organizza-
te inpreparazionedellemanifesta-
zioni, avanziamo precise richieste
che sono poi quelle definite con
Cisl e Uil nei mesi scorsi. Mi augu-
rochesugli stessi temisipossaarri-
vare rapidamente ad un percorso
comune con le altre organizzazio-
ni confederali, certo è che nelle
centinaia di piazze che riempire-
mo il sentimento di tutti sarà pro-
fondamente unitario anche se
non rinunciamo a marcare il pun-
to di vista della Cgil.
 segue a pagina 28

VELTRONI
E I MASSAGGI

DEL CAVALIERE

MORTI 2 AGENTI
DURANTE

UN INSEGUIMENTO

«Arrivano segnali crescenti
di intolleranza da parte dei politici
che alimentano un clima
di violenza contro

gli immigrati sfruttando
insicurezze e paure del momento.
A questa ondata xenofoba
contribuiscono per altro voci

culturali e dell’informazione che
mettono in discussione principi
istituzionali e diritti umani».

Monsignor Vittorio Nozza,
L’Osservatore Romano, 26 settembre

Partendo dalla Francia, ho
scoperto di essere noto in

Italia. Noto nel senso che i miei
libri sonostati tradotti,pubblica-
ti e letti da molta gente, e che i
film tratti da quei libri sono co-
nosciuti da ancora più persone.
Lanotiziamiha fattopiacere.La
gente era gentile con me, se fini-
voisoldimifacevanocredito,ca-
merieri e facchini mi chiedeva-
no di firmare copie dei libri. Era
una bella sensazione.
In Italia gli scrittori sono presi
sul serioegodonodello stesso ri-
spettotributatoallegambediLa-
na Turner nel nostro paese. Al-
l’inizio è stato uno shock, e spe-
ro di non abituarmici, perché in
patria non sarò trattato così.
 segue a pagina 25

Cofferati: «Primarie sempre»
Pd alle prese col caso Cremona

SCUOLA

GUGLIELMO EPIFANI

LORETTA NAPOLEONI

Alitalia, si tratta a oltranza
con piloti e assistenti di volo
■ Si fermano le lancette e il negoziato a Palazzo Chigi va avanti
per cercare un accordo tra i rappresentanti dei lavoratori, gli espo-
nenti dell’esecutivo e la Cai. Un confronto serrato, senza più ulti-
matum.Finoanottefonda.Sul tavoloduenodidasciogliere: ilcon-
tratto dei piloti e gli esuberi. Nella sede del governo ritornano an-
che i leader di Cgil, Cisl e Uil per valutare le ipotesi di intesa propo-
steagli altri sindacati.Unatrattativacomplessa, traapertureeripen-
samenti.L’AnpavhagiàdettosìmentreSdleAviaannuncianoche
tornerannoadiscuteresoltantolunedìprossimo.Esul frontedel’as-
setto futuro, Lufthansa fa un balzo in avanti e si mette in prima li-
nea per guidare la cordata. Una ipotesi che piace ai sindacati e a
Malpensavisto che i tedeschi puntano su una strategia multi-hub.
 Di Giovanni a pagina 5

PERCHÉ OGGI
LA CGIL
VA IN PIAZZA

Hollywood non avrebbe po-
tuto produrre una sceneg-

giaturamigliorediquellacheda
due settimane Wall Street offre
al mondo. Come definirla? Av-
vincente, esilarante e totalmen-
te imprevedibile. Peccato che
non si tratti di un film ma della
vitadi250milionidiamericani.
La sensazione è che se non arri-
vano gli effetti speciali, l’econo-
mia americana, pari al 22% di
quella mondiale, retrocederà in
serieB, tra ipaesi inviadi svilup-
po. Con il salvataggio delle ban-
che l’indebitamento nazionale
saliràal70%delPilequestosen-
zaspendereunsoldopersoccor-
rere i 35 milioni di americani, e
cioè l’11% delle famiglie, che
già sono sul lastrico.
Ma Washington non può per-
mettersi gli effetti speciali, non
ha neppure i soldi per salvare le
banche, figuriamoci arginare la
recessione!
 segue a pagina 29

JOHN STEINBECK FRONTE DEL VIDEO

Salvapremier rinviata alla Consulta
I giudici di Milano alla Suprema Corte: il Lodo Alfano viola la Costituzione
E intanto Berlusconi da Todi propone di privatizzare gli ospedali pubblici

Sindacato

La sanità
è sotto attacco

Il peso
della crisi

finanziaria

TANTI NO alla Gelmini. Oltre al Pd an-

che la Lega si schiera contro. E la mini-

stra prova la marcia indietro.
 

Iervasi a pagina 9

La scomparsa
del Parlamento

Quotidiano fondato da Antonio Gramsci il 12 febbraio 1924
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■ di Giuseppe Caruso / Milano

DECISIONILa stoccata è arrivata poco dopo

le dieci e mezza del mattino, non certo a sor-

presa. Il pubblico ministero milanese Fabio

De Pasquale, titolare dell’inchiesta sui fondi

neri Mediaset, che ve-

de imputato tra gli al-

tri anche il presidente

del Consiglio Silvio

Berlusconi, ha sollevato un’ecce-
zione di costituzionalità sul così
detto “lodo Alfano”. Vale a dire
su quel provvedimento che por-
ta il nome dell’attuale ministro
della Giustizia e che serve a met-
tereal riparolepiùaltecaricodel-
loStatodaiprocessipenali incor-
so, sospendendoli fino alla fine
della legislatura. Ed in serata, do-
po più di otto ore di camera di
consiglio, igiudicidellaprimase-
zione del Tribunale di Milano gli
hanno dato ragione, inviando
gli atti alla Consulta.
Il lodo Alfano quindi potrebbe
essere giudicato incostituzionale
come già accaduto all’antenato,
il lodo Schifani, abbattuto dalla
Consulta il 13 gennaio del 2004.
In attesa del pronunciamento,
per il quale occorrerà aspettare
qualche mese, il processo verrà
sospeso per tutti gli imputati e
non solo per Silvio Berlusconi,
come aveva chiesto lo stesso De
Pasquale. Congelati i tempi della
prescrizione: mancando tuttavia
circaunannoemezzo, ilCavalie-
repotrebbericevereunacondan-
na soltanto in primo grado.
Il pubblico ministero milanese,
durante il suo intervento per
chiedere il giudizio della Corte
Costituzionale, aveva parlato di
una legge scritta «con una tecni-
ca molto strana, che ricorda più
un provvedimento d’urgenza, di
quelli che vengono ideati in tut-
ta fretta durante i tempi del cole-
ra o in situazioni gravi sul fronte
dell’ordine pubblico».
Inoltre questo provvedimento,
aveva continuato il pm, «mostra
più d'un profilo di incostituzio-

nalità. L'aspetto più grave riguar-
da la forma della legge con cui è
statointrodottonell'ordinamen-
to, visto che la norma firmata
dal Guardasigilli Angelino Alfa-
no ed entrata in vigore nel luglio
scorso, è una legge ordinaria,
quando invece sarebbe stata ne-
cessaria una legge costituziona-
le». Il lodoAlfanopoi, semprese-

condoilpm,violerebbesottova-
riprofili l'articolo3dellaCostitu-
zione,quellocheprevede l'ugua-
glianza di tutti i cittadinidi fron-
te alla legge.
I giudici, nell’ordinanza con cui
hannodisposto di inviare gli atti
alla Consulta, hanno sottolinea-
to come «le disposizioni norma-
tive riguardanti le prerogative,

l'attività e quant'altro di organi
costituzionali, richiedono il pro-
cedimento di revisione costitu-
zionale».
Secondo Niccolò Ghedini, legale
delpresidente del consiglioepar-
lamentare del Pdl, si tratta di una
decisione «profondamente sba-
gliata, perché è in pratica una ri-
bellioneaquantodeciso inpassa-

to dalla Corte Costituzionale. Il
lodo Alfano è stato firmato an-
chedalpresidentedellaRepubbli-
ca, che ne aveva colto le differen-
ze rispetto al lodo Schifani. Ma a
Milano non cambia mai nulla,
tutto è sempre uguale, non c'è
niente di cui stupirsi». Per quan-
to riguarda la firma del presiden-
te del consiglio la risposta a Ghe-

dini era contenuta nell’ordinan-
zadeigiudicimilanesi, incuisi ri-
corda come «le prerogative che
si ritengono attribuite al Capo
dello Stato in sede di autorizza-
zione alla presentazione alle Ca-
mere di un disegno di legge, e in
sede di promulgazione, compor-
tano un controllo diverso rispet-
toaquello demandatoalgiudice
ordinarioprimaeallaCortecosti-
tuzionalepoi.Alpresidentedella
Repubblica compete esclusiva-
mente un primo esame, ben di-
versodalgiudiziodicostituziona-
lità»
Nel pomeriggio il ministro Alfa-
nosiera rifiutatodicommentare
quanto stava accadendo a Mila-
no, limitandosi a confermare «la
bontà del provvedimento». Poi
però aveva colto l’occasione per
attaccare la magistratura, spie-
gando come «nella riforma della
giustiziaverrannoseparate lecar-
riere dei magistrati, ma il gover-
no non vuole sottoporre il pm al
potere dell'esecutivo. Di sicuro
però non firmerò più nomine
proposte dal Csm “al buio” ed è
orache l'Anmla finisca con iveti
e leguerrepreventive, tantodeci-
de il legislatore».
Ilpresidentedell'Anm,LucaPala-
mara, non ha voluto iniziare
una polemica con il ministro Al-
fano, ma ha ricordato che «il lo-
doAlfanoèstataunasceltapoliti-
ca e il vaglio di una legge è com-
pito della Consulta».

●  ●

■ di Andrea Carugati / Roma

GLI ITALIANI si fidano più

della magistratura che del

capo del governo: 51 contro

47%. Sono legalitari ma con-

trari alla pena di morte, vo-

gliono a larghissima mag-

gioranza una riforma della giusti-
ziamaritengonochesiastata lapo-
litica, in questi anni, a interferire
sulla magistratura, e non il contra-
rio.Insomma,standoaunsondag-
gio dell’Ispo di Renato Mannhei-
mer, presentato ieri a Orvieto al-
l’Assemblea di «Libertà Eguale»
(l’associazione dei liberal Pd), anni
eannidipressionedeimediaberlu-
sconiani non hanno (ancora) stra-
volto le convinzioni degli italiani
in tema di giustizia. Ma andiamo
con ordine: il 68% degli italiani ha

ungiudiziomoltooabbastanzane-
gativodelsistemagiudiziario, ilvo-
to medio è un 4 e mezzo. I giudizi
più critici arrivano da giovanissi-
mi,personeconbassotitolodi stu-
dio o che si collocano a destra; i
giudizipositividaquarantenni,di-
plomati,elettoridel centrosinistra.
Ben il 90% del campione ritiene
opportunaunariformadellagiusti-
zia,eil59%lagiudicaancheurgen-
te.Quantoaimagistrati, il campio-
nesidividequasiametà:51%difi-

ducia, 48% di sfiducia. Anche qui
si rileva una divaricazione tra ceti
più acculturati ed elettori del cen-
trosinistra, più fiduciosi, e ceti di
centrodestra, in particolare meri-
dionalieconpiùbassi livellidistu-
dio che non hanno fiducia nelle
toghe.Da notare peròche lamagi-
stratura, con il 51% di fiducia, su-
pera il capo del governo e si collo-
ca al quinto posto dopo le forze
dell’ordine, il Quirinale, la Chiesa
e l’Unione europea. Prima del Par-
lamento, delle reti Rai e Mediaset,
dei sindacati e di Confindustria.
Un altro dato interessante: solo
per il28%lamagistratura«haavu-
to un peso politico eccessivo»,
mentre per il 52% è la politica ad
aver «tentato di influenzare la ma-
gistraturae lagiustizia in modoec-
cessivo».Netti ipalettichegli italia-
ni vorrebbero tra politici e magi-
strati: oltre il 60% del campione ri-
tiene che un magistrato non deb-
ba essere eletto in parlamento nel

luogo in cui ha svolto la funzione
giudiziaria.Unapercentualeanco-
ra superiore pensa che non debba
riprendereafare ilmagistratoalter-
minedelmandatopoliticoesostie-
ne che un giudice che fa politica
nel tempo libero non possa essere
parte in un processo a carico di un
politico.
Veniamo al garantismo. Si parte
daundatopococonosciutonelcir-
cuito politico- mediatico: solo il
31% degli italiani è disposto a
prendereinconsiderazionel’ipote-
si di introdurre la pena di morte

per omicidi «gravi ed efferati» (il
13% è molto favorevole), e il 68%
sidicecontrario.Solo il31%,poi,è
d’accordoconl’affermazione«me-
glio un colpevole libero che un in-
nocenteingalera».Unavolontàdi
punire comunque i colpevoli che
si riscontra anche nella domanda
sulla possibilità di scarcerare chi
commette reati minori per evitare
il sovraffollamento: ben il 70% di-
ce no, percentuale assai nota an-
che ai tempi dell’indultodel 2006,
che segnò la prima crisi di fiducia
del governo Prodi. Da notare però
che, quando si domanda se è giu-
sto tenere in carcere le persone so-
spettate per ottenere confessioni
anche se le prove sono scarse, il
73% dice no. Riassumendo, in te-
madi carcere e libertà, il 61% è per
la lineadura,e il39%per ilgaranti-
smo. Infine le intercettazioni: per
il 15% vanno rese pubbliche sem-
pre, per il 43% «solo a processo in
corso» e per il 42% «mai».

Angelino Alfano Foto di Danilo Schiavella/Ansa

De Pasquale, titolare dell’inchiesta
sui fondi neri di Mediaset: quella norma mostra

più di un profilo di incostituzionalità

Gli italiani si fidano più dei magistrati che del premier
Il sondaggio di Mannheimer: 51% contro il 47. Per il 52% la politica ha interferito sulla giustizia

Lodo Alfano, la parola alla Consulta
Il pm: viola la Costituzione, sospeso il processo Mediaset. Scontro tra ministro e Anm

Finocchiaro

«La Corte farà il suo
dovere e tutti
attendiamo di conoscere
quale sarà il suo
autorevole responso»

Ghedini

«È una decisione
completamente sbagliata
perché si ribella
a quanto ha già
disposto la Consulta»

Ora gli atti passano all’Alta Corte
che potrebbe sentenziare la fine del Lodo
così come accadde per quello di Schifani

IN ITALIA

HANNO DETTO

LIBERAL PD

Tonini e Morando:
«Carriere separate?
Ok, si discuta come»

GRANE DI GOVERNO

■ «Non se, ma come procedere
alla separazione delle carriere dei
magistrati». È la posizione che
emerge dall’assemblea annuale,
in corso a Orvieto, dell’associa-
zione «Libertà eguale», che ha
tra i suoi promotori il senatori
del Pd Enrico Morando e Gior-
gio Tonini e il professor Michele
Salvati. «Partendo dal presuppo-
stoche l'introduzione del rito ac-
cusatorio ed il nuovo articolo
111della Costituzione presumo-
nologicamente laradicaledistin-
zione fra funzioni giudicanti e
funzioni requirenti - si legge in
unanota- l’associazionesipropo-
ne di spostare la discussione sul
“come”, anche per scoraggiare
pericolose derive verso modelli
elettivi del Pubblico ministero, e
cercareinvecesoluzionipiùequi-
librate, anche per quanto riguar-
da il rapportocon leforzedipoli-
zia».

Lo studio dell’Ispo
presentato
ad Orvieto
all’Assemblea
di «Libertà Eguale»

SALVA LA SCUOLA
TAGLI PER 8 MILIARDI

87.000 INSEGNANTI IN MENO

43.000 NON DOCENTI IN MENO

RIDUZIONE DEL TEMPO PIENO

CHIUSURA DI 4.000 SCUOLE

NEI PICCOLI COMUNI

25 OTTOBRE

MANIFESTAZI
ONE NAZIONALE

Puoi farlo in tut
ti i Circoli del P

D o sul sito

www.partitodemocratico.it

Roma, lunedì 29 settembre, ore 17.00
Teatro Capranica Piazza Capranica 101,

Walter Veltroni

Il 59 per cento
degli intervistati
ritiene urgente
una riforma
della giustizia

La decisione
dei giudici
dopo otto ore
di Camera
di Consiglio
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■ Maristella Iervasi / Roma

HA AMMESSO l’errore sulla bocciatura alle

elementari e alle medie. Gelmini maestra uni-

ca, colta sul fatto, è stata costretta a scrivere

una nota ministeriale, che conclude così:

«L’intera materia del-

la valutazione troverà

chiarimento definitivo

con un regolamen-

to». Del caso sollevato da l’Unità
-basta un 5 in una sola materia per
bocciareunoscolaroounostuden-
te più grandicello- sapremo co-
munque presto come andrà a fini-
re. Ildecreto legge 137 -quello che
ha introdotto il voto in condotta,
la pagella con i numeri, la promo-
zione solo con 6 decimi in tutte le
materie e il ritorno del maestro
unico - è stato licenziato dalla
CommissioneCulturae lunedìan-
drà in aula per essere convertito in
legge. Dal mondo politico, della
scuola con il Cidi in testa, delle
professioni (pedagogisti e psicana-
listi) ieri si è alzata unanime una
vocedisdegno.E loscenariocheri-
schia di profilarsi alla Camera è
questo: il partito diVeltroni e Lega
di Bossi insieme contro il ministro
Gelmini. Perché - come sostiene
Maunela Ghizzoni, capogruppo
pd alla Commissione Cultura - «le
leggi si scrivono peressereapplica-
te e non per confidare nel buon
sensodei cittadini». Già. È proprio
questoil sensodellanotadellaGel-
mini di ieri. Poche righe per una
smentita che invece è una confer-
ma. Per altro, su un provvedimen-
to pubblicato in Gazzetta ufficiale
il 1˚ settembre scorso, scritto di
suo pugno e vergato con la sua fir-
ma.
Si legge testuale nel comunicato
del ministro: «Sono destituite di
fondamento le notizie di stampa
secondo cui con un sola insuffi-
cienza d’ora in poi gli alunni delle
primarie (elementari) e secondarie
di primo grado (medie) verranno
bocciati».Perpoiammettereche il
decretoLegge137,alcomma3del-
l’art. 3 «prevede sì - scrive il mini-
stero della pubblica Istruzione -
cheoccorra il6 inognimateriaper

esserepromossi»,maper laGelmi-
ni questa «non è una novità per la
scuola». Le eventuali insufficienze
di ogni singolo alunno allo scruti-
nio finale «verranno risolte come
avviene oggi dalla decisione del
consiglio di classe che considera il
livello complessivo di apprendi-
mento e la maturità raggiunta dal-
lo studente». Sofia Toselli, presi-

dente nazionale del Cidi, Centro
di iniziativa democratica degli in-
segnanti,prendesubitoposizione:
«Così come è scritto il decreto se
un bambino ha un 5 in una disci-
plina e tutti 10 nelle altre materie,
non potrà essere ammesso alla
classesuccessivaoall’esamediSta-
to. Una vera sciocchezza. La nor-
ma contraddice oltre che un ele-

mentare buon senso, tutti i princi-
pipedagogici edidattici aiqualida
decenni si ispira la scuola di base.
Il decreto deve essere ritirato».
Anche la lega di Bossi non ci sta.
L’aveva già fatto notare in Com-
missione Cultura, chiedendo inu-
tilmente che la norma del comma
3 «venisse meglio chiariata». Così
ieri la deputata del Carroccio Pao-

la Goisis ha detto: «Ho già deposi-
tatoun pacchettodiemendamen-
ti che prevedono che alla primaria
l’alunno può essere bocciato solo
in casi eccezionali e comprovati
da specifica motivazione. E, co-
munque, la decisione dei docenti
deve essere collegiale e presa al-
l’unanimità». Stessa cosa per gli
studenti delle medie: «La decisio-

ne di bocciare per una materia deve
essere assunta a maggioranza dal
consigliodiclasse».EsultaMariaCo-
scia, responsabile scuola del partito:
«I nostri 5 emendamenti che pone-
vano la questione della bocciatura
in Commissione non sono stati ac-
colti. In aula - annuncia - ne presen-
teremo 45, anche per chiedere
l’abrogazione del maestro unico».

■ di Alice Loreti / Bologna

Unascuolafrequentatadabam-
bini di 24 nazionalità diverse,
immersa in un parco al centro
di un quartiere difficile, ad alto
indiced’immigrazionee micro-
criminalità: basta la fotografia
dell’istituto Casa del Sole di Mi-
lano a squalificare la riforma di
Mariastella Gelmini per abissa-
le lontananza dalla realtà.
Non a caso il Partito democrati-
co l’ha scelta per dare il via alla
mobilitazione nazionale con-
tro il peggior guaio combinato
in questi mesi dal governo Ber-
lusconi, la catena di decreti per
strozzare il sistema dell’istruzio-
ne pubblica con tagli da 8 mi-

liardi di euro. Qui, nel giardino
botanico che ha preso il posto
delvecchioTrotter ippico, sono
nate innovazioni pedagogiche
come il tempo pieno e l’educa-
zioneambientale.Qui,nelquar-
tiere sotto stretta sorveglianza
delle forze dell’ordine tra viale
Monza e via Padova, sono cre-
sciute le prime generazioni
d’italiani-maghrebini e d’italia-
ni-cingalesi grazie a progetti di
sostegno multiculturale.
Il contrasto con il modello Gel-
mini salta subito agli occhi:
«Non esiste alcun progetto di
scuola, senonquellocherisulta
dai tagli» sottolinea l’ex mini-

stro dell’Istruzione, Giuseppe
Fioroni.«Dalle tre IdellaMorat-
ti, criticabili ma espressione di
un progetto, passiamo alle tre I
di Tremonti: una scuola inade-
guata, impoverita e invecchia-
ta». Inadeguata perchè «ripro-
poneilmaestrounicoe ladidat-
tica della tuttologia a ragazzi

che hanno bisogno di stimoli
diversi». Impoverita dove è più
facileedoloroso,sucifredellaci-
viltàdiunsistemaeducativoco-
me «gli insegnanti di sostegno
per ibambinidisabili e le scuole
neipiccoli comuni». Invecchia-
ta dal blocco del turnover, che
«espelle i precari più giovani e
lascia maestri 55-60enni».
Così, mentre la macchina d’in-
trattenimento del centrodestra
si esibisce su grembiuli e pagel-
le, il Pd organizza tre giorni
d’iniziative e proteste in tutte le
province italiane per tornare a
parlaredellasostanza: lariduzio-
ne nel triennio 2009-2011 di
87mila insegnanti, la chiusura
di 4mila scuole nei piccoli pae-

si, il ritorno al vecchio maestro
unico, la riduzione del tempo
pieno e prolungato. «In tutta la
regioneci sonodecinedicomu-
nità montane e di comuni, an-
chedicentrodestra,chesonoin
fibrillazioneperchè rischiano la
soppressione delle classi» rileva
il segretario lombardo del Pd,
Maurizio Martina.
Nel frattempocontinua l’oppo-
sizione nelle aule di Camera e
Senato: «Stanno sconvolgendo
la scuola a forza di decreti im-
modificabili,malascuolahabi-
sognodi risorse, non di un’ope-
razione nostalgia» premette
Emilia De Biasi, in Commissio-
neculturae istruzioneaMonte-
citorio. Rincara la dose Filippo

Penati, presidente della provin-
cia di Milano, forte di 17 milio-
ni di euro investiti nella costru-
zionediprogettiper laprimain-
fanziae3.600nuoviposti inasi-
li nido: «Questa riforma lascia
ancora più sole le famiglie di
fronte al problema dell’educa-
zione dei ragazzi e del sostegno
nel loro percorso di crescita».
Al Parco Trotter, nel frattempo,
si sono fatte le quattro e mezza:
suona la campanella e i viali al-
berati si riempiono di bambini,
maestre, familiari. E i volantini
di protesta del Partito democra-
tico si uniscono e si mescolano
a quelli già preparati dagli inse-
gnanti e dalle associazioni dei
genitori.

IN 10MILA hanno sfilato

ieri per le vie di Bologna con-

tro il decreto Gelmini. Nel

lungo serpentone che ha at-

traversato la città, tra fi-

schietti e striscioni, ci sono

mamme, bimbi, maestre e
nonne. «Siamo qua per i no-
stri nipoti - dicono Lina e
Luciana - è importante es-

serci. Il governo vuole tor-
nare alla scuola degli anni
40, con il maestro unico
che insegnava a leggere e a
fare di conto. È inaccettabi-
le». Unica nota stonata nel
clima festoso della manife-
stazione, la presenza del
consigliere comunale di
Forza Italia, Lorenzo Tom-
masini.
Telefonino alla mano, scat-
ta foto ai presenti. «Regi-
stro l’uso strumentale dei

bimbi, che portano appeso
al collo frasi più grandi di
loro - afferma -. Oggi sfila-
no contro la scuola, doma-
ni come si confronteranno
con i maestri? Credo ci vo-
glia più rispetto per l’infan-
zia, portarli qua è di cattivo
gusto ed è irrispettoso per
l’infanzia». A chi gli fa nota-
re che i bambini vengono
usati per fare le pubblicità e
vendere auto, l’azzurro ri-
sponde: «Per le pubblicità
almeno le famiglie guada-
gnano ed è una loro scelta.

Qua non guadagnano nien-
te». Dalla folla, arriva un in-
sulto rivolto al consigliere.
Ed un grido: «Sei tu che stru-
mentalizzi».

Angela è una maestra ed è
venuta in treno dalla pro-
vincia per partecipare alla
protesta. «La scuola è uno
dei pochi posti in cui si cer-
ca di tutelare i diritti dei
bambini e le loro teste - di-
ce -. Non li stiamo strumen-
talizzando, la scuola è lo-
ro».
Francesca corre da tutte le
parti, con il suo piccolo car-
tellone: «Il tempo pieno
non si tocca!». Accanto a
lei, la mamma Palma. «Que-
sta non è una protesta di si-

nistra o di destra - commen-
ta -. Siamo qua per difende-
re la scuola pubblica». Pre-
senti al corteo, anche i sin-
dacati, ad eccezione della
Uil; assessori, presidi, sinda-
ci della provincia. E i parti-
ti: Prc; Verdi, Sinistra Demo-
cratica; Socialisti; Pdci e Pd.
Andrea De Maria e Salvato-
re Caronna, rispettivamen-
te segretario provinciale e
regionale dei democratici,
plaudono alla riuscita della
protesta. "Il grande succes-
so della manifestazione - af-
ferma De Maria - testimo-
nia come vi sia a Bologna
una diffusa contrarietà del
mondo della scuola alle ini-
ziative assunte dal ministro
Gelmini.
Se la mobilitazione conti-
nuerà con queste caratteri-
stiche, con il suo carattere
unitario, la sua spontaneità
dal basso ed il grande coin-
volgimento di genitori ed
insegnanti, sono convinto
che vi siano tutte le condi-
zioni perché il Governo riti-
ri i provvedimenti sulla
scuola».

Bologna, 10mila in piazza: «Siamo qui per i nostri bambini»
Mamme, nonne e maestre manifestano contro il ministro. Polemica con un consigliere comunale di Fi

Il decreto ferma chi ha solo una insufficienza
anche alle medie e alle elementari. Il ministro

si appella al buonsenso, ma sa che deve rimediare

Bocciature, Gelmini ammette l’errore
«Sulla valutazione serve un regolamento». Lega e Pd uniti per fermare il maestro unico

La manifestazione contro la riforma della Gelmini a Bologna

L’anomalia scovata dall’Unità. Maria Coscia, Pd:
avevamo presentato cinque

emendamenti ora ne presenteremo 45 in aula

IN I TALIA

Parte la mobilitazione del Pd: «L’unico progetto sono i tagli»
A Milano Fioroni dà il via ai tre giorni di proteste in tutta Italia. «Con questa riforma una scuola inadeguata, impoverita e invecchiata»

De Biasi: «Stanno
sconvolgendo
la scuola
a forza di decreti
immodificabili»

Professore Massimo Ammaniti, la
bocciatura alle elementari aiuta o
danneggia lo sviluppo psicofisico di
uno scolaro?
«Applicare il5 inunasolamateriao lari-
petenza, significa fare il conto della ser-
va».
Ma la Gelmini vuole fare proprio
questo. L’ha scritto nero su bianco
nel decreto.
«È molto diverso il percorso dei bambi-
ni della scuola primaria da quelli delle
medie e degli istituti superiori. A quel-
l’età, i bambini vannovisti in terminidi
ciclo didattico».
Altrimenti, si fa solo il loro male?
«In prima elementare i bambini hanno
dei tempi di acquisizione di scrittura e
lettura molti diversi tra di loro. Per via
anchedel mancinismo o di qualche dif-
ficoltà percettiva motoria. I tempi della
scuola non sono quindi uguali per tutti
i bambini. Per questo, solo nell’ambito
di un ciclo, alla fine della seconda ele-
mentareadesempio,vengonoacquisite
queste capacità.
Eppure anche lì si vuol bocciare fin
da subito».
«Per fortunagli insegnanti si farannoin-

fluenzare poco
da questa nor-
ma.Hannola lo-
ro sensibilità
educativa e di-
dattica. Ho fidu-
cianelbuonsen-
soenellecompe-
tenze degli inse-
gnanti».
Lei parla di
sensibilità
educativa e

didattica degli insegnanti. Ma che
margine potranno avere, stretti
come sono tra le norme delle
Gelmini e la loro professionalità?
«Intanto va rilevato che c’è uno scolla-
mento forte tra le direttive politiche e la
pratica educativa. Questa norma sulla
bocciatura alla elementare è indubbio
che vada ritirata. Qualora non accades-
se, sono sicuro che non verrebbe appli-
cata. Me lo auguro. Perché è una norma
assolutamente sbagliata: il bambino ri-
schierebbe di essere influenzato negati-
vamentedaunavalutazionecosìparzia-
le».
 ma.ier.

DIRITTI NEGATI

Tommasini scatta foto
con il cellulare: registro
l’uso strumentale dei
bimbi. Qualcuno urla: sei
tu che strumentalizzi

■ di Luigina Venturelli / Milano

In un mese
la responsabile
dell’Istruzione
non si è accorta
della norma introdotta

«Il governo vuole
tornare alla scuola
degli anni 40 con
il maestro unico
È inaccettabile»

L’INTERVISTA

Ammaniti: norma sbagliata
va ritirata o non applicata
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Chi tratta e chi va in beauty farm
Lo stile opposto dei due leader

■ di Ninni Andriolo /Roma

Tutto si è giocato in una mancia-
ta di ore, 48 per la precisione.
Con i giornali che profetizzava-
no il «crac» di Alitalia intenti, ie-
ri, a raccontare l’avvenuto «mira-
colo». Fallimento evitato per il
rottodellacuffia,quindi.ERober-
to Colaninno distribuisce equa-
mente i meriti tra «governo, op-
posizione, sindacati e imprese».
Berlusconi,al contrario - adispet-
to dell’impegno profuso da Let-
ta, e da Veltroni, per rimettere as-
sieme i cocci sparsi sul tavolodel-
la trattativa dal ministro Sacconi
- loda esclusivamente l’esecutivo
«dei fatti e non delle parole».
Laclasse non è acqua, si dirà. Mai
comeinquestocaso, però, il defi-
cit di bon ton, ha a che fare con
una precisa scelta politica. Non
“altra” rispetto alle indiscrezioni
fatte trapelare sui giornali a pro-
posito del premier intento a
“ricaricarsi” in un centro Messé-
gué dell’Umbria, negli stessi mo-
menti incuiaRoma sigiocavano
i destini di Alitalia. Berlusconi, si
sa,nonèuomochepossaconsen-
tire che la sua immagine venga
annebbiata da compartecipazio-
ni incommedia.Menchemaida
una mediazione che lo costringa
- è il caso del decollo della nuova
Alitalia-aconcederepatentidiaf-
fidabilità al Pd o marchi di re-
sponsabilità alla Cgil. In angoli
non remoti del centrodestra, an-
zi, si è evidenziata la tentazione
di riproporre, anni dopo, il col-
paccio non riuscito con la rifor-
ma dell’articolo 18 dello Statuto
dei lavoratori, Allo scopo, ovvia-
mente, di ridimensionare drasti-
camente il ruolo della Cgil e del-
l’intero movimento sindacale.
Se servisseunariprova del«dialo-
go» con l’opposizione che il Ca-
valiere a parole ricerca e nei fatti
non vuole, basterebbe partire da
qui. Dal Pd che mette in soffitta
le riserve, se non già l’opposizio-
ne aperta all’operazione Cai (na-
taperaltrosullemaceriedellatrat-
tativa fatta falliredal premier con
Air France). Dal Pd, cioè, che - su-
perati tentennamenti, ambiguità
e incertezze delle scorse settima-
ne - offre un contributo attivo
perevitare inextremis il fallimen-
to di Alitalia. E, all’opposto, da
Berlusconiche,per tutta risposta,
si sgola attaccando Veltroni.
«Mentre io informavo in silenzio
il governo - ha ricordato a Bruno
Vespa il segretario democratico -
Berlusconi sparava a freddo sul-

l’opposizione».
Obbligato a imboccare l’unica
strada percorribile per rilanciare
la trattativa - la partecipazione di
unacompagniastranierae l’aper-
turaalle istanzediCgilepiloti -, il
premier lasciava il campoaGian-
ni Letta e correva a ritemprarsi in
un centro benessere, nel cuore
dell’Umbria, in vista dell’ormai
prossima festa di compleanno da
trascorrere nella villa appena ac-
quistata sul Lago Maggiore.
Il premier via da Roma nelle ore
cruciali della vertenza Alitalia,
quindi. Lontano dalla Capitale
«ma a una manciata di minuti di
volo privato da Palazzo Chigi»,
giustificavano i suoi collaborato-
ri. In realtà - mantenendo una

certa distanza dalla trattativa -
Berlusconi ha voluto ostentare
un distacco politico dal suo esito
finale. Che appare unpo’ diverso
da quello che aveva immaginato
prima della rottura con Cgil e pi-
loti e dell’entrata in scena, in zo-
na Cesarini, del Pd di Veltroni.
Distacco, ma non opposizione
aperta del premier a una soluzio-
ne che, peraltro, si mostrava sen-
za alternative: inimmaginabile,
infatti, un confronto ufficiale o
ufficioso con Cai, sindacati e Pd,
sotto la regia di Letta con Berlu-
sconiall’oscurodei suoicontenu-
ti.
Inquestavicendac’entra lapoliti-

ca. Ma c’entra, ovviamente, an-
che lo stile. Il caso ha voluto che
nei giorni convulsi della rottura
delle trattative con Cgil e piloti, e
del ritiro dell’offerta Cai, Walter
Veltroni si trovasse a New York
perpresentare il suo libro appena

tradotto negli Stati Uniti.
Nell’incertezzaenellediversitàdi
posizionisuAlitaliachesieviden-
ziavanonelPditaliano,quelviag-
gio americano del leader demo-
cratico aveva dato la stura a pole-
miche e ironie sulla ipotizzata
«fuga».
E’ accaduto, al contrario, che le
ore che hanno determinato la
chiusura della trattativa abbiano
modificato i dati di partenza. Al
momento della stretta finale su
Alitalia, infatti, Veltroni era ben
visibile a Roma. Rientrato dagli
Stati Uniti si era assunto imme-
diatamente, a nome del Pd, re-
sponsabilità e ruolo che aiutava-

no «a evitare la tragedia» del falli-
mento della compagnia di ban-
diera.
Il Partito democratico, in sostan-
za,hagiocatoalla fine inprimafi-
la, recuperando una visibilità ap-
pannata da un’iniziativa del go-
verno che all’inizio lo aveva in
qualche modo spiazzato. Tenen-
dosi instretto contattoconLetta,
BonannieAngeletti,e facendose-
dere intorno allo stesso tavolo
Epifani e Colaninno, Veltroni è
rientrato nel gioco.
E il caso ha voluto, a quel punto,
che la“fuga”daRomal’abbiado-
vuta ostentare Berlusconi, con
quel volo dall’aeroporto dell’Ur-
befinoalcentrobenessereMessé-
gué di Melezzole Tuscolano, Cu-

ra dimagrante o anti stress e ria-
pertura anticipata, ad personam,
del resort di lusso che annovera
tra i clienti Lino Banfi, Anna Fal-
chi e Katia Ricciarelli.
Le colline umbre invece dei grat-
tacieli di New York. Già, perché
anche Berlusconi avrebbe dovu-
to spostarsi negli Stati Uniti per
partecipareall’Assembleagenera-
le dell’Onu. All’ultimo momen-
to, però, aveva modificato pro-
gramma.Perché-paroladelmini-
stro Franco Frattini - Alitalia im-
poneva «una presenza costante
del presidente del Consiglio». A
Palazzo Chigi? No, tra i castagne-
ti che incoronano il borgo um-
bro dove Mességué fornisce le
sue cure.
Il premier, infatti, ha preferito
l’Umbria all’ennesima visita alle
NazioniUnitedove,peraltro - ri-
cordanoaPalazzoChigi - «ilpre-
sidente si è già recato tante volte
in visita». L’Onu? Si ci va se non
c’è di meglio da fare... Non solo,
si prende a pretesto la trattativa
Alitalia per rimanere a Roma e ci
si imbarca, alla fine, per una be-
auty farmda1400metriquadra-
ti di reparto cure, con medici, fi-
sioterapisti e massaggiatori.Nes-
sun imbarazzo? Nessuno, mal-
gradoleorefrenetiche incui - in-
siemeal Pd - si decideva il futuro
della compagnia di bandiera.
UnconfrontosuAlitaliache,ne-
gliultimigiorni,ha segnato - ap-
punto - il ritorno sulla scena del
Pd.Veltroni,alla fine,hagiocato
lecarteadisposizione - seppur li-
mitate - in modo efficace, anche
sul piano mediatico e ha punta-
to sull’interesse nazionale che
prevalesuquellodipartito.Lare-
sa politica indubbiamente c’è
stata.Giornalietvieridavanoat-
to, conpocheeccezioni, del ruo-
lo giocato dai democratici e dal
loro leader. Una dimostrazione,
questa, che «l’opprimente pen-
sierounico»cheaccomunaime-
dia, e che Veltroni ha denuncia-
to più volte, può essere fronteg-
giato se si mettono in campo
proposteefficacie iniziativapoli-
tica.L’esito della partita Alitalia -
che ha contenuto il successo
esclusivo che pretendeva Berlu-
sconi - potrebbedare adessouna
boccatad’ossigeno alPd. Ecosti-
tuireun capitale - da nondisper-
dere - lungo il tragitto che porta
alla manifestazione del 25 otto-
bre contro il governo Berlusco-
ni.

◆ Berlusconi nella stessa giornata di giovedì: «Contento e soddisfatto,
l’accordo è in linea con quanto stiamo facendoda mesi». Parole prima
dell’accordo pronunciate in un centro benessere dell’Umbria

Berlusconi

NichiVendola parla di un «clima
sgradevole», dentro il Prc. Il go-
vernatore della Puglia ieri ha in-
contrato i coordinatori dell’area
“Rifondazione per la sinistra”,
«che nonè una corrente - ci tiene
a sottolineare - è mezzo partito,
capacedimolterelazioniall’ester-
no».Riferimentotutt’altrocheca-
suale, anche se alla riunione a
portechiusedi ierihadovutofati-
care non poco nel muoversi tra
compagni di partito che sempre
meno sopportano la convivenza
con la componente che ha vinto
ilcongressoequelli cheinvece in-
vitano a non bruciare troppo in
fretta letappe.Unacosaècomun-
quecerta:«Se lamaggioranzapro-
ponesse l’unità dei comunisti, sa-
rebbe la definitiva scissione di Ri-
fondazione comunista dalla sua
storia.Enoiaquelpuntochiame-
remo l’intero partito al confron-
to e alla mobilitazione».
Ora c’è il varo di
“Rifondazione per la sinistra”:
l’obiettivo più immediato?
«Rimettere in campo l’idea della
ricostruzione della sinistra come
diuntemanecessarioper lasocie-
tà italiana. Oggi assistiamo a una
veraepropriaafasiadella sinistra,
in tutte le sue componenti: quel-
la che ha scelto di fuoriuscire dal-
la storia e dalla cultura del movi-
mento operaio, e che si è ricono-
sciutanelprogettodelPd,maan-
che quella che vive di pulsioni

identitarie».
Cioè il Prc, il
vostro partito.
«Noi stiamo
dentro Rifonda-
zione ma anche
dentro la società
italiana,ecostru-

iamounaretedirapporticontan-
ti soggetti, fuoridalpartito.Lado-
mandacheciponiamononèdo-
vesiamocollocati,macomeresti-
tuiamo credibilità e persino fasci-
no a un nuovo vocabolario della
sinistra».
Che aria si respira dentro
Rifondazione?
«C’èun climaabbastanza sgrade-
vole».
Per via della convivenza di
linee politiche differenti?
«È sgradevole complessivamen-
te, non si può descrivere come
un clima in cui la differenza ab-
bia il sapore di un arricchimento.
È un clima anche molto pesante,
per molti singoli compagni e
compagne».
Sono gli strascichi di un
congresso aspro?
«Dobbiamo dichiarare finito il
congresso di Chianciano, ma
non possiamo dimenticare che è
stato segnato da una conta inter-
naecheunacommissionedipar-
tito ha cancellato molti voti. Og-
ginessunacommissionepuòcan-
cellare la realtà, che è la necessità
e l’urgenza di restituire senso al-
l’agire politico della sinistra».
La prima verifica elettorale

l’avrete alle europee.
«Bisogna rilanciare il disegno di
un processo unitario della sini-
stra, come un grande movimen-
to e una grande forma di consul-
tazione nei territori».
E se invece la maggioranza
proponesse il tandem
Prc-Pdci sulla scheda?
«Significherebbe che i veri vinci-
toridelcongresso sonoquelli che
hanno rastrellato il 7% dei voti
con la proposta dell’unità dei co-
munisti».
Recentemente c’è stato
l’abbraccio tra Diliberto e
Grassi, che non stava in quella
minoranza ma si è mosso con
Ferrero: che farete se viene
imboccata questa strada?
«Chiameremoal confronto ealla
mobilitazione l’intero partito,
perchéquesto fattosignifichereb-
be ladefinitiva scissionediRifon-
dazione comunista dalla sua sto-
ria».
Mussi fa un passo avanti
rispetto alla necessità di
aprire un cantiere e dice che è
necessario un nuovo soggetto
della sinistra: lei che ne
pensa?
«Che prima di occuparsi del con-
tenitore bisogna occuparsi dei
contenuti ed evitare qualunque
abbrivio politicista. Bisogna che
la sinistra srotoli le proprie idee e
ambizioni e cominci un percorso
con tanti, poi insieme vedremo
cosa fare».
E del momento difficile che

vive Liberazione che dice?
«Sonodue iproblemidiLiberazio-
ne.Unoègeneralee riguardale te-
state di partito. Ma poi c’è l’auto-

nomia di una redazione giornali-
stica, che è un bene che non può
esseremesso indiscussione.Èsta-
taunagrandeconquistanella sto-

ria della sinistra immaginare che
essereorganodiunpartitononsi-
gnificaessereunbollettino.Eque-
sto non può essere smobilitato».

Nella drammatica vicenda Alitalia il presidente
del Consiglio è stato spiazzato

dall’attivismo del capo dell’opposizione

IN ITALIA

◆ Veltroni: «Mentre io informavo in silenzio il governo dei miei contatti, il
premier sparava a freddo sull’opposizione perché sapeva ciò che stavo
facendo e aveva paura che il merito della riuscita fosse attribuito a noi»

Vista la scelta dell’altro ieri di andarsene
a farsi i massaggi in Umbria non si capisce

nemmeno l’assenza dalle Nazioni Unite

ROMALiberazioneè incri-
si ed è ormai inevitabile
unaristrutturazione,maRi-
fondazione intende rilan-
ciarlo. Lo ha detto Paolo
Ferrero, segretario del Prc,
incontrando i dipendenti
del quotidiano del suo par-
tito in stato di agitazione.
«Le previsioni aziendali -
spiega Ferrero - stimano il
deficit tra i quattro milioni
e i quattro milioni e mezzo
dieuro.Lasituazioneèfrut-
to di più elementi: un calo
dellevendite di circa il 30%
negli ultimi quattro anni
(lecifrechecircolanoparla-
no di seimila copie in me-
dia, ma il direttore del gior-
nale Piero Sansonetti le ha
smentite,ndr),eunaumen-
to del disavanzo che dai
700mila euro del 2003 sa-
rebbe oggi di 2 milioni e
400mila,anchesenza lede-
cisioni del governo sui fon-
di per l’editoria». «Faremo
tutto il possibileper il rilan-
cio di Liberazione - precisa
Ferrero - ma sicuramente
serviràunpianodiristruttu-
razione molto pesante. E
chi ha gestito questa situa-
zione non è compatibile
con il rilancio». Parole che
tuttiaLiberazioneinterpre-
tano come un preavviso di
licenziamento per gli am-
ministratori del giornale
ma anche per Sansonetti.

Veltroni

GLI ANTAGONISTI

NICHI VENDOLA Il governatore della Puglia: «Se la maggioranza propone l’unità dei comunisti, noi chiameremo il partito alla mobilitazione»

«Brutto clima nel Prc. Ridiamo credibilità alla sinistra»
LIBERAZIONE
Ferrero: situazione grave
serve la ristrutturazione

CORSA FINALE

Per il segretario
del Pd il successo
fa da viatico
alla mobilitazione
del 25 ottobre

■ di Simone Collini / Roma

L’INTERVISTA
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Alitalia, lancette ferme
si tratta ad oltranza

■ di Bianca Di Giovanni / Roma

■ / Roma

Gianni Letta, Maurizio Sacconi e Roberto Colaninno a Palazzo Chigi per l’Alitalia Foto di Giuseppe Giglia/Ansa

PARTNER Lufthansa fa un

balzo e si mette in prima li-

nea per agguantare la cor-

data Cai. Già nei giorni dello

stallo della trattativa l’amba-

sciatore tedesco ha visitato

parecchie «stanze del potere».
L’altro ieri il presidente della
compagnia Wolfgang Mayrhu-
ber ha incontrato il presidente
Cai Roberto Colaninno. Ieri è
stata la volta prima di Gianni
Lettae poi dei segretari sindaca-
li di Cgil, Cisl e Uil e dell’Ugl.

Nel corso dell’incontro, voluto
dalla compagnia tedesca, i diri-
genti della Lufthansa avrebbero
chiestomaggioridettagli sull’ac-
cordo firmato dai sindacati con
la Cai. Lufthansa avrebbe con-
fermato un proprio interesse ad
una partecipazione nella com-
pagnia di bandiera italiana. La
portavoce del gruppo rivela poi
che il presidente Mayrhuber si
trova nel nostro Paese su invito
dellostesso governo:unsegnale
che indica una preferenza quasi
esplicita della politica nei con-
fronti dei tedeschi.
Subito dopo l’incontro, infatti,
si è scatenato quasi un match

Francia-Germania. Air France,
giàvicinissimaall’intesa inapri-
le, ha manifestato al governo il
suo interesse ad entrare come
socio industriale nella Cai, ac-
quistando tra il 10 e il 20% del
capitale. Lufthansa non è scesa
tantoindettaglio (almenostan-
do alle voci filtrate), ma ha con-

fermato il suo interesse. Sembra
chiaro che c’è un forte pressing
del governo e dei sindacati per
l’opzione tedesca. Imboccare la
rotta verso Parigi, o quella verso
Amburgo non è esattamente la
stessa cosa per il traffico aereo
italiano. I due vettori hanno un
piano di sviluppo molto diver-
so. Il colosso francese ha una
strategia che punta su un hub
forte, inquestocasoParigi, acui
haaffiancato Amsterdamcome
supporto.Inquest’ottica,Fiumi-
cinopotrebbe rappresentare un
nuovo punto di appoggio, so-
prattutto per le rotte verso Afri-
ca e Medio Oriente, mentre
Malpensaperderebbemoltadel-
la sua importanza strategica. il

gruppo tedesco preferisce una
visionemulti-hub, incuigli sca-
lidiFrancoforte,MonacoeZuri-
go,doveoperaconSwissAir (al-
leata nel consorzio Star Allian-
ce) si muovono su un livello di
quasi parità. In questa ottica lo
scalo milanese è molto avvan-
taggiato. Proprio a Milano Luf-
thansa è già presente in forze,
anche attraverso il controllo di
Air Dolomiti. Il progetto Fenice
non prevede un hub ma diversi
scali. Per questo il piano Luf-
thansa sembra più adattabile al
piano Cai. In ogni caso Gugliel-
mo Epifani ci ha tenuto a preci-
sare che la scelta è nelle mani di
Cai, non certo del sindacato.
 b. di g.

Negoziato fino a notte fonda per cercare
un accordo con i piloti e con gli assistenti

di volo, tra resistenze e aperture

IN ITALIA

SulpianoFeniceperAlitalia siè tratta-
to fino a notte fonda. Piloti in una
stanza di Palazzo Chigi, assistenti di
volo in un’altra. «Lancette dell’orolo-
gio ferme», dicono fonti del Palazzo.
Nessun ultimatum, si va avanti a ol-
tranza. Verso le 19 sono comparsi an-
che i Confederali con l’Ugl. Insom-
ma, anche dopo la firma di Gugliel-
mo Epifani la strada è sembrata tutta
in salita. Sul tavolo due nodi da scio-
gliere. Il contratto dei piloti e gli esu-
beri.SecondoindiscrezioniCaiavreb-
be proposto il contratto da dirigenti
solo ai comandanti, «spaccando» co-
sì lacategoriaesmentendol’intenzio-
ne di fare il contratto unico. Quanto
alleeccedenze,mille fuori su2.500so-
no davvero troppe. «Ci propongono
prepensionamenti addirittura a 47
anni», commenta un comandante
mentre i vertici Anpac sono chiusi ai
piani alti del Palazzo di governo.
Quando arrivano anche Epifani, Raf-
faele Bonanni, con Augusto Fantozzi,
si pensa che la firma sia vicinissima.
Ma le ore passano senza la «fumata
bianca». Nel frattempo gli assistenti
di volo si sono divisi. L’Anpav ha fir-
mato, Avia e Sdl (le sigle più numero-
se) torneranno a trattare lunedì.
Il confronto dei piloti era iniziato alle
11 del mattino: fiticoso come sem-
pre.AmetàgiornataSilvioBerlusconi
siè ripresalascenadacuieraerascom-
parso proprio nelle ore decisive. «La
soluzione non è ad horas - ha dichia-
rato il premier - Auspico che si possa
passare dall’irragionevolezza alla ra-
gionevolezza». Poi, tornano i toni da
comizio. «Un altro impegno che ave-
vamopresoèche l'Italianonperdesse
la sua compagnia di bandiera: non è
ancora ultimato questo faticoso pro-
cesso, che ha visto impegnati sedici
fra i maggiori imprenditori italiani»,
dichiara dal suo buen retiro di Todi,
dove si è rifugiato per curare un fasti-

dioso mal di schiena. Nella sua ester-
nazioneBerlusconitornaadattaccare
Air France, lasciando intendere che
nellesperanzedelgovernoc’ègiàuna
preferenzaperLufthansa.«Dovepen-
sate che Air France avrebbe portato
milionidi turisti chesiprevedearrive-
ranno in Italia? A Todi o nei castelli

dellaLoira?Larispostaèscontata»,de-
clama.
Intanto a Roma si fatica a portare
avanti la trattativa.Conmoltapazien-
za e qualche segno di stanchezza che
hanno indotto in qualche momento

all'irritazione. Ma il braccio di ferro
fra Roberto Colaninno e Rocco Sabel-
li (presidente e amministratore dele-
gato di Cai) da un lato e Fabio Berti
(Anpac) e Massimo Notaro (Up) dall'
altro,è statosempretenutosottocon-

trollodallamediazionediGianniLet-
ta. Eventuali novità da inserire nei
due protocolli (accordo quadro con
piano industriale e contratto) già fir-
mati ieridaCgil,Cisl,Uil,Ugldevono
esseresottopostealla loroapprovazio-
ne. Anche perchè riguarderebbero sia
il piano industriale sia il contratto.

Quest'ultimo per i soli comandanti
potrebbe essere quello dei dirigenti.
Una proposta avanzata in una prece-
dente fase del negoziato da Sabelli,
che sta cercando il consenso più am-
pio possibile. E fra gli altri punti ci sa-
rebbero quello della rappresentanza
sindacale, esuberi, liste di anzianità,
parametripergliesodi, feriee riposi.E
potrebbe essere un passaggio delicato
che potrebbe trovare ostacoli in chi
ha già firmato.
Per gli asssitenti di volo l’ostacolo è il
contratto. Le due sigle ancora «irridu-
cibili» si ritengono soddisfatte della
possibilità di continuare a trattare. In
ogni caso «Cai potrebbe continuare
comunque il suo percorso», fa sapere
il ministro Maurizio Sacconi. Anche
senza di loro, visto il largo consenso
già ottenuto. L’anpav, la sigla che ha
già firmato, ha spiegato di aver sotto-
scritto l'accordo quadro di Cai per la
Nuova Alitalia dopo aver valutato e
ottenuto alcune garanzie su gestione
degli esuberi, livelli retributivi attuali
(Alitalia), contratto di lavoro da defi-
nire in tempi brevi sulla base di quel-
lo AirOne/Alitalia nell'ambito dell'ac-
cordo generale.
Intanto il mondo politico continua a
dividrsi sulle sorti della compagnia di
bandiera. «Se si aggiusta la questione
dell'accordo sindacale non abbiamo
finito con i problemi - dichiara Pier
Luigi Bersani - Bisogna guardare pri-
ma di tutto quanto costa al contri-
buentetuttaquestaavventura;poibi-
sognavederese leprocedurecheilgo-
verno dissennatamente ha scelto,
che fannoacqua da tutte leparti,non
pregiudichino quello che si è fatto fi-
nora». Secondo il ministro ombra, la
questioneAlitaliacominciaadanneg-
giare in modo profondo la popolarità
del premier. Attacca a testa bassa la
Cai anche Rifondazione comunista,
così come l’Idv di Di Pietro.

Alle 19,30 sono tornati a Palazzo Chigi i leader
di Cgil, Cisl, Uil e Ugl per valutare le ipotesi

di intesa proposte agli altri sindacati

Lufthansa piace ai sindacati e a Malpensa
I tedeschi puntano su una strategia multi-hub. Air France mantiene la proposta La crisi di Alitalia e lagestionedellavertenzaper il salva-

taggio della compagnia di bandiera potrebbe essere il pri-
mo segnale del calo di consenso del governo Berlusconi.
NeèconvintoPierLuigiBersani,ministroombradell’eco-
nomia del Partito Democratico che lo precisa in un’inter-
vista in uscita sul mensile veneziano «Economia Nor-
dest».
Rispondendo alla domanda del giornale che chiedeva se
la vertenza Alitalia potesse rappresentare una prima crepa
nel rapporto tra Berlusconi e l’opinione pubblica, Bersani
risponde: «Credo di sì. Evidentemente la fama da guarito-
re che aleggia intorno a Berlusconi non è poi così autenti-
ca».
Sul futuro di Alitalia e sull’assenza del premier al tavolo
della trattiva tra Cai e sindacati, Bersani aggiunge: «Tenia-
mo presente che chi asseriva di avere la bacchetta magica
fingevadinonconoscere iproblemidell’Alitalia.D’altron-
de - chiarisce Bersani alla luce dell’accordo raggiunto - un
governo che si rispetti doveva sempre avere un piano B».
Il ministro ombra dell’economia del Pd riconosce poi che
«nonostante l’accordo coi sindacati rimangono aperte al-
tre questioni. Il Partito Democratico continuerà comun-
que con responsabilità e serietà - conclude - a contribuire
a risolvere i problemi che rimarranno aperti».

Berlusconi prevede
che la soluzione
«non è ad horas»
e invita tutti alla
«ragionevolezza»

L’Anpav ha detto sì
mentre Sdl e Avia
annunciano che
torneranno a trattare
solo lunedì prossimo

BERSANI
«Con la vertenza Berlusconi perde consensi»

CORSA FINALE

I colloqui
del presidente
Wolfgang Mayhuber
con Gianni Letta
e con i sindacati
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■ di Felicia Masocco / Roma

È AUTUNNO In piazza perché la politica del

governo deve cambiare. La Cgil ha deciso di

riprendere da dove aveva lasciato una decina

di mesi fa, dalle richieste messe nero su bian-

co con Cisl e Uil e pre-

sentate al governo

Prodi accompagnate

dalla proclamazione

di uno sciopero generale. C’era-
noallora tuttigli elementidiuna
crisi.Ci sonoancoraesi sonofat-
tipiùgravi.Perquestionioggetti-
ve, come l’inflazione che non
trotta più, ma galoppa o la ri-
monta delle ore di cassa integra-
zione. C’è poi un nuovo gover-
no che in piena estate ha varato
una manovra sbagliata, secondo
il sindacato di Corso d’Italia,
«chedeprimelacrescitae iconsu-
mi, riduce la domanda pubblica
e colpisce i redditi dei lavoratori
e dei pensionati». Si taglia alla
scuolae alla sanità, e sono servizi
essenziali e posti di lavoro che se
ne vanno in fumo; si tagliano gli
investimentie le infrastrutture.E
aumentano le tasse sui redditi
più bassi. «Non possiamo conti-
nuareastarefermi»,diceGugliel-
mo Epifani.
La crisi c’è tutta e di più, l’unità
sindacale no. In più di 150 piaz-
ze italiane oggi si vedranno solo
le bandiere rosse della Cgil. La
mobilitazione (presidi, sit-in, ga-
zebo, comizi, cortei, assemblee)
è stata decisa il 9 settembre, in
meno di venti giorni la macchi-
na organizzativa del sindacato
ha lavorato a ritmo forsennato
per portare in piazza centinaia di
migliaia di persone. Lavoratori e
pensionati che semplicemente
fanno fatica a far quadrare i con-
ti, cittadini usciti dal lessico del
governo, divenuti trasparenti, le
cui condizioni di vita sembrano
non interessare gli inquilini di
Palazzo Chigi. Saranno in piazza

oggi e, se serve, ci torneranno.
Cisl e Uil non ci saranno, ma la
mobilitazionenonècontrodi lo-
ro, insistono in Corso d’Italia,
«non rinunciamo allo spirito
unitario»,maneanche«afarsen-
tire ilnostropuntodivista».L’au-
spicio è ritrovare quanto prima
un filo comune e magari tornare
a marciare insieme. È facile a dir-

si.DopoledivergenzesuAlitalia,
è lariformadeicontrattiaminac-
ciare l’unità sindacale. C’èuncli-
ma molto teso, nonostante nes-
sunolodicaesplicitamente.Siat-
tendono sviluppi.
In piazza con i lavoratori oggi ci
saranno i pensionati dello Spi, a
rappresentare un pezzo d’Italia
che paga la crisi più di altri. «Sia-

mo mobilitati in tutto il Paese»
fa sapere la segretaria generale
Carla Cantone. Hanno una loro
piattaforma dentro le rivendica-
zioni più generali: «L’aumento
degliassegninel2008èstatodel-
l’1,6%, mentre il pane la pasta il
latte e altri beni di prima necessi-
tà sono aumentati in media del
6,5%. È evidente che serve un al-

tro meccanismo per rivalutare le
pensioni». E questo solo per fare
unesempio.Unaltroèquella leg-
ge per la non autosufficienza re-
clamata da anni da Cgil, Cisl e
Uil «che il governo continua ad
ignorare», continua Cantone.
Specificità. Come quella degli
studenti. «Saremo in piazza an-
che noi», annuncia la Rete degli

studenti. Ilgovernodevecambia-
re rotta «a partire dalla scuola»,
«capitolo scelto per risparmiare,
tagliando fondi, organici, quadri
orari, sedi scolastiche». Una scel-
ta contro le generazioni future.
Sul fronte politico si è schierata a
fianco della Cgil Sinistra demo-
cratica, «piena adesione e soste-
gno», perché «ci sono moltissi-
me ottime ragioni per pretende-
re il cambiamento delle scelte
economiche e sociali del gover-
no».DalPd,nonfamancare l’ap-
poggio l’en ministro del Lavoro,
Cesare Damiano; appoggio an-
che dal presidente della provin-
cia di Roma Nicola Zingaretti. In
alcunecittà,comeFirenzeeBolo-
gna, manifesta Rifondazione,
presente a Torino con il segreta-
rio Paolo Ferrero.
Lemanifestazioni sarannosegui-
teda Radioarticolo1, la radiodel-
laCgil, con una diretta dalle 9 al-
le 13 (www.articolo1.it). Una
ventina di interventi dalle città
capoluogo e, intorno alle 12, il
comizio di Guglielmo Epifani da
piazza Farnese, Roma.

■ / Milano

STATISTICHE Erano circa

tre milioni e mezzo (3,4 per

l’esattezza) i lavoratori che

lo scorso agosto erano in at-

tesa del rinnovo del contrat-

to. In tutto 28 accordi,

parial30,3%delmonteretributi-
vo totale. A sostenerlo è l’Istat
che nella sua rilevazione mensile
sull’andamento delle retribuzio-
ni spiegache ilmesescorsononè
scaduto nessun accordo, mentre
l’intesa per il settore del vetro
non ha modificato il tasso di co-
pertura rispetto a luglio dato che

il rinnovoèintervenutosenzava-
canza contattuale tra i due accor-
di. Tirate le somme, risultano in
vigore 48 accordi che regolano il
trattamentoeconomicoenorma-
tivo di circa 8,9 milioni di dipen-
denti.
I settorimaggiormentecoperti so-
no quelli dell’edilizia, del com-
mercio, dei pubblici esercizi, ol-
tre al credito e alle assicurazioni,
per i quali la copertura è totale.
Elevata laquotadi contratti invi-
gore anche in agricoltura
(94,9%) e nell’industria (99,2%).
Tassi inferiorimacomunquealti,
afferma l’Istat, si osservano nei
settori trasporti, comunicazionie
attività connesse (62,8%) e servi-

zi privati alle imprese e alle fami-
glie (82,1%).
Le note dolenti vengono invece
dalla pubblica amministrazione
dove lecosevannoarilento: tutti
icontratti sonoinattesadi rinno-
vo. Oltre a segnalare i ritardi,
l’Istat evidenzia tuttavia come in
generale i livelli retributivi medi
nelpubblicoimpiegosonopiùal-
ti rispetto al settore privato. Con-
frontando - con riferimento al
2005 - la retribuzione media di
competenzadell’insiemedelper-
sonalepubblico(paria23.659eu-
ro) con quelle degli impiegati dei
tre grandi aggregati del settore
privato emergono differenziali
negativi a sfavore dei secondi. Il
divariomaggioresievidenzianel-
l’agricoltura (18,2%), mentre per

l’industriae i servizi ildivariome-
dio è del 4,6 e del 2,1%.
Ingenerale,dal2002al2007siso-
no dilatati i tempi di rinnovo: i
più tempestivi sono giunti a con-
clusione - biennio dopo biennio
-con7,11e20mesidi ritardo. io-
ne della definizione della base).
Perquanto riguarda le retribuzio-
ni, invece, per il secondo mese
consecutivo le retribuzioniorarie
hannoviaggiatoallastessaveloci-
tà dei prezzi al consumo: ad ago-
sto la corsa ha messo a segno un
incremento rispettivamente del
4,2% contro il 4,1%, su base an-
nua. A spingere l’indice statistico
in su, come sempre, sono stati i
rinnovi contrattuali. E il fatto
che in agosto non è scaduto al-
cun accordo.

Tre milioni e mezzo senza contratto
L’Istat: rinnovi a rilento in tutta la Pubblica amministrazione

Una giornata di lotta contro una politica
«che deprime la crescita e i consumi...

che riduce la domanda e colpisce i redditi»

Salari e diritti, si mobilitano 150 piazze
La Cgil chiama lavoratori e pensionati a protestare contro la manovra

Una manifestazione di operai e pensionati organizzata dalla Cgil a Roma Foto Omniroma

Guglielmo Epifani tiene un comizio,
Raffaele Bonanni una conferenza stampa.
Questa mattina, in contemporanea. In
tempi recenti non era mai accaduto che
due leader sindacali si contendessero la
scena così ostentatamente. In genere lo
evitano.Maa quantopare nonè tempodi
gentilezze, e se uno suona le trombe, l’al-
tro fa sentire le proprie campane. In totale
autonomia.LamanifestazionedellaCgil è
stata decisa il 9 settembre. L’incontro con
i giornalisti è stato comunicato via sms ie-
rimattina.UnosgarbodiBonanni?«Asso-
lutamenteno», replicano inviaPo.LaCisl
hatenuto ilproprioesecutivo tregiorni fa,
haassuntodelledecisioniche il caosAlita-
lia ha impedito di comunicare nel giusto
modo,macheandavanocomunicate.Pos-
sibilmente senza che venissero intese co-
me «una risposta» alle rivendicazioni del-
laCgil.Di qui la sceltadella dataedell’ora.
E del messaggio da inviare.
 fe.m.

CAMBIO DI STAGIONE

La Cgil rompe la tregua
contro il bullismo del governo

L’assenza di Cisl e Uil e la replica di Corso Italia:
«Non rinunciamo allo spirito unitario

ma neanche a far sentire la nostra voce»

IN ITALIA

CISL
E Bonanni convoca stamane
una conferenza stampa

Come sta la Cgil? È una domanda che
molti potrebbero farsi in queste ore.
Soprattutto dopo aver letto una serie
di giornali che cercano di descrivere
un’organizzazione quasi allo sbando.
Ecco oggi potremmo saperne un po’
di più. Il sindacato di Epifani ha infatti
decisodi scendere intantepiazzed’Ita-
lia a mostrare il proprio volto, le pro-
prieadesionimasoprattutto leproprie
protestee leproprieproposte.E’ la scel-
ta di chi non si accontenta di apparire
quando può nei rari spazi televisivi o
sulle colonnedi qualche giornaleami-
co,mavuoleparlaredirettamenteai la-
voratori in generale e ai cittadini tutti.
Lo fa da sola, senza Cisl e Uil, non per
ripicca nei confronti delle altre orga-
nizzazioni.Nonsipuòdavveroaccusa-
reGuglielmoEpifanidispiritoantiuni-
tario. La Cgil è stata costretta a un atto
unilaterale per rompere una tregua
che, di fronte all’accavallarsi dramma-
tico dei problemi appariva assurda,
noncompresasoprattuttodaunabuo-
napartedelmondodel lavoro.Lecose
perlequali sibatte laCgilnonsonope-
rò tutte fonte del suo sacco. Sono inse-
rite in sostanza in due piattaforme ela-
borate unitariamente con gli altri sin-
dacati.Lacarta rivendicativacheavan-

zava richieste su fiscoe tariffe e la carta
rivendicativa che avanzava proposte
sulla riforma dei contratti di lavoro.
Entrambe sono lettera morta. Anzi sul
primo punto l’interlocutore governo
ha adottatomisure diverse, scardinan-
doancheprecedentimisureconcorda-

te (col centrosinistra). Sul secondo
punto la Confindustria ha avanzato
una sua piattaforma e su questa chie-
de il negoziato.
Ecco perché i rapporti intersindacali
tornano aessere a rischio, dopo la bur-
rasca sul caso Alitalia. Tanto che pro-
prio per la giornata di oggi è stata in-
detta una conferenza stampa voluta
daRaffaele Bonanni inperfetta coinci-
denzacon le manifestazioni Cgil. Con
ilsospettocheintendainterloquirepo-
lemicamente. Eppure in casa Cisl non
s’ignorano i problemi sul tappeto, so-
no noti i malumori delle diverse cate-
gorie.Unsegretarioconfederale,Gian-

ni Baratta, ha parlato ad esempio, a
proposito di pubblico impiego e delle
inadempienze governative, di «un sal-
to all’indietro di 15 anni». Un altro se-
gretario, Giorgio Santini, a proposito
del provvedimentosul maestro unico,
ha osservato come «contro la scuola
primariae i suoi insegnantistiamoassi-
stendo ad un vero e proprio colpo di
mano». Lo stesso Comitato esecutivo
dellaCislhachiestoun’urgente«ripre-
sa dell’iniziativa con il governo». E tra
le richieste accenna ai contratti del
pubblico impiego, alla restituzione fi-
scale per lavoratori e pensionati, a una
politicad’investimentinelle infrastrut-

ture, a interventi su prezzi e tariffe. E
ha indetto per il 4 ottobre una giorna-
ta di mobilitazione nazionale con as-
semblea a Roma. Un’analisi insomma
preoccupatamasenzatirarne leconse-
guenze delineate dalla Cgil. Forse per-
ché l’orientamento dell’organizzazio-

nediBonanniètutto tesoavoleretrat-
tative finalizzate a quello che chiama
un«Pattosocialeper la crescita»,col ri-
schio che si ripeta una non felice espe-
rienza del passato.
E però non si può stare fermi, come ri-
pete Guglielmo Epifani. Il
“manovratore” non solo deve essere
disturbato ma bisogna tentare di fargli
cambiare idea.Un’azioneunitaria ren-
derebbe l’impresa più facile. E’ l’opi-
nionedimoltidirigentidelPd,dasem-
pre assertori dell’unità sindacale, ma
che a loro volta stanno preparando
un’importante manifestazione per il
25 ottobre. Ecco perché, ad esempio,
Cesare Damiano, viceministro del La-
voro nel governo ombra ha sostenuto
che gli obiettivi della Cgil «non posso-
no che trovare il nostro pieno soste-
gno».Anche perché, spiega, «si riallac-
cianoainiziativeparlamentari epoliti-
che promosse dal Pd». Mentre un so-
stegnorisolutoèvenutodaSinistraDe-
mocratica. Insommasequalcunopen-
sava a un possibile isolamento politi-
co della Cgil dovrebbe potersi ricrede-
re.Epersinonelle filedellamaggioran-
za dovrebbero riflettere sul fatto che il
bullismoanti-Cgilnonhamaiportato
e non porta a grandi risultati.

SINDACATO E DESTRA

L’iniziativa di oggi serve
anche a misurare
lo stato di salute
della confederazione
guidata da Epifani

Il Pd vede in questa
mobilitazione
un collegamento
con le sue battaglie
parlamentari

Carla Cantone:
«Non dimentichiamo
Serve un altro sistema
per rivalutare
le pensioni»

Anche la sinistra
democratica
appoggia l’iniziativa
per reclamare
«un cambiamento»

■ di Bruno Ugolini
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Cremona, rebus Pd
Candidati e ritirati

■ di Toni Jop inviato a Cremona

Vivaleprimarie,macheilGran-
de Spirito ci assista. Era meglio
decidere che i candidati Pd alle
elezioni invece di correre con i
loro programmi dovessero ar-
rancare con le rotule a terra per
un centinaio di metri cosparsi
di ceci. Duro, virile ma meno
angoscioso. E ora forse Cremo-
na potrebbe essere alla vigilia di
unabattaglia inedita tradue au-
torevoli candidature, invece
cheassistere alcrollo,di difficile
digestione, di una intera scena
su interpreti, tecnici del palco e,
maledizione, anche spettatori.
La notizia è che l’antagonista
del sindaco in carica, Pierpaolo
Beluzzi, ha gettato la spugna,
ha salutato tutti e se n’è andato
dopo aver scritto parole sofferte
ma pesanti. «Quando ho dato
la mia disponibilità alle prima-
rie pensavo di intraprendere un
percorso leale in cui poter esse-
re apprezzato o contestato per i
contenuti dei miei progetti;
non immaginavo certo di do-
vermi scontrare con infamie,
colpi bassi e attacchi gratuiti».
Chocgenerale incodaunperio-
do di passione in cui si è consu-
mata una commedia di intrec-
cio della quale, se mai era esisti-
ta, si era smarrita la chiave.
Il perché, il movente di tutto, si

chiedeva la gente nei bar, ma
dov’è? Anche perché era stato
loro chiesto di assistere - tra
una festa del salame e l’immi-
nenza di una festa del torrone,
glorie nazionali - a quel che è
apparso a molti il tentativo di
un partito, il Pd, di far fuori il
sindacoincarica,GiancarloCo-
rada, presentando all’opinione
pubblica un nuovo candidato
sul quale far convergere i con-
sensi in occasione delle prossi-
me comunali, nella primavera
del2009.Èquest’ultimo,unap-
prezzatomagistrato, l’uomodel-
la spugna. Inquesta storia, ilda-
to evidente come il sole, e insie-
medeludenteperchicerchibie-
chi e farabutti da mettere alla
gogna, è che tutti i protagonisti
sono, sembrano brave e oneste
persone, senza retropensieri ba-
lordi. La gente lo sa, Cremona è
piccola e ci si guarda ancora ne-
gliocchiperla strada,eorascuo-
te la testa come di fronte a un
bimboche,nellasua infinita in-
genuità, ha finito col farsi del

male da solo. Purtroppo, è una
storia di adulti e ciascuno dei
contendenti ha la sua versione
dei fatti, per quel che ora può
servire. Ma forse invece serve,
nelcasononscontatocheglier-
rori del passato possano inse-
gnarequalcosa.Personaggie in-
terpreti.Coradaèunintellettua-
le, uno storico, e anche un am-
ministratore di lungo corso.
Consigliere provinciale, presi-
dente della Provincia per tre
mandati.Aveva salutato lapoli-
tica istituzionale, voleva torna-
re ai suoi studi. Ma lo avevano
pregato di rientrare per tappare
una falla improvvisa e avevaac-
cettato dopo qualche esitazio-
ne. Eccolo seduto sulla poltro-

na di sindaco di Cremona, do-
po aver vinto le elezioni. «Mi
tengo in giunta anche Rifonda-
zione e i Comunisti italiani.
Nessuna preclusione, nessun
trattamentodi favoreversoque-
sta parte della sinistra, solo ac-
cordo sui programmi, che c’è e
quindi va. Ci tengo a precisarlo
perché forse al di sotto di tutto
quelcheèaccadutopotrebbees-
serci una questione di alleanze
e di prospettive. Di cui nessuno
mihamai parlato dai verticidel
Pd, comunque. Vero è che mesi
fa questi vertici mi pongono al-
cune questioni di rinnovamen-
to che riguardano me, il mio

ruolo, invistadelleprossimeele-
zioni. Rispondo che valuterà.
Invece, il 26 agosto tutti i gior-
nali annunciano il nuovo can-
didato del Pd, Pierpaolo Beluz-
zi. La cosa mi colpisce molto,
mi chiedo cosa sia successo e
perché, mentre la gente per la
strada mi ferma e mi dice: tieni
duro, questo non è un bel gio-
co. Vado o resto? Lo statuto mi
concede di presentarmi per le
primarie,miparediaverbengo-
vernato, va bene resto, accetto
la sfida. Accetto di misurarmi,
sul piano delle idee e dei pro-
grammi,conilcandidatogià in-
vestito dagli autorevoli vertici

del partito. Non è comodissima
come posizione, la mia, ma pa-
zienza: mi piace il confronto
pubblico; come si dice, vinca il
migliore». Corada non «schio-
da», nasce un caso, i vertici cre-
monesidelPdcercanounasolu-
zione:si ritrovanoconunsinda-
co in carica sulqualenonsi può
dire, enonsidice, nientedima-
le, che si batterà contro il loro
nuovo candidato, l’uomo del
«rinnovamento».
Inusuale, ma forse sono i tempi
moderni vissuti maluccio:
«Sembra - spiega un vecchio
compagnosenzaalcun ruolo in
questavicenda- unascenaanti-

ca, di quando esisteva il Pci e il
Pci diceva che bisognava cam-
biare candidato. Solo che il Pci
affrontava ilconfrontoe,maga-
ri sputando sangue, alla fine si
arrivava a conclusione dopo
aver ragionato e spiegato per
ore, giorni. Ma ilPci non c’è più
e nemmeno quella forza mora-
le». Fuor di nostalgia, il pensie-
ro rubrica una congiuntura at-
tualissima: che in questo caso
giocano due contendenti
schiacciati su un fondale abba-
stanza infedele, che non rende
merito alle posizioni in gioco.
Se resiste e sceglie le primarie, il
sindaco uscente viene visto co-
meinterpretediunavanitàsoli-
taria e niente politica, mentre il

suo avversario può accampare
lo spirito di servizio di cui in
qualche modo spersonalizzato
(invocando il «rinnovamen-
to») viene fatto carico dal parti-
to. Ma il meccanismo delle pri-
marieapreaunanuovamorale:
nell’ufficio della rappresentan-
za,chiunquepuòalzarsie soste-
nerediessere ingradodirappre-
sentare e governare; e il partito
chefa?«Ipartitièmegliochesti-
ano ad ascoltare - moraleggia
una signora che serve ai tavoli
marubini (agnolotti) fatti a ma-
no- quando la finiranno di im-
porre le loro candidature sarà
un gran giorno, e vadano avan-
ti quelle primarie, il sindaco lo
conosco, è una gran brava per-
sona». Mauro Fanti è il respon-
sabile provinciale del Pd di Cre-
mona. Non è un burocrate, na-
scepoliticamenteinanni recen-
ti, non viene dalle ceneri del
Pci. «Io avevo capito che Cora-
daavevavogliadi lasciare. Il rin-
novamento sembrava fisiologi-
co, mi sono mosso di conse-
guenza». Ma perché? «Qui si ri-
schia di perdere e molto. La Le-
ga cresce, alle politiche siamo
sempre sotto. C’era bisogno di
unoscossone cheaprissea nuo-
ve strategie di governo e di alle-
anze». E come mai, tentenna-

menti o no, non si raccoglie co-
mepositivaladecisionediCora-
da di correre alle primarie? Per-
ché i giornali fanno il nome del
nuovo candidato svuotando di
senso e di sostegno il lavoro del
sindaco incarica?«Nonsono io
quello che ha informato i gior-
nali,mihannobruciatoilcandi-
dato», oppure il sindaco, non è
così? Non si può dire che si sia
sentito amato dal suo partito,
non è così? Qualcuno obietta:
avesse avuto a cuore l’interesse
della sua città, Corada avrebbe
lasciato. Ancora: ma perché? E
qualcunohamaivistounsinda-
co, un assessore, un consigliere,
un deputato, un ministro desi-
deroso di manifestare il suo af-
fettoper l’elettoratoegli interes-
si collettivi ritirandosi a vita pri-
vata? Primarie uber alles, la ri-
spostastaqui,convieneabituar-
cisi, accettare il confronto.Ma a
Cremona che si fa? Dicono che
a Corada opporranno ora il suo
miglioreassessore,quelloagliaf-
fari sociali. Vediamo quanto
male riescono a farsi.

Primarie, sempre e comunque.
Anche per i candidati alle Euro-
pee. Mentre si appresta a tornare
nei Quartieri per illustrare quan-
to fatto dalla sua amministrazio-
ne, il sindaco di Bologna, Sergio
Cofferati, manda un messaggio
alPd: non si ripeta «l’errore» del-
leultimepolitiche,quando saltò
la consultazione dell’elettorato
per scegliere i candidati al Parla-
mento. Anche perché, essendo
già previste nel Pd le primarie
per i candidati ad amministrare
Comuni e Province, nel 2009, si
rischia di votare nello stesso elec-
tion day «per candidati che han-
no metodi di legittimazione di-
versi». E gli elettori potrebbero
non capire.
Sindaco Cofferati, il 30
settembre lei torna nei
Quartieri con una serie di
incontri. L’aveva già fatto nel

2003, ma il
clima è
cambiato.
«Questa volta
non sarà un giro,
ma una serie di
incontri. E non è
campagnaeletto-

rale».
Allora cos’è?
«Ci eravamo presi l’impegno di
fornire ai cittadini gli elementi
di valutazione sul nostro opera-
to,quando saremo stati in grado
di avere un quadro sufficiente.
Diremo quello che abbiamo fat-
to,chestiamofacendoechefare-
mofinoalla finedellaconsiliatu-
ra. Non c’è niente che parla del
dopo. I dati saranno raccolti sul
sito del Comune e saranno ag-
giornatiogni tremesi:ognicitta-
dino potrà sapere cosa accade a
Bologna in tempo reale».

Il segretario regionale del Pd,
Salvatore Caronna, ha detto
di non considerare scontata
la vittoria a Bologna nel 2009.
«Non è questo il momento per
fare il punto. Poco prima della
campagna elettorale, quando
avremo il quadro dei potenziali
elettori, delle idee e delle propo-
ste che siamo stati in grado di
mettere incircolo,potremovalu-
tare i problemi aperti, le difficol-
tà che rimangono».
Primarie. Sotto le Due Torri si
è acceso il dibattito.
L’impressione è che, però,
più se ne parla e più si
allontanano.
«Le primarie sono uno strumen-
to utile. Poi ci sono delle regole,
delle firme da raccogliere. Quel-
lo che posso fare, cioè firmare
per il mio eventuale avversario,
hogià dettodi esseredisponibile
a farlo. Però le primarie non de-
vono essere usate per predeter-

minare impegni successivi».
Sarebbe a dire?
«Dice bene il mio amico Lucia-
noVandelli: “Leprimarienonsi-
ano il modo per mettere il cap-
pello sulla sedia da assessore”.
Non devono servire neanche a
fare correnti, sostituendosi al di-
battito congressuale. Se restano
nel loro alveo non verranno in-
terpretate come elemento di di-
visione:piùleporti fuori,piùil ri-
schio c’è».
Si parla anche di primarie di
coalizione.
«In quel caso, è bene che tutti i
partecipanti abbiano la stessa
fonte di legittimazione: non sta
in piedi che, da un lato, ci sia un
candidato di un partito scelto
dalleprimariee,dall’altro, indivi-
duato dal gruppo dirigente del
corrispondente partito».
Insomma, la consultazione è
utile sempre e comunque?
«Lo dico da tempo. Ho trovato

un errore grave che non si siano
fatte alle politiche. Sono stato il
soloadirloallora, emiparedi re-
stare il solo a sostenere questa
consultazione anche per le ele-
zioni europee. Se si va a votare
nello stesso giorno, rischi di ave-
re dei candidati alle amministra-
tivi positivamente coinvolti nel-
le dinamiche delle primarie, af-
fiancati a candidati alle europee
scelti non si sa bene come».
Il Pd litiga con i suoi
amministratori in diverse
parti d’Italia. A Bologna
questo non accade, anzi c’è
l’impressione che sia il
sindaco a dare la linea al
partito. È d’accordo?
«Qui fino ad oggi c’è stato un
rapporto efficace: le istituzioni
sono sempre state coinvolte dal
partito e quest’ultimo è servito a
volte da stimolo per le istituzio-
ni. Io sono stato facilitato para-
dossalmentedalla semplificazio-

nedellagiunta.DaquandoiVer-
di e ilPrc sonousciti, l’approfon-
dimento dei temi è stato meno
contrastato».
Vuol dire che la pace con il Pd
ha avuto come prezzo da
pagare la perdita di una parte
della coalizione?
«Lo ribadisco: se ne sono andati
loro, non ho cacciato nessuno.
Io ho solo mantenuto la barra
dritta su temi come legalità e si-
curezza.Nellaprimaverificaelet-
torale dopo la loro non condivi-
sione non hanno raggiunto il
quorum,nonsoloalivellonazio-

nale, ma a Bologna».
Nel 2009 il Prc non la
appoggerà. Successe anche
nel ‘99, e la destra vinse.
«Allorac’eraunaprofondarottu-
ra del sentimento dei cittadini
verso le forze politiche che li go-
vernavano. Al primo turno, la
candidata aveva 7 punti di van-
taggio sull’avversario. Rifonda-
zione aveva il 5,4%. In due setti-
mane questo delta si è azzerato e
addirittura Guazzaloca è passato
davanti. Cosa è successo? Non è
il tema di oggi, ne riparleremo
dopo le elezioni».

Una strana disfida. Con i democratici locali
che prima lanciano un antagonista

al loro sindaco e che in un mese si ritira

IN ITALIA

Pierpaolo Beluzzi è uscito di scena e Corada
il primo cittadino non ha fatto un passo indietro

E il partito verso le elezioni con un uomo non amato

SERGIO COFFERATI Il sindaco di Bologna: ma non devono servire a fare correnti, sostituendosi al dibattito congressuale

«Non ripetiamo l’errore delle elezioni politiche
Le primarie vanno fatte, anche per il voto europeo»

IL REPORTAGE

Una situazione
grottesca
con una città
che rischia
di finire alla Lega

I democratici
sono divisi
E il primo
cittadino uscente
non mollerà

Una manifestazione del PD Foto di Andrea Sabbadini

■ di Andrea Bonzi / Bologna

L’INTERVISTA
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Emilio VespaLa notizia sorprenderà
qualcuno, ma carta canta:

Bruno Vespa potrebbe essere in
buona fede. Anzi in buona Fede,
nel senso di Emilio,come lo
chiama familiarmente Al
Tappone. La prova? Eccola: una
letterina inviata da Emilio Vespa
alla Stampa, in risposta a
un’intervista di Beatrice
Borromeo, che aveva osato dire
quel che pensa (come milioni di
italiani) di Porta a Porta:
“Ridicolo. All’estero lo prendono
in giro. È privo di qualsiasi
dignità. L’episodio di Vespa
scambiato da Berlusconi per il
‘dottor Fede’ è significativo. Il
conduttore mette a proprio agio
al di là della verità, non ponendo
mai obiezioni per amore della
poltrona. Per questo i politici
vanno lì e non da Santoro:

sanno che non gli succederà
nulla. E questo,
giornalisticamente, è
inaccettabile... Con la Vezzali mi
sembrava imbarazzato persino
Berlusconi! Poi ognuno dice
quello che gli pare... ma non
capisco cosa c’entri con un
programma
d’approfondimento. Quella è
adulazione”.
Comprensibilmente risentito, in
quanto disabituato alle critiche,
Emilio Vespa s’è scagliato contro
la Borromeo dandole della
“valletta di Santoro”,
“cinguettante” e dotata di un
misero “cervellino”. Poi ha
fornito la prova insuperabile

dell’unanime apprezzamento di
cui godrebbe Porta a Porta nel
mondo intero: “Pochi giorni fa
Josè Maria Aznar, già carismatico
primo ministro spagnolo, ha
lodato Porta a Porta definendola
la migliore trasmissione europea
del suo genere e rammaricandosi
che altri Paesi, a cominciare dal
suo, non la imitino... Aznar
chiese espressamente di essere
invitato a Porta a Porta durante
una sua visita ufficiale e lo stesso
ha fatto il primo ministro
rumeno che verrà in ottobre in
Italia”. Ecco, ad avviso
dell’insetto la qualità di un
programma di informazione si
misura dal gradimento dei

politici. Se i suoi ospiti e aspiranti
ospiti ne parlano bene, vuol dire
che il programma è buono. Per
lui, i padroni sono i politici, non
i cittadini. Infatti nel ’93
proclamò tutto giulivo che il suo
“editore di riferimento” era la Dc
di Forlani, appena indagato per
Tangentopoli, col quale inscenò
un’intervista a braccetto,
scorticandosi le ginocchia. L’idea
che il gradimento spetti al
pubblico che paga il canone e
auspicherebbe, magari,
eventualmente, interviste con
domande, non l’ha mai sfiorato.
E nemmeno il sospetto che
Aznar (così “carismatico” da farsi
trombare dal giovane outsider

Zapatero) voglia importarlo in
Spagna perché i giornalisti
spagnoli fanno domande. Il
carismatico Aznar sa benissimo
cosa accade se un politico mente
e la libera informazione lo
sbugiarda, peggio ancora se in
campagna elettorale. Infatti lui,
in campagna elettorale, tentò di
addossare ai baschi dell’Eta,
anziché ad Al Qaeda, la strage sui
treni di Madrid. Avesse avuto a
disposizione un Porta a Porta
con un insetto iberico in studio,
avrebbe trovato una formidabile
cassa di risonanza per la sua
carismatica maxi-balla e avrebbe
rivinto le elezioni. Invece,
purtroppo per lui, dovette fare i
conti con la stampa e le tv
spagnole pubbliche e private,
che gli smontarono la bufala in
quattro e quattr’otto, facendogli

perdere 10 punti. Più o meno
quel che è accaduto dieci giorni
fa alla povera Sarah Palin al suo
esordio su una tv nazionale,
scarnificata dall’intervistatore.
L’altroieri è toccato a John Mac
Cain, che ha disertato il faccia a
faccia con Lettermann
inventandosi un impegno
inesistente ed è stato subito
sputtanato dal grande Dave, che
gli ha dato del “bugiardo” in
diretta. Cose inimmaginabili in
Italia, soprattutto per Emilio
Vespa. Qualche anno fa,
intervistata nel docu-film di
Sabina Guzzanti “Viva
Zapatero!”, Marcelle Padovani
del Nouvel Observateur confessò
sconsolata: “Io sono incapace di
raccontare Porta a Porta. Il mio
giornale mi ha chiesto di fare un
pezzo sulle trasmissioni

televisive. Ma non riesco a
sintetizzare che cos’è Porta a
Porta per il pubblico francese,
perché non c’è l’equivalente,
non esiste”. Porta a Porta è il
sogno di tutti i politici bugiardi
del mondo che però, all’estero,
devono limitarsi a sognare. In
Italia, invece, si prenotano con
una telefonatina a Emilio Vespa
e lui, come ebbe a dire in una
memorabile telefonata
intercettata col portavoce di Fini,
gli “confezioniamo addosso la
trasmissione”. Poi, certo,
qualche rischio permane: è lo
stesso Emilio Vespa a
rammentare che “Yasser Arafat e
Simon Peres si incontrarono a
Porta a Porta per l’ultima volta”.
Poi Arafat morì. Più che Porta a
Porta, Porta Sfiga.

Ora Berlusconi vuole
privatizzare gli ospedali pubblici

■ di Andrea Carugati / Roma

Dopo l’attacco alla scuola, e in
attesa della “soluzione finale”
perlamagistratura,SilvioBerlu-
sconi ora ha in mente un altro
bersaglio: la sanità pubblica.
«Lasoluzioneè laprivatizzazio-
ne di molti ospedali pubblici»,
hadettoieriaTodi, intervenen-
do a un convegno organizzato
da Carlo Giovanardi, in una
pausa della sua tre giorni dedi-
cata alla “remise en forme” nel
centro benessere di Marc Mes-
ségué. Sarà per il clima della
spa umbra, cara a vip come Li-
no Banfi e Anna Falchi, dove
una settimana costa minimo
3mila euro, ma Berlusconi ha
deciso di toccare un tabù della
politica italiana, gli ospedali
pubblici. «Rispetto al Veneto e
alla Lombardia, in Sicilia e Sar-
degna di spende oltre il 40% in
più: la soluzione è il federali-
smo fiscale e la privatizzazione
degli ospedali». Il premier non
spieganulladel suoprogetto, si
limitaabuttare lì la frase,carica
di incognite soprattutto per
chi non può permettersi le cu-
reprivate.Tantoper luiproble-
minoncenesono:per il suofa-
stidiosomaldi schienahafatto
addirittura riaprire il lussuoso
centro benessere che era chiu-
so per ferie...
Il premier parla di molto altro,
delbipartitismochevorrebbee
naturalmentedigiustizia.Lari-
forma «è pronta, e la presente-
remo tra poco in Parlamento:
prevederà la separazione delle
carriere tra i pm e i magistrati
giudicanti. I pm si chiameran-
no avvocati dell’accusa e do-
vranno dare del lei ai giudici».
E ancora: con le nuove norme
sulle intercettazioni, i pm
«non potranno più intervenire
con controlli sulle telefonate
perqualsivoglia reatoedovran-
norispettare laprivacy».Quan-
toalla riforma dellagiustiziaci-
vile, «sarà leggeentroquest’an-
no», ha assicurato.
Ilpremier accelera sullanascita
del Pdl: «C’è già un’assemblea
costituente, abbiamo deciso di
adottare la carta dei valori del
Ppeeavremoilcongresso,pen-
siamo nel mese di marzo, per
arrivareaunveronuovomovi-
mento politico e non solo
un’alleanza». Incontrando i
consiglieri comunali di Todi,
Berlusconi si è rivolto a un uo-
mo di An: «Ora ci uniamo, sia-
mo al 44%. Dobbiamo trovare
il modo di non litigare perché
c’è gloria e posto per tutti. E co-
sì segneremo la storia italiana
per i prossimi decenni». Del re-
sto,uno“storico”obiettivodel-
la sua carriera politica sente di
averlo già in tasca: «Mi chiede-
vano di salvare l’Italia dai co-
munisti. Siamo andati vicini al

risultato, non ci sono più alla
Camerae al Senato...però in gi-
ro ci sono tanti comunisti che
si fanno passare per liberali,
magaridelladomenica.Mapa-
zienza...».Ricordandopoi leal-
tre promesse della campagna
elettorale, ilpremierhascherza-
toamodosuo:«Avevopromes-
so di mandare a casa Prodi e di
comprare Ronaldinho: fatto».
C’è anche uno spazio per un
Berlusconi“teodem”e peruno
“law and order”. «La famiglia
pernoi,nonostantequestapre-
tesa modernità, è sempre e sol-
tanto quella indicata dalla tra-
dizione cristiana e dalla nostra
Costituzione e cioè quella for-
matadaunuomoeunadonna
per allevare figli», dice alla fe-
stanteplateadei«popolari libe-
rali» di Giovanardi. E poi, più
soldati per tutti. «Useremo la
forza anche per la sicurezza, è
stato un passo importante usa-
re le forzearmate,econtinuere-
mo su questa strada».
Unica nota dolente, i rifiuti: il
premier sarà di nuovo a Napoli
mercoledì prossimo «per far
partire il secondo e il terzo ter-
movalorizzatore».Ma, avverte,
«dobbiamo farli anche in altre
regioni incui lasituazioneède-
licata».
Infine un messaggio sinistro
per l’occupazione: «Ho incon-
trato il presidente di un grande
gruppoelettronicoemihadet-
to che intende ridurre da
496mila a 160mila i collabora-
tori inEuropa».Misterosuqua-
le sia il colosso. Come sugli
ospedalicheverrannoprivatiz-
zati.

■ di Sonia Renzini inviata a Viareggio

Marino: «I cittadini i veri azionisti del Sistema sanitario»
Al via il Festival della Salute organizzato a Viareggio dalla fondazione Italianieuropei

IL CARTELLO con la scrit-

ta «pista ciclabile Fausto

Coppi» è nemmeno a farlo

apposta posto proprio a bel-

la vista di fronte al tendone

affollatissimo di piazza Maz-

zini che ospita la prima edizione
del festival della salute di Viareg-
gio. E il particolare non è sfuggito
a Enrico Mentana che ieri ha mo-
derato il dibattito di apertura del-
la tre giorniorganizzata dalla fon-
dazione Italianieuropei presiedu-
ta da Massimo D’Alema. La ker-
messe, diretta dal chirurgo-sena-

toredelPdIgnazioMarino,ospite-
rà fino a domenica una sequenza
infinita di laboratori e convegni,
corsi di acquaticità per bambini,
lezionidigolfedihockeysurotel-
leeperfinoun giardinoterapeuti-
copergli anzianimalatidiAlzhei-
mer.Nonsolo.C’èancheuncam-
per dove i cittadini possono salire
e farsi analisi gratis. Ma il cuore
della rassegna ieri era racchiuso
nel dibattito tra il ministro al wel-
fare Maurizio Sacconi, Ignazio
Marino (Pd), Enzo Ghigo (Pdl),
l’assessore alla Salute della Tosca-
na Enrico Rossi e il ct della nazio-
nale Marcello Lippi.
L’associazione tra Coppi e Lippi è
fin troppoovvia e Mentana la usa

per rompere il ghiaccio. «Grande
Coppi, grande Lippi che a Viareg-
giociviveechecihaportato inci-
ma al mondo», esordisce Menta-
na.Ladiscussione inizia leggiadra
sull’importanza dello sport e sul
legame a doppio filo con la salu-
te. Ma è solo un’illusione. «Tanti
sportivi che incontro lo sport
non lo praticano affatto - raccon-
ta Lippi - semmai lo discutono e
quasi tutti sono ansiosi di sugge-
rirmi la formazione della squa-
dra». Le metafore calcistiche («il
ctdellanazionaleècomeundiret-
tore sanitario") non bastano a
contenere la tensione. A comin-
ciare da quella degli operatori ap-
postatipocopiù in là, sottounga-
zebotargatoCgil,a latodellapiaz-
za,propriodifrontealmonumen-

toaBurlamacco, lamascherauffi-
ciale di Viareggio concepita da
Umberto Bonetti nel 1930. Sono
quellidellacasadicuraSanCamil-
lo di Forte dei Marmi, struttura
privataconvenzionatacheinque-
sti giorni sta razionalizzando il
personale.Anchedentrolatensio-
nesale. IlministroalwelfareMau-
rizioSacconi,arrivato ingranfret-
ta da Roma, costretto a continua-
menteal telefonopergliaggiorna-
menti sulla vicenda Alitalia, met-
te subito la palla al centro: i criteri
divalutazionedellestrutturesani-
tarie alla luce della proposta del
ministro Brunetta di pubblicare
tutti i curriculadeichirurghisuin-
ternet. «È necessario - dice Sacco-
ni - il paese è spaccato a metà. Ci
sono buone pratiche che dobbia-

mofarediventare laregola, il fede-
ralismo fiscale in queste senso ci
può aiutare. E sicuramente si de-
vepartiredallavalorizzazionedel-
l’Agenzia nazionale dei servizi so-
cio-sanitari. Regioni virtuose co-
melaToscana,peresempio, sono
sicuramente interessatea nonco-
prire le inefficienze altrui». Porte
spalancate dal senatore Marino,
allo strumento della valutazione.
Per luichevanta18annidicarrie-
ra negli Stati Uniti, si tratta di una
pratica a dir poco scontata. «Le
persone hanno diritto di sapere
cosa succede all’interno degli
ospedali e dove si cura meglio
una malattia - spiega - tanto più
che da noi a differenza che negli
Usa i cittadinisono iveri azionisti
del sistema sanitario, visto che

per fortuna tutti hanno diritto al-
le cure».
Èun’occasioneancheper ricorda-
re i30annidellacreazionedelser-
vizio alla salute pubblica e scalda-
re gli animi di chi di smantellarlo
non ne vuole proprio sapere. In
salacenesonotanti,maarivendi-
carne l’orgoglio è l’assessore al di-
ritto alla Salute della Toscana En-
rico Rossi che per primo ha mes-
soapuntoparametridivalutazio-
ne per giudicare l’operato dei di-
rettoridelleAsl. «Nel2009valute-
remoanche i dirigenti delle unità
operative - conclude - Trovo giu-
sto che i direttori delle Asl siano
nominati dai presidenti della
giunta regionale, ma questi poi
devonoscegliere iprimarimiglio-
ri, altrimenti li caccio».

La soluzione indicata dal premier
durante un convegno organizzato

da Carlo Giovanardi a Todi

IN ITALIA

Parla di giustizia, bipartitismo, delle promesse
in campagna elettorale: «Mi chiedevano

di mandare a casa Prodi, l’ho fatto»

ROMA Dopo i giocattoli tossici arrivano sul
mercato italiano le scarpemade in China non
solo contraffatte, ma anche prodotte con ma-
teriali nocivi, o meglio cancerogeni. La guar-
dia di finanza di Firenze ha sequestrato
1.700.000 calzature, del valore di circa 20 mi-
lioni di euro: il 95% di queste scarpe proveni-
va dal paese del Sol levante, mentre il restante
5%era prodotto in Italia. Lamaggior partedei
campioni analizzati, e specialmente quello
prodotto in Cina, contenevano cromo esava-
lente. Secondo quanto riferiscono le fiamme
gialle, l’assunzionediquestasostanzaprovoca
un eczema che può degenerare, per le intossi-
cazioni più gravi, in forme tumorali di vario
genere. L’operazione Toxic Shoes ha permes-
so di denunciare 28persone, 21delle quali so-
nocinesimentregli altri sette italiani.Le inda-
gini sono iniziate lo scorso maggio, da alcuni
controllinei depositidivendita all’ingrossodi
calzature e borse nella zona di Osmannoro, in
provincia di Firenze. L’ispezione aveva porta-
toal sequestrodi 200mila prodotti con il mar-
chio contraffatto «vero cuoio» o «vera pelle».
La documentazione acquisita durante questa
prima fase ha permesso di approfondire l’in-
chiesta giungendo agli altri falsari. I depositi
interessati si trovano ad Empoli, in provincia
di Firenze, a Capannori e Massarosa, entram-
benella zonadiLucca,PieveaNievole, inpro-
vincia di Pistoia, Calcinaia, in provincia di Pi-
sa. Poi, ancora, a Roma e nella provincia, a
Guidonia Montecelio, Zagarolo, Montecom-
patri ed, infine, Milano e Taranto.

IL CASO
Sequestrate scarpe cinesi tossiche

ORA D'ARIA

GRANE DI GOVERNO

«Il presidente
di un grande gruppo
mi ha detto che ridurrà
da 496mila a 160mila
i collaboratori»

Un corridoio dell’Ospedale S. Andrea Foto di Claudio Peri e Massimo Percossi/Ansa

Non potevano
mancare i rifiuti:
sarò di nuovo a Napoli
per far partire il terzo
termovalorizzatore

MARCO TRAVAGLIO
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SONO MORTI IN GUERRA Come Samuel,

Adam, Julius, Eric, Asserem, Alex, abbattuti

come bestie, senza un vero movente. Come

Domenico Noviello, Raffaele Granata, Antonio

Celiento, Michele Or-

si e le tante vittime di

una ferocia criminale

che ha pochi prece-

denti perfino in una terra di boss
sanguinari e senza scrupoli. Sono
morti in guerra, l’assistente capo
di polizia Francesco Alighieri, in
forza all’Anticrimine di Torino, e
il vice sovrintendente Gabriele
Rossi, in servizio a Sassuolo (Mo-
dena). E stavolta non c’è stato
nemmeno bisogno che cantasse-
ro i kalashnikov e le 9x21. Perché
Alighieri, 41 anni, e Rossi, 32, due
dei400rinforzi inviatidalVimina-
leaCastelVolturnodopolastrage
della settimana scorsa, alla guerra
sonostati spediti senza chenessu-
no si sia preoccupato di illustrare

loro le insidie del territorio su cui
andavanoacombattere,comede-
nunciano ora in coro tutti i sinda-
cati di polizia. Stavano inseguen-
do una Panda che aveva forzato
unpostodiblocco,hannoimboc-
cato male una rampa sulla Nola -
VillaLiterno,all’altezzadiCasape-
senna, e sono andati a sbattere
controunmurodicementopreci-
pitando da un viadotto. Alighieri
è spirato durante il trasporto in
ospedale, Rossi qualche ora dopo.

Il terzo componente della Volan-
te, Davide Venerando Fiaschetti,
se l’è cavata con alcune fratture.
La Panda che inseguivano è stata
ritrovata non molto lontano dal
luogodel tragico incidente:è inte-
stata a una donna di Giugliano,
un’incensurata, che l’aveva data
ai suoi due figli. Questi ultimi, in-
terrogati,hannosostenutodinon
averusatol’auto.Se il loroalibido-
vesse crollare, rischiano di finire
in carcere per favoreggiamento.
Sentimenti di "dolore e vivo rim-
pianto" sono stati espressi, in un
messaggio inviato al Capo della
Polizia Antonio Manganelli, dal
Presidente della Repubblica Gior-
gio Napolitano, mentre per il lea-
der del Pd, Walter Veltroni, «trop-
po spesso le forze dell’ordine e i
magistrati vengono lasciati soli.
Troppospessoc’èun poterecollu-
so con poteri occulti».
Poche ore prima del tragico inci-
dente, la Mobile di Caserta aveva
eseguito quattro provvedimenti
di fermoacarico dialtrettantipre-
sunticomponentidelclandicasa-
lesi che da otto mesi terrorizza il
casertano: la banda dei superlati-
tanti Sandro Cirillo e Peppe Seto-
la, formatasi dopo la diaspora del
clan capeggiato da Francesco Bi-
dognetti. In carcere sono finiti

Massimo Amatrudi, 40 anni, di
Castel Volturno, Carlo Raffaele,
34 anni, di Napoli e Pasquale Mu-
sciarella,37anni,diCastelVoltur-
no. Un quarto provvedimento è
stato notificato a Giuseppe Ga-
gliardi,45anni,di Calvizzano,già
detenutoperuntentativodiestor-
sione ai danni di Raffaele Grana-
ta, fratellodel sindacodiCalvizza-
noegestorediunlidosullaDomi-
tiana, massacrato l’11 luglio scor-
soperessersi ribellatoalpizzo.Tut-
tiequattroi fermatidi ieri sonoac-
cusati di associazione camorristi-
caedestorsione: secondoipman-

timafiadiNapoli, eranogli esatto-
ridelclan.Adincastrarli, ledenun-
ce di numerosi commercianti e
imprenditori sotto estorsione;
qualcunohaancheriferitoagli in-

quirenti di essere stato portato di
peso nel rifugio dei due capoclan
latitanti per essere minacciato.
Ma agli oltre cento uomini impie-
gati nell’operazione di ieri matti-
na è sfuggito il bersaglio grosso:
Oreste Spagnuolo, spietato sica-
rio, con Cirillo e Alfonso Cesara-
no indagato per la strage della sar-
toria "ObObExoticFashions",an-
che stavolta è riuscito a farla fran-
ca.
Quella di ieri è stata anche una
straordinariagiornatadimobilita-
zione contro la criminalità orga-
nizzata. Più di mille persone han-

no partecipato, gremendo il tea-
tro comunale di Caserta, ad
un’iniziativa anticlan promossa
congiuntamente da Confindu-
stria e sindacati, presenti Emma
Marcegaglia e i tre segretari confe-
derali, Guglielmo Epifani, Raffae-
le Bonanni e Luigi Angeletti. Slit-
ta, intanto, a domenica pomerig-
gio la veglia funebre dei sei immi-
gratiuccisinellastragediSanGen-
naro. Per i funerali è tutto in alto
mare: il sindaco di Castel Voltur-
no, Francesco Nuzzo, continua a
premere affinché si celebrino nei
paesi di origine delle vittime.

L’esorcista aveva il diavolo in casa.
MonsignorCorradoBalducci eraun
“predatore” di demoni, ne aveva ri-
conosciuti tanti,«unaventinadi ca-
si l’anno» era il suo bottino di cac-
cia, che rivendicava nei libri e nelle
trasmissioni televisivecuipartecipa-
va.Gli è sfuggitoquellopiùsubdolo,
a dar retta alla procura di Roma,
che ha fatto arrestare ieri mattina
Giorgio Bosio, avvocato 49enne,
amministratore del patrimonio del-
l’anziano prelato, morto appena
unasettimana fa, a85 anni, sfinito
dal male. Quel male che non si può
strappare via di dosso, e non teme
esorcismo.
«Circonvenzione d’incapace», c’è
scrittosul foglioche i carabinieriagi-
tano all’alba davanti al naso di Bo-
sio. È l’ordinanzadi custodia caute-
lare del Gip del Tribunale di Roma,
che ha dato credito al lavoro del pm
Alberto Caperna. Padre Balducci
eraamicodellamadrediBosio,vive-
vano nello stesso stabile. Si era affe-
zionato a suo figlio. Lo aveva consi-
gliato, ne aveva assecondato le fru-
strate velleità di carriera: ogni volta
che provava l’esame di Stato per di-
ventareavvocato,bocciava.Ciè riu-

scito nel 2003, in età adulta, pas-
sandodaTaranto.Conquistati i gal-
loni, il prelato - stanco, malato - gli
ha affidato il patrimonio. Che era
importante, vasto quasi come il pa-
norama davanti a questi comodi
balconi degli appartamenti di via
Pio IV, zona Monteverde, la terraz-
za di Roma. Lì davanti, il Cupolone
si staglia da sembrare a portata di
mano.Quiabitavamonsignore,pro-
prietariodiun interopianoalnume-
ro 74, un palazzo che ospita anche

il violinista Uto Ughi. Se c’è il violi-
no c’è anche il Diavolo: Bosio detto
il «querelomane» vive al piano di
sotto,enellaportineria teneva lostu-
dio. «Lo truffava, si arricchiva alle
suespalle»: è lavocechegira fra ivi-
cini e si gonfia ediventaunadenun-
ciapresentatada alcuni familiari di
monsignore.Daicarabinieri vasuor
Lacandia,che faspessovisitaalpre-
lato.Si indaganoconti correntiepro-
prietà (anche all’estero): molti valo-
ri (compreso l’immobile di via Pio
IV, che vale almeno 2 milioni di eu-
ro) confluiscono a partire dal luglio
del 2007 in una nuova società, la
BalducciSrl, governatadall’avvoca-
to e due suoi familiari (sembra an-
che la madre).
Di origine romagnola, Balducci è
statoteologo,demonologodellaDio-
cesi di Roma, credeva negli extrater-
resti edalla tvdiStatoneavevaassi-
curato l’esistenza. In altri interventi
allarmava sui rischi della musica
rock, dai suoi messaggi subliminali
satanici, chespingonoalmalee fan-
nopartediun«pianoperdestabiliz-
zare la convivenza nel mondo». I
suoi libri suldemonioeranostati tra-
dotti in inglese, francese, spagnolo.
Ottimi guadagni, un patrimonio da
imprenditore di successo, la gente è

generosase sei capacedi cavargli Sa-
tana dall vene. Quando partiva per
esorcizzare, sapeva che poteva esse-
re un viaggio a vuoto: «Su cento ca-
si, venti sono realmente posseduti,
più spesso è isteria», ha scritto, e nel
caso consigliava la psichiatria. Pre-
lato d’onore di Sua Santità dal
1964, licenziatonel ‘54allaPontifi-
ciaaccademiaecclesiastica -che for-
malacremadelladiplomaziaponti-
ficia, aveva chiara l’importanza dei
mezzi di comunicazione, che fre-
quentava con padronanza, con una
parlantinaparticolare, l’erremoscia
molto pronunciata, le idee
“estreme” ribadite con naturalezza:
«L’esistenzadiquesti esseri (ufo, ex-
traterresti) è certa, come le stelle e le
galassie»,dissesuRaiUno.Guarda-
va lassù e invece il problema era al
piano di sotto. «Hanno saputo del
testamento sfavorevole e hanno
mandato la suora in caserma», fa
l’avvocato dell’avvocato. «Bosio lo
soggiogava,men’eroaccortaall’ulti-
mavisita,quandoho trovatoCorra-
do molto debilitato», dice la nipote
di monsignor Balducci. Che così in-
titolò il suo libro più fortunato: «Il
diavolo esiste e lo si può riconosce-
re». Ma questa volta Satana s’era
trovato un perfido avvocato.

L’auto della Polizia distrutta dopo l’incidente avvenuto nel Casertano Foto Ansa

Saranno stati i dieci mesi di carce-
reo forse l’accusa diomicidio,ma
delle carezze e delle affettuosità
ostentate alle telecamere è rima-
stasoltantoun’altrettantoinnatu-
rale indifferenza. E’ in un’aula di
tribunale che Raffele Sollecito e
Amanda Knox si sono rivisti per
la prima volta dopo l’arresto per
l’assassinio di Meredith Kercher,
la studentessa inglese uccisa a Pe-
rugia la sera del primo novembre
diunannofa.Maglioneazzurroe
camicia bianca su un paio di
jeans lei, giacca chiara e capelli
lunghissimiesciolti lui, idueexfi-
danzati sono entrati in aula uno
alla volta quando mancava anco-
ra qualche minuto alle dieci per
prendere posto nei rispettivi ban-
chi in questa seconda giornata di
udienza preliminare davanti al
gup Paolo Micheli. E prima del-
l’inizio dei lavori l’ingegnere di
Giovinazzo ha chiesto il permes-
soal suolegale, l’avvocatoeparla-
mentare di An Giulia Bongiorno,
disalutareAmanda.Giustounge-
stoconlamanoeuntimidosorri-
so al riparo delle telecamere, ciò
che resta di un amore durato po-
co e scivolato su una accusa pe-
santissima. La stessa per cui Rudy
Guede, terzo imputato, ma l’uni-
co ad arrivare a Palazzo di Giusti-
zia manette ai polsi (chissà per-
ché), ha scelto il rito abbreviato.
Fra loro nessuna parola, neanche
durante la pausa pranzo consu-
mata separatamente e sotto gli
sguardi attenti della polizia peni-
tenziaria.
Così, delusa ogni aspettativa di
gossip, è stata però la realtà pro-
cessuale a riconquistare il prima-
to rimettendo al centro della sce-
nala ricercadellaveritàsullamor-
te della studentessa inglese. Una
ricerca in cui difficilmente potrà
aiutare la deposizione resa ieri dal
"super testimone"HekuranKoko-
mani, l’operaio agricolo albanese

che alla polizia ha raccontato di
aver visto Raffaele e Amanda, ar-
matidi coltello e incompagnia di
Rudy, fuori dalla casa di via della
Pergola la sera dell’omicidio di
Meredith. Innanzituttoperchéin-
terrogato ieri inaula il trentaquat-
trenne di Durazzo ha di nuovo
fatto confusione con le date am-

mettendo di non ricordare se si
trattasse della sera del primo no-
vembre o del giorno prima ("pio-
veva",avevafattomettereaverba-
le. Ma la sera dei Santi a Perugia
non una lacrima cadde dal cielo)
e poi perché messo alle strette da-

gli avvocati della difesa ha messo
insiemeunaseriedi ricordicheso-
no letteralmente franati di fronte
alle contestazioni delle difese.
«AvevoconosciutoAmandaeRaf-
faele in un bar fra la fine di luglio
e l’inizio di agosto, con la studen-

tessa c’era un uomo americano
che si presentò come suo zio e
che mi offrì due birre. Rudy inve-
ce lo avevo visto una volta nel
2006 all’agriturismo vicino Peru-
gia dove lavoravo come camerie-
re». Parole di fronte alle quali i tre
imputati hanno chiesto di poter
rendere dichiarazioni spontanee.

«Sono arrivata in Italia solo il 14
settembre del 2007, e mai nessu-
no zio mi ha fatto visita», ha spie-
gato la studentessa americana.
«Ho conosciuto Amanda solo ad
ottobredel2007»,haribaditoSol-
lecito.«Hotrascorso l’intero2006
fra Milano e Pavia», ha chiosato
Guede. E ancora: «Amanda quel-
la sera aveva un coltello in mano
eun buco fra i denti», ha spiegato
Kokomani poco prima che gli av-
vocati chiedessero alla Knox di
sorridere al gup mostrando una
dentatura perfetta.
Logico allora che, caduta o quasi
l’ipotesi di un super testimone, il
processosembrasemprepiùdesti-
nato ad incardinarsi attorno alle
risultanze degli esami scientifici.
Anche per questo le difese hanno
chiesto e ottenuto che fosse rin-
viata di una settimana la deposi-
zione del perito della Scientifica
chehaeseguitogliesamisui reper-
ti del Dna dei tre trovati sulla sce-
na del delitto. Tempo utile per vi-
sionare il materiale relativo alle
perizie depositato su cd rom sol-
tanto venerdì sera. Così, mentre
gli avvocati delle difese escono
dal palazzo di Giustizia convinti
di aver messo a segno un punto a
proprio favore («il super testimo-
ne si è rivelato un boomerang»,
commentava Giulia Bongiorno)
nonsi attenua la tensione suivol-
ti dei tre imputati. «Se non lo vi-
vessi di persona non potrei crede-
reaquantostasuccedendo»,mor-
morava Sollecito mentre qualche
metro più in là Amanda manda-
va cordialmente al diavolo
("Fuck!")ungiornalista troppo in-
sistente. Tutti torneranno in tri-
bunale oggi per le deposizioni di
un amico senegalese di Guede
(che ha raccontato del carattere
violento dell’ivoriano quando as-
sumeva alcool e droghe) e di uno
dei ragazzi che viveva al piano di
sotto nella villetta degli orrori.

L’ingegnere
di Govinazzo
ha chiesto al suo
avvocato di salutare
la ex fidanzata

La deposizione
dell’albanese
piena
di ricordi
sbiaditi

I due poliziotti
erano giunti
da pochi giorni
nell’area
martoriata

Agenti morti a Caserta
Erano appena arrivati
per «dare sicurezza»
Precipitati da un viadotto, inseguivano una Panda
Venivano dal nord, non conoscevano il territorio

Giornata
di mobilitazione
nella città campana
contro la criminalità
organizzata

IN ITALIA

IMMIGRATI

L’Osservatore
contro
il governo

LA STORIA

L’esorcista aveva il diavolo in casa

Monsignor Corrado Balducci

■ di Massimiliano Amato / Caserta

■ di Massimo Solani inviato a Perugia

PROCESSO OMICIDIO MEREDITH

Amanda e Raffaele, solo un sorriso
Inconsistente il supertestimone Un vero affondo contro la politi-

che del governo sull’immigrazio-
ne. Insiste l’Osservatore Romano.
In prima pagina ospita un inter-
vento di monsignor Vittorio Noz-
za, direttore generale della Caritas
che sui diritti per i richiedenti asi-
lo e sui ricongiungimenti familia-
rinonfascontialgovernoealpar-
lamento europeo. «Restrizioni,
ostacoli, barriere. Sono i segnali
chearrivanodalParlamentoeuro-
peo e dal patto per l’immigrazio-
ne e il diritto d’asilo che dovrebbe
essere adottato dal vertice euro-
peo dei capi di Stato e di Governo
del prossimo 15 ottobre» premet-
te, condannando la via della «tol-
leranza zero» contro gli irregolari
frutto, sottolinea di un tempo in
cui «c’è sempre meno memoria e
scarsa speranza. In cui la vita è
sempre più "usa e getta", più che
curata e vissuta. Con i deboli e i
poveri costretti a pagare due vol-
te». Il direttore della Caritas ricor-
da le paroledelPapa a favore degli
immigrati, l’ appelloaipaesiOcci-
dentali affinché mettano in atto
«politiche di soccorso» e a non
«criminalizzarel’immigrazionein-
desiderata». L’Osservatore invita
a interrogarsi sulle ragioni delle
migrazioni e sulle risposte positi-
vedadare:politicheglobalidigiu-
stizia redistributiva che risponda-
no a povertà e sottosviluppo. E
giustizia politica, che vuole dire
coniugare dignità e giustizia, sicu-
rezzae integrazione.Oggi, invece,
si alimentano insicurezza, paura e
intolleranza. «Esistono più voci,
nell’informazione, nella cultura,
nelle forzepolitiche -osservaNoz-
za -, che spingono a forme più o
meno raffinate, di diffidenza, in-
tolleranza, contrasto, violenza»,
da contrastare con una «rinnova-
ta tensione e azione pedagogica».
È quanto fa la Chiesa. Una scelta
nonpolitica,macherichiamaiva-
loridi «rispetto della dignitàe del-
la solidarietà» cui la politica fareb-
be bene ad attenersi.  r.m.
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■ di Gherardo Ugolini / Berlino

I
l problema della tedesca Spd assomi-
glia molto a quello dei socialisti fran-
cesi: l’avversario si è disinvoltamente
spostato da destra verso sinistra, fi-
nendo per occupare il centro dello
scacchiere politico. È il caso di Nico-
lasSarkozy, eancorpiùdiAngelaMe-
rkel. Prendi il grande tema della poli-
tica familiare. Vigeva in Germania la
celebre formula delle tre K: Kin-
der-Küche-Kirche, figli, cucina, chie-
sa. Il ruolo della donna, fino alla fine
del secolo scorso, era confinato in
quello spazio lì, rassicurante e intan-
gibile. Faceva parte della cultura na-
zionale, più che di quella democri-
stiana. Fu Renate Schmidt, socialde-
mocratica e ministro di Gerhard
Schröder, a porre con nuova virulen-
za il tema dellaconciliabilità tra lavo-
ro e maternità, e quindi della politica
di aiuti e incentivi che ne derivava,
tra gli strepiti dei conservatori. Ma è
stata Angela Merkel ad assicurare
continuità e sviluppo ai cantieri av-
viati dal governo rosso-verde, affi-
dando nel novembre 2005 ad Ursula
von der Leyen la crescita di quello
che è stato chiamato «femminismo
conservatore». Ursula von der
Leyen, ministro Cdu, medico pluris-
pecializzato nonché madre prolifica,

si è applicata con entusiasmo: «Con
sette figli, so benissimo quanto sia
difficile conciliare il tutto». Ha fatto
orecchiedamercanteanchealle stoc-
cate della Chiesa e di qualche vesco-
vo, atterriti all’idea di veder nascere
«gli asili leninisti», come li chiamò la
Frankfurter Allgemeine Zeitung. La
politica familiare gestita dallo Stato
odorava infatti di Rdt, di Germania
orientale, di educazione collettivista,

malgradoaltreesperienzecomequel-
le scandinave, che nulla avevano a
che fare con l’ex regime comunista.
Eccochenel2007arrivauncontribu-
to,per ilgenitorechesi astengadal la-
voro per un anno a causa di materni-
tà (o paternità: è costituito da uomi-
ni il 10 per cento di coloro che ne ap-
profittano), pari al 67 per cento del
salarioabituale.Ecco ilprogettodi co-
struire entro il 2013 mezzo milione
diposti disponibili nelle nuove scuo-
le materne del Paese, per i bambini
da uno a tre anni, roba per almeno
tre miliardi di euro tra strutture e po-
stidi lavoro.Ecco infranto ilmitodel-
le tre K, che pareva indistruttibile. Ed
ecco occupato uno spazio che avreb-
be dovuto, storicamente, appartene-
re ai socialdemocratici e all’ordine
delle conquiste sociali della sinistra.

La Spd, presa nella rete della Grande
Coalizione, ne condivide certo la re-
sponsabilitàpolitica, ma il merito e il
premio elettorale vanno inevitabil-
menteadAngelaMerkel ealle sue in-
dubitabili doti di mediatrice tra i più
conservatori dei suoi e la squadra so-
cialdemocratica associata al gover-
no.
La Spd si trova insomma presa nella

tagliola: da una parte gli obblighi di
coalizione, dall’altra la crescita di
consensi per Die Linke, il nuovo par-
tito formato da ex socialdemocratici
scontenti (alla lorotestaOskarLafon-
taine)e i neocomunistidellaPds.Og-
gi nei sondaggi caracolla attorno al
25-26 per cento, mentre la Cdu-Csu
gode di salute nettamente migliore,
con almeno dieci punti in più. Die
Linke si fa sotto, con previsioni di
consenso che arrivano al 14 per cen-
to. Per la Spd, è un pessimo viatico in
vista delle elezioni politiche che
avranno luogo tra un anno. Com’è
noto, all’inizio di questo mese la Spd
ha deciso: non andrà a sinistra tutta,
come avrebbe voluto Kurt Beck, il
suo ex presidente, favorevole alla ri-
cerca di accordi quantomeno regio-
nali con la sinistra della sinistra. Re-

sterà partito «di governo», almeno
culturalmente. A sfidare Angela Me-
rkel per il cancellierato sarà Frank
Walter Steinmeier, attuale ministro
degli Esteri. Il duello è già in corso:
Angela critica Putin, Frank Walter
predica il dialogo con Mosca, Angela
riceve il Dalai Lama, Frank Walter
nonè d’accordo...Gli osservatoripre-
vedonoun annodi immobilismogo-

vernativo, unico equilibrio possibile
con due galli nello stesso pollaio. A
reggere lebrigliedelpartito sarà inve-
ce Franz Müntefering, già ministro
del Lavoro. Sono ambedue storica-
mente vicini a Gerhard Schröder, e
ne hanno condiviso le riforme «libe-
rali».
Idue,SteinmeiereMüntefering,han-
no davanti un compito molto ar-
duo. Non potranno che assumere
l’Agenda2010, la«roadmap»di rifor-
me concepita ai tempi di Schröder e
sviluppata dalla Grande Coalizione.
Ma è a quelle riforme che Die Linke
attribuisce i bassi salari, l’allunga-
mento della vita lavorativa fino ai 67
anni, il ricorso crescente al tempo
parziale, la precarizzazione del lavo-
ro. È dal mugugno sindacale e dallo
scontento operaio che Die Linke
sembra trarre la sua linfa.Più in gene-
rale - spiegano sociologi e politologi -
dalla crisi profonda del consenso so-
ciale che per decenni aveva regnato
nella Repubblica federale: una gran-
de classe media, e ai bordi pochi po-
veri da una parte e pochi ricconi dal-
l’altra. Oggi quella classe media ha
perso potere d’acquisto e sicurezza, e
il divario tra ricchi e poveri è aumen-
tatocomemaieraaccadutoneldopo-
guerra. Anche le relazioni sociali
stanno cambiando. Appaiono forti e
determinati sindacati di categoria,
pernulla inclinialcompromessoeal-
la cogestione e indifferenti alla pluri-
decennaleprassidei contratti colletti-
vi, settoriali, regionali,nazionali.Co-
m’è accaduto nel novembre scorso
conimacchinistidei treni,chegodet-
tero della simpatia dell’opinione
pubblica malgrado avessero paraliz-
zato per giorni il traffico ferroviario. I
sondaggidimostraronoche imacchi-
nisti rappresentavano «un’identità
professionale», in tempi di lavoro
che si fa sempre più precario. Tra i
piùstizziti dalla loroprotesta era pro-
prio la Spd, così come la potente cen-
trale sindacale DGB. Vi vedevano il
nascere del corporatismo e del «ri-
vendicazionismo». È la Spd come
partito d’ordine sociale, per così dire,
che rischia di pagare, tra un anno, il
prezzopiùcaroadAngela Merkel, ap-
parsa finora come il punto di equili-
brio più rassicurante del panorama
politico tedesco.

3. Fine
(le due puntate precedenti sono state

pubblicate il 20 e 22 settembre)

Due anni fa le elezioni politiche in
Austria avevano prodotto un quadro
talmente instabileche idueprincipa-
li partiti, i socialdemocratici della
SPÖ e i popolari dell’ÖVP, si videro
costretti a formare un governo di
Grande Coalizione. Era chiaramente
un matrimonio di convenienza, sen-
za il minimo amore e senza neppure
troppo rispetto. Dopo solo diciotto
mesididifficilecoabitazioneeaspri li-
tigi la rottura si è inesorabilmente
consumata. La Große Koalition alla
vienneseènaufragatasugli scoglidel-
la riforma fiscale, del modo di lottare
contro il costo crescente della vita e
sullaposizionedatenereneiconfron-
ti dell’Unione Europea. Il premier
uscente,AlfredGusenbauer,hagetta-
to la spugna rendendo inevitabili
nuove elezioni anticipate. Per questo
appuntamento la sinistra ha deciso
di puntare su una faccia nuova e ha
scelto come candidato alla cancelle-
ria Werner Faymann, già ministro
delle infrastrutture nel governo
uscente. Il programma di Faymann
mira ad un ampliamento del già ge-

neroso welfare austriaco: tredicesima
per gli assegni famigliari, aumento
delle pensioni, incremento dei sussi-
diper l’assistenzaai familiari malati. I
popolari dal canto loro affidano le
proprie speranze di riscossa a Walter
Moltener che nel gabinetto guidato
da Gusenbauer svolgeva le funzioni
di vicecancelliere e ministro delle fi-
nanze.
Un’incognita che pesa sul voto au-
striaco di domani è quella dei sedi-
cennicheper laprimavolta inunpa-
eseeuropeosarannochiamatialleur-
ne in un’elezione legislativa. Si tratta
di circa 200mila teenager, pari al 3%
dell’elettorato, che potrebbero fare
da ago della bilancia. E non caso ne-
gli ultimi giorni di campagna eletto-
rale tutte leattenzioni si sonomobili-
tateattornoaineo-elettori enonsen-
za un bel po’ di demagogia. Basti dire
che per accattivarsi le loro simpatie il
parlamento di Vienna ha approvato
con consensi trasversali l’abolizione
delle tasse d’iscrizione all’università.
Stando ai sondaggi della vigilia gli
elettoriesprimerannola loro insoddi-

sfazione punendo severamente le
duemaggiori forzedelpaesaggiopoli-
tico austriaco: per i socialdemocratici
è previsto un calo dal 35,3% al 29% e
per i popolari dal 34,3% al 26%. In
entrambi icasi si tratterebbedeimini-
mi storici mai toccati nel dopoguer-
ra.
Adavvantaggiarsidella situazionedo-
vrebbero essere, sempre secondo le
previsioni degli istituti demoscopici,
i partiti dell’estrema destra, ovvero la
FPÖ (Partito della Libertà) di Heinz
Christian Strache e la BZÖ (Alleanza
per il futuro dell’Austria) di Jörg Hai-
der, che ancora una volta hanno or-
chestrato un’efficace campagna elet-
torale puntando il dito contro gli im-
migrati e contro l’Unione Europea.

Insieme potrebbero guadagnare al-
meno 10 punti percentuali e tornare
adesserela terzaforzapoliticadelPae-
se, come già era accaduto verso la fi-
ne degli anni Novanta. Haider, che
daannisiè ritiratonella suaCarinzia,
ha fatto sapere che non disdegnereb-
be un ritorno nel governo centrale di
Vienna. È vero che tra le due forma-
zionidell’estremadestra i rapporti so-
nomoltopolemici, edunque la som-
madei loroconsensinonèautomati-
ca.
Mala possibilitàdiandarealgoverno
potrebbe convincere Strache e Hai-
der ad un improvviso rappacifica-
mento. E così tra i possibili scenari
del dopo elezioni, escludendo una
nuova Grande Coalizione che nessu-
no vuole, ce n’è uno che desta una
certa inquietudine, ovvero quello di
un governo formato dai popolari e
dai due partiti della destra xenofoba.
Sarebbe un revival della medesima
pericolosa alleanza che andò al pote-
re nel 2000 sotto la guida del cancel-
liereWolfgangSchlüsselechefececa-
dere il Paese in una pericolosa situa-
zione di impasse e isolamento inter-
nazionale.

Austria, domani per la prima volta sedicenni al voto
Elezioni anticipate per il naufragio del governo di unità nazionale. Per i sondaggi i teenager premieranno la destra xenofoba

Il partito di Lafontaine
trae linfa
dallo scontento operaio
e dal mugugno
sindacale

Socialdemocratici
e popolari
dovrebbero toccare
il minimo storico
dal dopoguerra

■ di Gianni Marsilli

La Linke critica
le riforme denunciando
i bassi salari
la pensione a 67 anni
e il lavoro precario

La classe media
ha perso potere
di acquisto e il divario
ricchi-poveri è cresciuto
come mai era accaduto

ROMA Èancoranellemanidei seque-
stratori il gruppodi turisti - tracuicin-
que italiani - rapiti in Egitto la scorsa
settimana. La carovana avrebbe, se-
condoilgovernodiKhartoum,varca-
to il confine sudanese per entrare in
territorio libico.
L’esercito del Sudan, cheavevaprece-
dentementecircondatoilgrupponel-
la zona di Jebel Uweinat, si è ritirato
dopo aver informato le autorità libi-
che dello sconfinamento. Tripoli ha
immediatamentechiusoai turisti l’ac-
cesso al deserto, e non è escluso che
chiamiprestoamediare la«Fondazio-
ne Gheddafi» di Seif al Islam, figlio
del leader libico,
Cisonofortidubbisuimotivichepos-
sanoaverportato i rapitori a lasciare il
Sudan. Il quotidiano arabo al-Sharq
al-Awsathascritto iericheirapitori sa-
rebbero una ventina, e che la loro in-
tenzione potrebbe essere quella di
passare attraverso la Libia con gli
ostaggi -per il rilasciodeiqualichiede-
rebbero un riscatto di sei milioni di
euro - per arrivare in Ciad. Altre fonti
addirittura parlano di un accordo già

raggiunto tra rapitori e mediatori te-
deschiper ilpagamentodiunriscatto
da effettuarsi proprio in Libia. In real-
tà leautorità tedeschehannoresono-
todinonaveravutopiùalcuncontat-
to con i rapitori da giovedì.
C’è, al Cairo, persino chi dubita che
la carovana sia davvero in Libia: si
pensa che il governo sudanese possa
aver concordato, con gli altri governi
interessati alla vicenda, una linea di-
versiva per negoziare lontano dai ri-
flettori dei media.
Secondo il quotidiano egiziano più
diffuso, al Ahram, vi sarebbero dei
contrasti tra i governi impegnati nel-
le trattative. «Ai negoziatori tedeschi,
decisi a pagare un riscatto», scrive il
giornale, le autorità egiziane avrebbe-
ro opposto «un definitivo no». An-
chel’Italia si sarebberifiutatadientra-
re in trattative dirette che prevedono
il pagamento di un riscatto. La Farne-
sina, da parte sua, prosegue con la li-
nea del silenzio stampa: sul trasferi-
mento in Libia, Frattini si è limitato a
dire che «propende per la correttez-
za» dell’informazione.

Ancora in Libia i turisti rapiti
Proseguono le trattative

Spd in trappola nella rete
della Grande Coalizione

LA CRISI DELLA SINISTRA/ 3. BERLINO

I socialdemocratici tedeschi condividono la respon-

sabilità del governo ma il merito e il premio elettorale

vanno alla cancelliera Merkel. La Cdu-Csu, infatti, è

avanti di 10 punti, la Spd è scivolata al 25-26%.

Insidiata a sinistra dalla Linke di Oskar Lafontaine

Willy Brandt Haus, sede dei social democratici tedeschi

PIANETA
Alla guida del partito
è invece Müntefering

anche lui vicino
alle posizioni di Schröder

Il prossimo anno si terranno
le elezioni politiche
A sfidare Merkel sarà
Frank Walter Steinmeier
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■ di Umberto De Giovannangeli

TUTTO PER ARIA. L’accordo sul piano per

salvare l’economia è saltato e le trattative so-

no in fase di stallo. La Casa Bianca tradita dai

repubblicani al Congresso. Una sporca ope-

razione diretta da

John McCain, accu-

sano i democratici.

Mancano solo poche

ore al primo dibattito televisivo,
quando il candidato repubblica-
noaccetta il facciaafacciaconBa-
rack Obama. Il segretario al Teso-
roHenryPaulsonavverte:«Atten-
ti che state giocando col fuoco».
Echiedeaiutoallapresidentedel-
la Camera Nancy Pelosi. George
W. Bush per la seconda volta nel
giro di due giorni ha parlato per
rassicurare l’America. In facciaha
stampata un’espressione da co-
mandante del Titanic.
L’intesa che sembrava finalmen-
te raggiunta sul pacchetto da 700
miliardi di dollari gli è sfumata
sotto gli occhi proprio durante il
gabinetto di crisi convocato d’ur-
genza giovedì pomeriggio a
Washington. Quando camera-
man e fotografi lasciano la sala
della West Wing con le immagi-
nidiBushsedutoauntavolocon
Obama, McCain e i leader dei
due schieramenti alla Camera e
al Senato, prende la parola John
Boehner, deputato dell’Ohio, ca-
po della minoranza repubblica-
na.«Ilmiogruppononpuòsoste-
nere un pacchetto per salvare
Wall Street a spese dei contri-
buenti». E delega a proseguire le
trattative Roy Blunt, un oscuro
deputato del Missouri.
Così all’improvviso niente da fa-
re anche per quella prima tran-
che da 250 miliardi di dollari che
a Wall Street aspettavano come
un bicchier d’acqua tra le dune
del deserto. All’apertura di Borsa
gli indici sembrano il tracciato
delle montagne russe. Washin-
gton Mutual occupa i lanci
d’agenzia protagonista del più
grande crack bancario della sto-
ria americana. Bush si precipita
davanti alle telecamere. «Abbia-
mo bisogno di un grande piano
perché abbiamo un problema
grande. Ci sono divergenze su al-
cuni aspetti, ma tutti sono d’ac-
cordochequalcosava fatto.Biso-
gna approvare il piano». Parla
per150secondiesatti. «Mr.Presi-
dent-domandauncronista -Per-
ché i repubblicani non sono dal-
lasuaparte?».Bushbiascicaqual-
cosad’incomprensibilementresi
allontana velocemente dal po-
dio.
«McCain non ci sta aiutando per

niente. Sinora ha fatto tutto il
possibilepersabotarequalsiasiac-
cordo», è la dichiarazione da Ca-
pital Hill del senatore democrati-
co Christopher Dodd, presidente
della commissioneBancaria.Mc-
Cain che ha occupato l’attenzio-
nedei media annunciando di so-
spendere la campagna elettorale
per salvare l’economia, è riuscito
a non prendere ancora posizione
sullo stanziamento chiesto dal
Tesoro per comprare i titoli spaz-
zature che stanno mandando al-
l’aria una dopo l’altra banche e
società finanziarie. Ma la fronda
che i suoi compagni di partito in
parlamentohanno levato contro
l’amministrazione Bush sembra
fatta apposta per svecchiarne
l’immagine del nuovo che avan-
za.Eguadagnaretempopervede-
re se con questa tattica si recupe-
ra il terreno perso nei sondaggi.
CharlesSchumer,senatoredemo-
cratico di New York, è lapidario:
«Seilpresidentenonrimetteordi-
ne tra le fila dei repubblicani, il
provvedimento non passa».
Alle tre di stamane in Italia, nel

campus della Mississippi Univer-
sity a Oxford, il primo dibattito
presidenziale tra Obama e Mc-
Cain. «Il singolo evento più im-
portante dell’intera campagna»,
secondo Karl Rove, il Rasputin di
fiducia che la famiglia Bush ha
prestato alla campagna di Mc-
Cain.Secondo altri strateghi elet-
torali tutto il periodo da qui al 15
ottobre, data del terzo e ultimo
confronto televisivo prima delle
elezioni del 4 novembre, è un
grandebuconero.Tuttopuòsuc-
cedere. I due candidati si sono
preparati per settimane con i ri-
spettivi coach ma nessuno dei
due brilla nell’arte del dibattito.
Obama è un eccellente oratore,
ma perde mordente nel contrad-
dittorio.McCainperde facilmen-
te il filo del discorso ed è incline
alle frasi fatteeagli scattid’ira.Ad
aumentare la difficoltà il fatto

che si discute di politica interna-
zionale mentre tutti gli occhi so-
no puntati sulla crisi dell’econo-
mia interna.
Intanto il presidente, che di soli-
to preferisce delegare il lavoro di
lobbing e persuasione, ha passa-
to la giornata attaccato al telefo-
no chiamando personalmente
unodopol’altroi leaderrepubbli-
cani. Il suo vice Dick Cheney,
molto rispettato e temuto dal-
l’aladestradel partito,ha fatto al-
trettanto. Secondo le indiscrezio-
ni che circolano nella capitale,
l’obiettivo dei colloqui era di tro-
vare la maniera di incorporare
nel disegno di legge un pacchet-
todiulteriori sgravi fiscali alle im-
prese. Una proposta che i demo-
cratici considerano «indecente»
e strumentalea far saltare l’accor-
do. Alla fine sarà McCain a deci-
dere quanto tirare la corda.

■ di Gabriel Bertinetto

SARAH PALIN ce la mette

tutta per smentire chi l’accu-

sa di non conoscere l’abc

della politica estera e delle

relazioni internazionali, ma

nonostante tutti i suoi sforzi

inanella una gaffe dopo l’altra.
L’ultimal’hacompiuta ieri, edè
piuttosto grossolana per una
persona che aspira ad essere la
numero due in una eventuale
amministrazione Repubblica-
na guidata da John McCain,
qualora quest’ultimo vincesse
lepresidenzialidinovembre.Sa-
rah «Barracuda» ha parlato di
vittoria americana in Iraq, co-
me se fosse un fatto acquisito.
George Bush, Condoleezza Ri-
ce, i generali che comandano le
operazioni sul campo, la auspi-
cano, la pongono come obietti-
vo, laprospettanocomeconclu-
sione di un processo ancora in
corso. Lei ha deciso che la vitto-
ria è già in cassaforte. Stava ri-
spondendo ad una domanda
sull’impegno militare statuni-
tenseinAfghanistan.Aumenta-
re ilnumerodelle truppedispie-
gate in quel Paese, ha detto, «ci

porterà alla vittoria anche lì co-
me abbiamo saputo fare in
Iraq».
Naturalmente non le è passato
nemmeno per la testa di distin-
guerelanaturadelleduemissio-
ni. Ma a questo riguardo, biso-
gnadire, Palin si muove in folta
compagnia, dal momento che
la lotta al terrorismo, così come
fu concepita da Bush e dai
neo-con americani dopo l’11
settembre2001, ipotizzavaeda-
va per scontata una contiguità
politica, organizzativa, strategi-
ca, fra ilpericolotalebanoeqae-
dista inAfghanistan e la minac-
cia del regime baathista in Iraq.
Da quel madornale erroree dal-
le falsità che vennero messe in
giro per sostenere la validità di
unatesimanifestamente infon-
data, sono scaturiti il disastro
dell’avventura mesopotamica e

l’inefficacia dell’iniziativa inter-
nazionale in Afghanistan.
Lo strafalcione sulla guerra ira-
chena si è accompagnato ad
un’altra dimostrazione di igno-
ranza politico-diplomatica,
quandoleèstatochiestoungiu-
dizio sul dialogo diretto con
Iran e Siria proposto da Barack
Obama, l’avversarioDemocrati-
codiMcCain.Barracudasièdet-
ta contraria, e a sostegno della
propria posizione ha chiamato
in causa l’ex-segretario di Stato
Henry Kissinger. «Non ho mai
sentito Kissinger dire sì, incon-
triamo questi leader senza pre-
condizioni», ha affermato. Evi-
dentemente i suoi colloqui con
lo stesso Kissinger nei giorni
scorsi a New York, una sorta di
corso accelerato di politica este-
ra, non hanno prodotto grandi
risultati. Tanto che l’intervista-
trice le ha chiesto ironicamente
sevolesseestendereall’ex-mini-
stro di Nixon la qualifica di «in-
genuo»daleiappiccicataaOba-
ma.E le haricordatocheKissin-
ger si è pronunciato a favore del
dialogo con i leader di quei due
regimi.
La scarsa dimestichezza di Sa-
rah Palin con le questioni mili-
tari ed i problemi internaziona-
li appare evidente alla maggio-
ranza dei concittadini. Un son-
daggiopubblicatodalWallStre-
et Journal rivlea che il 57% de-
gliamericaniritienechenonab-
biasufficienteesperienzaecom-
prensione di quelle materie per
aspirare alla carica di vice-presi-
dente. Ma più convinto ancora
dei suoi limiti, pare proprio co-
lui che l’ha voluta a suo fianco,
JohnMcCain. Il suostaff inque-
sti giorni tenta di tenerla il più
possibile lontana dalla stampa,
temendo che l’esposizione me-
diatica metta a nudo le sue in-
numerevoli lacune.

Il presidente George W. Bush con i rappresentanti del Parlamento e i candidati a sinistra McCain e a destra Obama Foto di Matthew Cavanaugh/Ansa-Epa

Nelle loro abitazioni hanno tro-
vato il «testamento del jihadi-
sta».Maaddossoa lorononhan-
no trovato alcuna arma. Nean-
cheuntaglierino.Lapolizia tede-
sca ha catturato ieri all’aeropor-
to di Colonia su un aereo della
compagnia olandese Klm due
presunti terroristi islamici di ori-
gine somala diretti in Pakistan
via Amsterdam e Uganda, ripor-
tando i timori del terrorismo di
matriceislamica inGermania, fi-
nora salvatasi da attentati di
grandi dimensioni come quelli
di Londra o Madrid.
«Continuiamoapensarediesse-
re nel mirino del terrorismo», si

è affrettato a precisare ieri il go-
verno di Berlino, attraverso una
portavocedelministrodell’Inter-
no, Wolfgang Schaeuble, anche
se al momento «non ci sono in-
dizi concreti di preparativi di at-
tentati». Idue presunti terroristi,
secondo informazioni raccolte
in ambienti dei servizi a Berlino,
sono il tedesco Omar D., nato
24annifaaMogadiscioinSoma-
lia, e il somalo Abdizarak B. di
23. Gli investigatori che li sorve-
gliavano discretamente da mesi
sono convinti che stavano an-
dando a unirsi all’ organizzazio-
neUnioneJihadIslamica, lastes-
sa alla quale appartenevano gli

arrestati nel settembre 2007 che
facevano capo al Gruppo Sauer-
land comandato dal tedesco Fri-
tzGelowicz. Iduepresunti terro-
risti non erano armati e comun-
que non ci sono elementi per ri-
tenere che volessero dirottare
l’aereo. Secondo un portavoce
aeroportuale sono passati attra-
verso i controlli di sicurezza sen-
za sollevare sospetti. Nei bagagli
avevano però documenti dai
quali emergeva l’intenzione di
partecipare alla Jihad, la «guerra
santa» dei fondamentalisti isla-
mici.Oltreai fermatiall’aeropor-
to di Colonia-Bonn, la minaccia
di attentati in Germania è ritor-
nata d’attualità anche grazie ai
due presunti terroristi ricercati

già da lunedì con foto segnaleti-
che della polizia tedesca. Uno è
EricBreininger (21) chesecondo
il sito on-line del quotidiano Bi-
ld starebbe tornando in Germa-
nia dopo avere soggiornato in
un campo di addestramento in
Afghanistan. L’altro è Houssain
al-Malla (34), di origine libane-
se.Lamagistraturafederale tede-
scahaescluso iericheesistanole-
gami tra le due inchieste, anche
sei somali fermati ierimattinaal-
l’aeroportoavrebberoavutocon-
tatti con circoli fondamentalisti
islamici di Bonn, gli stessi in col-
legamento con il ricercato tede-
sco Eric Breininger. L’operazio-
ne del commando della polizia
nell’aereo Klm dove avevano

preso posto in quel momento
già40passeggeri èavvenutasen-
za scene spettacolari alle ore
06:55. La polizia aveva saputo
che i due sospettati stavano pre-
parando attentati e che prima di
partire avevano lasciato lettere
di commiato in cui esprimeva-
no il desiderio di morire per la
Jihad, laGuerraSanta.Dopoave-
re fatto scattare con discrezione
le manette ai polsi dei presunti
terroristi, sono stati fatti scende-
retutti ipasseggeriper identifica-
re il loro bagaglio, e solo dopo
l’aereoKlmperAmsterdamèpo-
tuto partire, con 80 minuti di ri-
tardo.Tuttoèavvenutoinpochj
minuti. Un blitz perfetto, anche
troppofacile...Nonsembra inve-

ce che l’operazione antiterrori-
smoavvenuta ierimattina siada
mettere in collegamento con
l’arresto di tre adolescenti di ori-
gineturca,mercoledìscorsosem-
pre a Colonia, per avere sparato
colpi di scacciacani contro due
poliziotti, una donna di 23 anni
eunuomodi34,dopoaverliatti-
rati in una imboscata, sembra
con l’obiettivo di rubare loro le
armi di servizio. La stampa tede-
sca scriveva ieri che i tredi15,16
e 17 anni, durante gli interroga-
tori avrebbero in varie occasioni
parlato di Jihad. Secondo la ra-
diotelevisione statale regionale
Wdr essi intendevano dare l’im-
pressione di un attentato di ter-
rorismo islamico.

Colonia, arrestati su un aereo due presunti terroristi ma erano disarmati
I due di origine somala avrebbero lasciato nei loro appartamenti biglietti in cui si dichiaravano pronti a morire in nome della guerra santa

TEL AVIV Nelmaggio scorso ilpremierEhudOlmertavrebbe
chiestoalpresidenteUsaGeorgeBush«luceverde»perunbli-
tz aereo israeliano su obiettivi nucleari in Iran. Ma questi
avrebbe espresso parere negativo, nel timore di ritorsioni ira-
nianeeneldubbioche l’aviazione israelianaabbia la realeca-
pacitàdidistruggeregli obiettivi.A scriverlo, citandofontidi-
plomaticheeuropee, è ilquotidiano britannico Guardian. La
richiesta, scrive il Guardian, sarebbe stata fatta direttamene
dall’allora premier israeliano Olmert in occasione della visita
di Bush il 14 maggio scorso per i 60 anni di Israele. «Olmert -
dice la fonte - prese atto del rifiuto di Bush... E poi confidò di
ritenere molto improbabile un ripensamento americano pri-
ma della fine della presidenza Bush». Secondo la fonte, il
«no» americano sarebbe motivato da due ordini di motivi.
primo, la paura della rappresaglia iraniana, che avrebbe
senz’altroinclusoobiettiviamericani. Secondo, ildubbioche
un solo attacco aereo israeliano sia sufficiente a bloccare gli
impiantinucleari iraniani.Percompletare il lavoro, insostan-
za, secondo gli Usa servirebbero diversi raid e la cosa potreb-
bedegenerare inunveroeproprioconfrontobellicoconcon-
seguenze pesantissime su tutta la regione.

Piano anti-crisi, Bush tradito dai repubblicani
La destra manda all’aria l’intesa invocata dal presidente. McCain accetta il dibattito tv con Obama

ISRAELE
Blitz in Iran, a maggio Bush fermò Olmert

PIANETA

Gaffe di Sarah Palin:
in Iraq abbiamo vinto
La candidata alla vicepresidenza:
ce la faremo anche in Afghanistan

Il rivale di Barack
non ha ancora
preso una posizione
chiara, critiche
dai democratici

Sondaggio: per il 57%
è troppo ignorante di
questioni internazionali
e militari per la carica
a cui aspira

■ di Roberto Rezzo / New York
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IL CONTAGIO SI ESTENDE I più cinici fra

gli osservatori potrebbero osservare che un

tempo per sbloccare un gigantesco piano an-

ticrisi nel Congresso Usa occorrevano este-

nuanti trattative,

adesso serve un falli-

mento da 300 miliar-

di di dollari... Di cer-

to, la frenetica cronaca scritta in
questi giorni negli Stati Uniti, al-
le prese con la più colossale crisi
finanziaria dal 1929, ieri ha regi-
strato, appunto, due avvenimen-
ti: da un lato le trattative non
stop fra Casa Bianca e il parla-
mentoamericano,dall’altro il co-
lare a picco del colosso bancario
Washington Mutual, di cui è sta-
toannunciatodi fatto il fallimen-
to (il maggiore della storia ameri-
canaperunabanca),con il trasfe-
rimentoimmediatodellesueatti-
vità a JP Morgan Chase per 1,9
miliardi di dollari. La quale JP
Morgan per portare a termine
l’operazione, mantenendo gli
standard di solvibilità, dovrà ri-
correre a un aumento di capitale
da 8 miliardi di dollari.
La Fdic, l’organismo federale di
assicurazione dei depositi banca-
ri, in un comunicato ha spiegato
che comunque l’operazione non
comprende il debito a carico del-
la holding e del capitale sociale,
conlaconseguenzachegliazioni-
sti e i creditori perderanno tutto
ciò che hanno in mano. Prima
dell’annuncio della Fdic, WaMu
valevacirca 2,9 miliardidi dollari
in Borsa, nonostante il titolo sia
crollato del 90% in un anno. Ed
ancora, nel comunicare la cessa-
zione delle attività di Washin-
gton Mutual, che aveva asset per
un valore di ben 307 miliardi di
dollari, la Fdic, le cui casse sono
state messe a dura prova a causa
dei 12 fallimenti di banche regi-
strati dall’inizio dell’anno, ha as-
sicurato che la soluzione adotta-
ta non graverà invece sui contri-
buenti.
WaMu era la sesta banca statuni-
tense. Nata come semplice cassa
di risparmio, l’istituto ha cono-
sciuto una forte crescita con la
bolla immobiliare che l’ha porta-
taa registrareuna forte esposizio-
ne verso i mutui ipotecari. Ma la
caduta del mercato delle case ha
resoWashingtonMutualunadel-
le istituzioni finanziariepiù fragi-
li: i mercati speculavano ormai
da mesi su un suo possibile falli-
mento. Dalla scorsa settimana,
dopo una lunga resistenza, la
banca si è messa alla ricerca di un
possibile acquirente, ma senza
successo: l’annuncio di piano di
salvataggio del sistema ha rallen-
tatole trattativeavviate, spingen-
doipapabiliacquirentiallacaute-
la. Nessuna offerta è giunta dalle
banche che sembravano, secon-
dolastampaamericana, lepiùdi-
sponibili all’acquisto, e cioè la
stessa JPMorgan,Citigroup,Wel-
ls Fargo e la spagnola Santander.
E le cattive notizie provenienti
dagli Usa, comprese la revisione
al ribasso sia del Pil del secondo
trimestre sia dell’indice di Fidu-
cia Michigan, hanno pesato an-
cora una volta sulle Borse euro-
pee, con Londra, Parigi e Franco-
forte che hanno accusato ribassi
fra i due punti ed il punto e mez-
zo percentuale. Quanto a Piazza
Affari non ha potuto fare altro
che adeguarsi e dopo aver regi-

strato perdite superiori al 2% ha
finito la seduta col Mibtel a
-1,50% e lo SPmib a -1,52%.
Del resto proprio ieri si sono regi-
strati sinistri sintomi di contagio
della crisi finanziaria Usa anche
nel nostro continente. A scric-
chiolare è soprattutto il colosso
belga-olandese Fortis, che ha an-
nunciato la vendita di asset per

5-10miliardidieuro«acausadel-
l’attuale difficile situazione dei
mercati». Smentendoperò secca-
mente che vi siano problemi di
solvibilitào, addirittura, il rischio
di un crack dell’istituto.
Rassicurazioni che non hanno
pernulla tranquillizzatogliopera-
tori, visto che il titolo Fortis, do-
po il tonfo di ieri, nel pomeriggio

è stato di nuovo protagonista di
uncapitomboloinBorsa, toccan-
do il -23% sulla piazza di Amster-
dam. Ed i venti di crisi soffiano
anche al di là della Manica, con
la banca britannica Hsbc che ha
decisoditagliare1.100postidi la-
voro in tutto il mondo per far
frontealle conseguenze delle tur-
bolenze finanziarie.

■ di Marco Tedeschi / Milano

La schiarita sulla finanza mon-
diale determinata dall’annun-
cio di Bush di un intervento di
ben 700 miliardi di dollari per
stabilizzareimercatièduratapo-
co.Quelpiano, infatti, sta incon-
trandoforti resistenzenelgover-
no americano e la sua approva-
zione si presenta tutt’altro che
scontata. Sia tra i democratici
che tra gli stessi repubblicani ci
si chiede chi e come alla fine pa-
gherà quella macroscopica cifra
che aggiunge almeno tre punti
diPilalgiàelevatoindebitamen-
to federale. E ci si chiede soprat-
tutto se basterà a raggiungere lo
scopodistabilizzare imercati, ri-
muovere i fattori che stanno li-
mitandoladisponibilitàdicredi-
to,ridareslancioallacrescitadel-
l’economia. Perplessità e riserve
tutte fondate, dalmomento che
governanti, esponenti politici,
autorità monetarie, banchieri e
finanzierisitrovanoadoverope-
rare e decidere in un terreno del
tutto inesplorato. In effetti, an-
coranon si sa cosa sta succeden-
do,quali relazionidicausaedef-
fetto vanno operando, qual è la
quantitàdititolispazzaturaspar-
siper ilmondoequalelaquanti-
tà dei titoli che questa spazzatu-
ra ha inquinato. È comprensibi-
le,quindi,cheilCongressoame-
ricanocipensibeneprimadiad-
dossare alle generazioni future
un ulteriore debito pari al costo
che gli Stati Uniti hanno soste-
nutofinoraper laguerra inIraq.
E tuttavia, non sembra esservi
scelta.Nonc’è,enoncipuòesse-
re, alcuna certezza che il piano
riesca, ma dall’altra parte c’è la
certezza che, se non ci si prova
neppure, la crisi si accentuerà
con conseguenze pesantissime
sull’economiareale,nonsolode-
gli Stati Uniti ovviamente. Lo
scenario non è solo quello di
chissàquali equanti fallimentia
catenadibancheedintermedia-
ri finanziarinegli Stati Uniti (ieri
a Washington è saltata un’altra

grande banca di credito fondia-
rio) e nel resto del mondo. È an-
che quello di una recessione
americana di dimensioni tali da
non poter essere certo compen-
sata dalla crescita di qualche al-
tra regione del mondo. Basti
pensare–tantoperfareunesem-
pio – alle conseguenze che già si
vanno determinando sul siste-
ma pensionistico americano,
notoriamentebasatosufondi in-
vestiti in azioni ed obbligazioni
e che eroga pensioni correlate al
valore ed al rendimento di quel-
le azioni edi quelleobbligazioni
(chissà se ci sarà ancora qualcu-
nocheproporràquelloamerica-
no come un modello pensioni-
stico da seguire!).
La millenaria cultura dell’Euro-
pa l’ha difesa dagli smodati ec-
cessi della finanza americana,
mentre i suoi ordinamenti di re-
golazione e di controllo delle at-
tività finanziarie quali si sono
evolutinell’arcodialmenomez-
zo millennio hanno portato il
suo sistema bancario e finanzia-
rioallesogliediquestoXXIseco-
lo in condizioni di più affidabile
stabilità.Ciònondimeno, ilven-
to della crisi spira anche sul no-
stro continente; con minore in-
tensità, certo, ma anche con
unaminorepossibilitàdeigover-
nieuropeidivararemisurecom-
pensative senza infrangere gli
stringenti dettami di Maastri-
cht.E spira soprattuttosull’Italia
per il fatto che la sua economia
era già debole ed in sostanziale
stagnazione ancor prima della
esplosione della crisi finanziaria
e la suadomanda internaera già
fortemente penalizzata dalla ul-
tradecennalestagnazionedelpo-
tere d’acquisto di salari, stipendi
e pensioni. Le prospettive non
possonoesserechediunulterio-
re peggioramento a causa delle
ulteriori difficoltà che incontre-
ranno le esportazioni soprattut-
to verso gli Stati Uniti e verso il
restod’Europa,edacausadelrin-
caro che il costo del denaro sta
subendo malgrado le corpose
iniezionidi liquiditàconlequali
le banche centrali di tutto il
mondostannotentandodiesor-
cizzare una “globale” gelata del
credito. La sperequazione distri-
butiva,così, tendeadaggravarsi:
l’inflazione potrà rallentare, ma
iprezzidell’energiaedellederra-
te alimentari di base si vanno
consolidando su livelli comun-
quenotevolmentepiùelevati ri-
spettoadunannofa. Il costodei
mutuiatassovariabilesaliràulte-
riormente. Il ricorsoallacassain-
tegrazione non potrà che conti-
nuareacrescere.Lacrisi finanzia-
riaviene da fuori, d’accordo;ma
si aggiunge a quella economica
nellaqualedatempoversa l’eco-
nomia. Con l’una e l’altra che si
riversano soprattutto sulle cate-
gorielavoratrici;edinprimoluo-
go su quelle meno abbienti, su
quelle che vivono di redditi pre-
cari oltre che esigui, su quelle
chegiàalimentanol’areadell’in-
digenza e del disagio. Il governo
non può far nulla per evitare i
fallimentidellebancheamerica-
ne o per ricondurre il prezzo del
petrolio su livelli più ragionevo-
li; ma per evitare tanto regressi-
veconseguenzesullanostrareal-
tà interna, per evitareche il con-
to debba essere pagato proprio
da quella parte della popolazio-
ne che dovrebbe esserne esenta-
ta,perevitare indefinitivache la
crisi finanziaria ed economica si
trasformiinunadrammaticacri-
sisocialepuòedovrebbeavverti-
re il dovere di intervenire.

Non si ferma la crescita dei tassi
di interesse e per i mutui si pre-
para una nuova stangata. E così
in Italia tra i titolari di mutui
continuano a moltiplicarsi i ri-
tardi sui pagamenrti delle rate.
Unasituazionepotenzialmente
esplosivachehaspinto ilgover-
no a decidere che sarà la Banca
d’Italia a vigilare direttamente,
dal prossimo primo gennaio,
sui finanziamenti, anchedipic-
colo importo (al consumo, mu-
tui casa, prestiti personali, ecc.)
In questo modo gli intermedia-
ripotrannosapere intemporea-
le a quale rischio andranno in-
contro nell’erogare denaro in
prestito.
Denaro che inoltre continua
quotidianamente ad essere più
a caro prezzo assorbendo sem-
pre più risorse alle famiglie e
mettendole quindi sempre più
a rischio bancarotta.
Ieri infatti, secondo le rilevazio-
ni giornaliere della European
BankingFederationil tassoEuri-
bor a tre mesi, che misura il co-

sto di un prestito trimestrale in
euro sul mercato interbancario,
è salito di altri due punti base al
5,14%,nuovorecorddall’intro-
duzionedell’euro.Allestellean-
che l’Euribor ad un mese, salito
di tre puntibase al5,01% (eraal
4,63% appena una settimana
fa) segnando un nuovo massi-
mo dal dicembre del 2000.
Insomma i rischi di «default fa-
miliare» sono sempre più fre-
quenti nell’epoca della grande
crisi finanziaria, la più grave dal
1929 come qualcuno l’ha defi-
nita.

Per questo anche in Italia si
stringe sul credito facile, magari
garantitodafondiaperderedel-
lo Stato. Quello che ha portato
al «domino» tra le banche ame-
ricaneeamoltevittimefra icivi-
li.
Anche il nostro paese corre così
ai ripari e, dopo le istruzioni
contro le vendite allo scoperto
impartite nei giorni scorsi dalla
Consob, anche la Banca d’Italia
viene investita del compito di
unificare tutte le informazioni
sui prestiti, grandi o piccoli che
siano. Sarà così Via Nazionale a
vigilaredirettamente,dalprossi-
moprimogennaio, sui finanzia-
menti,mutui inclusiquindi,an-
che di piccolo importo.
Il decreto, firmato dal ministe-
rodelTesoro, inqualitàdipresi-
dente del Comitato Intermini-
steriale per il credito e il rispar-
mio (Cicr) spiega nelle premes-
se che «la scelta di accentrare
presso la Centrale rischi della

Banca d’Italia tutte le informa-
zioni utili alla stabilità del siste-
mafinanziarionel suocomples-
so e alla sana e prudente gestio-
ne dei singoli intermediari assi-
cura rilevantivantaggi in termi-
ni di razionalizzazione ed effi-
cienza del sistema di rilevazio-
ne delle informazioni sul credi-
to».
Attualmente questo controllo
sui prestiti di piccoli importo è
affidato ad un archivio (Cric) in
gestioneallaSocietà interbanca-
ria per l’automazione (Sia-Sbb).
Questa funzione passerà dun-

que a via Nazionale dall’anno
prossimo mentre la Sia conti-
nuerà a raccogliere informazio-
ni fino al 31 dicembre. Inoltre
perunannodall’entratainvigo-
re del decreto l’archivio accen-
trato continuerà a fornire il ser-
vizio di prima informazione e
l’accessoaidati registratinell’ar-
chivio dai diretti interessati.
L’agewnzia Mooddy’s ieri a rile-
vato come in Italia tra i titolari
dimutuicontinuinoamoltipli-
carsi i ritardi sui pagamenti del-
le rate.Eciòavviene incontem-
poranea a un aumento anche
deitassidi insolvenzevereepro-
prie.E inunpaese cheresta par-
ticolarmente esposto alle svolte
in negativo del ciclo economi-
coeallevariazionidei tassidi in-
teresse, questo spinge l’agenzia
diratingaconfermareprospetti-
ve tra «negativo e stabile» per il
settore italiano dei titoli il cui
rendimento è ricavato appunto
da rate di restituzione di prestiti
erogati per l’acquisto di immo-
bili residenziali, i classici mutui.

L’opinione

EURIBOR Raggiunti nuovi livelli record nonostante gli sforzi delle banche centrali per garantire liquidità

I tassi di interesse non si fermano
Nuova stangata sul costo dei mutui

«Noi speriamo che ce la caviamo», ilministrodell’Economia,Giu-
lio Tremonti, risponde così, davanti ai microfoni di «8 e mezzo», sulla
crisi finanziariachesta sconvolgendo imercati.Latempestaamericana
- afferma - «è la fine di un mondo. Di fatto in America la crisi è molto
grave e viene nel momento sbagliato: sotto elezioni. L’Europa non è
fuori dal mondo, siamo parte di quel sistema: è comunque presto per
dire cosa sarà in Europa, ma la crisi non si ferma all’America».
˘E sulla crisi ha parlato anche il primo ministro britannico Gordon
Browncheharichiestoun«nuovoordinefinanziarioglobale»perrisol-
vere la crisi che agita le borse del pianeta. Parlando all’Assemblea del-
l’Onu,Brown hadetto che ilmondosi trovaadaffrontare«laprimave-
ra crisi finanziaria» dell’era globale, e che serve una soluzione interna-
zionale.
«Le istituzioni internazionali create dopo la Seconda guerra mondiale
non hanno tenuto il passo con i mutamenti dell’economia globale. Ci
servonodei regolatori a livellonazionaleperesserecooperativi,delle re-
gole e dei principi per essere coerenti, dei movimenti internazionali di
capitaleperesseretrasparenti»hadettoBrown, secondocui lamassima
prioritàdeveesseredataa stabilizzare imercati finanziari,poia lavorare
perricostruire ilmondofinanziariosuprincipi chiari. «Bisogna»hadet-
to il premier ed ex ministro del Tesoro britannico «costruire un nuovo
ordine finanziario globale fondato sulla trasparenza, non sull’opacità,
sulle ricompense al successo e non agli eccessi; sulla responsabilità e
non sull’impunità; un ordine che sia globale e non nazionale. Dobbia-
mo dire con chiarezza che l’età dell’irresponsabilità è finita».

Preoccupazioni
per la tenuta
dell’olandese Fortis
che precipita nella
Borsa di Amsterdam

Dal 1˚ gennaio 2009
passerà a Bankitalia
la vigilanza anche
sui finanziamenti
al consumo

L’agenzia Moody’s
segnala l’aumento
in Italia dei ritardi
nel pagamento
delle rate

Wall Street, manifestazione di lavoratori che hanno perso il lavoro per la crisi Foto di Mary Altaffer/Ap

PIANETA

GOVERNO
Tremonti: «Noi speriamo che ce la caviamo»

ALFREDO RECANATESI

InAmericaaffondaun’altrabanca
Fallisce la Washington Mutual, le attività rilevate da JP Morgan per 1,9 miliardi di dollari

Nuove cadute sui mercati: sulle piazze europee bruciati 120 miliardi di euro, Milano -1,50%

■ di Marco Ventimiglia / Milano

L’Italia non è al riparo
dagli effetti
dello tsunami Usa
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ORGOGLIO Paura dell’America? Ma, no, i

problemi vengono da casa nostra e si chia-

mano Telco oppure Rcs. Dell’America Medio-

banca non teme nulla, l’onda dei subprime

non s’è rovesciata su

Piazzetta Cuccia, il

tracollo delle grandi

merchant bank non

ha turbato i piani alti di Milano.
OrgoglioMediobanca,Medioban-
ca appena uscita dall’epica sfida
geronziana “duale sì - duale no”,
chiusa con un ritorno all’antico,
alla governance (cioè: al governo)
tradizionale, con Geronzi alla te-
stae iduetopmanagerRenatoPa-
gliaro e Alberto Nagel, rispettiva-
mente presidente del consiglio di
gestioneeamministratoredelega-
to, ben stipendiati al loro posto.
Mediobanca, nella bozza del bi-
lancio2007-2008pubblicata invi-
sta dell’assemblea del 28 ottobre,
fa un po’ di storia della crisi: «A
partire dal secondo semestre del
2007 le banche di dimensione
maggiore operanti nell’invest-
mentbankinghannosubitogravi
deterioramenti dei risultati...».
Nello stesso periodo Mediobanca
ha invece realizzato un risultato
record, con un utile netto di oltre
unmiliardodieuro.Segueprecisa-
zione: l’esposizione nei confronti
delle società del gruppo Lehman
Brothers è stata modesta e siamo
riusciti a rientrare in tempo.
Nelbilanciounabellavoceèquel-
la relativa alle Generali. Ai valori
diBorsa del 30giugnoscorso, Me-
diobanca registrava una plusva-
lenza teorica di oltre 3 miliardi di
eurosullapartecipazionenelgrup-
poassicurativo(unaunaquotapa-
ri al 14,05% del Leone).
Il brutto viene dopo. Bisogna co-
minciare a parlare di minusvalen-
ze: sulle quote detenute in Telco
(l’azionista di maggioranza di Te-
lecom) e in Rcs (Rizzoli dunque e
soprattuttoCorrieredellaSera) so-
norispettivamentedi422,3milio-
ni e 144,7 milioni in meno. Piaz-
zettaCuccia, tuttavia,ha decisodi

non svalutare.
Un suo prezzo Mediobanca l’ha
dovuto sborsare anche per l’avvio
nel maggio scorso dell’istituto re-
tail, ilpubblicizzatissimoCheBan-
ca!, avvio che ha comportato co-
sti complessivi per 54 milioni di
euro nel bilancio 2007-2008 di
Mediobanca, 14,5 milioni di spe-
se per servizi esterni e consulenze
e13,9milionidi spese inpubblici-
tà. Un dato, quest’ultimo, che ha
fatto lievitare i costi totali in pub-
blicità del gruppo a 35,5 milioni,
rispetto ai 16,8 milioni dell’eserci-
zio precedente. Tra i costi di avvio
di CheBanca! circa 10 milioni so-
nostatispesiperassunzionidiper-
sonale (264 collaboratori: tutti

precari?).Al30giugnoscorso, ilbi-
lancio di CheBanca! (già Micos
Banca) registrava una perdita di
29,5 milioni (contro un utile net-
todi5,4milionidiMicosnell’eser-
cizio precedente). La previsione è
di ricavi in aumento, non ancora
sufficienti comunque per com-
pensare l’investimento.
Il bilancio non può dimenticare il
prezzo della governance: nel cor-
so dell’esercizio il presidente del
consiglio di sorveglianza Geronzi
ha intascato al lordo 3,253 milio-

ni di euro, ai due top manager Pa-
gliaro e Nagel sono andati 3,154
milioni ciascuno (compreso, per
tutti e tre, qualche migliaio di eu-
ro inbeneficinonmonetari). Ilvi-
ce presidente del consiglio di sor-
veglianzaDieter Rampl, presiden-
te pure di Unicredit, ha ricevuto
350mila euro. Insomma, bassi sti-
pendi, senza ironia, dalle parti di
Piazzetta Cuccia, se si confronta-
no con quelli di altre banche. A
proposito di Piazzetta Cuccia, nel
bilancio si legge che la palazzina

vale sedici milioni e che l’intero
patrimonio immobiliare 277 mi-
lioni. Un affare, soprattutto la se-
de centrale, valutata seimila euro
al metro quadro, quando intorno
le case costano un terzo in più.
Ultima notizia: il consiglio di am-
ministrazione.Assogestionistava-
lutando, in vista del rinnovo del
cda, la possibilità di lavorare ad
una lista con fondi internazionali
comeil fondoAmber.Loharivela-
to Marcello Messori, il presidente
di Assogestioni.

Mediobanca, quanto pesano Rcs e Telecom
Nessuna paura dell’America, brutte notizie dall’Italia ma l’utile è di un miliardo

■ / Milano

●  ●

Oro e obbligazioni salvano il bilancio del Vaticano
Nel 2007 i profitti finanziari sono passati da 14 a 1,4 milioni di euro. Provvidenziali le offerte per l’Obolo di San Pietro

■ di Roberto Monteforte

Crisi «Antonio Merloni», mercoledì incontro al ministero

Quando un top ma-
nager italiano del-
l’Ibm è alla vigilia
della conclusione

del suo mandato nella multi-
nazionale americana quasi
sempre trova sbocchi profes-
sionali formidabili: c‘è chi di-
venta amministratore delega-
to di altre grandi aziende, c’è
chi diventa ministro, c’è chi si
metteascalarepoltroneepote-
re.
Indimenticabile è Lucio Stan-
ca, già capo del colosso Big
Blue in Italia e in Europa, poi
ministro dell’Innovazione nel
precedente governo Berlusco-
ni. Alla vigilia delle elezioni
della scorsa primavera Stanca
poteva vantarsi di essere l’asso
nella manica di Berlusconi per
informatizzare il Paese, per
metterlo tutto on line. È rima-
sto deluso: on line ci va qual-
che volta lui, immortalato dai
siti di gossip. Deve essere un
duro colpo esser rimasto fuori
dal governo, mentre Brunetta
trionfa nelle classifiche dei mi-
nistri più popolari.
Se Stanca, per il momento,
nonfa danni, non si può inve-
ce lasciar passare sotto silenzio
la marcia che Elio Catania, un
altro ex top manager dell’Ibm,
sta conducendo in casa Tele-
com. L’altro ieri è stato nomi-
nato nel comitato esecutivo,
una sorta di governo ristretto
della società, con la qualifica
di “consigliere indipendente”.
Indipendente? L’ipocrisia del
capitalismo nazionale tracima
ormai in tutte le direzioni. Ca-
tania, inrealtà,èstatonomina-
to su indicazione di Intesa
SanPaolo, ha preso il posto di
Gaetano Micchichè della stes-
sa banca, e rappresenta piena-
mente uno degli azionisti di

controllo del
gruppo di tele-
comunicazio-
ni.Dunque, in-
dipendente da
chiedacheco-
sa?
A proposito di
Catania non si

possono trascurare alcuni ele-
menti importanti: la sua vici-
nanza a Silvio Berlusconi, l’ap-
poggio del sindaco di Milano
Letizia Moratti che l’ha impo-
sto alla presidenza dell’Atm, la
municipalizzata dei trasporti,
e il fatto che prima dell’arrivo
diFrancoBernabè allaguidadi
Telecom, lo scorso inverno,
proprioil suonomefossecirco-
lato per il vertice del gruppo.
Visto che Catania, nato ovvia-
menteaCatanianel1946,èco-
sì apprezzatodalladestra sipo-
trebbe pensare che possiede
doti manageriali formidabili.
Ma non fa miracoli. Nel 2004
il governoBerlusconi lo nomi-
nò presidente e amministrato-
re delegato delle Ferrovie dello
Stato sostituendo quel mago
diGiancarloCimoli chepassa-
va a far danni in Alitalia.
Nel2006Cataniavenneinvita-
to dal governo di centrosini-
stra a lasciare le Ferrovie dopo
aver registrato una perdita mi-
liardaria clamorosa, senza es-
ser riuscito naturalmente a ri-
mettere in sesto l’azienda. Il
suodivorziodalleFerrovie, tut-
tavia, venne addolcito da una
scandalosa liquidazione vici-
na ai 7 milioni di euro. Rima-
sto senza occupazione per
qualche mese, la Moratti lo ha
poirecuperatoemessoallagui-
da dei tram, che a Milano so-
nostoricamenteunacosamol-
to seria.
AdessosaleunoscalinoinTele-
com.Chissà seBernabè dorme
sonni tranquilli?

L’analisi

Non migliora la crisi industriale e occupazionale del gruppo Anto-
nio Merloni di Fabriano, tra i principali produttori di elettrodomestici a li-
vello internazionale. Entro fine settembre l’azienda dovrebbe presenta-
re il piano di rilancio contando sulla collaborazione di altri partner e con
l’ausilio di advisor importanti come Mediobanca e Kpmg. Un piano, pe-
rò, che dovrebbe contenere, secondo i sindacati, tagli occupazionali
pesanti (si parla di almeno mille licenziamenti, a cassa integrazione già
esaurita) soprattutto nei quattro stabilimenti marchigiani e umbri della
società dove lavorano almeno 3.800 addetti. In due di essi, la produzio-
ne è già ferma. Così, dopo lo sciopero e il corteo cittadino in piazza del-
la settimana scorsa, a Fabriano, dove anche il vescovo ha marciato fi-
no alla sede del gruppo insieme ad operai, sindacalisti e amministrato-
ri, anche i parlamentari marchigiani stanno intervendo sul governo, e in
particolare sul ministro dello Sviluppo Economico Claudio Scaloja, per
chiedere un’azione che affronti le gravi questioni sul tappeto.
In questo quadro si è inserita anche Apindustria. Il 1˚ ottobre è previsto
un incontro tecnico al ministero.
L’associazione dei piccoli imprenditori ha promosso un tavolo con isti-
tuzioni, sindacati, banche e università sulla crisi Merloni, per valutare
soprattutto gli effetti della crisi sull’indotto economico locale e regiona-
le.

La crisi del mercato dell’auto non si sente
alla Porsche. I dipendenti della casa di
Stoccarda avranno infatti diritto a un
premio straordinario di 6mila euro per
l’esercizio 2007/08 terminato il 31 luglio
scorso (5.200 nel 2006/07). Il costruttore
tedesco ha precisato che 3.800 euro sono
legati all’utile operativo, 700 ad effetti
straordinari relativi alle attività finanziarie e
i restanti 1.500 a celebrazione del
60esimo anno di vita della casa.

Il brusco calo delle vendite accusato nel
2008 dal mercato automobilistico italiano,
sta costringendo le marche più importanti
a rimandare sine die i consueti aumenti dei
listini. Risultato: mentre l’inflazione appare
in forte ripresa, il prezzo dei modelli più
venduti nell’ultimo anno ha subito ritocchi
minimi, con addirittura qualche calo.
L’unico modello allineato all’inflazione è la
Fiat 500, i cui listini sono aumentati del 4%,
grazie anche alla forte richiesta.

◆ Alberto Nagel,
amministratore delegato
dell’Istituto di piazzetta
Cuccia, ha incassato negli
ultimi dodici mesi 3,154
milioni di euro lordi

Gestione oculata e prudente. Un
vantodegliamministratorivatica-
ni. Hanno potuto vantare bilanci
inattivoanchenegliultimitrean-
ni, malgrado la crisi monetaria,
con il dollaro in caduta. Salvati
dal rosso dall’Obolo di san Pietro,
l’offerta diretta dei fedeli al som-
mo pontefice. Ma ora rischia di
non bastare. Di fronte agli scon-
quassi di Wall Street, alla banche
checrollanoeallafibrillazionedel-
le borse mondiali, la crisi dei mer-
cati si fa sentireancheOltretevere.
La gestione finanziaria è comples-
sa traGovernatorato,bilanciodel-

laCittà delVaticanoequellodella
Santa Sede. Che vi sarebbero pre-
occupazioni per le finanze vatica-
ne lo scrive il settimanale cattoli-
co inglese «The Tablet» che pub-
blica un documento vaticano ri-
servato. «I risultati del primo peri-
ododel 2008 sonopreoccupanti e
non inducono all’ottimismo» sa-
rebbe questo l’allarme lanciato
nel documento da monsignor
Vincenzo Di Mauro, segretario
della Prefettura vaticana degli Af-
fari Economico. Più rassicurante
l’opinione di un esperto finanzia-
rio,ospitatosempredalsettimana-
le, secondo il quale la Santa Sede
«appare finanziariamentebenpo-

sizionata per raccogliere profitti,
anchenell’attualetempestafinan-
ziaria». La carta vincente giocata
dai finanzierivaticani,aquantori-
porta«The Tablet», è quella classi-
ca: affidarsi all’oro. Riporta dati
precisi: la Santa Sede disporrebbe
di340milionidi euro invaluta, di
520milioni inobbligazionieazio-
ni,edi19milioniinoro,perunto-
tale di circa una tonnellata di lin-
gotti. Invita le Amministrazioni
dellaSantaSedeallaprudenzaeal-
la massima oculatezza nella «ge-
stione operativa delle spese e nel-
l’assunzione di nuovo personale»
monsignor Di Mauro. L’anno
scorso, secondoidati resinotidal-

la Santa Sede questa primavera,
gli investimentifinanziari,per l’in-
fluenzadellacrisiedelcalodeldol-
laro, avevano visto comprimere i
profitti passati dai 14 milioni di
euro dell’anno precedente a 1,4
milioni di euro. Un «calo molto
pronunciato» dell’avanzo del set-
tore finanziario, era stato spiega-
to, determinato in modo partico-
lare dalle fluttuazioni dei mercati
valutari, con una perdita di 7 mi-
lioni di euro a fronte del bilancio
positivo di 21,7 milioni del 2005.
Un primo preoccupante bilancio
in rosso dopo tre anni di attivo
cheperòerastatocompensatodal-
l’«Obolo di san Pietro» e dal patri-

monioimmobiliaredellaSantaSe-
de, pari a 424 milioni di euro, il
cui attivo era cresciuto da 22,4 a
32,3 milioni di euro, con entrate
pari a 59,5 milioni. forte di men-
tre ilvalore totale deibeni (immo-
biliari, finanziari e altro) vaticani
sarebbe di oltre 1,4 miliardi di eu-
ro. È ottimista il giudizio del-
l’esperto consultato dal «Tablet».
Promuove i finanzieri vaticani:
«La Santa Sede è stata ben consi-
gliataenonhaprobabilmenteper-
somoltonellacrisi.Hannoabban-
donato man mano le azioni e nel
temposi sonoconcentrati su inve-
stimentiobbligazionariemoneta-
ri».

◆ Nel corso dell’esercizio
2007-2008 il presidente del
consiglio di sorveglianza di
Mediobanca Cesare Geronzi
ha percepito compensi lordi
per 3,253 milioni di euro

PER I DIPENDENTI PORSCHE
6MILA EURO DI PREMIO

IN CRISI IL MERCATO DELL’AUTO
I LISTINI RESTANO PIATTI

RINALDO GIANOLA

◆ Il presidente del consiglio
di gestione Renato Pagliaro
ha ricevuto lo stesso
compenso di Nagel, cioè
3,154 milioni di euro, sempre
lordi.

■ di Oreste Pivetta / Milano

Geronzi

Sono cinque milioni gli italiani che
preferiscono gli acquisti al mercatino
ma è allarme abusivismo. Secondo
una ricerca di Anva-Confesercenti
sono oltre 30mila gli abusivi che
sviluppano un volume di affari
annuo stimato in 1 miliardo di euro

Nagel Pagliaro

Saggezza dell’età. Carlo De Bene-
detti, uno dei maggiori imprendi-
tori italiani, l’anno prossimo di-
venterà cittadino svizzero. È stato
lo stesso De Benedetti a confidar-
lo nel corso di una lunga intervi-
sta al settimanale elvetico Die
Weltwoche. «Con il passare degli
anni - ha spiegato - ho deciso che
ungiorno volevo diventare svizze-
ro.Hofattodomandaperdiventa-
re cittadino svizzero. Da undici
anni abito a St. Moritz e ho una

patente svizzera». E grazie all’an-
no e mezzo trascorso nella Confe-
derazione durante la guerra, nel
2009, maturerà i requisiti neces-
sari per aggiungere alla patente di
guida anche il passaporto rosso-
crociato.
La nuova nazionalità, però, non
lodistoglieràdalle sfide imprendi-
toriali. La più importante delle
quali, per il suo gruppo, sarà lega-
ta al futuro dei giornali. Proprio
per questo De Benedetti ha deciso
di concentrarsi sulla guida del-
l’Editoriale l’Espresso. «Voglio

avere una nuova sfida nella mia
vita e questa sfida è il futuro dei
giornali - ha spiegato nell’intervi-
sta -. Io vivo per questa sfida».
«Voglio chiudere la mia vita con
la sfida più importante nel mio
gruppo» - ha confidato, sostenen-
do di essere colpito «dalla quali-
tà» della Repubblica. Nel senso
del suo quotidiano.
Più in generale, analizzando la
crisi internazionale, l’imprendito-
rehaaffermatoche imercatiazio-
nari soffriranno ancora a causa
dellacrisideimutuiUsa,checolpi-

rà anche l’economia reale. «Non
penso che il peggio sia passato -
ha detto -. Siamo testimoni di
una transizione del sistema che
conosciamo oggi verso un nuovo
sistema che impedirà alle banche
e agli istituti finanziari di esporsi
al precedente assurdo grado di ri-
schio». Il rischio, ha proseguito, è
di un «lungo periodo di recessio-
ne», chepotrebbediventareunpe-
riodo di «deflazione», come quel-
lo seguito alla crisi del 1929. E a
soffrirne di più sarà l’Europa e
non gli Stati Uniti.

CITTADINO L’imprenditore a un giornale elvetico: la mia prossima sfida sarà l’Espresso

De Benedetti sceglie la Svizzera

ECONOMIA & LAVORO

BUSTE PAGA

Presentato
il bilancio in vista
dell’assemblea
di ottobre
CheBanca! perde

Le ambizioni
del tranviere Catania
accanto a Bernabè
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ANTI Precari di Stato. L’emendamento che li

riguarda è arrivato ieri in commissione Lavo-

ro alla Camera e prevede il ritorno all’assuzio-

ne, quando e dove possibile, attraverso il

concorso pubblico.

Niente più stabilizza-

zioni, quindi. Brunet-

ta azzera con un col-

po di mano quanto sancito dalle
due precedenti leggi finanziarie,
cheprevedevanolaregolarizzazio-
ne degli atipici nelle pubbliche
amministrazioni.
La misura rientra tra le proposte
di modifica volte «a perfezionare
echiarire lenormedeldecretoleg-
ge112»,precisaunanotaministe-

riale. Perfezionamenti che riguar-
dano anche le assenze per malat-
tia e i permessi per i lavoratori di-
versamente abili, nonché l’invio
telematico all’Inps del certificato
medico.Disposizionimesseapun-
to di concerto tra il ministro della
Funzionepubblica,e icolleghidel-
l’Interno, Roberto Maroni, della
Difesa Ingnazio La Russa e del
Welfare Maurizio Sacconi.
Secondo le stime della Cgil, in to-
talenellapubblicaamministrazio-
ne ci saranno 270mila posti di la-
voro in meno. Perché ai 150mila
tagliprevistinellascuolasiaggiun-
geranno i 60mila contratti a tem-

po determinato che con quest’ul-
timanormanonverrannoconfer-
mati. Senza dimenticare tutti gli
altri lavoratori atipici (circa 60mi-
la), assunti con contratti come il
co.co.co,per iquali - secondoilde-
creto 112 - il rapporto di lavoro
non può essere proporagato oltre
tre anni.
AfareicontièMicheleGentile,co-
ordinatore nazionale settori pub-
bliciperlaCgil.Lanormaanti-pre-
cari, precisa il sindacalista, avrà
impatto sui «lavoratori a tempo
determinatocheavevanomatura-
toi requisitiprevistidalle leggipre-
cedenti e sui lavoratori con vari

contratti per i quali era in piedi
una prospettiva di stabilizzazio-
ne».Lalevatadiscudi infavorede-
gli atipici di Stato non si è fatta at-
tendere:alministrorispondeilmi-
nistro ombra. Per Enrico Letta,
che nel Pd è il responsabile del
Welfare, azzerare in questo modo
le precedenti norme in materia di
stabilizzazione dei precari nelle
amministrazioni pubbliche è «un
fatto gravissimo». È «il contrario -
rileva - di quanto è necessario fare
perrispondereallacrisioccupazio-
naleecombattere la precarietàdel
lavoroche stadestabilizzandomi-
gliaia di famiglie e impedendo ai

giovani di costruire il loro futuro.
Si trattadiunapriorità».EMarian-
naMadia(Pd)membrodellacom-
missioneLavorodellaCamerapre-
cisa: «Il principio per il quale nella
pubblica amministrazione si en-
tra per concorso è sacrosanto. Ma
deve rispettare alcune condizioni.
La prima è che non si torni indie-
tro sulle stabilizzazioni di precari
chesonostategià realizzate,peral-
tro anche queste attraverso dei
pubblici concorsi. La seconda è
che i concorsi si facciano. Prima
però va risolto lo scandaloso pro-
blemadichi il concorso l’havinto
ma non è stato ancora assunto».

INDUSTRIA La crisi del-

l’auto preoccupa il gruppo

Pininfarina, che dopo aver

confermato le linee strategi-

che e aggiornato il piano in-

dustriale non esclude altra

Cassa integrazioneper i suoidi-
pendenti. È quanto emerso dal
cda dello storico marchio che
si è tenuto ieri.
Una riunione servita ad esami-
nare l’impatto della crisi del
mercato automobilistico sul
piano industriale recentemen-
te approvato e la possibilità
chel’aziendapossaricorrereul-
teriormente alla cassa integra-
zione straordinaria.
In particolare, si è preso atto
chequasi tutti i costruttorihan-

no annunciato, per il residuo
periodo del 2008 - con analo-
gheprevisioniper il2009- forti
cali di volumi produttivi, in al-
cuni casi sospensionidi produ-
zioni, e la ridefinizione delpro-
prio portafoglio prodotti.
Un contesto che «ha come ri-
flesso-sostienelasocietà- lane-
cessitàdiaggiornare leprevisio-
ni dei volumi produttivi per i
clienti e quindi il piano indu-
striale e finanziario posto a ba-
sedegliaccordi inviadistipula-
zione con gli istituti di credi-

to». La revisione del piano, che
potrà comportare un ulteriore
ricorsoallacig, richiederà - spie-
ga una nota del gruppo - un
nuovo calendario per l’accor-
dosuldebito, inizialmentepre-
visto entro il trenta settembre.
Lafirmaarriveràcomunqueen-
tro ilprossimoconsigliodiam-
ministrazione in programma
peril12novembre,perconsen-
tire ilprevistoaumentodicapi-
tale.
Nel frattempo, prosegue la so-
cietà, vanno avanti «regolar-
mente e si sviluppano le attivi-
tà di design ed ingegneria, così
come le attività relative all’ac-
cordo con il gruppo Tata, con
il quale si sta aprendo un cen-
trodi ricerca,designedengine-
ering a Pune, in India». Prose-
gue inoltre, secondo le tempi-
stiche e le modalità previste, il
programma industriale relati-
vo all’auto elettrica in joint

venture con il gruppo Bolloré:
il riorientamento del mercato,
sottolineailgruppo,conlaten-
denza inattoverso lamaggiore
diffusione di vetture per la cit-
tà, compatte ed a minore im-
patto ambientale, «ne rafforza
le prospettive. Il concept del-
l’automobile sarà presentato al
Mondialdel’AutomobilediPa-
rigi il prossimo2ottobre da Pa-
olo Pininfarina insieme a Vin-
cent Bollorè». «Nonostante lo
scenario dell’attuale crisi inter-
nazionale -hadichiarato ilpre-
sidentedelgruppoPaoloPinin-
farina - la conferma dei pro-
grammi impostati, l’imple-
mentazione di quelli innovati-
vi in corso e il consolidamento
dellealleanzeanchealivello in-
ternazionale, ci rende fiduciosi
nel futuro: neè testimone l’im-
pegnodella nostra famiglianel
prossimo aumento di capita-
le».

BREVI

Una manifestazione di lavoratori precari Foto di Maurizio Brambatti/Ansa

Elica
Scende il numero degli esuberi:
in mobilità 133 persone

Raggiunto, presso la sede dell’Associazione degli industriali
di Ancona, l’accordo per la Elica-Fime: andranno in mobilità
133 lavoratori rispetto ai 178 esuberi dichiarati inizialmente
dall’azienda. I dipendenti interessati saranno 100 nel gruppo
Elica e 33 in Fime (azienda osimana sempre del gruppo).

Contratto
Raggiunto l’accordo
per gli 80mila addetti del «verde»

Rinnovato il contratto degli 80mila lavoratori delle imprese di
manutenzione, sistemazione e creazione del verde pubblico
e privato. L’incremento economico sarà del 6,7%. È stato de-
finito un premio di risultatodi 180 euro l’anno per i lavoratori
delle aziende che non riconoscono ancora premi legati a in-
crementi di produttività. All’intesa non ha aderito la Flai-Cgil.

Metalmeccanica
Roberto Maglione nuovo presidente
degli imprenditori europei

Roberto Maglione è il nuovo presidente degli imprenditori me-
talmeccanici europei per il biennio 2008-2010. Ad eleggerlo
l’assemblea generale di Ceemet, riunitasi a Lisbona. Maglio-
ne è vicepresidente di Federmeccanica con delega all’Euro-
pa e direttore centrale Risorse umane di Finmeccanica.

Pininfarina, nuova cassa integrazione
Aggiornato il piano industriale. Tempi più lunghi per l’intesa sul debito

Il Consiglio di Stato
ha sospeso con decreto
cautelare «per ragioni di
particolare urgenza» la
gara europea indetta lo
scorsogiugnodaTrenita-
lia per l’affidamento dei
servizi di pulizia dei treni
(ancora in queste setti-
mane al centro di pole-
micheeprotesteper le lo-
rocondizioni) edegli im-
pianti industriali del-
l’azienda fino al prossi-
mo 30 settembre.
In quella si svolgerà
l’udienza camerale in-
nanzi al Consiglio di Sta-
to.
LoharesonotolaFiseAs-
soferr (l’Associazione di
Confindustria che rap-
presenta le impreseforni-
trici di servizi nel settore
ferroviario e dei traspor-
ti),dopoche ilTardelLa-
zio ha respinto il ricorso
delle ditte appaltatrici.

Precari di Stato
il governo non
rispetta i patti
Niente stabilizzazione, almeno 60mila
dipendenti pubblici perderanno il posto

ECONOMIA & LAVORO

PULIZIA TRENI
Il Consiglio di Stato
sospende la gara

INPS

Dal 2003 scoperti
circa 400mila
lavoratori in nero

CARLSBERG

Gli operai:
«Acquisteremo
la fabbrica»

L’esecutivo cambia
linea e sostiene che
d’ora in poi si tornerà
al reclutamento
per concorso

Previsto per il 2009
un «forte calo
dei volumi produttivi»
Confermato il progetto
per l’auto elettrica

■ di Giuseppe Vespo / Milano

■ Sono circa 400mila, più del-
la popolazione di una città co-
meBologna, i lavoratori innero
scoperti dall’Inps a partire dal
2003. E i contributi evasi am-
montano alla cifra record di 8,1
miliardi.Loharesonoto lo stes-
so Inpscheprosegue la sua lotta
al lavoroneroeall’elusionecon-
tributiva: da gennaio 2008 so-
no stati scoperti 37.500 lavora-
tori completamente in nero e
accertaticontributievasipercir-
ca 620 milioni di euro.
Continua, inoltre, l’attività del-
l’istituto per affermare la legali-
tà nel mondo del lavoro agrico-
lo e del caporalato. Da gennaio
sono stati annullati più di
100mila falsi rapporti di lavoro
(dal 2003 circa 435mila) che
hanno permesso all’Inps di ri-
sparmiare 200 milioni di euro
(dal 2003 a oggi più di 900 mi-
lioni)perprestazioninoneroga-
te.
Intanto prosegue l’andamento
positivodegli incassi.Al 31ago-
sto le entrate sono state pari a
93,2 miliardi di euro rispetto
agli 84 miliardi dell’analogo pe-
riododel 2007 (più10,5%), con
un aumento di 4,5 miliardi ri-
spetto al bilancio di previsione
2008. Si evidenzia il risultato
particolarmente significativo
delleentratecontributiveprove-
nientidalle aziende,aumentate
di5,6miliardi rispettoall’analo-
go periodo 2007 e di 3,6 miliar-
di rispetto al preventivo. I paga-
menti sono ammontati a 131,2
miliardidi euro con uno scosta-
mentodisoli231milionirispet-
to alle previsioni.

■ «SelostabilimentodellaCar-
lsbergdovesse chiudere lo com-
preremonoi».Lodiconoi70di-
pendenti della multinazionale
che produce birra con sito an-
che a Ceccano (Frosinone) di-
fendendo l’occupazione.
I lavoratori sono preoccupati
per il loro futuroepurdi salvare
il posto di lavoro sono disposti
ad unirsi, a costituire una socie-
tà, a trasferire ed investire i tfr e
conl’aiutodi istitutidi creditoa
rilevare lo stabilimentociociaro
perpoter continuareaprodurre
lo stesso prodotto.
Perquestononhannofinora in-
detto alcuno sciopero con stri-
scioni dinanzi la fabbrica. E
niente blocchi della produzio-
ne (600mila ettolitri l’anno). La
multinazionale Carlsberg ulti-
mamente ha investito milioni
dieuronellasedecentralediVa-
rese i cui uffici amministrativi
sono a Lainate (Milano) e gli
operai temonoorachela fabbri-
ca possa essere chiusa e non ce-
dutaad imprenditori che conti-
nueranno a produrre birra co-
me promesso dalla multinazio-
nale.
Per questo i lavoratori hanno
chiesto aiuto al presidente della
provincia di Frosinone e della
RegioneLazioaffinchè«aiutino
a non uccidere definitivamente
l’economia della regione».
L’indicediqualitàediproduzio-
ne della fabbrica situata nel fru-
sinate sono sempre stati ai pri-
mi posti della statistica della
multinazionale Carlsberg te-
nendo conto anche della mini-
ma forza lavoro.
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Cambi in euro

1,4640 dollari -0,006
154,1300 yen -1,780
0,7947 sterline +0,003
1,5879 fra. svi. -0,006
7,4609 cor. danese +0,001
24,4360 cor. ceca +0,022
15,6466 cor. estone +0,000
8,2680 cor. norvegese -0,003
9,6870 cor. svedese +0,004
1,7664 dol. australiano +0,017
1,5148 dol. canadese -0,006
2,1354 dol. neozelandese -0,002
240,6500 fior. ungherese -0,100
3,3645 zloty pol. +0,025

Bot a 3 mesi 99,51 3,50
Bot a 6 mesi 98,20 3,53
Bot a 12 mesi 96,22 3,54

A
A2A 3509 1,81 1,80 -1,96 -41,44 6259 1,78 3,12 0,0970 5676,82

Acea 19870 10,26 10,20 -4,16 -27,73 867 10,26 14,43 0,6200 2185,45

Acegas-Aps 9871 5,10 5,09 0,36 -22,86 6 4,73 6,98 0,3000 280,28

Acotel 133893 69,15 70,18 1,17 -16,87 26 53,11 88,78 0,4000 288,36

Acq. Potab. 3491 1,80 1,79 -2,72 -47,45 39 1,80 3,43 0,1000 64,91

Acsm 2430 1,25 1,26 - -31,53 3 1,22 1,85 0,0550 58,82

Actelios 9621 4,97 5,12 4,51 -25,92 106 4,76 7,84 0,1500 336,30

Aedes 1360 0,70 0,70 -1,98 -79,42 1240 0,70 3,41 0,2500 71,47

Aeffe 2331 1,20 1,22 -0,98 -54,26 51 1,20 2,63 0,0200 129,26

Aem To 3003 1,55 1,56 -0,70 -39,56 601 1,45 2,59 0,0850 1143,93

Aerop. Firenze 34833 17,99 17,99 - -0,22 0 15,03 18,09 0,1800 162,54

Aicon 1178 0,61 0,60 -4,36 -71,42 535 0,59 2,13 - 66,29

Alerion 1098 0,57 0,57 -2,83 -19,38 380 0,55 0,76 0,0050 226,98

Alitalia 862 0,45 0,45 - -43,72 0 0,23 0,79 0,0413 617,08

Alleanza 12880 6,65 6,70 -0,37 -24,44 1648 5,92 8,80 0,5000 5631,67

Amplifon 4198 2,17 2,12 -4,45 -37,88 519 1,49 3,57 0,0400 430,17

Anima 2765 1,43 1,43 - -33,89 157 1,04 2,16 0,1400 149,94

Ansaldo Sts 18755 9,69 9,63 -1,37 11,98 197 7,17 10,94 0,2000 968,60

Arena 99 0,05 0,05 -1,90 -60,23 492 0,04 0,15 0,0413 41,36

Ascopiave 2788 1,44 1,45 2,62 -14,34 78 1,36 1,82 0,0600 337,55

Astaldi 9401 4,86 4,85 -2,22 -5,82 84 4,02 6,11 0,1000 477,85

Atlantia 29023 14,99 15,03 -1,63 -41,56 1978 14,99 25,65 0,3700 8569,38

Auto To-Mi 16044 8,29 8,27 -2,29 -44,70 126 8,25 14,99 0,4000 729,17

Autogrill 15651 8,08 8,14 -1,43 -29,60 971 7,04 11,57 0,3000 2056,32

Azimut H. 10179 5,26 5,26 -5,31 -40,86 1556 4,85 8,89 0,1500 750,75

B
B. Bilbao Viz. 22236 11,48 11,55 4,84 -31,76 0 10,25 16,83 - -

B. Carige 4663 2,41 2,45 1,32 -26,87 2039 2,02 3,29 0,0800 3888,23

B. Carige risp 4655 2,40 2,41 -0,98 -25,29 1 2,25 3,25 0,1000 421,34

B. Desio 9424 4,87 4,86 -0,82 -31,55 38 4,82 7,11 0,1050 569,44

B. Desio r nc 9430 4,87 4,87 -0,61 -30,43 0 4,75 7,00 0,1260 64,29

B. Finnat 1389 0,72 0,71 -0,72 -17,90 48 0,65 0,87 0,0200 260,40

B. Generali 8349 4,31 4,32 -1,84 -36,39 63 4,19 6,78 0,1800 479,98

B. Ifis 14584 7,53 7,46 -2,45 -15,89 17 7,53 10,52 0,3000 258,34

B. Intermobiliare 7350 3,80 3,80 - -46,63 13 3,79 7,11 0,4000 591,31

B. Italease 9958 5,14 5,16 -0,83 -45,78 784 4,71 9,49 0,7800 866,10

B. Popolare 22310 11,52 11,56 -1,20 -23,63 2216 10,43 15,09 0,6000 7379,63

B. Profilo 1998 1,03 1,02 -2,67 -46,17 9 0,97 1,92 0,0800 131,45

B. Santander 20933 10,81 10,80 4,25 -25,88 0 10,05 14,59 0,1229 -

B. Sard. r nc 26585 13,73 13,75 0,07 -17,30 0 12,05 16,60 0,5600 90,62

B.P. Etruria e L. 11703 6,04 6,11 -0,70 -34,01 92 5,98 9,16 0,3000 454,63

B.P. Intra 28082 14,50 14,50 -0,07 28,70 9 9,54 14,90 0,1000 816,39

B.P. Milano 11676 6,03 6,13 0,05 -34,29 2849 5,73 9,18 0,4000 2502,66

B.P. Spoleto 11596 5,99 6,00 0,50 -35,37 0 5,76 9,27 0,3900 131,03

BasicNet 2761 1,43 1,44 - -31,61 145 1,33 2,29 0,0650 86,98

Bastogi 111 0,06 0,06 -2,22 109,87 677 0,02 0,13 - 1,02

BB Biotech 104036 53,73 53,96 0,50 4,45 2 45,94 58,26 0,5439 -

Bco Popolare w10 452 0,23 0,24 -3,09 -64,64 265 0,23 0,66 - -

Beghelli 1207 0,62 0,62 -1,39 -45,82 45 0,53 1,18 0,0200 124,72

Benetton 13658 7,05 7,08 -2,60 -41,06 688 6,40 11,97 0,4000 1288,62

Beni Stabili 1319 0,68 0,68 -2,30 -8,84 2498 0,59 0,78 0,0320 1305,19

Bialetti 952 0,49 0,49 -2,66 -70,18 0 0,48 1,65 - 36,88

Biesse 13043 6,74 6,71 -2,74 -48,07 70 6,74 14,78 0,4400 184,52

Boero 44341 22,90 22,90 - -10,55 0 21,20 29,50 0,4000 99,39

Bolzoni 4566 2,36 2,36 0,64 -38,90 1 2,35 3,86 0,1200 61,29

Bon. Ferraresi 61961 32,00 31,94 -0,93 -9,91 2 28,02 39,44 0,1800 180,00

Brembo 13691 7,07 7,08 -1,87 -35,54 178 6,24 10,97 0,2800 472,23

Brioschi 534 0,28 0,28 3,48 -43,25 447 0,27 0,49 0,0038 217,08

Bulgari 12448 6,43 6,45 -1,78 -32,48 1657 5,75 9,52 0,3200 1930,59

Buongiorno Spa 1404 0,73 0,73 -1,02 -64,42 197 0,73 2,19 - 77,12

Buzzi Unicem 22288 11,51 11,37 -4,92 -38,65 786 11,51 19,21 0,4200 1903,33

Buzzi Unicem r nc 14143 7,30 7,27 -2,51 -41,60 119 7,30 12,96 0,4440 297,36

C
C. Artigiano 4604 2,38 2,36 -2,31 -19,28 22 2,17 3,05 0,2130 677,23

C. Bergam. 47497 24,53 24,87 0,28 -15,65 2 20,83 30,72 0,9000 1514,16

C. Valtellinese 11685 6,04 6,02 -0,40 -33,37 227 5,94 9,09 0,3400 1128,28

Cad It 11540 5,96 5,98 -1,55 -41,09 8 5,96 10,12 0,7000 53,52

Cairo Comm. 4515 2,33 2,34 -1,81 -45,51 28 2,20 4,32 4,0000 182,70

Caltagirone 8146 4,21 4,18 -2,97 -31,37 10 4,21 6,13 0,0800 505,34

Caltagirone Ed. 6423 3,32 3,34 0,66 -25,49 11 3,32 4,45 0,2000 414,63

Cam-Fin. 1073 0,55 0,54 -4,33 -57,11 292 0,55 1,33 0,1400 203,85

Campari 11335 5,85 5,85 -3,81 -11,28 848 5,00 6,60 0,1100 1700,00

Cape Live 1211 0,63 0,63 - -30,49 0 0,58 0,90 - 31,78

Carraro 8194 4,23 4,18 -3,46 -38,35 52 3,55 6,87 0,1650 177,74

Cattolica Ass. 63742 32,92 33,80 3,05 -5,13 60 26,48 35,14 1,5500 1695,78

Cdc 3327 1,72 1,67 -3,36 -51,65 2 1,66 3,89 0,5600 21,07

Cell Therapeutics 1010 0,52 0,52 -4,43 -96,18 1231 0,52 13,67 - -

Cembre 8132 4,20 4,18 -0,57 -33,28 8 4,20 6,52 0,2600 71,40

Cementir Hold 6812 3,52 3,47 -3,29 -41,66 260 3,46 6,37 0,1200 559,78

Cent. Latte To 4058 2,10 2,08 -2,99 -45,67 7 2,10 3,86 0,0500 20,96

Chl 486 0,25 0,25 4,14 -53,85 898 0,23 0,54 - 35,04

Ciccolella 2045 1,06 1,03 -0,39 -64,14 28 1,01 3,02 0,0516 190,61

Cir 2620 1,35 1,34 -1,98 -46,73 3025 1,35 2,54 0,0500 1070,46

Class 1610 0,83 0,83 1,85 -41,22 54 0,80 1,43 0,0100 85,32

Cobra 6213 3,21 3,17 -3,12 -49,68 22 3,21 6,38 - 67,49

Cofide 1077 0,56 0,56 -0,90 -48,78 825 0,56 1,09 0,0150 400,02

Cr Valtel w09 2411 1,25 1,25 -0,40 -27,02 15 1,05 1,71 - -

Credem 11852 6,12 6,11 -1,45 -35,43 436 5,35 9,48 0,3600 1729,39

Crespi 1285 0,66 0,67 -1,21 -31,69 27 0,59 0,97 0,0350 39,83

Csp 2081 1,07 1,09 3,22 -41,80 80 0,98 1,85 0,0600 35,75

D
D'Amico 3923 2,03 2,02 -1,90 -26,75 146 1,88 2,77 0,2334 303,80

Dada 17736 9,16 9,01 -5,54 -44,05 153 8,83 16,37 - 148,48

Damiani 3187 1,65 1,65 1,04 -55,66 41 1,65 3,71 - 135,96

Danieli 30603 15,80 15,73 -3,31 -25,06 110 14,65 27,36 0,0800 646,10

Danieli r nc 19669 10,16 10,22 -0,76 -35,93 99 9,22 17,38 0,1007 410,64

Data Service 3425 1,77 1,79 -0,94 -60,51 8 1,48 4,48 0,5200 17,72

Datalogic 11910 6,15 6,15 -0,53 2,86 6 5,49 6,27 0,0700 359,50

De' Longhi 4939 2,55 2,54 -4,86 -32,37 10 2,37 3,85 0,0600 381,37

Dea Capital 3296 1,70 1,70 -1,57 -19,98 182 1,54 2,13 - 521,85

Diasorin 26118 13,49 13,56 1,02 3,11 16 10,96 15,10 0,1000 741,89

Digital Bros 6767 3,50 3,48 -0,49 -32,07 5 3,50 5,28 0,0800 49,32

Digital M. Techn. 33168 17,13 17,43 1,44 -50,76 228 14,24 34,79 - 193,65

Dmail Gr. 10783 5,57 5,63 1,44 -40,49 12 5,39 11,08 0,1000 42,60

Ducati 3243 1,68 1,68 - 12,64 439 1,02 1,85 - 559,37

E
Ed. Espresso 3121 1,61 1,59 -4,44 -46,14 2826 1,43 2,99 0,1700 659,68

Edison 2318 1,20 1,21 2,37 -44,09 3690 1,08 2,21 0,0500 6201,79

Edison r 2651 1,37 1,35 1,74 -31,92 13 1,29 2,03 0,0800 151,40

Eems 3301 1,71 1,75 3,25 -57,34 79 1,69 4,00 - 72,47

El.En 45367 23,43 23,45 0,51 -12,18 3 20,50 27,32 1,1000 113,03

Elica 3758 1,94 1,94 -2,61 -43,20 28 1,55 3,42 0,0482 122,91

Emak 8341 4,31 4,30 0,73 -17,07 3 4,28 5,26 0,2200 119,13

Enel 11691 6,04 6,04 -1,07 -25,41 27023 5,43 8,20 0,4900 37349,42

Engineering I.I. 38996 20,14 19,80 -4,14 -26,31 12 20,14 27,33 0,5200 251,75

Eni 37378 19,30 19,30 -1,48 -22,85 34737 18,77 26,94 0,6500 77319,45

Enia 12090 6,24 6,28 -0,29 -46,45 151 6,24 11,66 0,2000 673,55

Erg 23491 12,13 11,98 -4,91 -7,23 1037 9,77 15,68 0,4000 1823,68

Erg Renew 3861 1,99 1,97 -4,61 -32,97 20 1,82 2,98 0,0207 189,18

Ergo Previdenza 8440 4,36 4,36 0,02 9,41 158 2,97 4,46 0,1740 392,31

Ergy Capital 1154 0,60 0,58 -3,10 - 24 0,50 1,77 - 43,71

Ergy Capital w11 328 0,17 0,17 -0,24 - 95 0,10 0,54 - -

Esprinet 6157 3,18 3,23 0,40 -61,63 106 3,05 8,29 0,1550 166,65

Eurofly 1226 0,63 0,62 -6,29 -69,20 286 0,63 2,06 - 18,03

Eurotech 7011 3,62 3,71 2,18 -27,41 62 3,60 5,55 - 128,60

Eutelia 1037 0,54 0,54 -2,58 -84,28 65 0,45 3,41 - 35,04

Everel Group 368 0,19 0,19 0,36 -51,90 11 0,18 0,40 0,0516 18,55

Exprivia 1905 0,98 1,00 -1,49 -47,74 109 0,98 1,97 - 49,88

F
FastWeb 35041 18,10 17,93 -1,54 -27,44 178 17,86 25,67 3,7700 1438,86

Fiat 19684 10,17 10,13 -3,48 -42,57 42221 9,22 17,70 0,4000 11103,79

Fiat priv 11234 5,80 5,80 -0,82 -60,30 502 5,64 14,61 0,4000 599,30

Fiat r nc 11145 5,76 5,76 -1,81 -60,79 506 5,70 14,68 0,5550 459,98

Fidia 9794 5,06 5,07 -1,63 -36,18 6 5,00 9,32 0,1400 25,91

Fiera Milano 11513 5,95 5,93 -2,88 25,26 16 3,77 10,22 0,3000 201,52

Fil. Pollone 939 0,49 0,48 -1,47 -34,01 10 0,49 0,76 0,0500 5,17

Finarte C.Aste 497 0,26 0,26 0,98 -52,29 57 0,25 0,54 0,0362 12,86

Finmeccanica 31552 16,30 16,31 -1,93 -25,32 1602 15,85 22,35 0,4100 6928,94

FMR Art'é 12762 6,59 6,62 0,87 -17,65 1 6,15 8,00 0,2500 23,59

Fondiaria-Sai 33691 17,40 17,32 -1,95 -37,92 369 16,39 29,69 1,1000 2166,00

Fondiaria-Sai r nc 23568 12,17 12,28 1,17 -37,08 87 11,57 19,88 1,1520 518,06

FullSix 4351 2,25 2,24 -1,62 -63,44 1 2,19 6,15 - 25,13

G
Gabetti Prop. S. 2837 1,47 1,48 1,30 -35,38 6 0,97 2,27 0,0700 76,91

Gasplus 13192 6,81 6,84 -1,18 -1,80 1 6,36 8,17 0,2400 305,97

Gefran 7780 4,02 4,02 -0,05 -22,49 0 4,01 5,18 0,2500 57,86

Gemina 1392 0,72 0,72 6,01 -39,70 8241 0,61 1,20 0,1000 1056,06

Gemina r nc 1597 0,82 0,81 1,42 -25,68 11 0,60 1,11 0,0500 3,10

Generali 45425 23,46 23,63 0,13 -23,53 5110 20,87 31,43 0,9000 33081,25

Geox 13717 7,08 7,07 -2,84 -47,92 482 6,29 13,60 0,2400 1835,91

Gewiss 7468 3,86 3,89 -0,33 -20,14 14 3,34 4,83 0,1000 462,84

Grandi Viaggi 1881 0,97 0,99 -1,33 -36,22 0 0,97 1,52 0,0300 43,71

Granitifiandre 12059 6,23 6,23 0,19 -27,88 26 6,19 8,64 0,1500 229,58

Gruppo Coin 4821 2,49 2,47 -4,70 -54,76 116 2,49 5,50 - 329,03

Guala Closures 8301 4,29 4,29 0,05 -0,88 77 3,44 4,33 0,0880 289,91

H
Hera 3936 2,03 2,04 -1,60 -33,10 2997 2,00 3,04 0,0800 2099,56

I
I. Lombarda 309 0,16 0,16 -6,33 25,06 643 0,10 0,17 - 655,62

Ifi priv 16613 8,58 8,45 -3,23 -62,68 638 8,58 22,99 0,6300 658,96

Ifil 7137 3,69 3,68 -1,97 -41,88 3030 3,69 6,34 0,1000 3828,33

Ifil r nc 4957 2,56 2,56 -0,08 -56,19 121 2,44 5,84 0,1207 95,70

Ima 26858 13,87 13,72 -4,26 -1,65 17 12,20 15,07 0,8500 473,00

Imm. Grande Dis. 3448 1,78 1,79 -2,51 -13,96 428 1,73 2,52 0,0560 550,77

Immsi 1566 0,81 0,81 5,66 -37,64 3738 0,57 1,30 0,0300 277,58

Impregilo 5561 2,87 2,88 -2,00 -37,51 3659 2,51 4,60 0,0300 1155,86

Impregilo r nc 16212 8,37 8,20 - -11,30 0 7,18 9,68 0,0404 13,53

Indesit Comp. 16131 8,33 8,21 -5,45 -21,93 497 6,38 10,67 0,5090 946,66

Indesit r nc 13542 6,99 7,00 - -47,57 0 6,50 13,34 0,5270 3,58

Intek 1003 0,52 0,51 -2,11 -25,94 27 0,50 0,71 0,0250 180,22

Intek r nc 1529 0,79 0,79 0,53 -22,59 2 0,78 1,09 0,0724 11,99

Interpump 9658 4,99 5,04 0,56 -28,86 170 4,99 7,01 0,2000 383,33

Intesa Sanp. r nc 6862 3,54 3,55 -0,81 -27,39 2291 3,07 4,88 0,3910 3304,75

Intesa Sanpaolo 7766 4,01 4,00 0,35 -24,11 95572 3,37 5,29 0,3800 47527,67

Inv e Sviluppo Med 1917 0,99 0,99 -0,80 - 2 0,94 1,15 - 50,21

Invest e Svil w09 29 0,01 0,01 - -58,03 0 0,01 0,04 - -

Invest. e Svil. 235 0,12 0,12 -3,20 -30,63 574 0,11 0,19 0,0362 29,42

Ipi Spa 3919 2,02 2,00 0,91 -45,61 1 1,86 4,83 0,5000 82,55

Irce 4130 2,13 2,15 -1,01 -19,02 11 2,13 2,82 0,0500 60,00

Isagro 7162 3,70 3,68 -0,81 -25,21 33 2,10 6,28 0,3000 64,92

It Holding 720 0,37 0,37 -3,55 -65,22 554 0,37 1,09 0,0258 91,42

It Way 8917 4,61 4,62 0,41 -37,01 1 4,41 7,36 0,1300 20,34

Italcementi 17938 9,26 9,23 -4,29 -35,88 2042 8,58 14,45 0,3600 1640,82

Italcementi r nc 12905 6,67 6,63 -4,77 -38,02 217 6,43 10,75 0,3900 702,70

Italmobiliare 74701 38,58 38,79 -3,19 -38,47 24 38,58 67,33 1,6000 855,80

Italmobiliare r nc 62116 32,08 32,38 -0,92 -33,43 16 25,60 48,19 1,6780 524,29

J
Juventus FC 1888 0,98 0,97 -0,65 0,81 57 0,76 1,11 0,0120 196,51

K
Kaitech 572 0,30 0,29 0,27 -22,11 23 0,23 0,39 - 26,38

Kme Group 1305 0,67 0,67 -3,51 -54,43 185 0,67 1,48 0,0400 158,74

Kme Group rsp 1973 1,02 1,02 -0,97 -32,47 22 0,98 1,51 0,1086 19,43

KME Group w09 213 0,11 0,11 - -58,25 0 0,11 0,26 - -

L
La Doria 2484 1,28 1,29 -2,94 -22,76 2 1,21 1,70 0,0444 39,77

Landi Renzo 7757 4,01 3,99 -3,06 73,50 680 2,28 4,88 0,0550 450,68

Lavorwash 3276 1,69 1,68 -0,65 -1,23 0 1,31 1,85 0,0200 22,56

Lazio 729 0,38 0,39 1,07 29,38 96 0,25 0,40 - 25,50

Lottomatica 35929 18,56 18,51 -1,68 -24,42 594 17,87 25,01 0,8250 2823,43

Luxottica 32624 16,85 16,79 -4,02 -21,16 2861 13,60 21,37 0,4900 7801,88

M
Maffei 4343 2,24 2,29 -0,30 -14,06 3 2,15 2,78 0,1000 67,29

Maire Tecnimont 5427 2,80 2,78 -1,56 -21,77 609 2,58 4,62 0,0700 903,97

Management e C 1263 0,65 0,65 -3,52 -11,88 62 0,65 0,78 - 305,61

Marcolin 2955 1,53 1,53 2,20 -18,09 2 1,46 1,86 0,0290 94,82

Mariella Burani 27642 14,28 14,27 -1,59 -23,69 96 14,28 18,71 0,1600 426,96

Marr 10406 5,37 5,36 -2,99 -24,24 61 5,20 7,32 0,4000 357,51

Mediacontech 7650 3,95 3,99 -1,48 -51,62 3 3,92 8,17 0,6000 36,67

Mediaset 8748 4,52 4,49 -2,12 -33,71 9153 3,97 6,82 0,4300 5336,79

Mediobanca 19250 9,94 9,98 -1,22 -29,32 3325 9,21 14,07 0,6500 8152,99

Mediolanum 6318 3,26 3,27 -1,77 -39,81 1436 2,43 5,42 0,1150 2382,30

Mediterr. Acque 5913 3,05 2,98 -0,63 -28,21 14 2,94 4,25 0,0600 234,20

Meliorbanca 5799 3,00 2,98 -1,62 -15,66 181 2,46 3,57 0,1300 378,16

Mid Ind Cap w10 1158 0,60 0,60 - -39,35 0 0,47 0,99 - -

Mid Industry Cap 33885 17,50 17,50 - -20,45 0 17,15 22,00 0,2284 66,50

Milano Ass 6225 3,21 3,25 -0,25 -39,33 608 2,92 5,30 0,3400 1454,37

Milano Ass r nc 6268 3,24 3,24 -0,15 -38,33 10 3,07 5,25 0,3600 99,50

Mirato 13622 7,04 7,02 -0,85 -15,75 8 6,62 8,40 0,4800 121,00

Mittel 7197 3,72 3,73 -3,84 -28,08 31 3,48 5,17 0,1500 262,07

MolMed 3584 1,85 1,85 -0,91 - 5 1,76 2,15 - 193,37

Mondadori 7050 3,64 3,63 -0,98 -35,04 402 3,38 5,79 0,3500 944,58

Mondo TV 9097 4,70 4,76 -2,08 -59,17 11 4,22 11,51 0,3500 20,69

Monrif 1221 0,63 0,64 -0,08 -30,05 17 0,43 0,90 0,0240 94,61

Monte Paschi Si 3563 1,84 1,87 0,11 -37,99 13379 1,64 2,97 0,2100 10107,09

Montefibre 734 0,38 0,38 -1,20 -35,26 15 0,37 0,63 0,0300 49,28

Montefibre r nc 723 0,37 0,37 -2,63 -34,08 37 0,37 0,61 0,0440 9,70

MutuiOnline 7453 3,85 3,81 -0,03 -10,78 3 3,15 4,78 0,0917 152,08

N
Nav. Montanari 5954 3,08 3,08 0,39 14,27 47 2,05 3,10 0,1100 377,79

Negri Bossi 1148 0,59 0,59 0,05 -27,00 124 0,38 0,82 0,0400 26,12

Negri Bossi w10 164 0,08 0,07 -7,49 -66,63 1286 0,05 0,28 - -

Nice 5882 3,04 3,00 -2,19 -17,80 30 2,28 3,70 0,0682 352,41

O
Olidata 1128 0,58 0,58 -1,93 -42,19 41 0,58 1,06 0,0440 19,81

Omnia Network 1284 0,66 0,65 -2,56 -68,19 26 0,66 2,10 - 17,19

P
Panariagroup I.C. 5433 2,81 2,81 -1,37 -36,34 21 2,77 4,41 0,1500 127,27

Parmalat 3160 1,63 1,63 -1,45 -35,57 20946 1,45 2,53 0,0770 2721,83

Parmalat w15 1749 0,90 0,89 -4,33 -45,61 19 0,76 1,66 - -

Permasteelisa 25611 13,23 12,99 -6,06 -4,97 148 10,64 14,92 0,3000 365,07

Piaggio 3338 1,72 1,71 -2,57 -26,01 1550 1,02 2,33 0,0600 682,77

Pininfarina 12683 6,55 6,53 -1,39 -52,00 4 5,20 14,80 0,3400 61,03

Pirelli & C r nc 751 0,39 0,39 0,05 -36,38 277 0,37 0,62 0,0728 52,29

Pirelli & C R.E. 19200 9,92 9,97 -0,83 -61,33 361 9,92 27,43 2,0600 422,39

Pirelli & C. 802 0,41 0,41 -2,59 -29,41 24767 0,39 0,59 0,0160 2168,61

Poligr. Ed. 1204 0,62 0,62 -2,29 -44,12 9 0,47 1,11 0,2634 82,10

Poligrafica S.F. 26256 13,56 13,50 -3,16 -17,38 1 12,66 17,86 0,3615 16,19

Poltrona Frau 2043 1,05 1,05 0,57 -50,91 49 1,01 2,15 0,0200 147,70

Premafin 2492 1,29 1,29 7,86 -34,00 399 1,12 1,95 0,0150 528,11

Premuda 2343 1,21 1,21 -4,95 -25,08 1 1,18 1,62 0,0600 170,32

Prima Ind. 28229 14,58 14,52 -3,04 -47,12 12 14,26 30,24 0,6500 93,31

Prysmian 27255 14,08 14,03 -2,93 -13,73 2047 12,46 18,60 0,4170 2541,13

R
R. Ginori 1735 775 0,40 0,41 - - 0 0,40 0,40 0,0530 111,98

Ratti 708 0,37 0,37 0,38 -29,66 29 0,35 0,52 0,0517 19,03

RCS Mediag. r nc 2229 1,15 1,13 -0,35 -48,47 10 1,11 2,23 0,1300 33,78

RCS Mediagroup 2755 1,42 1,43 -0,69 -51,75 381 1,26 2,95 0,1100 1042,59

RDB 5406 2,79 2,85 -0,21 -11,11 8 1,98 3,14 0,1000 128,04

Recordati 8196 4,23 4,23 -1,76 -32,04 395 4,02 6,31 0,2150 881,72

Reno De Medici 423 0,22 0,21 -4,83 -61,82 305 0,21 0,58 0,0165 82,49

Reply 39151 20,22 19,96 -1,77 -5,43 1 17,87 23,94 0,3500 183,60

Retelit 861 0,44 0,44 -1,89 -55,10 202 0,38 1,16 - 70,95

Retelit w 08-11 401 0,21 0,21 -1,05 - 45 - 0,31 - -

Ricchetti 2932 1,51 1,51 -0,26 -10,04 39 1,43 1,73 0,0300 81,08

Risanamento 1738 0,90 0,90 -2,06 -75,28 212 0,80 3,63 0,1030 246,30

Roma A.S. 1482 0,77 0,76 1,04 19,87 154 0,56 1,48 - 101,46

S
Sabaf 34832 17,99 17,89 -0,66 -19,73 13 15,99 22,62 0,7000 207,48

Sadi Serv.Ind. 2335 1,21 1,24 1,64 -39,85 52 1,20 2,00 0,0125 111,80

Saes G. 25510 13,18 13,11 -5,31 -35,10 30 12,31 21,04 1,0000 201,20

Saes G. r nc 22180 11,46 11,37 -2,13 -34,54 11 10,37 17,51 1,0000 85,46

Safilo Group 1975 1,02 1,01 -1,84 -56,43 1479 0,97 2,34 0,0850 291,10

Saipem 43682 22,56 22,49 -3,02 -17,03 2812 21,83 30,44 0,4400 9954,86

Saipem r 44360 22,91 22,91 - -19,59 0 22,85 30,05 0,4700 3,42

Saras 5931 3,06 3,04 -3,06 -24,03 1419 2,72 4,09 0,1700 2912,91

Sat 20511 10,59 10,75 -0,47 -15,32 5 9,06 12,51 0,1000 104,45

Save 13182 6,81 6,81 0,25 -36,77 7 6,67 12,05 0,4300 376,75

Schiapparelli 81 0,04 0,04 - -11,30 609 0,04 0,05 0,0155 25,37

Seat P. G. 152 0,08 0,08 -2,36 -70,86 55454 0,06 0,27 0,0070 644,40

Seat P. G. r 153 0,08 0,08 -1,00 -70,28 209 0,07 0,27 0,0015 10,74

Sias 10454 5,40 5,41 -2,58 -47,58 218 5,40 10,30 0,3250 1228,27

Snai 5782 2,99 3,01 -0,23 -42,32 115 2,87 5,18 0,0387 348,84

Snam Rete Gas 8022 4,14 4,17 0,22 -4,01 7069 3,94 4,64 0,2100 8105,55

Snia 727 0,38 0,37 -3,75 -47,07 144 0,33 0,71 0,0487 53,15

Snia w10 30 0,02 0,02 -4,38 -55,07 655 0,02 0,03 - -

Socotherm 5751 2,97 2,99 0,10 -53,88 20 2,97 6,44 0,0500 114,49

Sogefi 4312 2,23 2,24 -0,18 -48,09 62 2,23 4,68 1,4000 258,66

Sol 7472 3,86 3,83 -2,42 -22,40 5 3,69 5,05 0,0810 350,01

Sole 24 Ore 6088 3,14 3,13 -1,08 -44,23 49 3,01 5,64 0,1208 136,24

Sopaf 577 0,30 0,30 0,67 -33,86 38 0,29 0,51 0,0620 125,77

Sorin 1489 0,77 0,77 -0,25 -42,49 488 0,71 1,36 - 361,70

Stefanel 1141 0,59 0,58 -3,85 -48,15 947 0,32 1,14 0,0400 95,83

Stefanel r 6971 3,60 3,60 - -18,65 0 3,50 4,43 0,0750 0,36

STMicroelectr. 14181 7,32 7,34 -3,57 -24,84 6879 6,33 9,74 0,0900 -

T
Tas 35393 18,28 18,20 -3,14 -12,71 0 15,47 24,46 1,1694 32,39

Telecom I. Media 215 0,11 0,11 2,98 -52,80 1694 0,08 0,24 0,1643 366,45

Telecom Ita Med. r nc 176 0,09 0,09 -1,09 -58,64 4 0,08 0,22 0,1679 5,00

Telecom Italia 2157 1,11 1,13 2,09 -47,03 125732 1,05 2,14 0,0800 14906,21

Telecom Italia r 1632 0,84 0,86 4,04 -47,57 32895 0,80 1,61 0,0910 5080,02

Tenaris 28481 14,71 14,57 -3,23 -2,69 4014 12,16 23,62 0,2500 -

Terna 4941 2,55 2,56 -0,85 -8,50 9283 2,47 2,93 0,1510 5106,32

Tiscali 2593 1,34 1,34 2,52 -26,70 7634 1,31 2,64 - 768,86

Tod's 71487 36,92 37,13 -1,49 -23,26 66 30,11 48,11 1,2500 1125,36

Trevi 21975 11,35 11,32 -1,67 -6,49 243 8,96 17,45 0,1000 726,34

Trevisan Comet. 2922 1,51 1,52 0,59 -53,78 69 1,28 3,33 0,0700 42,56

Txt e-solutions 14439 7,46 7,48 -2,58 -42,55 0 7,46 15,96 0,4000 19,56

U
UBI Banca 29921 15,45 15,54 -0,11 -17,37 1908 14,46 18,70 0,9500 9876,72

Uni Land 2014 1,04 1,03 -5,05 -71,13 278 1,04 3,80 0,0010 131,49

Unicredito 6434 3,32 3,31 -3,18 -40,71 182620 3,18 5,70 0,2600 44345,56

Unicredito r 7304 3,77 3,79 -0,65 -35,24 17 3,50 5,88 0,2750 81,88

Unipol 3048 1,57 1,60 0,76 -21,94 4740 1,43 2,02 0,4161 2329,34

Unipol priv 2250 1,16 1,18 - -35,67 4307 1,07 1,81 0,4213 1059,21

V
V.d. Ventaglio 626 0,32 0,33 0,06 -35,37 31 0,28 0,51 0,0700 41,20

Vianini I. 4908 2,54 2,54 0,20 -24,08 4 2,53 3,38 0,0400 76,32

Vianini L. 13819 7,14 7,10 -0,41 -36,05 3 7,14 11,16 0,1300 312,58

Vittoria 20987 10,84 10,93 0,28 -9,85 10 9,23 14,21 0,1700 355,22

W
w Inv e Svil Med 11 86 0,04 0,04 8,54 - 10 0,03 0,25 - -

Warr Intek 11 149 0,08 0,08 - -37,49 0 0,02 0,12 - -

Z
Zignago Vetro 7637 3,94 3,95 - -15,69 15 3,94 5,02 0,2180 315,52

Zucchi 3292 1,70 1,70 - -48,48 1 1,70 3,30 0,0300 41,44

Zucchi r nc 4846 2,50 2,50 - -28,49 0 2,50 3,84 0,0300 8,58

NOME TITOLO Prezzo Prezzo Prezzo Var. Var.% Quantità Min. Max. Ultimo Capitaliz.
uff. uff. rif. rif. 2/1/08 trattate anno anno div. (milioni)

(lire) (euro) (euro) (in %) (migliaia) (euro) (euro) (euro) (euro)

Borsa

Enel Trade e F2i (Fondi Italiani
per infrastrutture) hanno
sottoscritto un accordo per lo
sviluppo di progetti di
stoccaggio di gas naturale in
Italia.
In base all’accordo, la società
ha ceduto a F2i il 49% di Enel
Stoccaggi, costituita da Enel
Trade il 19 settembre 2008,
con un corrispettivo di 6,2
milioni di euro. Enel Stoccaggi,
stabilisce l’accordo, continuerà
l’iter tecnico-amministrativo
avviato da Enel Trade,
assegnataria del progetto di

conversione a stoccaggio del
campo di gas naturale di
Romanengo, in provincia di
Cremona, che entrerà in
servizio nel 2012.
La concessione relativa al
campo di Romanengo,
specifica la nota, verrà
conferita a Enel Stoccaggi dopo
l’ottenimento del parere
favorevole di via rilasciata dal
Ministero dell’Ambiente e
della Tutela del Territorio e del
Mare. La concessione di
stoccaggio avrà durata
ventennale e sarà prorogabile
per due periodi di dieci anni
ciascuno.

BORSA FINANZA
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(lire) (euro) (euro) (in %) (migliaia) (euro) (euro) (euro) (euro)
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AzioniIn sintesi

ECONOMIA & LAVORO

Bot

Chiusura di seduta in calo, ma
sopra i minimi, per la Borsa
valori, che ha accusato
l’inaspettato stop al piano di
aiuti del governo Usa. L’indice
Mibtel ha segnato un calo
dell’1,50% a 20.598 punti,
l’S&P/Mib ha ceduto l’1,52%,
l’All Stars ha perso l’1,06%.
Scambi a 3,4 miliardi di euro.
Telecom ha chiuso la seduta
con un rialzo del 2,09%,
mentre Fiat ha ceduto il 3,48%
scontando la debolezza del
settore dopo che Merrill Lynch
ha abbassato i target price di

alcuni titoli. Tra gli industriali
hanno perso molto i cementi
(Buzzi -4,92%, Italcementi
-4,29%). In calo i titoli del
lusso, con Luxottica -4,02%,
tra i media ancora in difficoltà
L’Espresso (-4,44%). Debole il
settore bancario, con Unicredit
la più bersagliata (-3,18%),
Intesa in controtendenza
(+0,35%). Tra gli assicurativi
Generali è salita dello 0,13%.
Ribasso per gli energetici, con
Eni -1,48%, Enel -1,07%,
Saipem -3,02%, Tenaris
-3,23%, positiva Edison
(+2,37%). Sul resto del listino
spunto di Gemina (+6,01%).

Potenziamento e
ammodernamento
dell’infrastruttura ferroviaria
siriana esistente, sviluppo
della capacità di traffico della
linea Aleppo-Damasco e
miglioramento degli standard
di sicurezza e comfort del
sistema siriano dei trasporti su
ferro: questi i punti salienti
del protocollo d’intesa siglato
ieri a Damasco dal vice
ministro dei Trasporti, dalle
Ferrovie siriane,
dall’ambasciatore italiano
Achille Amerio e da Italferr del

Gruppo Fs. Lo comunicano le
Ferrovie dello Stato in una
nota ufficiale.
L’accordo prevede che dal
mese di ottobre i tecnici della
Società delle ferrovie
svolgeranno uno studio di
fattibilità sul potenziamento
infrastrutturale e tecnologico
della linea Aleppo-Damasco,
principale asse siriano.
Lo studio di fattibilità sarà
finanziato nell’ambito del
piano di cooperazione fra
Italferr, il Ministero dei
Trasporti della Siria e le
Ferrovie siriane, e terminerà
nel primo trimestre del 2009.

Male cementi e lusso

Max Mara chiude il
bilancio 2007 con un
utile netto pari a 94
milioni, in crescita dagli
83,1 milioni del 2006. è
quanto emerge dal
bilancio consolidato. Il
2008 è definito difficile
e, come indica il
presidente Ignazio
Maramotti, sarà difficile
raggiungere i risultati del
2007. Sul fronte delle
cassaforti di famiglia,
Cofimar chiude il 2007
con profitti netti per
23,75 milioni contro
16,12 del 2006.

Il cda della Banca
Popolare di Bari ha
approvato la prima
semestrale 2008 che si
è chiusa con un utile
netto di 10,5 milioni di
euro, a fronte degli 8,1
milioni di euro del
corrispondente periodo
dell’anno precedente. I
crediti verso clientela,
pari a 3,95 miliardi di
euro, hanno registrato
un incremento del 33%
rispetto al primo
semestre dello scorso
anno. La raccolta diretta
si è attestata a 4,42
miliardi di euro, in
crescita del 21%
rispetto al 30 giugno
2007, mentre la raccolta
indiretta è stata pari a
4,43 miliardi (+ 15%).

La società Dmt
(Digital Multimedia
Technologies) ha deciso
di non proseguire
nell’operazione
denominata «progetto
Eiffel», consistente
nell’acquisizione delle
torri per tlc detenute
dalle società Wind e
H3G. Dmt è leader
italiano e europeo nel
mercato degli apparati
dei sistemi e dei servizi
per la distribuzione del
segnale televisivo
terrestre sia analogico
che digitale.

Confservizi
Lombardia, per conto

di alcune aziende ad
esso associate tra cui
A2A, ed i vertici delle
associazioni dei
consumatori lombarde,
hanno firmato l’accordo
sul «regolamento per la
sperimentazione della
procedura di
conciliazione delle
controversie» in
attuazione del
protocollo d’intesa tra
Confservizi nazionale e
associazioni nazionali
dei consumatori.

Digital Bros ha
chiuso l’esercizio al 30
giugno 2008 con ricavi a
178,8 milioni (+33,5%),
un ebit a 11,6 milioni
(+24,1%) e un utile
invariato a 3,748 milioni
(3,830 l’anno
precedente). La società
ha proposto la
distribuzione di un
dividendo di 8 centesimi
per azione e ha
comunicato la firma
dell’accordo con
Cooking Mama per i
diritti e la pubblicazione
in Europa di «Gardening
Mama». Il titolo
genererà ricavi per 4
milioni.

Entra Fondi Italiani
Enel Stoccaggi

Intesa con la Siria
Ferrovie
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BTP AG 01/11 102,460 102,380

BTP AG 02/17 104,110 103,910

BTP AG 03/13 99,090 98,850

BTP AG 03/34 96,660 96,580

BTP AG 04/14 98,800 98,570

BTP AG 05/15 95,240 95,120

BTP AG 06/16 94,320 94,160

BTP AG 07/10 100,580 100,470

BTP AG 07/39 96,010 95,910

BTP AG 08/18 97,550 97,470

BTP AG 08/23 96,520 96,170

BTP AP 04/09 99,400 99,360

BTP AP 07/12 98,850 98,580

BTP AP 08/13 98,960 98,760

BTP DC 93/23 154,000 154,000

BTP FB 01/12 101,990 101,740

BTP FB 02/13 101,200 100,970

BTP FB 02/33 106,800 106,910

BTP FB 03/19 95,650 95,570

BTP FB 04/15 98,500 98,200

BTP FB 04/20 96,450 96,370

BTP FB 05/37 81,860 81,750

BTP FB 06/09 99,590 99,570

BTP FB 06/21 88,670 88,330

BTP FB 07/17 95,330 95,290

BTP FB 07/18 98,150 98,040

BTP FB 08/11 98,920 98,760

BTP GE 05/10 98,720 98,590

BTP GN 05/10 97,740 97,630

BTP GN 06/09 99,730 99,670

BTP MG 98/09 100,170 100,140

BTP MG 99/31 110,340 109,880

BTP MZ 06/11 98,380 98,190

BTP MZ 07/10 99,930 99,750

BTP NV 01/11 96,270 96,340

BTP NV 93/23 141,120 140,900

BTP NV 96/26 124,140 124,120

BTP NV 97/27 115,990 115,790

BTP NV 98/29 100,760 100,560

BTP NV 99/09 100,140 100,060

BTP NV 99/10 102,590 102,390

BTP OT 07/12 99,340 99,120

BTP ST 06/11 98,500 98,290

BTP ST 06/17 96,450 96,440

BTP ST 07/12 98,930 98,380

BTP ST 07/23 98,160 98,310

BTP ST 08/11 99,750 99,610

BTP ST 10 S 97,670 97,430

BTP ST 14ind 99,280 99,100

BTP ST 19ind 96,850 96,910

BTP ST 35ind 95,430 94,270

CCT AG 02/09 100,100 100,090

CCT AP 02/09 100,080 100,050

CCT DC 03/10 99,960 99,970

CCT DC 07/14 98,710 98,730

CCT FB 03/10 100,140 100,150

CCT GN 03/10 100,010 99,970

CCT LG 01/08 0,000 0,000

CCT LG 02/09 100,110 100,080

CCT LG 06/13 99,410 99,360

CCT LG E2/09 100,350 100,120

CCT MG 04/11 99,740 99,640

CCT MZ 05/12 99,500 99,400

CCT MZ 07/14 98,740 98,760

CCT NV 04/11 99,520 99,450

CCT NV 05/12 99,190 99,100

CCT OT 02/09 100,070 100,050

CCT ST 08/15 98,660 98,690

CTZ DC 06/08 98,970 98,930

CTZ DC 08/09 95,130 94,960

CTZ GN 07/09 97,000 96,930

CTZ GN 07/09 93,710 93,590

CTZ ST 08/10 91,900 0,000

ABN 06/11 STE Gen06 88,110 88,230
ABN CMS 10 Y 11 88,000 88,000
ABN Crescita Mag 11 90,100 90,000
ABN Trio Plus 12 98,740 99,180
B Apulia 07/09 TV 100,070 100,070
B Intesa 04/14 87,680 88,620
B Intesa/08 Goal 100,040 100,060
B Intesa/08 IT03 102,980 102,720
B Intesa/08 STIN 101,560 101,370
B Intesa/09 Gen04 99,850 100,080
B Intesa/09 STEG 97,010 96,820
B Intesa/09 STIG 96,860 96,860
B Intesa/09 STMZ04 98,700 98,790
B Intesa/09 STOT04 99,320 99,160
B Intesa/14 STEuro 87,840 88,950
Bca Fideuram 99/09 Tv 100,120 100,490
Bei 96/16 Zc 74,150 73,950
Bei 98/18 Fix Sticky Fix Rev Floater 89,980 91,460
Bei/09 eu bot 99,210 99,140
Bei/14 EIBF 85,550 85,950
Bei/15 eu var 81,090 80,680
Bei/15 Euro Inv 84,900 84,970
Bei/20 EIBCF 71,700 73,430
Bei/20 EIBE CMS 69,250 72,530
Bers /18 Life 89,010 91,160

Bnl 05/11 RBP 6a 97,790 97,650
Bnl 06/12 R2 BP 90,670 90,750
Bnl/09 RBP 3bim04 99,340 99,620
Bnl/09 RBP 3trim04 99,530 99,780
Centrob /14 Rf 90,000 89,100
Centrob /18 Zc 60,310 60,800
Comit /09 99,810 99,830
Comit 98/28 Zc 35,920 36,090
Crediop /13 Float12 88,990 87,050
Crediop /14 Fe Cms 81,490 81,120
Crediop /19 Float1 83,060 81,090
Crediop /19 St Dw3 91,930 93,720
Crediop /24 St Dw2 85,450 85,300
Crediop 98/18 Tf Capped RevFlo 10 79,580 76,400
Dexia Cr Dollaro Piu' 78,970 77,020
Dexia Cr EP Gen 05 90,850 90,000
Dexia Cr giu 12 Fix to CMS 83,440 82,500
Dexia Cr mar 12 Fix to HICP 90,150 89,500
Dexia Cr SA Gen 05 86,680 85,700
Dexia Cr SA Mar 05 92,750 92,230
Dexia Cr SR Mag 05 85,480 83,450
Dexia Cr SR Mar 05 79,770 77,480
Dexia Cr ST Gen 05 85,900 84,200
Dexia Cr. Obbl. DJE50 88,230 89,250
Dexia Cr/15 ST Gen05 72,040 70,580

Dexia Cr/Bot Link 83,630 83,650
Dexia Cred Euro Var 62,260 59,490
Dexia Cred/04/09 86,140 84,810
Dexia Cred/05/10 84,610 83,510
Dexia Cred/05/15 83,000 80,360
Dresdner/09 Pr BP 125,670 126,080
Enel 07/15 Eu 5.25% 100,810 101,060
Enel 07/15 Ind 101,870 102,410
Enel TF 05/12 96,320 96,360
Enel TV 05/12 101,010 101,010
Fiat Step up/11 99,500 99,490
Goldman S-13 Rel BP 85,120 85,320
HVB/08 BPm VI 5a 99,180 99,100
HVB/09 BPm I 5a 98,280 98,190
HVB/09 BPr II 5a 99,460 99,150
Interb/09 IB 98,790 98,900
Intesa 12 Rel 3 BP IV 91,280 91,280
Intesa/12 Rel 3 BP V 89,390 89,570
Med Cent/11 tv 97,650 97,500
Med Lom /19 3 Rfc 78,130 79,160
Medio/10 SSP SP500 92,970 92,770
Medio/10 Super Star 93,580 94,100
Medio/11 Comm.Bas. 104,520 104,760
Medio/11 ST Mag06 90,660 90,880
Medio/12 Inf. Linked 92,000 91,640

Medio/13 Rend Pr 88,860 89,330
Mediob /08 Russia 98,780 98,760
Mediob 14 BP1 Rel3 92,500 92,490
Mediob 96/11 Zc 84,860 85,110
Mediocr C/13 Tf 94,950 96,000
Merrill 12 BP3 Rel 3 92,580 92,750
Merrill 12 BP5 Rel 3 87,210 87,280
Merrill Lynch 2005/11 93,000 92,800
Morgan ST13 Rel BP 88,900 88,840
Mpaschi 99/09 2 99,680 99,550
MS 12 Rel 2 BP2 91,220 91,060
Pop Bg CV/12 tv 100,070 100,350
Rep Aus/15 Flo.Ra 83,580 84,050
Rep Aus/CMS SFN 87,400 87,990
Rep Aus/CMS SL 59,280 63,500
Spaolo /19 Sw Euro 84,350 86,400
Spaolo To /13 161 5,58% 101,520 102,390
UniCr 20/01/11 S01/05 94,350 95,130
UniCr 30/11/10 S6 95,770 95,060
UniCr/09 Reload BP 99,650 99,530
UniCr/10 ind 92,430 91,190
UniCr/10 S-U 100,470 100,590
UniCr/14 Lower T 2 92,680 93,380
UniCr/14 V.R.E 90,520 90,070
UniCr/15 LT 82,320 83,010

BORSA FINANZA

AZ. ITALIA
Abn Amro Master Az. It. 15,606 15,367 -6,022 -21,645
Al AzIt AS 4,286 4,263 -7,947 0,000
Alboino Re 6,268 6,197 -9,212 -26,215
Allianz Azioni Italia L 23,144 22,812 -7,998 -25,766
Allianz Azioni Italia T 22,783 22,460 -8,003 -25,887
Arca Azioni Italia 21,333 21,001 -7,952 -25,292
Aureo Az. Italia 19,570 19,287 -7,641 -25,553
Bim Az.Small Cap It 7,324 7,271 -10,574 -33,285
Bim Azion.Italia 7,504 7,423 -9,916 -29,054
Bipiemme Italia 16,798 16,560 -8,761 -27,010
Bnl Az Italia PMI 5,585 5,534 -10,811 -31,649
Bnl Azioni Italia 18,950 18,652 -10,811 -28,614
BPVi Az. Italia 5,119 5,045 -8,638 -22,627
Carige Azionario Italia A 5,571 5,491 -7,750 -22,625
Carismi Dynamic Italia A 3,533 3,503 -6,112 -24,926
Carismi Dynamic Italia B 3,513 3,463 0,000 0,000
Ducato Geo Italia A 14,650 14,420 -10,676 -25,804
Ducato Geo Italia Y 14,785 14,553 -10,383 0,000
Eurizon Az.Italia 130/30 18,487 18,246 -10,048 -28,075
Eurizon Az.PMI Italia 4,869 4,840 -11,424 -31,816
Eurizon F. Az.Italia 13,088 12,909 -9,757 -26,797
Euromob. Azioni Italiane 21,508 21,208 -8,679 -27,490
Fondersel Italia 20,629 20,343 -9,956 -24,701
Fondersel P.M.I. 15,071 14,908 -12,138 -30,759
Generali Capital 50,531 49,694 -8,984 -29,124
Gestielle Italia Cl.A 13,785 13,610 -6,833 -25,867
Gestielle Italia Cl.B 13,840 13,664 -6,531 0,000
Gestnord Az.Italia 11,271 11,111 -7,668 -24,995
Imi Italy 22,841 22,500 -9,257 -27,828
Leonardo small caps 9,155 9,063 -7,870 -26,342
Mediolanum R.I.Cre. 17,201 16,966 -8,869 -26,223
Nextam P.Az.Italia 4,973 4,912 -8,332 -29,401
Optima Azionario Italia 6,059 5,965 -8,086 -24,470
Optima Small Caps It. 5,848 5,809 -10,031 -32,087
Pioneer Az. Crescita 15,135 14,892 -9,846 -28,571
Sai Italia 19,955 19,683 -7,731 -25,649
Systema Az. Italia 11,678 11,534 -6,911 -24,799
UBI Pra.Az.Italia 5,356 5,270 -5,471 -28,040
UBI Pramerica Small Cap 5,180 5,131 -8,739 -35,395
Vegagest Az. Italia A 6,796 6,687 -6,391 -21,415
Vegagest Az. Italia B 6,796 6,687 0,000 0,000
Zenit Azionario I 10,015 9,891 0,000 0,000
Zenit Azionario R 9,994 9,870 -12,102 -34,837

AZ. AREA EURO
8a+ Eiger 4,161 4,082 -1,281 -16,647
Alto Azionario 16,505 16,225 -5,258 -24,645
Aureo Azioni Euro 10,696 10,500 -8,134 -23,665
Bipiemme Euroland 4,805 4,724 -10,455 -25,654
BP Azio Euro 4,509 4,430 -6,258 0,000
CAAM Azioni QEURO 13,532 13,296 -9,763 -25,142
Ducato Geo Euro BlueC. A 6,584 6,434 -7,268 -21,074
Ducato Geo Euro BlueC. Y 6,644 6,492 -6,947 0,000
Epsilon QEquity 4,831 4,747 -9,953 -25,159
Eurizon Azioni Italia 27,321 26,756 -7,273 -26,920
Eurizon F. Az.Euro 14,967 14,693 -8,805 -24,117
Intra Azionario Area Euro 5,971 5,851 -3,444 -18,048
Leonardo Euro 5,774 5,677 -7,911 -21,549
Systema Az. Euro 5,194 5,107 -5,271 -21,219
UBI Pra.Az.Etico 4,996 4,888 -5,397 -24,850
UBI Pra.Az.Euro 5,630 5,530 -4,641 -24,042
UBI Pramerica Euro Sectors 4,884 4,876 -7,779 -24,279
Vegagest Az. Area Euro A 7,598 7,448 -3,432 -18,511
Vegagest Az. Area Euro B 7,625 7,463 0,000 0,000
Zenit Eurostoxx 50 Plus I 5,238 5,115 0,000 0,000
Zenit Eurostoxx 50 Plus R 5,232 5,109 -7,480 -21,594

AZ. EUROPA
Abis Europa 4,038 4,038 -7,955 -24,692
Abn Amro Master Az Eu 5,610 5,529 -8,825 -22,865
Allianz Azioni Europa L 15,526 15,277 -7,929 -21,621
Allianz Azioni Europa T 15,286 15,044 -7,916 -21,719
Allianz MultiEuropa 7,104 7,102 -9,005 -22,301
Anima Europa 4,093 4,014 -4,481 -25,133
Arca Azioni Europa 9,494 9,324 -7,628 -22,712
Bim Azionario Europa 9,708 9,463 -3,891 -21,968
Bipiemme Europa 12,603 12,407 -7,643 -21,716
Bipiemme In.Europa 6,562 6,504 -10,465 -26,062
Bnl Azioni Euro Crescita 11,452 11,275 -8,325 -22,934
Bnl Azioni Europa Div 3,201 3,137 -4,704 -20,656
BPVi Az. Europa 3,869 3,804 -8,209 -23,097
CAAM Euro Eq 3,954 3,940 -8,999 -21,094
Carige Azionario Europa A 5,557 5,468 -10,241 -23,267
Carismi Dynamic Europe A 3,974 3,925 -5,538 -21,088
Carismi Dynamic Europe B 3,971 3,901 0,000 0,000
Consultin. Azione 9,207 9,061 -6,708 -24,502
Ducato Geo Euro Pmi A 17,694 17,642 -15,190 0,000
Ducato Geo Euro Pmi Y 17,866 17,813 -14,879 0,000
Ducato Geo Europa A 10,328 10,137 -6,905 -18,097
Ducato Geo Europa Y 10,424 10,231 -6,595 0,000
Epsilon QValue 5,517 5,431 -9,927 -25,315
Eurizon Az.EuropaMult 5,419 5,415 -11,570 -26,492
Eurizon Az.PMI Europa 6,959 6,937 -9,974 -27,563
Eurizon F. Az.Europe 7,986 7,845 -5,424 -21,943
Euromob. Europe E. F. 14,516 14,305 -7,559 -22,204
FMS - Equity Europe 8,712 8,703 -13,649 -26,623
Fondaco Eu Sri Eq. Beta 88,038 86,360 -4,494 -21,429
Fondersel Europa 13,151 12,936 -6,711 -22,768
Generali Europa Value 24,931 24,347 -6,991 -24,323
Gestielle Europa Cl.A 6,893 6,786 -6,586 -21,178
Gestielle Europa Cl.B 6,921 6,813 -6,270 0,000
Gestnord Az.Europa 8,439 8,310 -7,599 -23,177
Imi Europe 18,609 18,276 -7,118 -22,730
Investitori Europa 5,081 4,995 -6,719 -21,139
Kairos P.Europe Fund 5,191 5,119 -8,529 -27,611
Laurin Eurostock 3,686 3,630 -6,423 -20,782
MC G.FdF Europa A 6,438 6,423 -9,579 -23,330
MC G.FdF Europa B 3,693 3,684 -9,773 -23,318
Mediolanum Amerigo Vesp. 5,818 5,748 -7,046 -20,126
Mediolanum Europa 2000 15,300 15,098 -8,185 -24,679
Nextam P.Az.Europa 4,724 4,665 -6,474 -25,454
Optima Azionario Europa 3,003 2,949 -7,600 -22,822
Pioneer Az Valore Eur Dis 6,829 6,677 -7,000 -25,673
Pioneer Az. Europa 14,993 14,746 -7,319 -25,155
Sai Europa 10,527 10,336 -5,959 -20,862
Soprarno Dj Eu Stx 50 4,071 3,981 -5,414 -20,176
Systema Az. Europa 3,789 3,739 -5,980 0,000
Talento comp. Europa 116,136 116,239 -10,112 -24,454
Uniban Az. Europa 5,590 5,499 -6,240 -21,785
Vegagest Az. Europa A 4,710 4,623 -5,422 -21,513
Vegagest Az. Europa B 4,727 4,635 0,000 0,000

AZ. AMERICA
Abn Amro Master Az Am 4,679 4,612 -1,825 -16,267
Allianz Azioni America L 12,528 12,368 -1,011 -17,957
Allianz Azioni America T 12,329 12,173 -1,028 -18,112
Allianz MultiAmerica 4,757 4,734 -4,516 -19,304
Alto America Az. 4,066 4,015 -2,751 -18,501
Anima America 4,183 4,143 -5,831 -29,945
Arca Azioni America 15,339 15,099 -2,100 -17,995
Bim Azionario Usa 5,244 5,145 -1,724 -23,657
Bipiemme Americhe 8,016 7,909 -3,387 -18,957
Bnl Azioni America 13,796 13,605 -6,137 -20,863
CAAM Usa Eq 4,534 4,523 -8,919 -17,081
Carige Azionario America A 2,325 2,291 -3,447 -20,213
Ducato Geo America A 4,140 4,082 -3,721 -18,903
Ducato Geo America Y 4,178 4,118 -3,399 0,000
Eurizon Az.PMI Amer. 18,058 17,941 9,589 -15,927
Eurizon F. Az.America 8,023 7,891 -3,162 -18,763
Euromob. America E. F. 12,783 12,740 -6,448 -20,543

FMS - Equity Usa 7,634 7,598 -7,980 -23,199
Fondersel America 8,576 8,612 -10,359 -24,732
Generali America Value 15,379 15,235 -4,986 -19,976
Gestielle America Cl.A 7,174 7,069 -1,847 -14,970
Gestielle America Cl.B 7,204 7,099 -1,517 0,000
Gestnord Az.Am. 10,711 10,580 -5,738 -22,238
Imiwest 16,634 16,376 -2,480 -19,366
Investitori America 3,375 3,322 -2,906 -19,084
Kairos M-Manager America 902,777 894,326 -3,992 -8,875
MC G.FdF America A 5,175 5,210 -10,483 -19,267
MC G.FdF America B 4,121 4,149 -10,646 -19,590
Mediolanum America 2000 8,906 8,787 -4,524 -20,140
Mediolanum Cristoforo Col. 11,532 11,395 -6,540 -18,009
Nextam P.Az.America 3,141 3,102 1,453 -20,702
Optima Azionario America 3,932 3,870 -2,286 -18,575
Pioneer Az. Am. 6,768 6,672 -13,750 -30,456
Sai America 10,923 10,760 -1,833 -20,727
SopS&P500 4,127 4,048 -5,496 0,000
Systema Az. Usa 3,803 3,754 -2,387 -21,588
Talento comp. America 85,286 85,057 -7,319 -23,473
UBI Pra.Az.Usa 3,664 3,622 -7,428 -20,572
Vegagest Az. America A 3,583 3,539 -2,077 -18,420
Vegagest Az. America B 3,599 3,553 0,000 0,000
Zenit S&P 100 Plus I 3,457 3,393 0,000 0,000
Zenit S&P 100 Plus R 3,454 3,389 -1,959 -21,589

AZ. PACIFICO
Allianz Azioni Pacifico L 4,811 4,849 -9,226 -24,212
Allianz Azioni Pacifico T 4,733 4,770 -9,243 -24,320
Allianz MultiPacifico 6,068 6,083 -10,817 -26,680
Alto Pacifico Az. 4,709 4,734 -4,289 -15,245
Anima Asia 5,316 5,331 -6,965 -20,240
Arca Azioni Far East 5,152 5,205 -9,503 -23,322
Bipiemme Pacifico 4,116 4,137 -10,092 -23,152
CAAM Pacific Equity 4,007 4,013 -7,970 -21,246
Ducato Geo Asia A 5,391 5,452 -12,170 -27,560
Ducato Geo Asia Y 5,447 5,507 -11,818 0,000
Ducato Geo Giappone A 2,697 2,721 -8,265 -26,652
Ducato Geo Giappone Y 2,721 2,745 -7,950 0,000
Eurizon Az. Asia 7,841 7,882 -13,882 -32,195
Eurizon F. Az.Pacifico 3,447 3,469 -15,161 -33,443
Euromob. Tiger Far East 10,586 10,620 -12,135 -29,642
FMS - Equity Asia 7,631 7,618 -7,872 -24,266
Fondersel Oriente 5,221 5,253 -11,568 -27,395
Generali Pacifico 10,788 10,820 -8,646 -17,887
Gestielle Giappone Cl.A 4,005 4,039 -6,360 -21,975
Gestielle Giappone Cl.B 4,019 4,053 -6,054 0,000
Gestielle Pacifico Cl.A 11,446 11,547 -9,303 -22,152
Gestielle Pacifico Cl.B 11,493 11,594 -9,002 0,000
Gestnord Az.Pac. 5,965 6,021 -9,962 -26,512
Imi East 5,762 5,816 -8,612 -24,690
Investitori Far East 4,545 4,590 -7,150 -19,996
Kairos M-Manager Asia 1078,820 1077,332 -7,168 -14,484
MC G.FdF Asia A 6,760 6,752 -10,238 -25,279
MC G.FdF Asia B 3,851 3,847 -10,421 -24,829
Mediolanum Ferdinando Mag. 4,829 4,874 -11,508 -23,845
Mediolanum Oriente 2000 6,964 7,023 -9,711 -23,177
Optima Azionario Far East 3,105 3,135 -9,791 -22,857
Pioneer Az. Giap. 3,810 3,828 -10,710 -25,250
Sai Pacifico 3,328 3,337 -9,712 -28,415
Soprarno Nikkei 225 3,717 3,731 -11,098 -21,912
Talento C As 88,153 88,697 -12,989 -34,521
UBI Pra.Az.Pacif. 5,546 5,592 -11,982 -30,248
Vegagest Az. Asia A 4,832 4,833 -6,970 -22,228
Vegagest Az. Asia B 4,840 4,841 0,000 0,000

AZ. PAESI EMERGENTI
Allianz Az Paesi Emer L 7,835 7,752 -20,230 -28,850
Allianz Az Paesi Emer T 7,713 7,631 -20,180 -28,932
Anima Emer.Markets 6,776 6,779 -12,534 -27,421
Arca Az. Paesi Emergenti 7,591 7,527 -15,449 -24,362
Bipiemme Emerg. Mkts Equity 5,288 5,237 -13,904 -22,167
Bnl Azioni Emerg. 7,634 7,524 -18,571 -26,807
CAAM GlEmEq 3,894 3,903 -17,219 -26,110
Ducato Geo PaesiEm. A 4,817 4,772 -16,747 -24,934
Ducato Geo PaesiEm. Y 4,866 4,820 -16,435 0,000
Eurizon F. Az.Paesi Emer 6,921 6,848 -15,946 -25,868
Euromob. Em. Mkt E. F. 6,855 6,816 -13,480 -23,210
FMS - Equity Gl Em Mkt 9,441 9,437 -18,626 -29,376
FMS- EqNewWo 10,000 10,000 0,000 0,000
Gestielle Em.Markets Cl.A 11,611 11,493 -13,176 -20,172
Gestielle Em.Markets Cl.B 11,665 11,545 -12,850 0,000
Gestnord Az.P. Em. 7,130 7,086 -19,380 -29,069
MC G.FdF Paesi Emerg. A 8,704 8,610 -21,734 -30,128
MC G.FdF Paesi Emerg. B 4,089 4,045 -21,592 -29,244
Pepite Bric 3,765 3,748 -19,154 0,000
Pioneer Az. Paesi Em. 9,212 9,078 -20,387 -29,448
Sai Paesi Emergenti 4,827 4,841 -19,119 -30,895
UBI Pra.Az.Merc.em. 8,056 7,951 -15,996 -25,635

AZ. PAESE
Euromob. Japan Equity F. 2,646 2,668 -8,348 -23,193
Generali Japan 2,406 2,410 -6,490 -15,132
Gestielle Cina Cl.A 7,361 7,373 -14,017 -36,625
Gestielle Cina Cl.B 7,384 7,396 0,000 0,000
Gestielle East Europe Cl.A 13,152 12,957 -21,845 -22,224
Gestielle East Europe Cl.B 13,201 13,005 -21,572 0,000
Gestielle India Cl.A 4,564 4,621 -6,609 -26,435
Gestielle India Cl.B 0,000 0,000 0,000 0,000

AZ. INTERNAZIONALI
Abn Amro Master Az. Int. 8,828 8,709 -5,431 -21,543
Allianz Azioni Glob L 3,082 3,048 -6,691 -22,113
Allianz Azioni Glob T 3,031 2,998 -6,681 -22,262
Allianz Multi90 3,537 3,546 -8,486 -21,644
Alto Internazionale Az. 4,072 4,023 -4,188 -17,621
Anima Fondo Trading 11,972 11,869 -5,082 -24,357
Arca 27 az. Estere 10,849 10,715 -5,414 -20,246
Arca 5stelle-Comp. E 3,349 3,313 -7,461 -22,333
Arca Multifondo Comp.F 3,663 3,623 -8,699 -20,868
Aureo Azioni Globale 9,304 9,191 -9,149 -19,917
BancoPosta Az. Internaz. 3,250 3,208 -8,062 -24,119
Bim Azion.Globale 3,749 3,681 -3,995 -24,507
Bipiemme Comparto 90 3,872 3,836 -7,213 -21,635
Bipiemme Globale 18,428 18,171 -4,419 -20,415
Bipiemme Piu' Comp. Az. 4,456 4,458 -6,661 0,000
Bipiemme Valore 4,533 4,463 -0,132 -19,399
BPVi Az. Internaz. 3,353 3,313 -4,825 -19,804
CAAM Glob Eq 3,881 3,869 -8,961 -22,628
Capitalia BdS ArcCrescita 5,306 5,287 -11,449 -25,728
Carige Azionario Intern. A 5,638 5,605 -11,755 -23,073
Civ. Forum Iulii Azione A 4,688 4,609 -4,170 -17,898
Civ. Forum Iulii Azione B 4,704 4,621 0,000 0,000
Consultin. Global 3,946 3,909 -7,545 -23,586
Ducato Geo Globale A 21,241 21,006 -7,848 -17,552
Ducato Geo Globale Y 21,434 21,197 -7,532 0,000
Ducato Multi.Gl. Eq. A 3,386 3,376 -11,059 -23,773
Ducato Multi.Gl. Eq. Y 3,407 3,397 -10,858 0,000
Effe Lin. Aggressiva 3,981 3,968 -8,755 -18,187
Etica Val.Resp.Az. 4,210 4,185 -6,111 -14,656
Eurizon Az.MondoMult 3,070 3,060 -9,653 -25,756
Eurizon F. Az.Internazionali 7,127 7,039 -5,528 -22,211
Fideuram Azione 12,458 12,298 -4,177 -20,090
Generali Global 11,319 11,199 -5,699 -19,718
Gestielle Internaz. Cl.A 15,792 15,630 -4,862 -20,020
Gestielle Internaz. Cl.B 15,837 15,674 0,000 0,000
Gestnord Azioni Trend Sett. 2,620 2,588 -9,185 -20,341
GROUPAMA It.Eq.Sel.Fd 5,910 5,932 -7,786 -22,021
Intra Azionario Internaz. 5,122 5,055 -4,172 -20,268
Kairos M-Manager Globale 1093,635 1085,045 -3,498 -10,611
MC G.FdF Megatr. Wide A 6,762 6,756 -14,231 -24,724

MC G.FdF Megatr. Wide B 3,893 3,890 -13,642 -23,260
Mediolanum Borse Int. 14,031 13,913 -9,325 -19,983
Mediolanum Elite 95L 4,857 4,819 -8,583 -26,275
Mediolanum Elite 95S 9,475 9,399 -8,224 -26,328
Mediolanum Top 100 11,315 11,192 -8,603 -18,755
Nextam P.Az.Internaz 4,112 4,054 -3,429 -22,400
Nextam Par.S.Priv. Eq 3,632 3,604 -3,404 -28,136
Optima Azionario Intern. 4,396 4,342 -5,523 -20,878
Pepite 3,662 3,634 -15,055 0,000
Pepite Fondi 3,945 3,921 -15,777 0,000
Sai Globale 8,499 8,380 -4,581 -24,014
UBI Pra.Az.Globali 4,215 4,163 -7,667 -24,232
UBI Pra.Priv 5 5,375 5,360 -8,182 -24,551

AZ. ENERGIA E MATERIE PRIME
Eurizon Az.EnMatPrime 8,938 8,854 -13,156 -14,280

AZ. SALUTE
Eurizon Salute e Amb. 13,509 13,307 5,862 -12,285
Euromob. Green E. F. 7,280 7,230 -7,579 -20,481
Gestielle Pharma Cl.A 2,630 2,595 4,781 -10,938
Gestielle Pharma Cl.B 2,637 2,602 0,000 0,000

AZ. FINANZA
Eurizon Finance 19,950 19,574 -1,428 -28,541
Gestielle World Finan. Cl.A 3,525 3,468 0,342 -24,824
Gestielle World Finan. Cl.B 3,536 3,479 0,626 0,000

AZ. INFORMATICA
Eurizon Tecn.Avanz 3,576 3,531 -8,729 -24,937
Euromob. Hi-Tech E. F. 9,938 9,898 -3,971 -18,024
Gestielle Tecnologia Cl.A 1,644 1,626 -6,218 -19,015
Gestielle Tecnologia Cl.B 0,000 0,000 0,000 0,000

AZ. SERV. TELECOMUNICAZIONE
Gestielle World Comm. Cl.A 5,679 5,568 -5,930 -21,004
Gestielle World Comm. Cl.B 5,697 5,584 -5,648 0,000

AZ. ALTRI SETTORI
Alpi Risorse Naturali 6,257 6,246 -7,042 -16,540
Ducato Immobiliare A 8,818 8,787 -4,495 -24,774
Ducato Immobiliare Y 8,901 8,870 -4,156 0,000
Euromob. Real Estate Eq. 5,428 5,421 -9,834 -30,169
FMS-EqGlRes 10,000 10,000 0,000 0,000
Gestielle World Util. Cl.A 5,263 5,185 -8,897 -12,633
Gestielle World Util. Cl.B 5,280 5,202 -8,619 0,000
Optima Tecnologia 2,431 2,392 -6,787 -22,899
Vegagest Mobiliare RE A 4,145 4,149 -4,493 -17,545
Vegagest Mobiliare RE B 4,145 4,149 0,000 0,000

AZ. ALTRE SPECIALIZZAZIONI
Ducato Etico Geo A 3,106 3,078 -7,916 -25,229
Ducato Etico Geo Y 3,132 3,104 -7,638 0,000
Eurizon Az. Int. Etico 5,638 5,566 -5,735 -22,149
Evolution Eq Gl 41,771 41,771 -6,387 -18,876
Evolution Equity 40,949 40,949 -7,198 -21,609
Gestielle Etico Azionario Cl.A 4,879 4,833 -4,145 -16,298
Gestielle Etico Azionario Cl.B 4,891 4,844 0,000 0,000

BIL. AZIONARI
Arca 5stelle-Comp. D 3,831 3,800 -5,756 -18,036
Arca Multifondo Comp.E 3,956 3,924 -6,632 -15,830
Aureo FF 1Classe Crescita 3,684 3,671 -8,267 -16,765
Bipiemme Comparto 70 4,163 4,136 -5,537 -18,357
Capitalia BdS ArcEnergia 5,473 5,467 -7,629 -17,513
Carige Mosaico 75 4,453 4,451 -9,492 0,000
Ducato Mix 50-100 A 3,781 3,786 -7,713 -15,546
Ducato Mix 50-100 Y 3,795 3,801 -7,574 0,000
Ducato Multi.Equity50-100 A 3,930 3,921 -8,668 -19,169
Ducato Multi.Equity50-100 Y 3,949 3,940 -8,503 0,000
Euromob. Multibalance Risk 34,230 34,065 -8,331 -19,519
Gestielle Gl. Asset 4 4,574 4,524 -3,644 -13,437
IGM FdF Bilanciato Az. Cl.A 4,849 4,811 0,000 0,000
IGM FdF Bilanciato Az. Cl.B 4,851 4,812 0,000 0,000
Imindustria 12,178 12,064 -3,502 -15,272
UBI Pra.Priv 4 5,384 5,374 -6,153 -19,111
UBI Pra.Prtf.Aggr. 4,838 4,782 -2,715 -17,903
UBS Strategy Xtra Growth 8,600 8,600 -3,382 -16,545

BILANCIATI
Abn Amro Master Bil 17,092 16,980 -2,665 -13,410
Allianz Multi50 4,541 4,553 -5,139 -13,422
Alto Bilanciato 15,183 15,119 -0,066 -12,444
Arca 5stelle-Comp. C 4,293 4,270 -4,110 -13,656
Arca BB 30,016 29,790 -1,892 -11,219
Arca Multifondo Comp.D 4,324 4,302 -4,547 -10,402
Aureo FF 1Classe Dinamico 3,821 3,810 -5,631 -11,674
Azimut Bilanciato 23,060 22,874 -3,032 -8,040
BancoPosta Prof.Cresc. 5,625 5,601 -0,706 -7,331
Bim Bilanciato 20,792 20,596 -2,026 -13,464
Bipiemme Comparto 50 4,710 4,685 -4,656 -14,426
Bipiemme Internaz. 11,475 11,400 -1,587 -11,129
Capitalia BdS ArcEquil. 5,428 5,420 -5,813 -13,277
Carige Bilanciato Euro A 5,666 5,622 -3,950 -12,277
Consultin. Bilanciato 4,964 4,933 -6,163 -17,746
Ducato Mix 30-70 A 4,116 4,121 -5,726 -11,938
Ducato Mix 30-70 Y 4,136 4,141 -5,549 0,000
Ducato Multi.Equity30-70 A 4,220 4,212 -5,572 -12,593
Ducato Multi.Equity30-70 Y 4,238 4,230 -5,423 0,000
Effe Lin. Dinamica 4,425 4,416 -4,096 -9,749
Epsilon DLongRun 5,977 5,958 -2,560 -9,890
Etica Val.Resp.Bil. 5,800 5,783 -3,172 -8,503
Eurizon Bilan.Euro 33,429 33,360 -4,698 -14,397
Eurizon Soluzione 40 5,780 5,752 -1,500 -9,574
Eurizon Soluzione 60 23,246 23,064 -3,375 -13,564
Euromob. Capitalfit 26,927 26,728 -3,085 -14,431
Evolution Balanc 45,669 45,669 -5,857 -10,416
Fideuram Performance 10,823 10,772 0,185 -9,756
Fondersel 42,891 43,016 -4,310 -11,221
Generali Rend 24,756 24,616 -2,643 -11,119
Gestielle Gl. Asset 3 10,693 10,611 -0,093 -10,936
Gestnord Bil.Euro 14,126 14,038 -4,237 -12,802
Imi Capital 29,937 29,730 -2,476 -11,224
MC G.FdF Bilanciato A 6,001 5,985 -3,969 -9,254
MC G.FdF Bilanciato B 4,498 4,487 -4,114 -9,878
Mediolanum Elite 60L 4,904 4,879 -5,946 -18,592
Mediolanum Elite 60S 9,447 9,397 -6,149 -19,250
Nextam P.Bilanciato 5,431 5,415 -2,197 -13,243
Sai Bilanciato 3,477 3,452 -0,344 -12,704
Systema Bilanciato 3,472 3,468 -2,362 0,000
UBI Pra.Priv 3 5,327 5,320 -3,810 -14,067
UBI Pra.Prtf.Din. 4,973 4,939 -0,321 -11,212
UBS Strategy Xtra Balan 8,969 8,969 -3,330 -12,489
Vegagest Sin.Dinamico 5,352 5,338 -1,491 -9,717

BIL. OBBLIGAZIONARI
Abn Amro Master Bil Obb 9,061 9,045 -0,187 -3,473
Allianz Multi20 5,350 5,354 -2,194 -5,544
Arca 5stelle-Comp. B 4,641 4,627 -2,949 -10,475
Arca 5stelle-Comp.A 4,994 4,990 -1,867 -7,416
Arca Multifondo Comp.B 4,829 4,827 -1,247 -3,381
Arca Multifondo Comp.C 4,512 4,501 -2,926 -7,084
Arca TE 14,892 14,845 0,628 -5,315
Aureo FF 1Classe Valore 4,742 4,738 -3,205 -6,892
Azimut Protezione 7,204 7,206 0,544 -2,451
BancoPosta Inv Pr 90 5,418 5,408 -0,147 -3,371
Bipiemme Comparto 30 4,906 4,896 -2,774 -9,550
Bipiemme Mix 5,634 5,624 -1,727 -6,753

Bipiemme Piu' Comp.Bil30 4,688 4,687 -2,597 0,000
Bipiemme Visconteo 31,062 30,951 -1,562 -6,919
Bnl Protezione 20,641 20,625 1,117 -2,342
CAAM QBalanced 8,488 8,470 -1,759 -6,705
Capitalia BdS ArcEtico 4,762 4,763 -2,816 -10,219
Capitalia BdS ArcOpport. 5,375 5,373 -3,310 -7,694
Carige Mosaico 30 4,866 4,864 -2,835 -9,436
Carismi Dynamic MIX 15 3,819 3,813 0,000 0,000
Carismi Dynamic MIX 30 3,820 3,810 0,000 0,000
Ducato Mix 10-50 A 4,589 4,598 -1,734 -5,498
Ducato Mix 10-50 Y 4,610 4,619 -1,559 0,000
Ducato Multi.Equity10-50 A 4,410 4,411 -2,606 -6,962
Ducato Multi.Equity10-50 Y 4,423 4,424 -2,491 0,000
Euromob. Multibalance Def. 6,162 6,150 -2,237 -7,699
Gestielle Gl. Asset 2 11,246 11,217 3,241 -3,823
Mediolanum Elite 30L 4,917 4,910 -3,418 -11,245
Mediolanum Elite 30S 9,529 9,514 -3,572 -11,752
Systema Bil. Obbligaz. 5,035 5,025 -0,944 0,000
UBI Pra.Bil.E.R/C 5,592 5,579 -0,781 -4,671
UBI Pra.Priv 1 5,280 5,281 -0,677 -4,916
UBI Pra.Priv 2 5,334 5,332 -2,182 -9,685
UBI Pra.Prtf.Mod. 5,284 5,271 1,226 -4,844
UBS Strategy Xtra Yield 9,370 9,370 -1,638 -6,729
Vegagest Sin.Audace 5,236 5,222 -0,134 -4,904

OB. EURO GOVERNATIVI BT
Abn Amro Master Monet. 9,686 9,689 1,360 2,617
Allianz Monetario 15,026 15,038 1,685 2,364
Alto Monetario 6,761 6,762 0,775 1,501
Arca MM 13,799 13,810 1,426 2,351
BancoPosta Monetario 5,901 5,901 1,496 3,255
Bim Obblig.BT 6,188 6,188 1,326 2,842
Bipiemme Monetario 11,592 11,595 1,231 2,675
Bipiemme Tesoreria 6,655 6,654 1,048 2,891
Bnl Obbl Euro BT 6,999 7,002 1,597 2,310
BPVi Breve Termine 6,009 6,009 1,332 2,578
CAAM Monetario 7,052 7,056 1,336 2,889
Carige Monetario Euro A 11,134 11,132 0,778 2,241
Civ. Forum Iulii Prudenza A 5,241 5,244 1,432 1,965
Civ. Forum Iulii Prudenza B 5,247 5,250 0,000 0,000
Consultin. Monetario 5,118 5,122 -1,254 -0,891
Cr.Cento Monetario Plus 5,521 5,523 1,545 2,165
Cr.Cento Valore 6,678 6,681 1,675 2,282
CS Monet I 7,517 7,519 -0,621 0,000
Ducato Fix Euro BT A 5,981 5,984 1,047 1,822
Ducato Fix Euro BT Y 5,996 5,999 1,147 0,000
Etica Val.Resp.Mon. 5,569 5,571 1,661 3,053
Eurizon F. Ob. Euro B/T 14,839 14,840 1,690 2,599
Euromob. Rendifit 8,049 8,053 1,424 2,339
Fideuram Security 9,339 9,336 1,071 2,110
Fondersel Reddito 13,517 13,519 0,700 1,647
Generali Monetario Euro 15,612 15,650 -0,383 0,218
Gestielle BT Euro Cl.A 7,264 7,270 1,538 2,425
Gestielle BT Euro Cl.B 7,274 7,280 1,649 0,000
Imi 2000 16,577 16,573 0,901 2,308
Intra Obb. Euro BT 5,367 5,370 1,322 1,841
Laurin Money 6,670 6,674 1,414 2,081
Leonardo Monetario 5,679 5,677 1,320 3,461
Mediolanum Ri.Co. 13,031 13,026 1,282 2,100
Nordfondo Ob.Euro BT 8,581 8,581 1,346 2,742
Opt Ris Euro 5,072 5,070 1,217 0,000
Optima Reddito B.T. 6,264 6,268 1,376 2,236
Passadore Monetario 6,815 6,817 1,293 2,728
Pioneer Monet. Euro 12,560 12,562 1,348 2,673
Soprarno Pronti Termine 5,092 5,088 1,205 3,402
Systema Obb. Euro B/T 8,441 8,445 1,345 2,266
Teodorico Monetario 7,077 7,080 1,274 2,432
UBI Pramerica Euro Bt 6,290 6,293 1,780 2,711
Uniban Monetario 5,456 5,458 1,601 2,692
Vegagest Obb. Euro BT A 5,538 5,542 1,559 2,121
Vegagest Obb. Euro BT B 5,538 5,542 0,000 0,000
Zenit Monetario I 7,087 7,090 0,000 0,000
Zenit Monetario R 7,081 7,083 1,186 2,742

OB. EURO GOVERNATIVI M/L TERM
Abn Amro Master Obb Euro M-LT 5,449 5,455 1,660 2,348
Allianz Reddito Euro L 29,401 29,459 2,119 2,062
Allianz Reddito Euro T 28,933 28,991 2,053 1,794
Anima Obbl. Euro 6,156 6,164 -2,317 -1,708
Arca RR 8,089 8,107 0,886 0,460
Azimut Reddito Euro 14,648 14,693 1,673 2,105
BancoPosta Obbligaz. Euro 6,275 6,277 1,718 2,082
Bim Obblig.Euro 6,188 6,202 2,163 2,654
Bipiemme Europe Bnd 6,626 6,632 2,080 2,506
Bipiemme Piu' Comp.Obbl 4,997 4,987 1,133 0,000
Bnl Obbl. Euro M/L T 6,224 6,229 1,451 0,258
BPVi Obbl. Euro 6,151 6,158 1,720 2,091
Carige Obbl. Euro LT A 4,907 4,920 -0,668 -0,949
Carige Obbligazionario Euro A 9,981 9,989 0,524 1,032
Carismi Bond Euro A 5,125 5,131 2,031 2,132
Carismi Bond Euro B 5,133 5,140 0,000 0,000
Ducato Fix Euro MT A 6,702 6,720 0,903 -1,004
Ducato Fix Euro MT Y 6,729 6,747 1,051 0,000
Epsilon Qincome 6,585 6,598 2,299 1,777
Eurizon F. Ob. Euro 12,511 12,521 2,348 1,083
Euromob. Reddito 14,045 14,051 1,916 1,174
Fondaco Eurogov Beta 106,351 106,558 2,270 2,720
Fondersel Euro 7,297 7,305 0,468 0,969
Generali Bond Euro 9,150 9,160 1,295 0,483
Gestielle Etico Obbl. Cl.A 5,783 5,795 2,390 2,754
Gestielle Etico Obbl. Cl.B 5,789 5,800 2,478 0,000
Gestielle LT Euro Cl.A 7,250 7,278 3,173 2,156
Gestielle LT Euro Cl.B 7,264 7,292 3,329 0,000
Gestielle Mt Cedola 6,301 6,313 2,489 2,071
Gestielle MT Euro Cl.A 13,735 13,767 2,554 2,454
Gestielle MT Euro Cl.B 13,760 13,792 2,702 0,000
Imirend 8,888 8,885 1,693 1,653
Intra Obb. Euro 5,337 5,349 2,359 1,909
ITF Gov. Euro 1/3 anni 10,698 10,704 1,954 3,442
Leonardo obbl. 6,839 6,841 1,741 3,355
Mediolanum Euromoney 6,256 6,260 1,161 -1,566
Mediolanum Italmoney 6,355 6,359 1,256 0,781
Nordfondo Ob.Euro MT 15,905 15,920 1,668 2,093
Optima Obbligazionario Euro 6,360 6,370 1,065 1,161
Sai Eurobblig. 11,957 11,968 1,831 1,459
Systema Obb. Euro M/LT 5,563 5,578 1,980 1,145
UBI Pra.Euro M/L Te 6,093 6,105 2,026 2,541
Uniban Obb. Euro 5,414 5,416 1,901 1,978
Vegagest Obb. Euro A 5,939 5,950 2,308 2,010
Vegagest Obb. Euro B 5,949 5,960 0,000 0,000
Vegagest Obb. Euro LT A 5,629 5,652 2,963 2,215
Vegagest Obb. Euro LT B 5,629 5,652 0,000 0,000
VRG Coro Reddito 5,120 5,131 2,318 2,544

OB. EURO CORPORATE INV. GRADE
Arca Bond Corporate 6,141 6,163 -0,824 -1,191
Bipiemme Cor.Bo.Eur. 6,454 6,478 -1,134 -3,020
Carige Corporate Euro A 5,646 5,690 -5,364 -7,000
Ducato Etico Fix A 4,920 4,933 -1,679 -3,397
Ducato Etico Fix Y 4,939 4,951 -1,555 0,000
Ducato Fix Imprese A 5,869 5,893 -1,112 -3,040
Ducato Fix Imprese Y 5,892 5,915 -0,958 0,000
Effe Ob. Corporate 5,874 5,879 -0,390 -1,261
Eurizon Corp. BreveT. 7,425 7,441 -2,393 -1,980
Eurizon F. Ob. Euro Corp. 5,204 5,216 -3,289 -4,880
Generali Corp. Bond Euro 6,051 6,044 -0,231 -1,546
Gestielle Corp. Bond Cl.A 5,834 5,849 -0,478 -1,503
Gestielle Corp. Bond Cl.B 5,847 5,861 -0,273 0,000
Nordfondo Obb.Euro C 6,338 6,369 -0,767 -1,964
Pioneer O.Euro C.Et. Dis 4,521 4,532 -2,312 -3,804
UBI Pramerica Euro Corporate 6,487 6,503 -0,689 -1,143

OB. EURO HIGH YIELD
Ducato Fix High Yeld Y 6,164 6,234 -5,518 0,000
Ducato Fix High Yield A 6,130 6,201 -5,721 -11,467
Eurizon F. Ob. Euro HY 5,579 5,608 -3,461 -9,696
Gestielle High Risk Bond 4,989 5,048 -4,608 -8,543

OB. DOLLARO GOVERNATIVI BT
Generali Bond Dollari 5,519 5,531 5,586 0,877
Gestielle Cash $ Cl.A 5,194 5,201 5,462 -1,536
Gestielle Cash $ Cl.B 5,199 5,206 5,563 0,000

OB. DOLLARO GOV. M/L TERM
Arca Bond Dollari 7,606 7,635 7,202 2,576
Azimut Reddito Usa 5,239 5,255 5,625 0,828
Bnl Obbl. Dollaro M/L T 5,345 5,361 6,538 1,848
Ducato Fix Dollaro A 6,674 6,693 7,144 3,698
Ducato Fix Dollaro Y 6,702 6,720 7,301 0,000
Fondersel Dollaro 7,683 7,704 7,319 3,419
Gestielle Bond Dollar Cl.B 7,791 7,838 8,073 0,000
Gestielle Bond Dollars Cl.A 7,774 7,820 7,882 3,861
Nordfondo Obb.Doll. 12,223 12,261 7,342 2,473

OB. INTERNAZ. GOVERNATIVI
Abn Amro Master Obbl. Int. 7,854 7,869 4,832 2,600
Allianz Reddito Glob L 13,442 13,468 4,550 0,810
Allianz Reddito Glob T 13,241 13,266 4,482 0,554
Alpi Obbligazionario Int. 7,111 7,119 2,701 0,466
Alto Intern. Obbl. 5,394 5,412 4,596 1,678
Arca Bond 10,882 10,906 4,917 1,977
Aureo Obblig. Globale 7,463 7,484 2,697 3,942
Bim Obblig.Globale 5,352 5,358 2,489 0,469
Bipiemme Pianeta 8,080 8,099 4,717 1,571
BPVi Obbl. Intern. 5,103 5,112 4,677 2,614
Carige Obbl. Internazionale A 4,934 4,944 4,979 1,732
Carismi Bond Internaz. A 5,196 5,208 7,555 4,505
Carismi Bond Internaz. B 5,117 5,127 0,000 0,000
Ducato Fix Globale A 7,417 7,417 3,358 -1,995
Ducato Fix Globale Y 7,441 7,440 3,477 0,000
Ducato Multi.Gl. Bond A 4,885 4,886 0,659 -1,333
Ducato Multi.Gl. Bond Y 4,894 4,895 0,720 0,000
Eurizon Ob. Internaz. 7,498 7,522 3,678 -1,498
Euromob. Internation. B. 8,105 8,101 -1,912 -4,388
Fondersel Intern. 11,437 11,432 3,624 -0,995
Generali Bond Internaz. 12,611 12,638 3,276 1,244
Gestielle Obbl. Intern. Cl.A 5,594 5,617 5,071 1,194
Gestielle Obbl. Intern. Cl.B 5,606 5,629 5,277 0,000
Imi Bond 13,706 13,743 4,690 1,473
Laurin Bond 5,184 5,204 5,623 0,758
Leonardo Bond 5,327 5,338 4,451 3,317
MC G.FdF Global Bond A 4,984 4,981 1,260 0,993
MC G.FdF Global Bond B 4,951 4,948 1,227 0,732
Mediolanum Intermoney 5,942 5,958 4,063 0,283
Optima Obbl. Euro Global 6,504 6,507 2,120 3,600
Sai Obblig. Intern. 7,616 7,636 3,128 1,156
Systema Obb. Globale 6,348 6,364 5,221 1,780
UBI Pra.Obb.Glob. 4,947 4,960 5,525 2,977
Vegagest Obb. Internaz. A 4,981 4,990 5,240 2,977
Vegagest Obb. Internaz. B 4,993 5,001 0,000 0,000

OB. INTERNAZ. CORP. INV. GRADE
Arca Corporate BT 5,239 5,247 -2,892 -0,852
UBI Pra.Obb.Gl.Corp 5,750 5,793 -3,556 -3,394

OB. INTERNAZ. HIGH YIELD
UBI Pra.Obb.Gl. A/R 7,330 7,381 -4,020 -5,505

OB. YEN
Ducato Fix Yen A 3,891 3,903 7,131 3,512

OB. PAESI EMERGENTI
Arca Bond Paesi Emerg. 11,847 11,859 -2,285 -1,398
Bipiemme Emerg. Mkts Bond 5,172 5,180 -0,596 -0,976
Bnl Obbl Emergenti 17,536 17,566 -0,803 -6,049
Ducato Fix Emergenti A 11,643 11,676 -2,086 -0,885
Ducato Fix Emergenti Y 11,717 11,750 -1,859 0,000
Eurizon F. Ob. Emergenti 9,819 9,814 -2,531 -1,781
Euromob. Em.Markets Bond 5,721 5,727 -4,951 -7,427
Gestielle Em.Markets B. Cl.A 8,506 8,530 -2,061 -3,088
Gestielle Em.Markets B. Cl.B 8,526 8,549 0,000 0,000
MC G.FdF High Yield A 6,246 6,274 -3,760 -5,450
MC G.FdF High Yield B 4,548 4,569 -3,848 -5,819
Nordfondo Obb.P.Em. 6,814 6,829 0,769 -4,217
Optima Obb. Em. Market 6,048 6,060 1,408 -4,666
Pioneer Obb. Paesi E. Dis 8,359 8,398 -3,554 -4,951
Vegagest Obb. High Yield A 6,242 6,253 0,321 -1,234
Vegagest Obb. High Yield B 6,242 6,253 0,000 0,000

OB. ALTRE SPECIALIZZAZIONI
Anima Convertibile 5,042 5,036 -5,011 -14,946
Aureo CashDy 5,066 5,067 1,340 0,000
Azimut Trend Tassi 8,480 8,510 1,691 2,255
CAAM Obbligaz. Euro 4,963 4,972 0,000 0,000
Carige Mosaico Obbl. 4,955 4,952 0,182 0,000
Ducato Fix Convertibili A 7,921 7,892 -5,172 -12,620
Ducato Fix Convertibili Y 7,959 7,930 -5,013 0,000
Eurizon F. Ob. Ceola 5,688 5,696 0,348 0,511
Eurizon Obblig. Etico 5,004 5,013 0,644 -0,672
Gestielle Global Conv. 5,519 5,523 -10,710 -20,464
GROUPAMA It.Bnd.Sel.Fd 5,354 5,340 2,039 1,903
Mediolanum Ri.Re. 10,688 10,727 -0,373 -5,615
Mediolanum Vasco De Gama 9,631 9,672 -1,844 -2,251
Nordfondo Obb.Conv. 4,545 4,542 -10,320 -20,305
Pioneer Obb. Euro G. Dis 6,068 6,080 1,778 1,487
UBI Pra.Obblig.USD 4,058 4,086 4,051 -1,696

OB. MISTI
Alleanza Obbl. 5,367 5,366 0,940 -4,161
Alto Obbligazionario 8,130 8,128 0,856 -0,490
Anima Fondimpiego 17,180 17,175 -1,823 -6,878
Arca Obbligaz. Europa 7,742 7,743 1,176 -1,551
Azi Contofon 5,140 5,138 0,430 -0,638
Azimut Solidity 7,493 7,499 0,645 -0,386
BancoPosta Prof.Rend. 5,426 5,422 0,874 -1,112
Bim Corporate Mix 5,071 5,074 -0,099 -4,194
Bipiemme Piu' Comp.Bil15 4,853 4,848 -0,675 0,000
Bipiemme Sforzesco 8,819 8,817 0,490 -2,434
Bnl per Telethon 5,228 5,221 2,752 -2,152
CAAM Prot. Din 1 5,343 5,340 0,907 0,508
CAAM Prot. Din 2 5,379 5,379 0,900 1,548
Carige Mosaico 10 5,127 5,121 -1,214 -3,374
Civ. Forum Iulii Rendita A 4,967 4,977 -0,181 -4,112
Civ. Forum Iulii Rendita B 4,979 4,989 0,000 0,000
Cr.Cento Misto Best 5,369 5,371 1,378 -2,222
Effe Lin. Prudente 4,680 4,675 -0,234 -3,961
Etica Val.Resp.Ob.M. 5,480 5,480 1,200 0,495
Eurizon DiversEtico 7,274 7,269 0,720 -2,362
Eurizon Rendita 5,962 5,959 -0,477 -0,725
Eurizon Soluzione 10 6,645 6,637 0,302 -1,057
Evolution Bo Enh 47,190 47,190 -2,921 -4,342
Evolution Bond 48,175 48,175 -3,137 -2,936
Fucino Dyn 4,691 4,697 -3,179 -6,591
Generali Cash 6,244 6,241 1,003 -0,510
Gestielle Gl. Asset 1 8,166 8,163 1,127 -2,496
Intesa CC Prot.Dinamica 5,372 5,373 0,807 1,646
Leonardo 80/20 5,759 5,757 -0,312 -3,437
Nextam P.Obbl.Mi 5,526 5,528 -0,181 -5,214
Nordfondo Et.Obb.M. 6,080 6,073 0,679 -0,718
Pioneer Obb. Più Dis 8,060 8,066 1,678 -2,258

Sai Euromonetario 16,094 16,096 0,998 0,650
Systema Obb. Dinamico 6,646 6,633 0,743 -1,788
Total Return Obblig. 4,745 4,749 -0,294 -3,596
UBI Pra.Prtf.Prud. 5,600 5,599 1,449 -0,267
Vegagest Sin.Moderato 5,244 5,232 0,924 -1,262
Zenit Obbligazion. R 7,412 7,417 1,312 -2,435
Zenit Obbligazionario I 7,409 7,413 0,000 0,000

OB. FLESSIBILI
Bipiemme Premium 6,228 6,226 0,793 2,367
Bipiemme Risparmio 7,515 7,526 1,472 1,947
Bnl Target Return Liquid 9,707 9,715 -0,051 1,283
CAAM Liquidità Aziende 8,783 8,781 0,966 2,833
Civ. Forum Iulii Strategia A 4,723 4,764 -3,887 -7,174
Civ. Forum Iulii Strategia B 4,732 4,773 0,000 0,000
Consultin. High Yield 5,046 5,057 -3,204 -7,684
Consultin. Reddito 6,886 6,903 -3,921 -5,386
Ducato Fix Rendita A 17,175 17,176 0,816 -1,924
Ducato Fix Rendita Y 17,264 17,264 1,000 0,000
Euromob. Total RetBond 2 6,214 6,214 0,032 0,828
Gest.CpiTot.Ret.Obbl. 5,253 5,261 1,664 0,363
Gestielle TR Obblig. 5,050 5,059 1,630 -0,805
Ritorni Reali 5,169 5,172 0,077 -0,920
UBI Act Dura 5,077 5,073 0,000 0,000
UBI Pra.Tot.Ret. Bo Ced A 5,025 5,027 0,080 0,925
UBI Pra.Tot.Ret. Bo.Ced B 5,034 5,036 0,020 0,979
UBI Pramerica Total Retur. Pru. 9,673 9,671 2,718 1,778
UBI TotRetMo 4,999 4,996 1,072 -0,239
Vegagest Obb.Fess. 5,122 5,119 2,645 2,012
Volterra TR Obblig. 4,957 4,964 1,205 -0,442

LIQUIDITÀ AREA EURO
Agora Cash 5,256 5,266 -0,398 2,837
Allianz Liquidita' A 5,472 5,471 0,941 3,070
Allianz Liquidita' B 5,560 5,559 1,017 3,442
Anima Liquidita' 6,335 6,335 0,460 3,159
Arca BT-Breve Termine 8,544 8,541 0,957 2,828
Arca BT-Tesoreria 5,609 5,606 1,118 3,069
Aureo Liquidità 5,601 5,601 1,065 2,922
Azimut Garanzia 12,094 12,092 0,943 2,301
Bnl Cash 21,653 21,655 0,679 2,665
Caam Eonia 100,000 100,000 0,000 0,000
Carige Liquidità Euro A 6,139 6,138 0,475 2,163
Carismi Liquidita' A 5,192 5,190 1,051 2,629
Carismi Liquidita' B 5,196 5,194 0,000 0,000
Ducato Fix Monetario A 8,211 8,214 0,391 1,760
Ducato Fix Monetario I 8,261 8,263 0,487 2,114
Ducato Fix Monetario Y 8,235 8,238 0,488 0,000
Epsilon Cash 6,110 6,108 0,908 3,209
Eurizon F. Tesor.Euro A 7,480 7,479 1,136 2,761
Eurizon F. Tesor.Euro B 7,487 7,486 1,203 0,000
Eurizon Liquidità cl. A 7,156 7,155 0,846 2,521
Eurizon Liquidità cl. B 7,296 7,295 0,913 2,790
Euromob. Contovivo 11,642 11,642 0,762 2,500
Euromob. Tesoreria 10,912 10,912 0,720 2,239
Fideuram Moneta 14,366 14,362 0,871 2,805
Fondaco Euro Cash 110,020 110,010 0,782 3,243
Fondersel Cash 8,868 8,867 0,830 2,225
Fondo Liquidità 7,297 7,298 0,330 2,804
Generali Liquidità 6,293 6,293 -0,333 0,833
Gestielle Cash Cedola 9,195 9,194 1,066 2,600
Gestielle Cash Euro Cl.A 6,989 6,989 1,056 2,749
Gestielle Cash Euro Cl.B 6,997 6,997 1,157 0,000
Mediolanum Ri.Mo. 5,512 5,509 1,041 2,542
Nextam P.Liquidita 5,599 5,597 1,120 1,413
Nordfondo Liquidità 6,012 6,012 0,771 2,541
Optima Money 6,009 6,007 1,026 2,683
Pioneer Liquidità 6,088 6,086 0,878 2,526
Sai Liquidita' 11,157 11,157 0,686 2,264
UBI Pramerica Euro Cash 7,112 7,109 1,080 2,834
Vegagest Monetario A 5,792 5,791 1,029 2,441
Vegagest Monetario B 5,796 5,795 0,000 0,000
VGR Coro Tesoreria 5,457 5,456 1,375 3,726

LIQUIDITÀ AREA DOLLARO
Eurizon F. Tesor.Dollaro 11,413 11,427 5,833 -0,323
Eurizon F. Tesor.Dollaro $ 16,741 16,757 5,837 -0,658

LIQUIDITÀ AREA YEN
Ducato Fix Yen Y 3,907 3,918 7,306 0,000

FLESSIBILI
8a+ Latemar 4,853 4,828 -0,919 -3,230
8a+ Cerro Torre 4,358 4,280 -0,275 -12,875
Abis Flessibile 5,540 5,540 -1,353 -2,362
Abn Amro Expert A-RT100 5,132 5,134 0,944 0,825
Abn Amro Expert A-RT200 4,955 4,955 -1,137 -3,298
Abn Amro Expert A-RT400 4,753 4,753 -2,503 -6,950
Abn Amro Expert A-RT50 16,180 16,186 0,478 1,857
ADB Gl.Qua. 4,252 4,280 -8,912 0,000
Agora Risk 4,003 3,964 -8,503 -23,825
Agora Select 4,695 4,687 -2,694 0,000
Agora Valore Protetto 95 5,805 5,872 -3,395 -0,955
AgoraFlex 6,491 6,519 -1,202 1,153
Alarico Re 4,100 4,106 -8,625 -27,163
Allianz F100 L 4,100 4,060 -3,370 -17,138
Allianz F100 T 4,040 4,000 -3,419 -17,349
Allianz F15 L 5,098 5,101 -0,856 -3,739
Allianz F15 T 5,046 5,049 -0,923 -3,995
Allianz F30 L 5,075 5,070 -1,053 -5,405
Allianz F30 T 5,024 5,019 -1,122 -5,653
Allianz F70 L 25,500 25,388 -1,255 -12,002
Allianz F70 T 25,089 24,979 -1,314 -12,227
Alpi Absolute Return 8,846 8,857 2,586 -5,380
Anima Fondattivo 12,801 12,730 -2,483 -13,559
Arca Cap. Gar. Dic 2013 5,006 5,006 0,000 0,000
Arca CGGiu13 5,001 4,995 -0,695 0,000
Arca Rendimento Assol t3 5,001 5,004 -3,864 -3,882
Arca Rendimento Assol t5 4,855 4,855 -3,728 -7,365
Aureo Defens 4,937 4,934 0,325 0,000
Aureo FF 1Classe Flessibile 5,187 5,189 -3,623 -5,000
Aureo FlexOp 4,720 4,714 -2,459 0,000
Aureo Plus 5,785 5,787 0,574 0,504
Aureo Rendim. Ass. 5,764 5,752 -5,026 -10,677
Aureo WWF Pianeta Terra 5,918 5,927 -0,270 0,000
Azimut American Trend 8,985 8,881 -4,435 -17,265
Azimut European Trend 14,188 13,944 -7,013 -20,081
Azimut Pacific Trend 6,207 6,247 -5,840 -16,325
Azimut Str. Trend 5,013 4,977 -0,968 -10,943
Azimut Trend 19,830 19,523 -2,937 -20,053
Azimut Trend Italia 17,746 17,478 -6,674 -23,360
BancoPosta Centopiu' 5,092 5,092 -0,078 -2,058
BancoPosta Extra 4,951 4,952 -1,000 -1,922
Bim Flessibile 3,881 3,889 -6,975 -18,295
Bipiemme Flessibile 2,798 2,774 -3,083 -12,068
Bipiemme Ob.Rend. 5,243 5,243 0,076 2,824
Biver Obiettivo Rendimento 5,176 5,181 -0,843 -0,538
Bnl Target Return Cons. 4,980 4,999 -5,825 -10,173
Bnl Target Return Dinam 12,593 12,555 -7,028 -14,426
BNPP 100% GE 4,753 4,739 0,084 -5,319
BNPP 100% GrAs 4,991 4,995 1,443 0,000
BNPP Equipe Attacco 4,452 4,458 -3,761 -9,879
BNPP Equipe Centrocampo 4,739 4,743 -2,147 -4,935
BNPP Equipe Difesa 5,147 5,149 0,902 2,428
BPosta100P07 4,996 5,001 -0,379 -1,382
CAAM Absolute 5,034 5,034 -0,866 -2,024
CAAM Dyn.Allocat. 4,947 4,924 -0,282 0,000
CAAM Equipe1 5,049 5,052 0,378 0,678
CAAM Equipe2 4,983 4,989 0,282 -0,559
CAAM Equipe3 4,861 4,873 -0,654 -2,955
CAAM Equipe4 4,550 4,559 -2,340 -9,453

CAAM For. E EqOpt 2013 4,471 4,471 -2,783 0,000
CAAM For. E EqOpt2 2013 4,508 4,508 -2,908 0,000
CAAM For. Gar. Due - 2013 4,492 4,492 -1,836 -11,243
CAAM For. Gar. EmMk EqRec 2013 4,466 4,466 -4,796 0,000
CAAM For. Gar. EmMk EqRec 2014 4,400 4,400 -6,023 0,000
CAAM For. Gar. EqRec 2013 4,549 4,549 -1,834 -7,878
CAAM For. Gar. EqRec 2014 4,789 4,789 -4,220 0,000
CAAM For. Gar. EqRec2 2013 4,639 4,639 -2,151 0,000
CAAM For. Gar. High Div. 2014 4,530 4,530 -2,033 0,000
CAAM For. Gar. Mercati Em. 5,282 5,282 -5,459 -6,131
CAAM For. Priv DivOpport. 4,572 4,572 2,396 -2,454
CAAM Form.Gar. 2012 4,660 4,660 -2,080 -10,796
CAAM Form.Gar. 2013 4,487 4,487 -1,015 -8,782
CAAM Piu' 5,340 5,345 0,263 -0,224
CAAM Private Alfa 4,724 4,724 -1,440 -5,539
CAAM QReturn 5,394 5,391 -0,037 -0,019
Carige Flessibile 5,001 4,995 -2,210 -2,267
Carige Flessibile Piu' 4,778 4,775 -3,103 -5,629
Carismi Absolute Perf. A 4,875 4,868 0,453 -3,827
Carismi Absolute Perf. B 4,884 4,877 0,000 0,000
Carismi Pratico A 5,485 5,559 2,696 6,671
Carismi Pratico B 5,523 5,592 0,000 0,000
Con Mer Emer 4,662 4,625 -5,244 0,000
Cons Mul Fle 4,870 4,836 -2,600 0,000
Consultin. Alto Div. 3,556 3,532 -5,776 -21,622
Cr.Cento Premium 4,424 4,435 -8,235 -15,605
Ducato Etico Flex Civita A 4,183 4,168 -4,104 -11,564
Ducato Etico Flex Civita Y 4,214 4,199 -3,856 0,000
Ducato Geo Eu PMI Alto Pot A 13,118 12,975 -7,730 0,000
Ducato Geo Eu PMI Alto Pot Y 13,251 13,106 -7,607 0,000
Ducato Geo Eur.AltoPoten. A 2,035 2,022 -4,995 -6,651
Ducato Geo Eur.AltoPoten. Y 2,058 2,045 -4,854 0,000
Ducato Geo Ita AltoPoten. A 4,561 4,523 -6,229 -11,797
Ducato Geo Ita AltoPoten. Y 4,619 4,580 -6,118 0,000
Ducato Multi.Cash Prem Y 4,761 4,757 -2,876 0,000
Ducato Multi.CashPrem A 4,740 4,736 -3,028 -6,343
Ducato Multi.CashPremPl A 4,312 4,291 -5,459 -8,020
Ducato Multi.CashPremPl Y 4,339 4,318 -5,262 0,000
Epsilon QReturn 6,144 6,141 0,016 0,212
Eureka DCall 5,000 5,000 0,000 0,000
Eurizon F. Garantito 03/12 4,877 4,869 -0,975 0,000
Eurizon F. Garantito 06/12 4,769 4,766 0,739 -3,754
Eurizon F. Garantito 09/12 4,758 4,755 0,549 -5,313
Eurizon F. Garantito 12/12 4,783 4,780 0,147 0,000
Eurizon F. Garantito 2sem06 4,993 5,002 -0,991 -2,614
Eurizon F. Garantito 2tri07 4,832 4,842 -1,044 -2,443
Eurizon F. Garantito 3tri07 4,845 4,856 -1,444 -3,582
Eurizon F. Garantito 4tri07 4,922 4,934 -1,835 0,000
Eurizon F. Garantito Isem06 4,918 4,922 0,388 -5,459
Eurizon F. Garantito Itri07 4,882 4,890 -0,853 -2,652
Eurizon F. Profilo Din. 5,026 5,011 -4,139 -11,592
Eurizon F. Profilo Moder. 5,154 5,156 -2,071 -5,518
Eurizon F. Profilo Prud. 5,250 5,249 -0,493 -0,304
Eurizon F. Rend.Ass 3anni 5,218 5,216 -2,156 -2,120
Eurizon F. Rend.Ass 5anni 4,833 4,833 -2,206 -3,687
Eurizon F. RendAss2a 5,045 5,045 0,638 0,000
Eurizon Obiettivo Red 7,879 7,879 0,102 1,246
Eurizon Team 1 5,740 5,739 0,455 -0,174
Eurizon Team 2 5,266 5,259 0,000 -2,083
Eurizon Team 3 4,512 4,502 -2,863 -8,793
Eurizon Team 4 3,922 3,911 -4,481 -13,688
Eurizon Team 5 3,881 3,860 -5,801 -17,355
Euromob. Flex Dividend 12,939 12,916 -0,553 -1,829
Euromob. Strategic 3,116 3,114 -10,383 -27,281
Euromob. Total RetFlex 3 4,443 4,443 -7,380 -6,286
Euromob. Total RetFlex 4 6,476 6,470 -8,724 -8,609
FMS-Absolute Return 9,075 9,086 -5,998 -9,295
Fondaco Absolute Return 92,471 92,471 -2,895 -5,827
Fondersel Duemila 96,514 96,514 -2,984 -6,590
Formula 1 Balanced 6,906 6,880 -0,947 -5,990
Formula 1 Conservat. 6,745 6,726 -0,030 -3,408
Formula 1 High Risk 7,023 6,968 -1,071 -9,087
Formula 1 Low Risk 6,763 6,755 0,565 -1,169
Formula 1 Risk 6,967 6,926 -0,797 -7,612
Generali Medium Risk 5,473 5,469 0,699 0,496
Generali Risk 5,493 5,489 0,623 -1,347
Gestielle GA PLUS 1 4,973 4,973 -0,080 -0,837
Gestielle GA PLUS 2 4,888 4,888 -0,020 -2,977
Gestielle GA PLUS 3 4,769 4,769 0,063 -4,275
Gestielle Harmonia Dinamico 4,968 4,967 0,000 0,000
Gestielle Harmonia Moderato 5,005 5,002 0,000 0,000
Gestielle Harmonia Vivace 4,950 4,948 0,000 0,000
Gestielle TR Alto Div. 5,206 5,213 1,561 -2,014
Gestielle TR Globale 13,133 13,146 2,210 -1,085
Gestnord Asset All 5,126 5,113 -5,179 -11,697
IGM FdF Flessibile Cl.A 4,980 4,976 0,000 0,000
IGM FdF Flessibile Cl.B 4,982 4,979 0,000 0,000
Intesa Premium Power 4,933 4,956 -1,909 -5,389
Intra Assoluto 5,224 5,299 3,323 3,754
Intra Flessibile 5,312 5,385 3,286 3,548
Investitori Fless. 6,115 6,113 -1,577 -4,513
Iride 0,000 0,000 0,000 0,000
Kairos P.Income Fund 6,550 6,549 0,956 3,345
Kairos P.Small Cap Fund 9,292 9,227 -8,191 -17,176
Kairos Partners Fund 5,983 5,963 -6,647 -19,301
M.Gestion Trend Global 4,888 4,885 -5,014 -11,256
MC G.FdF Flx Low Vol A 5,098 5,099 0,453 3,198
MC G.FdF Flx Low Vol B 5,091 5,091 0,454 3,182
MC G.FdF Flx.HighVol. A 4,972 4,934 -9,534 -12,879
MC G.FdF Flx.HighVol. B 4,247 4,215 -9,638 -12,864
MC G.FdF Flx.Med.Vol. A 6,640 6,607 -5,440 -9,586
MC G.FdF Flx.Med.Vol. B 4,438 4,417 -5,574 -9,429
Nextam Par.Flessibile 4,381 4,369 -2,297 -12,955
Open Fund Ritorno Ass.Var2 4,262 4,262 -2,449 0,000
Open Fund Ritorno Ass.Var4 3,579 3,579 -2,506 0,000
Paritalia Orchestra 72,966 72,966 -1,220 -1,513
Pioneer Target Controllo 4,996 5,008 -1,245 -2,707
Pioneer Target Equilibrio 5,037 5,060 -2,459 -3,321
Pioneer Target Sviluppo 22,555 22,605 -5,946 -3,421
Profilo Best F. 5,459 5,457 -4,962 -14,072
Profilo Elite Flessibile 4,821 4,818 -4,686 -13,323
Sofia Flex 0,825 0,816 -6,463 -17,500
Sop 0RitAs6B 5,028 5,060 -1,624 0,000
Sop Contr B 3,858 3,840 -9,373 0,000
Sop Gl.MacB 4,907 4,943 -3,519 0,000
Sop Inf 1,5B 5,173 5,192 0,701 0,000
Sop RelVal B 4,945 4,968 -1,943 0,000
Sop RitAss5B 5,055 5,077 -1,231 0,000
Soprarno 0 Ritor. Ass 6 5,012 5,044 -1,803 0,764
Soprarno 1 Ritor. Ass 5 5,042 5,065 -1,389 1,123
Soprarno Contrarian 3,852 3,835 -9,386 -19,347
Soprarno Global Macro 4,896 4,932 -3,641 -0,750
Soprarno Inflaz. 1,5% 5,167 5,187 0,643 2,908
Soprarno Relative Value 4,934 4,957 -2,064 1,544
Tank Flessibile 5,271 5,258 -4,198 -11,900
Total Return 3,271 3,260 -15,631 -32,501
UBI Act Beta 5,047 5,030 0,000 0,000
UBI Alpha Eq 5,030 5,044 0,000 0,000
UBI Pra.Flessibile 5,217 5,204 -0,685 -3,603
UBI Pra.Tot.Ret. Aggr B 4,754 4,738 -1,267 -6,748
UBI Pra.Tot.Ret. Aggr. A 4,722 4,706 -1,337 -7,029
UBI Pramerica Flex Free 5,018 5,014 -1,065 -2,126
UBI Pramerica Flex Free 2 4,780 4,760 -2,588 -7,722
UBI Pramerica Flex Free 4 4,218 4,184 -6,475 -18,681
UBI Pramerica Reddito Piu' 5,785 5,762 -5,211 -16,966
Unibanca Pluls 5,022 5,029 -0,318 -2,086
Vegagest Flessib. 6,673 6,753 3,570 9,501
Vegagest Rendimento 4,878 4,924 -0,123 -0,550
Volterra TR Glob. 5,207 5,213 2,279 0,115
VRG Coro Rendimento 5,245 5,236 1,118 -2,109
Zenit Absolute Return I 5,797 5,755 0,000 0,000
Zenit Absolute Return R 5,799 5,758 -5,199 -14,000
Zenit High Trend 0-100 1,378 1,361 0,000 0,000
Zenit Zero 4,789 4,778 -4,449 0,000
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GIGLIO-GRIFONE è una di quelle partite che una

volta avrebbe richiesto lo sforzo di una tripla sulla

schedina. Impronosticabile. Pazzini al posto di Gilar-

dino, la novità nella Viola dovrebbe essere questa.

Prandelli chiede al Pazzo

di surrogare l’azzurro. La

Fiorentina prova a riapri-

re gli occhi dopo l’incu-

bo-Lazio. «La più brutta sconfitta della
mia gestione» secondo il tecnico di Orzi-
nuovi, e martedì la Champions, la Ste-
aua al Franchi, appuntamento da tre
punti da non mancare, prima di sbattere
contro la massiccia mole di Luca Toni e
delBayern.Fiorentinachestentaadinse-
rire i nuovi: «Dobbiamoancora perfezio-
nare l’amalgama-dicePrandelli - lasqua-
dra è cambiata molto quest’estate, dob-
biamo lavorare ancora parecchio». Il Ge-
noa però in questo momento è un clien-
te tremendo per tutti. Perché ha convin-
zione, un gioco meraviglioso, e un uo-
mocapacedi tradurre inutile ilbellomo-
strato. Contro la Roma, equilibrio, poi il
Principe ha dato la sveglia al Grifone. E
Marassi ha iniziato a tremare. Tremava
lo stadio, tremava la telecamera. La sce-
na più bella che su un campo di calcio si
possavedere èanche lapeggioreper il re-
gista, quella che viene peggio, troppo
mossa. Diego Milito aveva segnato il suo
secondo, fantastico gol della notte. Lo
stadio ha iniziato allora un coro da pelle
d’oca. «Diego, Diego», preso in prestito
daFuorigrotta e dagli anniOttanta. Il co-
ro di Napoli per Diego è lo stesso coro di
GenovaperMilito,un altroDiego,un al-

tro argentino, un altro simbolo. Capo-
cannoniere, con quattro gol. Trascinato-
re del Grifone, maglia umida addosso,
lunga, lochiamanoilPrincipeperchéso-
migliaaEnzoFrancescoli,unpiedemera-
viglioso di quindici anni fa. Fino al suo
arrivo, il Genoa era una buona squadra,
gli abbonamenti nella norma, la stagio-
ne prometteva il solito, mezza classifica,
ilderbyconlaSampcomeobiettivomas-
simo, un posto in Uefa molto difficile,
molta passione, quella sì. Il giorno della
firmadiDiegoMilito,ultimissimoasigla-
re il suo contratto il 31 agosto, a un’ora
dallachiusuradelmercato,Genovaèim-
pazzita.Abbonamentialle stelle,prospet-
tive totalmente mutate, il derby ok, e poi
chissà. La piazza ha un’immaginazione
fervida, la piazza pretende. La piazza ri-
corda Liverpool, Bagnoli, Aguilera. I ri-
cordi belli sono già molto lontani. Per
ora è solo in prestito, il Saragozza non lo
lascerà per meno di 8 milioni. Ad agosto
ha scelto Genova e non il Tottenham,
cheglioffrivapiùsoldi,piùdeiduemilio-
ni che scucirà a Preziosi, ma nemmeno
lontanamente uno stadio così, tutto per
lui, ma davvero. Preziosi lo presentò di-
cendo che Milito è «il migliore dei Gor-
miti», facce attonite, i bambini capiro-
no: sono guerrieri di plastica che vanno
forte nella categoria under 10, tanto for-
teda fruttareaPreziosiunsurplus,poi in-
vestito nell’operazione di mercato mi-
gliore della sessione estiva. Il Genoa ha
quello che mancava, i genoani hanno

quello che mancherà a molti altri in giro
per la A, un uomo forte da chiamare per
nome, scandendolo piano, urlandolo,
mentre trema la telecamera. A Firenze il
Genoa potrebbe cambiare qualcosa. Ga-
sperini pensa ad una possibile rivoluzio-
ne in difesa, con Sokratis e Bocchetti per
Biava e Criscito. Gasbarroni è più no che
sì, forse Jankovic dal 1’. Thiago Motta è
tra in convocati, ma andrà in tribuna.

SOTTO I RIFLETTORI Domani sera si gioca Mi-

lan-Inter, tutti gli occhi sono puntati su Josè Mou-

rinho. Da quando è in Italia non c’è un solo appunta-

mento in cui non si parli di lui. Paolo Maldini ieri ha pro-

vato - senza riuscirci - a

spostare l’attenzione: «È

un personaggio forte - ha

detto - ma mi preoccu-

padipiù l’attaccodell’Inter».Per ilporto-
ghese le luci della ribalta non sono un
problema, non lo sono mai state. Oltre
cheper i risultati è spesso sulle primepa-
gine dei giornali grazie alle sue dichiara-
zioni. Appena sbarcato in Inghilterra,
quattro anni fa disse: «Per favore, non
chiamatemi arrogante, ma io penso di
esserespeciale»daquelmomentodiven-
ne per tutti lo “Special one”. «Non pen-
so di essere il migliore, ma non c’è qual-
cunomiglioredime»Èquesta lasuafilo-
sofia. Non usa giri di parole e non tutti
apprezzano il suo modo di fare, in2 me-
si è riuscito a far arrabbiare i dirigenti di
mezzaserieA.Lasuaprimavittimaèsta-
ta Claudio Ranieri, prima di un amiche-
vole estiva di lui ha detto: «Non ha biso-
gno di vincere e ormai è troppo vecchio
percambiarementalità».Al terminedel-
la partita col Catania ha dichiarato:
«Avremmo potuto vincere 5-1». I sicilia-
ni risposeroconunpocoelegante«Meri-
ta solo bastonate sui denti». Convinto
fautore del turnover lo applica anche su
di luie infatti,mercoledìseradopolarisi-
catavittoriasulLecce,hamandato insa-
la stampa il suo vice Beppe Baresi. Beret-
ta non ha apprezzato il cambio e non lo

hanascosto:«Haavutopocorispettodei
giornalisti,dei giocatori e del tecnicodel
Lecce. Sarebbe stato bello sentire un suo
commento,vistocheèdotatodiunaco-
tale mancanza di banalità» In difesa del
Portoghese è intervenuto ieri Moratti:
«ha fatto una cosa normalissima,- ha
detto-nonintendevamancaredi rispet-
toai suoicolleghieallastampa».Sulder-
by coi cugini, Moratti è stato eloquente:
«Una partita sentitissima, sofferta dal 1’
al 90’. Il derby io lo sento, lo sento mol-
to.Forsemivienedaquandoerobambi-
no,daquandoandavoallostadioavede-
re il confronto tra l'Inter e il Milan di
Gren, Nordhal e Liedholm. Mi faceva
talmente paura Nordhal: un incubo».
Mourinho,dicevamo.Daquandoèsbar-
cato ad Appiano Gentile, il portoghese
ha conquistato la Supercoppa italiana
battendolaRomaedèprimosianelgiro-
ne di Champions che in Campionato.
Da100partite le suesquadrenonperdo-
no in casa. A 45 anni ha già vinto una
ChampionsLeague,unaCoppaUefae4
Campionati, due in Inghilterra e due in
Portogallo. È un tecnico preparato che
curatutti iparticolari.Perpotercomuni-
care bene con i suoi giocatori, è arrivato
inritiroconunabuonapadronanzadel-
l’italiano. In questo iniziodi stagione ha
fatto ruotare molto i giocatori e le rispo-
ste sono sempre state positive. Ha fatto
accomodareinpanchinaMancini,Qua-
resma, Adriano e Cruz, inserendoli al
momento giusto. In panchina con lui

nonmancamaiunblocknotessucui Jo-
sè prende appunti dal primo all’ultimo
minuto di gara. Moratti lo ha chiamato
per vincere la Champions e lui ci prove-
rà. Le sfide non lo spaventano. Quando
lasciò il Porto per allenare il Chelsea dis-
se:«Seavessi volutoun lavoro facile sarei
rimasto al Porto, con una bella poltrona
blu, la Coppa dei campioni, Dio e dopo
di lui io».

BREVISerie B: così in campo

Oggi alle 16 si gioca la sesta
giornata del Campionato di
serie B, queste le partite:
Albinoleffe-Piacenza
Ascoli-Bari
Brescia-Parma (lunedì)
Cittadella-Empoli
Frosinone-Ancona (lunedì)
Livorno-Grosseto
Modena-Treviso
Rimini-Sassuolo
Salernitana-Pisa
Triestina-Mantova
Vicenza-Avellino
Classifica Sassuolo, Albino-
leffe, Salernitana e Grosseto
10 punti; Triestina ed Empoli
9; Mantova e Piacenza 8; Li-
vorno e Bari 7; Ascoli e Bre-
scia 6; Parma, Rimini, Frosi-
none, Ancona e Cittadella 5;
Vicenza e Pisa 4; Treviso 1;
Modena 0; Avellino -1.

Calcio/Serie A
Anticipi di oggi: c’è anche Sampdoria-Juventus

Si giocano stasera due anticipi della 5ª giornata di serie A:
Sampdoria-Juventus (18.00) e Fiorentina-Genoa (20.30). Do-
mani in campo alle 15: Bologna-Napoli, Catania-Chievo, Lec-
ce-Cagliari, Palermo-Reggina, Roma-Atalanta, Torino-La-
zio, Udinese-Siena e Milan-Inter (20.30).

Basket/Ricorsi
Rinviato il campionato: si comincia il 12 ottobre

Partirà il 12 ottobre, con una settimana di ritardo, la serie A
maschile di basket. Il calendario non è ancora stato definito.
Si attende la decisione della Camera di Conciliazione del Co-
ni che mercoledì prossimo si pronuncerà sui casi di Napoli e
Capo D’Orlando.

MotoGp/Ingaggio
Honda, Dovizioso con Pedrosa nel 2009

Andrea Dovizioso è il nuovo pilota ufficiale della Honda Hrc.
Il pilota nel 2009 correrà con lo spagnolo Pedrosa.

Diego Milito esulta dopo un gol Foto di Luca Zennaro/AnsaL’allenatore dell’Inter, Josè Mourinho Foto di Matteo Bazzi/Ansa

Emozioni e sorprese sotto il sole
dellaquartagiornatadelMondiale
di Varese. Le pedalate degli under
23hannoinauguratoleprove inli-
nea, con italiani all’arrembaggio e
un’imboscata finale ad opera di
uncolombiano.ÈcosìcheSimone
Ponzi è caduto nella rete di Fabio
Andres Duarte Arevalo, un ragaz-
zochea22annièarrivatodaBogo-
tà a Varese per togliere il sorriso al
team azzurro, letteralmente casti-
gato nonostante il vantaggio nu-
merico. Gli azzurri di Rosario Fina,
infatti, hanno pilotato la corsa fin
dall’inizio entrando nelle fughe e
promuovendo le azioni che ad
ogni istante provocavano boati

del pubblico, azioni di ragazzi che
avrebbero meritato una medaglia
d’oro,macheinvecesonostatibef-
fati dal sudamericano. Gli azzurri
erano riusciti a frazionare il grup-
po e render dura la corsa, tra abili
taglia e cuci avevano portato via
una fuga che si è poi presentata al
traguardo dell’ippodromo varesi-
no con poco meno di una decina
di pedalatori a disputarsi la volata,
tra cui Oss, Caruso e Ponzi, azzurri
che hanno tenuto viva la corsa e
freschi i pedali. Ma il colombiano
DuarteArevalo lihasorpresiantici-
pando lo sprint, una medaglia
d’oro molto particolare che vede
la maglia iridata finire sulle spalle
di un ragazzo che dopo essere sta-
to professionista un anno non è

stato riconfermato, tornando tra i
dilettanti e trovando accoglienza
nello speciale centro sportivo del-
l’Ucicheraccoglie icorridoridiSta-
ti che non hanno una forte tradi-
zione ciclistica e forza economica.
«Rimaneil rammaricodinonesse-
re riuscito a contrastare in tempo
l’anticipodelcolombiano -hadet-
to Ponzi - sono però soddisfatto
perchéunargentomondialemi ri-
paga dei molti sacrifici fatti per
questi 16 anni di ciclismo. Ora
penso al professionismo». Alle lo-
rospalle il tedescoDegenkolb, l’in-
gleseSwift, ilportogheseRuiCosta
mentrepergli italiani 8oOsse 10o
Caruso. Oggi, invece, i riflettori
mondiali sarannosulla prova in li-
nea delle donne élite.

Calcio 20,30 Sky Sport 1

Contro i rossoneri per lo
«special one» una sfida
personale con Ancelotti
Moratti: «Una partita
sentitissima, un incubo»

■ di Laura Guerra / Varese

Pazzini al posto di Gila
per Prandelli, ma tutti
aspettano l’argentino
che fa sognare i rossoblù
come Diego a Napoli

Ciclismo 15,45 Rai Tre

Bomber Milito
Un Gormito
contro i viola
Fiorentina-Genoa e il puntero
comprato coi giochi per bimbi

Milan-Inter
Il primo derby
di Mourinho
Il debutto dell’antipatico di successo
che «snobba» le interviste e i colleghi

■ 06.55 Italia 1
Qualifiche MotoGp
■ 08.05 Italia 1
Qualifiche 250cc
■ 09.30 Sky Sport 3
Rugby
■ 10.00 Eurosport
Tennis, Torneo Pechino
■ 11.30 Sky Sport 3
Football Ncaa
■ 12.30 Sky S.Extra
BasketTorneo Moncalieri
■ 12.00 Raitre
Rai Sport Notizie

■ 13.00 Sky Sport 2
F1, Prove libere Gp
■ 15.45 Raitre
Ciclismo Mondiali
■ 16.00 Raidue
F1, Qualifiche Gp
■ 18.00 Sky C.16:9
Sampdoria-Juventus
■ 18.10 Raitre
90º Minuto Serie B
■ 20.30 Sky Sport 1
Fiorentina-Genoa
■ 20.30 Sky S Calcio
Betis-Real Madrid
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CICLISMO Argento per l’azzurro nella prova Under 23 nonostante una corsa da protagonista

Ponzi, beffa mondiale: oro al colombiano Arevalo

Simone Ponzi Foto Ansa

■ di Cosimo Cito / Genova■ di Lucio Rodinò / Milano

Oggi in edicola
il libro con l’Unità a € 6,90 in più

IL DIO D’AMERICA

I GRANDI  LIBRI

RELIGIONE E POLITICA IN USA

 di Furio Colombo

VOL. II

LO SPORT
Una multa troppo esigua ha fatto imbufalire
l’Inghilterra. È quella che la Fifa ha inflitto
alla Federcalcio croata per gli insulti razzisti
rivolti dai tifosi di Zagabria alla punta Emile
Heskey nel match del 10 settembre scorso
I croati pagheranno solo 18mila euro ma la
Fifa promette pene più severe per i recidivi

IN TV
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Scelti per voi Film

CINEMA TEATRI MUSICA

Il matrimonio di LornaBurn After Reading
A prova di spia
Un dischetto con le memorie di un ex
agente della Cia, Osborne Cox, (John
Malkovich) finisce nelle mani di due
sprovveduti, Chad (Brad Pitt) e Linda
((Frances McDormand), che lavorano
in una palestra di periferia. I due
decidono di ricattarlo per pagarsi
operazioni di chirurgia estetica. Nel
frattempo, la moglie di Cox, Katie
(Tilda Swinton), pianifica una fuga
d'amore col suo amante Harry (George
Clooney), un agente federale sposato.

di Ethan e Joel Coen  commedia

The Rocker
Il batterista nudo
Erano gli anni '80 e Robert Fishman
era il batterista di una famosa rock
band, i Vesuvius, ma all'apice del
successo il gruppo lo licenzia. Deluso
e frustato oggi, a quarant'anni, lavora
per una compagnia di assicurazioni e
vive con la sorella e con il nipote Mat,
la cui band è in cerca di un
batterista…La vita gli offre una
seconda opportunità, quale migliore
occasione per provare di nuovo a
suonare? Dal regista di "Full
Monthy".
di Peter Cattaneo commedia

Billo
Il grande Dakhaar
Ispirato alla storia vera di Thierno
Thiam, nel film Billo, un ragazzo
senegalese che vive da diversi anni a
Roma e che con la sua esperienza di
sarto tenta di affermarsi nel mondo
della moda. Ambientato tra il Senegal e
la Capitale, il film racconta come
l'integrazione sia possibile, anche se
dopo molte difficoltà. Innammoratosi di
una ragazza italiana, deve però tornare
nel suo paese per sposare la cugina
come aveva promesso alla madre…

di Laura Moscardin  commedia

Napoli

Ambasciatori via Francesco Crispi, 33 Tel. 0817613128

Un giorno perfetto 18:30-20:30-22:30 (E 7,50)

America Hall via Tito Angelini, 21 Tel. 0815788982

Il papà di Giovanna 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7,00)

Sala 2 Pranzo di ferragosto 16:30-18:00-19:30-21:00-22:30 (E 7,00)

Arcobaleno via Consalvo Carelli, 13 Tel. 0815782612

Sala 1 Burn After Reading 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7,00)

Sala 2 Un segreto tra di noi 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 7,00)

Sala 3 Il seme della discordia 20:30-22:30 (E 7,00)

The Rocker - Il batterista nudo 16:00-18:10 (E 7,00)

Sala 4 Il papà di Giovanna 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 7,00)

Delle Palme Multisala Vip vicolo Vetriera, 12 Tel. 081418134

Sala 1 942 Parigi 17:00-19:30-22:00 (E 7,00)

Sala 2 114 Pranzo di ferragosto 16:20-18:00-19:30-21:00-22:30 (E 7,00)

Burn After Reading 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7,00)

Filangieri via Filangieri, 45 Tel. 0812512408

Sala 1 Rossellini Il papà di Giovanna 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7,50)

Sala 2 Magnani Il matrimonio di Lorna 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7,00)

Sala 3 Mastroianni Il seme della discordia 16:30-18:00-19:30-21:10-22:40 (E 7,00)

La Perla Multisala via Nuova Agnano, 35 Tel. 0815701712

La Perla Dei Piccoli Kung Fu Panda 17:10-19:00 (E 6,00; Rid. 4,60)

Taranto 400 Sfida senza regole 17:10-19:00-20:50-22:35 (E 6,00; Rid. 4,60)

Troisi 200 Kung Fu Panda 17:10-19:00 (E 6,00; Rid. 4,60)

Le tre scimmie 20:40-22:35 (E 6,00; Rid. 4,60)

Med Maxicinema via Giochi del Mediterraneo, 36 Tel. 0812420111

Sala 1 710 La Mummia - La Tomba dell'Imperatore Dragone
 15:30-18:00-20:30-23:00 (E 7,50)

Sala 2 110 Star Wars: The Clone Wars 15:30 (E 7,50)

Un giorno perfetto 18:05-20:30-22:50 (E 7,50)

Sala 3 365 Hancock 16:15-18:30-20:45-23:00 (E 7,50)

Sala 4 430 Burn After Reading 16:00-18:30-20:45-23:00 (E 7,50)

Sala 5 110 Piccolo grande eroe 15:30-17:30 (E 7,50)

The Rocker - Il batterista nudo 20:30-23:00 (E 7,50)

Sala 6 110 Il seme della discordia 16:00-18:25-20:45-23:00 (E 7,50)

Sala 7 165 Hancock 17:15-19:30-21:45 (E 7,50)

Sala 8 165 Kung Fu Panda 16:00-18:15-20:30-22:45 (E 7,50)

Sala 9 190 Un segreto tra di noi 15:45-18:10-20:35-22:50 (E 7,50)

Sala 10 200 Il papà di Giovanna 15:30-18:00-20:30-23:00 (E 7,50)

Sala 11 200 Sfida senza regole 16:00-18:15-20:35-22:50 (E 7,50)

Modernissimo. It via Cisterna dell'Olio, 59 Tel. 0815800254

Babymod Kung Fu Panda 16:45-18:45 (E 7,50)

Sala 1 La Mummia - La Tomba dell'Imperatore Dragone
 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 7,50)

Sala 2 Sfida senza regole 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7,50)

Sala 3 Hancock 16:45-18:45-20:30-22:30 (E 7,50)

Sala 4 Kung Fu Panda 16:45-18:45 (E 7,50)

Pa-ra-da 20:30-22:30 (E 7,50)

La rabbia 18:30-20:30-22:30 (E 3,50)

Plaza via Michele Kerbaker, 85 Tel. 0815563555

Sala Bernini Kung Fu Panda 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7,00)

Hancock 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7,00)

Sala Kerbaker La Mummia - La Tomba dell'Imperatore Dragone
 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7,00)

Vittoria via Maurizio Piscicelli, 8 Tel. 0815795796

Un giorno perfetto 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7,00; Rid. 5,00)

Warner Village Metropolitan via Chiaia, 149 Tel. 892111

Kung Fu Panda 15.10-17.20-19.30 (E 7,00; Rid. 5,00)

Un giorno perfetto 21.40 (E 7,00; Rid. 5,00)

Sala 2 Il papà di Giovanna 19.40-22.05 (E 7,00; Rid. 5,00)

Star Wars: The Clone Wars 15.10-17.25 (E 7,00; Rid. 5,00)

Sala 3 La Mummia - La Tomba dell'Imperatore Dragone
 14.55-17.20-19.50-22.20 (E 7,00; Rid. 5,00)

Sala 4 Hancock 16.00-18.10-20.20-22.30 (E 7,00; Rid. 5,00)

Sala 5 Sfida senza regole 14.55-17.05-19.20-21.35 (E 7,00; Rid. 5,00)

Sala 6 Hancock 14.50-17.00-19.10-21.20 (E 7,00; Rid. 5,00)

Sala 7 Burn After Reading 15.40-17.50-20.00-22.10 (E 7,00; Rid. 5,00)

Provincia di Napoli
● AFRAGOLA

� Gelsomino via Don Bosco, 17 Tel. 0818525659

Il seme della discordia 18:30-20:30-22:30

Happy Maxicinema Tel. 0818607136

La Mummia - La Tomba dell'Imperatore Dragone
 18:15-20:40-23:00 (E 7,00)

Sala 2 190 Hancock 17:00-19:00-21:00-23:00 (E 7,00)

Sala 3 190 Burn After Reading 17:00-19:00-21:00-23:00 (E 7,00)

Sala 4 190 Kung Fu Panda 17:00-19:00 (E 7,00)

Pranzo di ferragosto 21:10-23:00 (E 7,00)

Sala 5 190 The Rocker - Il batterista nudo 17:00 (E 7,00)

Decameron Pie 19:00-21:00-23:00 (E 7,00)

Sala 6 190 Hancock 18:00-20:00-22:00 (E 7,00)

Sala 7 190 La Mummia - La Tomba dell'Imperatore Dragone
 17:30-20:00-22:30 (E 7,00)

Sala 8 158 Kung Fu Panda 18:00-20:00-22:00 (E 7,00)

Sala 9 158 Un segreto tra di noi 18:00-20:30-23:00 (E 7,00)

Sala 10 158 Sfida senza regole 17:00-19:00-21:00-23:00 (E 7,00)

Sala 11 108 Star Wars: Episodio III - La vendetta dei Sith 17:00 (E 7,00)

Il papà di Giovanna 18:30-20:45-23:00 (E 7,00)

Sala 12 108 Un giorno perfetto 17:00-19:00-21:00-23:00 (E 7,00)

Sala 13 108 Piccolo grande eroe 17:00 (E 7,00)

Le cronache di Narnia - Il Leone, la Strega... 18:30 (E 7,00)

Il seme della discordia 21:10-23:00 (E 7,00)

● ARZANO

� Le Maschere via Verdi, 25/37 Tel. 0815734737

Burn After Reading 20:30-22:30 (E 5,00)

Le cronache di Narnia: Il principe Caspian 18:00 (E 5,00)

● CASALNUOVO DI NAPOLI

Magic Vision viale dei Tigli, 19 Tel. 0818030270

Kung Fu Panda 17:00-19:00 (E 6,00)

Sala Blu Sfida senza regole 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6,00)

Sala Grigia La Mummia - La Tomba dell'Imperatore Dragone
 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6,00)

Sala Magnum Hancock 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6,00)

Sala 4 Burn After Reading 21:00-22:50 (E 6,00)

● CASORIA

Uci Cinemas Casoria Tel. 199123321

Sala 1 289 Hancock 18:10-20:30-22:40-01:00 (E 7,00; Rid. 4,50)

Sala 2 206 Burn After Reading 17:50-20:10-22:30-00:50 (E 7,00; Rid. 4,50)

Sala 3 171 Kung Fu Panda 17:50-20:20-22:30-00:40 (E 7,00; Rid. 4,50)

Sala 4 120 Hancock 17:40-20:00-22:10-00:30 (E 7,00; Rid. 4,50)

Sala 5 120 Il seme della discordia 20:20 (E 7,00; Rid. 4,50)

The Rocker - Il batterista nudo 17:20-22:45 (E 7,00; Rid. 4,50)

Sala 6 396 La Mummia - La Tomba dell'Imperatore Dragone
 17:40-20:10-22:40-01:00 (E 7,00; Rid. 4,50)

Sala 7 120 Piccolo grande eroe 17:30 (E 7,00; Rid. 4,50)

Decameron Pie 22:40-00:50 (E 7,00; Rid. 4,50)

Un giorno perfetto 20:10 (E 7,00; Rid. 4,50)

Sala 8 120 Il papà di Giovanna 20:30-22:40-00:50 (E 7,00; Rid. 4,50)

Star Wars: The Clone Wars 17:40 (E 7,00; Rid. 4,50)

Sala 9 171 Un segreto tra di noi 18:00-20:20-22:40-01:00 (E 7,00; Rid. 4,50)

Sala 10 202 Sfida senza regole 17:50-20:20-22:40-01:00 (E 7,00; Rid. 4,50)

Sala 11 289 La Mummia - La Tomba dell'Imperatore Dragone
 17:00-19:40-22:10-00:30 (E 7,00; Rid. 4,50)

● CASTELLAMMARE DI STABIA

Complesso Stabia Hall.it viale Regina Margherita, 37/39

C. Madonna La Mummia - La Tomba dell'Imperatore Dragone
 17:45-20:00-22:15 (E 7,00)

L. Denza Sfida senza regole 17:00-19:50-20:40-22:30 (E 7,00)

M. Michele Tito Un segreto tra di noi 17:15-19:30-21:45 (E 7,00)

La Mummia - La Tomba dell'Imperatore Dragone
 17:45-20:00-22:15 (E 7,00)

Montil via Bonito, 10 Tel. 0818722651

Sala 1 Burn After Reading 18:00-20:00-22:00

Sala 2 Hancock 18:15-20:15-22:15

� Supercinema corso Vittorio Emanuele, 97 Tel. 0818717058

Riposo

● FORIO D'ISCHIA

Delle Vittorie corso Umberto I, 36/38 Tel. 081997487

La Mummia - La Tomba dell'Imperatore Dragone
 18:30-20:30-22:30 (E 7,00; Rid. 5,00)

● FRATTAMAGGIORE

� De Rosa via Lupoli, 46 Tel. 0818351858

Piacere Dave 18:00-20:30-22:30 (E 5,00)

Sala 2 99 Riposo (E 5,00)

● ISCHIA

Excelsior via Sogliuzzo, 20 Tel. 081985096

Sfida senza regole 21:00-23:00 (E 7,00; Rid. 5,00)

● MELITO

� Barone via Leonardo Da Vinci, 33 Tel. 0817113455

La Mummia - La Tomba dell'Imperatore Dragone
 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 4,65)

Sala 2 85 Sfida senza regole 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 4,65)

Sala 3 Riposo (E 4,65)

● NOLA

� Cineteatro Umberto via Giordano Bruno, 12 Tel. 0818231622

Il seme della discordia 17:30-20:00-22:00 (E 6,00)

Multisala Savoia via Fonseca, 33 Tel. 0882214331

La Mummia - La Tomba dell'Imperatore Dragone
 17:50-20:00-22:10 (E 6,00)

Sala 2 Il papà di Giovanna 20:20-22:10 (E 6,00)

Hancock 18:30 (E 6,00)

Sala 3 Sfida senza regole 17:40-20:10-22:10 (E 6,00)

● PIANO DI SORRENTO

Delle Rose via Delle Rose, 21 Tel. 0818786165

Sfida senza regole 18:30-20:30-22:30 (E 6,00)

Le tre scimmie 18:00-20:15-22:30 (E 6,00)

● POGGIOMARINO

� Eliseo Tel. 0818651374

Sfida senza regole 16:10-18:15-20:20-22:30 (E 5,16 ; Rid. 3,62)

Sala 2 Il papà di Giovanna 16:10-18:15-20:20-22:30 (E 5,16 ; Rid. 3,62)

● POMIGLIANO D'ARCO

� Gloria Tel. 0818843409

Il seme della discordia 17:00-19:00-21:00 (E 5,00)

● PORTICI

Roma via Roma, 55/61 Tel. 081472662

Sfida senza regole 18:20-20:20-22:20 (E 6,00)

● POZZUOLI

Drive In località La Schiana , 20/A Tel. 0818041175

Hancock 20:30-22:30 (E 6,00)

● PROCIDA

Procida Hall Via Roma, 1 Tel. 0818967420

Un giorno perfetto 19:00-21:30

● QUARTO

� Corona via Manuello , 4 Tel. 0818760537

Hancock 17:30-19:30-21:30 (E 6,00; Rid. 5,00)

● SAN GIORGIO A CREMANO

Flaminio Tel. 0817713426

Decameron Pie 20:00

Hancock 18:30-21:30

Sala 1 Il papà di Giovanna 18:30-21:00

● SAN GIUSEPPE VESUVIANO

� Italia via Giorgio Amendola, 90 Tel. 0815295714

Hancock 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 5,50)

● SANT'ANASTASIA

Metropolitan via Antonio D'Auria, 121 Tel. 0815305696

Il Cavaliere Oscuro 18:00-21:00 (E 5,50)

● SOMMA VESUVIANA

Arlecchino via Roma, 15 Tel. 0818994542

Il Cavaliere Oscuro 17:30-21:00 (E 5,00)

● SORRENTO

� Armida corso Italia, 217 Tel. 0818781470

La Mummia - La Tomba dell'Imperatore Dragone
 17:30-20:00-22:30 (E 7,00)

● TORRE DEL GRECO

� Multisala Corallo Via Villa Comunale, 13 Tel. 08155200121

La Mummia - La Tomba dell'Imperatore Dragone
 16:30-18:30-20:40-22:40 (E 6,50; Rid. 4,50)

Sala 2 107 Sfida senza regole 16:30-18:30-20:40-22:40 (E 6,50; Rid. 4,50)

Sala 3 97 Piccolo grande eroe 16:30-18:30 (E 6,50; Rid. 4,50)

Il seme della discordia 20:30-22:30 (E 6,50; Rid. 4,50)

Sala 4 35 Burn After Reading 16:30-18:30 (E 6,50; Rid. 4,50)

Il papà di Giovanna 20:30-22:30 (E 6,50; Rid. 4,50)

� Oriente corso Vittorio Veneto, 16 Tel. 0818818356

Riposo (E 6,00)

AVELLINO

Partenio Tel. 082537119

La Mummia - La Tomba dell'Imperatore Dragone
 16:00-18:00-20:00-22:00 (E 6,00; Rid. 5,00)

Sala 2 315 Sfida senza regole 16:00-18:00-20:00-22:00 (E 6,00; Rid. 5,00)

Sala 3 85 Hancock 16:00-18:00-20:00-22:00 (E 6,00; Rid. 5,00)

Sala 4 85 Burn After Reading 16:00-18:00-20:00-22:00 (E 6,00; Rid. 5,00)

Provincia di Avellino
● ARIANO IRPINO

Comunale Tel. 0823699151

Hancock 17:15-19:00-21:00 (E 5,00)

● LIONI

� Nuovo Multisala Tel. 082742495

Burn After Reading 16:30-22:20 (E 6,00; Rid. 5,00)

Sala 1 La Mummia - La Tomba dell'Imperatore Dragone
 17:45-20:00-22:15 (E 6,00; Rid. 5,00)

Sala 2 Sfida senza regole 18:30-20:30-22:30 (E 6,00; Rid. 5,00)

Sala 3 Il seme della discordia 18:15-20:15 (E 6,00; Rid. 5,00)

● MERCOGLIANO

� Cineplex via Macera Variante SS, 7/bis Tel. 0825685429

Sala 1 356 La Mummia - La Tomba dell'Imperatore Dragone
 16.20-18.45-21.10 (E 6,70; Rid. 5,15)

Sala 2 194 Burn After Reading 16.15-18.20-20.25-22.30 (E 6,70; Rid. 5,15)

Sala 3 133 Hancock 16.15-18.15-20.15-22.15 (E 6,70; Rid. 5,15)

Sala 4 125 Pranzo di ferragosto 16.20-18.10-20.00-21.50 (E 6,70; Rid. 5,15)

Sala 5 95 Star Wars: The Clone Wars 16.15 (E 6,70; Rid. 5,15)

Il seme della discordia 18.20-20.25-22.30 (E 6,70; Rid. 5,15)

Sala 6 84 Il papà di Giovanna 16.45-19.05-21.25 (E 6,70; Rid. 5,15)

Sala 7 125 Sfida senza regole 16.15-18.20-20.25-22.30 (E 6,70; Rid. 5,15)

Sala 8 109 Kung Fu Panda 16.15-18.15-20.15-22.15 (E 6,70; Rid. 5,15)

Sala 9 236 La Mummia - La Tomba dell'Imperatore Dragone
 17.20-19.45-22.10 (E 6,70; Rid. 5,15)

● MIRABELLA ECLANO

Multisala Carmen Tel. 0825447367

Sala 1 Sfida senza regole 18:00-20:00-22:00 (E 5,00; Rid. 4,00)

Sala 2 Burn After Reading 18:00-20:00-22:00 (E 5,00; Rid. 4,00)

● MONTECALVO IRPINO

� Pappano viale Europa, 9 Tel. 0825818004

Riposo

● MONTELLA

Fierro corso Umberto I, 81 Tel. 0827601275

Hancock 17:00-19:00-21:00 (E 5,00)

BENEVENTO

� Gaveli Maxicinema Tel. 0824778413

Kung Fu Panda 16:30-18:30 (E 6,00)

Sala 1 433 La Mummia - La Tomba dell'Imperatore Dragone
 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6,00)

Sala 2 231 Kung Fu Panda 16:3018:30 (E 6,00)

Hancock 20:30-22:30 (E 6,00)

Sala 3 190 Sfida senza regole 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6,00)

Sala 4 77 Burn After Reading 17:00-18:45-20:15-22:30 (E 6,00)

� Massimo Tel. 0824316559

Un segreto tra di noi 18:00-20:00-22:00 (E 6,00; Rid. 4,00)

� San Marco via Traiano, 2 Tel. 082443101

Parigi 18:00-20:00-22:00 (E 6,00)

Provincia di Benevento
● TELESE

Modernissimo via Garibaldi, 38 Tel. 0824976106

Hancock 17:30-19:30-21:30 (E 5,50)

● TORRECUSO

Torre Village Multiplex Tel. 0824876582

La Mummia - La Tomba dell'Imperatore Dragone
 18:15-20:30-21:45-23:00 (E 6,00)

Sala 2 Hancock 17:45-19:30-21:15-23:00 (E 6,00)

Sala 3 Sfida senza regole 18:45-20:40-21:50-23:00 (E 6,00)

Sala 4 Burn After Reading 19:20-21:10-23:00 (E 6,00)

Sala 5 Un segreto tra di noi 18:30-20:45-23:00 (E 6,00)

Sala 6 Piccolo grande eroe 17:40 (E 6,00)

Il seme della discordia 18:30-20:10 (E 6,00)

Sala 7 Kung Fu Panda 17:40-19:25-21:10 (E 6,00)

Sala 8 Star Wars: The Clone Wars 18:10-20:00 (E 6,00)

Sala 9 Il papà di Giovanna 21:00-23:00 (E 6,00)

Un giorno perfetto 19:00 (E 6,00)

CASERTA

� Don Bosco via Roma, 73 Tel. 0823215757

La terra degli uomini rossi 18:00-20:00-22:00 (E 5,50)

Duel City San Marco C.so Trieste, 213 Tel. 0823344646

Riposo
Sala 1 Riposo

Multicinema Duel Tel. 0823344646

Sala Baby Star Wars: The Clone Wars 16:45 (E 6,50)

Sala 1 La Mummia - La Tomba dell'Imperatore Dragone
 16:45-18:45-20:45-22:45 (E 6,50)

Sala 2 Sfida senza regole 16:45-18:45-20:45-22:45 (E 6,50)

Sala 3 Burn After Reading 16:45-18:45-20:45-22:45 (E 6,50)

Sala 4 Kung Fu Panda 17:00-18:45 (E 6,50)

Il papà di Giovanna 20:45-22:45 (E 6,50)

Sala 5 Un segreto tra di noi 16:45-18:45-20:45-22:45 (E 6,50)

Sala 6 Hancock 16:45-18:45-20:45-22:45 (E 6,50)

Provincia di Caserta
● AVERSA

� Cimarosa vicolo del Teatro, 3 Tel. 0818908143

Sala Cimarosa 500 Burn After Reading 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 5,00)

Sala Iommelli 85 Hancock 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 5,00)

� Metropolitan Tel. 0818901187

Sfida senza regole 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 5,00)

Vittoria Tel. 0818901612

La Mummia - La Tomba dell'Imperatore Dragone
 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 5,00)

● CAPUA

Ricciardi Largo Porta Napoli, 14 Tel. 0824976106

Hancock 16:00-18:00-20:00-22:00 (E 6,00)

● CASAGIOVE

� Vittoria viale Trieste, 2 Tel. 0823466489

Sfida senza regole 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 6,00)

● CASTEL VOLTURNO

� Bristol Tel. 0815093600

Un giorno perfetto 17:00-19:10-21:30 (E 3,00)

S. Aniello via Napoli, 1 Tel. 0815094615

Un'estate al mare 19:30-21:30 (E 2,00)

Kung Fu Panda 17:30 (E 2,00)

● CURTI

� Fellini via Veneto, 10 Tel. 0823842225

Le cronache di Narnia: Il principe Caspian
 17:00-20:00-22:30 (E 5,00)

● MADDALONI

� Alambra corso I Ottobre, 18 Tel. 0823434015

Riposo

Pa-ra-da

Un naso rosso contro l'indifferenza.
E' quello del clown di strada
franco-algerino Miloud Oukili,
vent'anni, che arriva in Romania nel
'92, tre anni dopo la fine della
dittatura di Ceausescu e a Bucarest
incontra i "bosketani", bambini e
ragazzi che vivono nei tombini tra
accattonaggio e prostituzione.
Attraverso l'insegnamento dell'arte
del clown Miloud riuscirà a creare le
condizioni per un loro reinserimento
sociale. Da una storia vera.

di Marco Pontecorvo  drammatico

La fabbrica dei tedeschiUn giorno perfetto

Sette operai morirono tra il 5 e il 6
dicembre del 2007 in un incendio
divampato alla Thissenkrupp Acciai
Speciali di Torino. Un documentario
di 90 minuti, in cui alla recitazione
degli attori si aggiungono le interviste
ai famigliari e ai colleghi, ricorda
quella tragedia, dopo la quale i
giornali parlarono di mancanza delle
più elementari misure di sicurezza e
orari di lavoro estenuanti. Polemiche
sull'uso eccessivo di pathos e
spettacolarizzazione del dolore.

di Mimmo Calopresti  drammatico

Una storia di disperata ossessione
che si snoda nell'arco di 24 ore, sullo
sfondo la città di Roma. Dopo il
fallimento del loro matrimonio,
Emma (Isabella Ferrari), è tornata a
vivere con i figli dalla madre
(Stefania Sandrelli), mentre Antonio
(Valerio Mastandrea), guardia del
corpo di un politico, non riesce a
rassegnarsi e inizia a pedinare la
donna. La sua è una fissazione
amorosa, senza soluzione. Dal
romanzo di Melania Mazzucco.

di Ferzan Ozpetek  drammatico

Lorna (Arta Dobroshi), una giovane
albanese immigrata in Belgio, per
ottenere la cittadinanza belga si mette
nelle mani di un criminale italiano che le
propone un matrimonio di convenienza
con un ragazzo tossicodipendente. Una
volta diventata cittadina belga la donna
dovrà però a sua volta sposare un russo
perché anche lui diventi cittadino
dell'Unione europea. Lorna vorrebbe
divorziare, mentre il malavitoso la
preferisce vedova…

di Jean-Pierre e Luc Dardenne
 drammatico
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Teatri

MARCIANISE

� Ariston Tel. 0823823881

Il seme della discordia 18:00-20:00-22:00 (E 5,00)

Big Maxicinema Tel. 0823581025

La Mummia - La Tomba dell'Imperatore Dragone
 18:30-20:45-23:00 (E 6,50)

Sala 2 Le cronache di Narnia: Il principe Caspian 18:30 (E 6,50)

Pranzo di ferragosto 21:15-23:00 (E 6,50)

Sala 3 Kung Fu Panda 17:15-19:00 (E 6,50)

Decameron Pie 21:10-23:00 (E 6,50)

Sala 4 Piccolo grande eroe 17:00 (E 6,50)

Il papà di Giovanna 18:30-20:45--23:00 (E 6,50)

Sala 5 The Rocker - Il batterista nudo 17:00 (E 6,50)

Pa-ra-da 19:00-21:00-23:00 (E 6,50)

Sala 6 Kung Fu Panda 18:00-20:00-22:00 (E 6,50)

Sala 7 Un segreto tra di noi 18:00-20:40-23:00 (E 6,50)

Sala 8 Star Wars: The Clone Wars 17:10 (E 6,50)

Il seme della discordia 19:10--21:10-23:00 (E 6,50)

Sala 9 Un giorno perfetto 17:00-19:00--21:00-23:00 (E 6,50)

Sala 10 Burn After Reading 17:00-19:00-21:00-23:00 (E 6,50)

Sala 11 Hancock 17:00-19:00-21:10-23:00 (E 6,50)

Sala 12 Hancock 18:00-20:10-22:10 (E 6,50)

Sala 13 Sfida senza regole 17:00-19:00-21:00-23:00 (E 6,50)

Cinepolis

Sala 1 190 Parigi 15:30-18:00-20:30-23:00 (E 7,00)

Sala 2 190 The Rocker - Il batterista nudo 14:15-16:15 (E 7,00)

Il papà di Giovanna 18:30-20:45-23:00 (E 7,00)

Sala 3 190 Un segreto tra di noi 15:30-18:00-20:30-23:00 (E 7,00)

Sala 4 190 Kung Fu Panda 14:15-16:15-18:15-20:15-22:15 (E 7,00)

Sala 5 190 Kung Fu Panda 15:30-17:30 (E 7,00)

Un giorno perfetto 20:00-22:15 (E 7,00)

Sala 6 215 Star Wars: The Clone Wars 14:15-16:15 (E 7,00)

Hancock 18:15-20:15-22:15 (E 7,00)

Sala 7 215 Hancock 15:00-17:00-19:00-21:00-23:00 (E 7,00)

Sala 8 215 Sfida senza regole 16:00-18:30-20:45-23:00 (E 7,00)

Sala 9 400 La mummia 15:30-18:00-20:30-23:00 (E 7,00)

Sala 10 235 Burn After Reading 15:00-17:00-19:00-21:00-23:00 (E 7,00)

Sala 11 125 Piccolo grande eroe 14:30-16:30-18:30 (E 7,00)

Il seme della discordia 20:40-22:45 (E 7,00)

● MONDRAGONE

Ariston corso Umberto I, 82 Tel. 0823971066

Riposo

● RIARDO

� Iride Via Pascoli, 12 Tel. 0823981050

Gomorra 21:00

● SAN CIPRIANO D'AVERSA

Faro Corso Umberto I, 4

Riposo

● SANT'ARPINO

Lendi Tel. 0818919735

Hancock 17:00-19:00 (E 5,00)

Sala 1 La Mummia - La Tomba dell'Imperatore Dragone
 18:30-20:30-22:30 (E 5,00)

Sala 2 Sfida senza regole 18:30-20:30-22:30 (E 5,00)

Sala 3 Il seme della discordia 21:00-22:30 (E 5,00)

● SESSA AURUNCA

Corso Tel. 0823937300

Riposo

SALERNO

Apollo via Michele Vernieri, 16 Tel. 089233117

Un segreto tra di noi 18:00-20:15-22:30 (E 6,00)

� Augusteo piazza Giovanni Amendola, 3 Tel. 089223934

Sfida senza regole 18:00-20:15-22:30 (E 6,00; Rid. 5,00)

Cinema Teatro Delle Arti via Urbano II, 45 Tel. 089221807

La rabbia di Pasolini 18:15-20:15-22:15 (E 5,00)

Sala 2 Un giorno perfetto 18:00-20:00-22:00 (E 5,00)

� Fatima Via Madonna di Fatima , 3 Tel. 089721341

Pranzo di ferragosto 18:00-20:00-22:00 (E 5,00)

� Medusa Multicinema viale A. Bandiera, 1 Tel. 0893051824

La Mummia - La Tomba dell'Imperatore Dragone
 15:30-17:45-20:05-22:25-0:45 (E 7,00; Rid. 4,50)

Sala 2 258 Sfida senza regole 16:05-18:15-20:25-22:35-0:40 (E 7,00; Rid. 4,50)

Sala 3 Hancock 15:35-17:30-19:30-21:30-23:40 (E 7,00; Rid. 4,50)

Sala 4 Un giorno perfetto 17:50-20:00-22:10-0:20 (E 7,00; Rid. 4,50)

Star Wars: The Clone Wars 15:40 (E 7,00; Rid. 4,50)

Sala 5 Il seme della discordia 16:15-18:25-20:30-22:30-0:35 (E 7,00; Rid. 4,50)

Sala 6 Un segreto tra di noi 15:45-18:00-20:15-22:30-0:45 (E 7,00; Rid. 4,50)

Sala 7 258 Hancock 16:25-18:30-20:35-22:40-0:40 (E 7,00; Rid. 4,50)

Sala 8 333 La Mummia - La Tomba dell'Imperatore Dragone
 16:20-18:45-21:35-23:55 (E 7,00; Rid. 4,50)

Sala 9 158 Kung Fu Panda 15:30-17:25-19:25-21:25-23:30 (E 7,00; Rid. 4,50)

Sala 10 156 Il papà di Giovanna 15:30-17:40-20:00-22:15-0:30 (E 7,00; Rid. 4,50)

Sala 11 333 Burn After Reading 16:00-18:05-20:10-22:20-0:25 (E 7,00; Rid. 4,50)

� San Demetrio via Dalmazia , 4 Tel. 089220489

La Mummia - La Tomba dell'Imperatore Dragone
 17:30-20:00-22:30 (E 5,50)

Provincia di Salerno
● BARONISSI

� Quadrifoglio Via San Francesco d'Assisi, 5 Tel. 089878123

Riposo (E 4,50; Rid. 3,50)

● BATTIPAGLIA

� Bertoni Tel. 0828341616

Riposo

� Garofalo via Mazzini, 7 Tel. 0828305418

Hancock 17:30-19:30-21:30 (E 5,50; Rid. 4,00)

● CAMEROTA

Bolivar Tel. 0974932279

Decameron Pie 19:00-21:30 (E 5,00)

● CAVA DE' TIRRENI

� Alhambra piazza Roma, 5 Tel. 089342089

La Mummia - La Tomba dell'Imperatore Dragone
 18:15-20:30-22:30 (E 6,00)

� Metropol corso Umberto, 288 Tel. 089344473

Sfida senza regole 18:00-20:20-22:40 (E 6,00; Rid. 4,00)

● EBOLI

� Italia via Umberto Nobile, 46 Tel. 0828365333

Kung Fu Panda 17:30-19:45 (E 5,50; Rid. 4,50)

Hancock 22:00 (E 5,50; Rid. 4,50)

Sala Italia 64 Burn After Reading 17:30-19:45-22:00 (E 5,50; Rid. 4,50)

● GIFFONI VALLE PIANA

Sala Truffaut Tel. 0898023246

Un giorno perfetto 21:15 (E 5,00; Rid. 3,50)

Le cronache di Narnia: Il principe Caspian 18:30 (E 5,00; Rid. 3,50)

● MERCATO SAN SEVERINO

Teatro Cinema Comunale via Trieste, 74 Tel. 0898283000

Un giorno perfetto 18:00-20:00-22:00 (E 5,00)

● MONTESANO SULLA MARCELLANA

� Apollo 11 via Nazionale, 59 Tel. 0975863049

Hancock 17:00-19:15-21:30 (E 5,00)

● NOCERA INFERIORE

� Sala Roma via Sellitti Vittorio, 24 Tel. 0815170175

Sfida senza regole 18:30-20:30-22:30 (E 6,00; Rid. 4,00)

● OMIGNANO

Parmenide Tel. 097464578

Un giorno perfetto 19:30-21:30 (E 5,00; Rid. 3,50)

● ORRIA

Kursaal Via Vittorio Emanuele, 6 Tel. 0974993260

Gomorra 20:00-22:00

● PONTECAGNANO FAIANO

� Drive In via Mare Ionio, 175 Tel. 089521405

Hancock 20:30-23:00 (E 6,00)

Duel Village

Star Wars: The Clone Wars 16:45 (E 6,50)

Sala 1 La Mummia - La Tomba dell'Imperatore Dragone
 16:30-18:30-20:45-22:45 (E 6,50)

Sala 2 Sfida senza regole 17:00-19:00-21:00-22:45 (E 6,50)

Sala 3 Kung Fu Panda 16:30-18:15-20:00 (E 6,50)

La Mummia - La Tomba dell'Imperatore Dragone 21:45 (E 6,50)

Sala 4 Burn After Reading 17:00-19:00-21:00-22:45 (E 6,50)

Sala 5 Hancock 17:00-19:00-21:00-22:45 (E 6,50)

Sala 6 Un segreto tra di noi 16:30-18:30-20:45-22:45 (E 6,50)

� Nuovo piazza San Pio X, 1 Tel. 089849886

Burn After Reading 17:30-19:30-21:45 (E 5,00)

● SALA CONSILINA

� Adriano via Roma, 21 Tel. 097522579

Kung Fu Panda 19:00

Burn After Reading 21:00

● SCAFATI

Odeon via Melchiade Pietro, 15 Tel. 0818506513

La Mummia - La Tomba dell'Imperatore Dragone
 18:30-20:30-22:30 (E 6,00)

Sala 2 70 Kung Fu Panda 17:00 (E 6,00)

Hancock 18:30-20:30-22:30 (E 6,00)

Sala 3 Sfida senza regole 18:30-20:30-22:30 (E 6,00)

● VALLO DELLA LUCANIA

La Provvidenza Tel. 0974717089

Le cronache di Narnia: Il principe Caspian
 18:00-21:00 (E 5,00; Rid. 4,00)

Micron Tel. 097462922

Kung Fu Panda 17:30-19:30-21:30 (E 5,00)

Napoli
ARENA FLEGREA

Mostra d’Oltremare, - Tel. 0817258000
RIPOSO

AUGUSTEO
piazzetta Duca D'Aosta, 263 - Tel. 081414243
RIPOSO

BELLINI
via Conte Di Rufo, 14/17 - Tel. 0815491266
RIPOSO

CASTEL SANT'ELMO
largo San Martino, 1 - Tel. 0817345210
RIPOSO

CILEA
via San Domenico, 11 - Tel. 08119579677
RIPOSO

DIANA
via Luca Giordano, 64 - Tel. 0815781905
RIPOSO

LE NUVOLE
viale Kennedy, 26 - Tel. 0812395653
RIPOSO

MERCADANTE - SALA RIDOTTO - TEATRO STABI-
LE NAPOLI

piazza Municipio, 64 - Tel. 0815513396
RIPOSO

MERCADANTE - TEATRO STABILE NAPOLI
piazza Municipio, 64 - Tel. 0815513396
RIPOSO

NUOVO TEATRO NUOVO
via Montecalvario, 16 - Tel. 081425958
RIPOSO

NUOVO TEATRO NUOVO - SALA ASSOLI
via Montecalvario, 16 - Tel. 081425958
RIPOSO

SANNAZARO
via Chiaia, 157 - Tel. 081411723
RIPOSO

TAM TUNNEL AMEDEO
Gradini Nobile, 1 - Tel. 081682814
RIPOSO

TEATRO AREA NORD
via Dietro la Vigna, 20 - Tel. 0815851096
RIPOSO

TEATRO TOTÒ
via Frediano Cavara, 12/e - Tel. 0815647525
RIPOSO

THÉATRE DE POCHE
via Salvatore Tommasi, 15 - Tel. 0815490928
RIPOSO

TRIANON VIVIANI
piazza Vincenzo Calenda, 9 - Tel. 0812258285
RIPOSO

musica
SAN CARLO

via San Carlo, 98 f - Tel. 0817972331
RIPOSO
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IL CASO Per i nostri politici i «profili del Dna» non sono da considerarsi «dati genetici»: ignoranza scientifica bella e buona

Quando la politica non conosce la scienza
P

ercapire ipuntiproblemati-
ci del disegno di legge che
istituisce la Banca dati na-

zionale del Dna e il Laboratorio
centraleper la banca dati naziona-
le del Dna («ddl Dna») è indispen-
sabileaverequalchenozionescien-
tifica,checercheròquidipresenta-
re in modo semplice.
IlDna - ovvero l’acidodesossiribo-
nucleico -è il componentecellula-
re nel quale sono codificate le in-
formazionigenetichedegliorgani-
smi viventi. Il termine è tuttavia
entrato nel vocabolario della gen-
tea indicareunasortadientitàme-
tafisica che determina gli avveni-
menti nei quali le persone sono
coinvolte e le pulsioni che li han-
no generati. Non meraviglia per-
ciò che l’opinione pubblica possa
attribuireaquestamacromolecola
anche imiracolosipoterinecessari
per risolvere i gravi problemi di si-
curezzaeordinepubblico.Meravi-
glia invece chediquestoappaiano
convinti pure i nostri politici e gli
esperti che li consigliano! Solo co-
sì, infatti, si può spiegare perché il
«ddl Dna» - presentato dal gover-
noProdi - sia stato approvato rapi-
damente e senza discussione da
uno dei due rami del precedente
Parlamento e la sua definitiva ap-
provazione non sia avvenuta uni-
camente per l’inaspettata caduta
del governo. Il medesimo silenzio
si registraancheorache ilgoverno
Berlusconi ha ripresentato un ddl
identiconel testo e nei mirabolan-
ti annunci circa l’efficacia del Dna
nella identificazione degli autori
di reato. Eppure il ddl presenta
molti punti critici. Non vi sono
obiezioni a che organi dello Stato
preposti alla tutela dei cittadini si

dotinodi tutti gli strumentineces-
sari per svolgere questo compito,
in discussione è che la raccolta ed
il trattamento di informazioni
moltopersonali -comequelle rica-
vate dal Dna - deve avvenire in
modotrasparentee deveesserega-
rantito che tali informazioni non
possano essere usate contro la vo-
lontà dei cittadini. Come ha mes-
so in evidenza l’avv. Senor, appare
del tutto ingiustificatae quindi so-
spetta l’istituzione del Laboratorio
centraleper la banca dati naziona-
le del Dna, davvero sorprendente
è che una legge che si prefigge di
normare la raccolta, l’archiviazio-
ne e il trattamento dei «profili del
DNA» quali strumenti essenziali
per quella «operazione sicurezza»
- che si vuole realizzare su scala eu-
ropea - basata sulla identificazione
personale dei cittadini a beneficio
dipolizieeautoritàgiudiziarie,na-
zionalied internazionali,noncon-
tenga alcun riferimentoal provve-
dimento del Garante per la prote-
zionedeidatipersonali«Autorizza-
zioneal trattamentodeidatigene-
tici».
Per inostripolitici,quindi, i«profi-
li del Dna» non sono da conside-
rarsi «dati genetici». Ma proprio
qui sta il problema: perché qui c’è
ignoranza scientifica bella e buo-
na. I «profili del Dna» sono - come
il codice fiscale - dei codici alfanu-
merici rappresentativi di determi-
nate sequenze di nucleotidi pre-
senti nel Dna la cui analisi può
consentire l’inequivocabile identi-
ficazione dell’individuo dal quale
il Dna è derivato. Tutto ciò è reso
possibile dalla particolare organiz-
zazione informazionale del geno-
ma umano. Solo per una piccola
parte (non più del 5%) il genoma
umano è composto da sequenze

nucleotidiche uniche che si ritro-
vano sostanzialmente identiche
negli individui che costituiscono
le popolazioni umane. Queste se-
quenze, chedanno origine ai circa
20/25.000 «geni» dell’uomo, ven-
gono trascritte in una molecola di
Rna e tradotte nella sequenza am-
minoacidica di una data proteina.
Sono per questo dette «sequenze
codificanti».
La parte più consistente del geno-
maumano(almenoil40%)èinve-
ce formata da sequenze - dette mi-
crosatelliti - che non codificano
perdelleproteineechesi ripetono
a tandem - e cioè testa coda - un
numero svariato di volte. Inoltre,
il numero delle ripetizioni di que-
ste sequenze in uno specifico seg-
mento di DNA genomico varia
moltissimo non solo fra gli indivi-
dui di una popolazione ma anche
nello stesso individuo. Questo
comporta un cambiamento della
lunghezza del segmento di Dna
che le contiene: si parla in questo
caso di regioni genomiche (o del
Dna) altamente polimorfiche in
lunghezza. Sono queste le regioni
utilizzatepercostruire i «profilidel
Dna» previsti dal «ddl Dna» in
quanto le loro variazioni in lun-
ghezza possono essere utilizzate
percostruireunaspeciedi codicea
barrechepuòpermettere la identi-
ficazione dell’individuo dal quale
il Dna proviene. Per costruire que-
sto profilo è necessario considera-
re un certo numero di regioni, nel
«ddl Dna» la indicazione della lo-
ro tipologia e del loro numero (da
9 a 13) è demandato all’European
NetworkofForensic Science Institutes
(Enfsi). Ancora oggi abbiamo una
conoscenza incompleta delle por-
zioni del genoma codificanti pro-
teine e una comprensione molto

superficialedella funzionedelle se-
quenze non codificanti, nonché
degli elementi genomici che rego-
lano l’espressione genica nel tem-
po e nello spazio. È tuttavia certo
che sono del tutto cadute le fanta-
siose ipotesipseudoscientifichese-
condolequali lamaggiorpartedel
genoma è costituito da junk Dna,
ossia da «Dna spazzatura». Le evi-
denze scientifiche attuali ci dico-
no che la quasi totalità delle se-
quenzedelgenomaumano-eper-
ciòanchequelledelDnaspazzatu-
raacuiappartengonoimicrosatel-
liti - sebbene non venga tradotta
in proteine, si ritrova comunque
trascritta in Rna. Quindi non può
essereesclusochequeste sequenze
possanosvolgereunadeterminata
funzione regolativa dell’espressio-
ne delle sequenze geniche codifi-
canti leproteine.Ciòvieneconfer-
matodalla recentescopertachese-
quenze considerate «spazzatura»
sono state determinanti nell’evo-
luzione dell’uomo . Non è pertan-
to più così scontato quanto affer-
mato all’art. 11, comma 3 del «ddl
Dna» e precisamente che «i siste-
mi di analisi scelti per costruire i
profili del Dna sono applicati
esclusivamente alle sequenze del
Dnachenonconsentonola identi-
ficazione delle patologie da cui
può essere affetto l’interessato».
Non vi è perciò oggi alcun dubbio
che i«profilidelDna»rappresenti-
no una parte della informazione
genetica che un individuo riceve
all’inizio della vita, il cossiddetto
«genotipo». Ilgenotipo individua-
le si realizza attraverso la messa in
comune del genotipo dei due ga-
meti e - per il particolare modo at-
traversoiquali siè formatoilgeno-
tipo dei due gameti - tale genotipo
risulta del tutto nuovo e per que-

sto, assume un carattere tantoper-
sonalechealcunisegmenti - inpar-
ticolare quelli utilizzati per ricava-
re i profili del Dna - possono per-
metterela identificazionedell’indi-
viduo. Appare pertanto logico e
del tutto evidente che i profili del
Dna identificativi di un individuo
debbano essere considerati suoi
«dati genetici» equesto è tanto ve-
ro che nel parlare corrente essi so-
no anche chiamati «profili geneti-
ci». Lo afferma del resto anche
l’Unesco nella dichiarazione adot-
tataperacclamazione il16ottobre
2003 nel corso della 32ª sessione
della Conferenza Generale ed è ri-
badito nel sopra citato provvedi-
mentodelGaranteper laprotezio-
nedeidatipersonaliquandopreci-
sa: «dato genetico è il dato che, in-
dipendentemente dalla tipologia,
riguarda la costituzione genotipi-
ca di un individuo...».
Non far riferimento a tale provve-
dimento del Garante è grave difet-
to del «ddl Dna». In questo modo,
ai dati genetici rappresentati nei
profili del Dna non viene assicura-
to il medesimo grado di protezio-
neprevistoper tuttiglialtridatige-
netici.Questorappresentaungros-
so rischio per la nostra privacy,
che è una delle basi fondamentali
dellademocrazia.Lasciarecheque-
sti dati privati siano nelle mani di
organismi che li chiedono per la
nostra«sicurezza»masenzaassicu-
rarne una adeguata protezione è
molto pericoloso. I dubbi aumen-
tanoconsiderando che la richiesta
perottenerequesta«licenzadipos-
sedere» si fonda su un palese erro-
re scientifico. Prima delle leggi c’è
la Costituzione, che garantisce la
tutela della privacy stessa.
*Università di Modena e Reggio Emilia

Consulta di Bioetica, sez. di Modena

U
no degli ultimi provvedi-
menti varato in questo
solco è il nuovo disegno

di legge di adesione dell’Italia al
Trattato Prüm e contestuale isti-
tuzione della banca dati nazio-

nale del Dna, approvato dal
Consiglio dei Ministri alla sua
prima seduta operativa in quel
di Napoli il 21 maggio 2008 e
presentato in Senato lo scorso
28 luglio.
Il testo delprovvedimento rical-
ca pedissequamente quello ap-
provato dal passato Governo.
Stesso articolato, stessa motiva-
zione politica: la tutela della si-
curezza pubblica.
Il povero cittadino potrebbe ri-
manerne sconcertato per ragio-
ni ideologiche, il giurista, sebbe-
ne attonito, va oltre e si chiede
perchéunmerointeresse, sebbe-
ne collettivo, come la sicurezza
debba prevalere su diritti indivi-
dualicostituzionalmenteprotet-
ti come la tuteladella riservatez-
za (art. 2 Cost.), della libertàper-
sonale (quest’ultima garantita
exart.13Cost.dalladoppiariser-
va di legge e di giurisdizione) o
della presunzione di innocenza
di cui all’art.27, comma 2, Cost.
(il riferimento è alla mancata

previsionenelddldellacancella-
zione dei dati anche a fronte di
talune formule di assoluzione
cosiddetta “piena”).
Comunque sia, in linea col fine
perseguito della pubblica sicu-
rezza, la relazione di accompa-
gnamento al ddl esalta la pro-
rompente capacità della costi-
tuendabancadatidirisolvereca-
si giudiziari altrimenti insoluti,
citando, senza peraltro alcun ri-
ferimento alle fonti, statistiche
straniere che attestano una cre-
scita della percentuale di identi-
ficazione degli autori di reato
dal 6% al 60%. Ma quali diritti e
quanta libertà verranno sacrifi-
cati sull’altare della sicurezza?
Sul punto la relazione tace.
Come rilevato dal Garante per
la protezione dei dati personali,
ciò che desta maggior allarme è
l’istituzione,parallelamentealla
banca dati nazionale contente i
profili del Dna (peraltro generi-
camente definiti sequenze alfa
numerichericavatedalDnasen-

za alcun riferimento alle proce-
dure scientifiche di estrazione),
di un laboratorio centrale in cui
verranno conservati (per 20 an-
ni!) icampionibiologiciutilizza-
ti per l’estrazione deiprofili stes-
si.Orbene,se l’unica finalitàdel-
labancadatièquelladiarchivia-
re i profili genetici per agevolare
l’identificazione di autori di rea-
ti, perché conservare anche i
campioni biologici? Perché mai
trattenere campioni da cui po-
trebbero essere ottenute infor-
mazioni di carattere sensibile,
quali malattie o predisposizioni
genetiche?
Ma vi è di più. Il ddl nulla dice
in merito al trattamento dei
campioni biologici archiviati
presso i laboratori scientificidel-
le singole forze di Polizia: né
quellipregressi, né quelli che sa-
rannoinfuturo raccoltiperana-
lisi genetiche per fini di giusti-
zia. Continueremo dunque ad
avere archivi non ufficiali come
quelli oggi disseminati nei vari

reparti di polizia scientifica?
Da ultimo, due spunti di rifles-
sione sulla maggiore invasività,
fisica e giuridica, insita nel pre-
lievo di campioni biologici a fi-
nidiprofilazionegeneticarispet-
to ad altre limitazioni coattive
della libertà personale.
Sull’invasività fisica basti il ri-
chiamo alla sentenza con cui la
Corte Costituzionale nel 1996
hadichiarato l’illegittimitàcosti-
tuzionale dell’art.224, 2˚ co.,
c.p.p., nella parte in cui consen-
tiva al giudice di disporre, an-
che in via coattiva, misure inci-
denti sulla libertà personale.
Sull’invasivitàgiuridica ilpensie-
ro corre dritto al «caso Frontha-
ler», tristemente nota vicenda
giudiziaria incui l’autoredelrea-
to venne individuato sulla base
del profilo genetico del padre, il
quale si era, unitamente a tutti i
suoi compaesani, spontanea-
mente sottoposto ad un prelie-
vo biologico disposto dagli in-
quirenti. La vicenda mette anu-

do due delicatissime questioni:
da un lato il contemperamento
(ad oggi irrisolto) della raccolta
del dato genetico con le garan-
zie processual-penalistiche, dal-
l’altro lapotenzialità lesiva della
banca dati nei confronti di sog-
getti terzi del tutto estranei a
qualsivoglia implicazionegiudi-
ziaria. A differenza per esempio
delle impronte digitali, infatti, i
dati genetici possono essere uti-
lizzatiper trarre informazioni re-
lative al cosiddetto gruppo bio-
logico del soggetto a cui i dati si
riferiscono.
Oltre alla riservatezza dell’inte-
ressato, occorre dunque pensa-
re e garantire la tutela di terzi,
formalmente estranei alla nor-
mativa, ma di fatto inevitabil-
mente coinvolti e compromes-
si.
Quale sicurezza può valere il sa-
crificiodellaprivacyedella liber-
tà di incolpevoli terze persone?

* Avvocato penalista in Torino

C’È UN DENOMI-

NATORE comune

nelle scelte legislati-

ve di politica crimina-

le degli ultimi anni

che lascia attonito il

giurista e depaupera-

to di pezzi di libertà il

cittadino: la pubblica

sicurezza.

ORIZZONTI

I l tema di questo mese è
connessoconqueicambia-
menti profondi che sono

indottidalprogressodellascien-
za e che, per ora, lavorano in si-
lenzio, come la talpa nel sotto-
suolo. Si tratta dello straordina-
rio aumento delle conoscenze
genomiche,ossiadelsistemain-
formazionalepropriodegliorga-
nismi viventi, conoscenze di-
stintedaquellegenetichecheri-
guardanoinvecesolo la trasmis-
sionedei lorocaratteri.Ladistin-
zione non è da poco, anche se
vienespessotrascurata, raggrup-
pando sotto “genetica” concet-
ti profondamente diversi. In
particolare,nelmomento incui
aumenta la conoscenza del ge-
nomaumano,chevienedecodi-
ficato,sembraquasi ilDnageno-
mico umano diventi un ogget-
to magico capace di risolvere
tutti i nostri problemi, compre-
so quello della richiesta di
“sicurezza” dei cittadini. Così
nel nostro Paese è in atto un si-
lenzioso accaparramento di
questi dati. La pagina di oggi
vuole essere un contributo alla
riflessione, affinché i cittadini
sappiano che la “sicurezza per-
sonale” è un valore importante,
fondamentale. Ma che va con-
temperatocon altri che sono al-
trettantoimportantioanchesu-
periori. Vivere comporta sem-
pre un qualche rischio che non
fa eccessivamente enfatizzato:
chiamiamo ipocondriaco chi
ha eccessiva paura di contrarre
malattie e per questo ad esem-
piononescedicasapernoncor-
rere il rischio di prendere il raf-
freddore, ecc. Non abbiamo an-
cora un nome per indicare chi
sopravvaluta la “sicurezza” ma
c’è un rischio analogo. La lotta
contro lacriminalitàva fattae si
deve aumentare la “sicurezza”
dei cittadini, ma questo valore
decisivo va raggiunto senza sa-
crificarne altri, come appunto i
diritti fondamentali. Forse in
Italia (ma anche in tutto il resto
dell’Europa) si deve riflettere
maggiormente su questo pun-
to. E si deve riflettere sul perché
si ignorino bellamente elemen-
tari conoscenze scientifiche per
consentire l’acquisizione di dati
sensibili. Il problema vale per le
norme oggetto di questi artico-
li, ma vale anche per le speri-
mentazioni cliniche con la co-
perturadellequali ledittefarma-
ceutichestannoimmagazzinan-
doadismisuradatidelDNAper-
sonale, avvalendosi della pe-
nombradiunanormativa incer-
ta.Anche suquestobisognereb-
be riflettere di più. In questa pa-
ginavengonolanciati soloalcu-
ni spunti, con l’augurio di apri-
re un dibattito.

Presidente della Consulta di
Bioetica, Università di Torino

■ di Antonino Forabosco*

Biobibliografia ABUSI Per evitarli non bastano le garanzie
del disegno di legge che istituisce la Banca dati

Ma sicurezza non
vuol dire privacy

Document on Dna-databa-
se management-2008
E.N.F.S.I. - www.enfsi.eu

Il testo del «ddl Dna»
www.giustizia.it/dis_legge/xvi-
leg/prum_dna_ddl.htm

The Encode Project Consor-
tium
Nature 2007, 447, 799-816

Introduzione alla Genomica
Gibson G., Muse S.V.
Zanichelli, Bologna, 2004

La prova del Dna per la ricer-
ca della verità
Aspetti giuridici, biologici e
probabilistici
Autori Vari Giuffrè, Milano,
2006

Il test del Dna e la prova bio-
logica di paternità e di pa-
rentela
M. Dobosz - Piccin, Padova,
2005

■ di Chiara Lalli *

MAURIZIO MORI

I
ldibattitosuidatigenetici èvi-
vace quando si parla di
un’eventuale discriminazione

da parte dei datori di lavoro e del-
le assicurazioni sanitarie, perché
si teme che potrebbero farne uso
per scopivessatori sui lavoratori o
sui pazienti. Sulla creazione di
unabancadatinazionaledelDna
e sul suo uso a scopo investigati-
vo, invece, c’è silenzio. E già que-
sto potrebbe essere preoccupan-
te. Come è preoccupante che il
«Big Brother Award Italia 2008»,
sezione «Tecnologia più invasi-
va»,sia statoassegnatoproprioal-
labancadelDnadelRis di Parma,

che ha realizzato un biobanca del
Dna in assenza di una normativa
specifica.Lacreazionediunaban-
cadeiprofilidelDnaponenonso-
lo la questione dell’informazione
genetica contenuta nei profili del
Dna e del suo possibile abuso ma
anchequella dellemodalità edel-
le ragioni per cui si preleva un
campione di Dna. Invocare l’an-
nientamento del crimine è prete-
stuoso-comunquenonsufficien-
te a sgretolare la tutela della riser-
vatezza di ogni cittadino, e non
solo la sua. Sebbene l’informazio-
ne deiprofili delDna di per sé po-
trebbe non costituire un danno,
laprimadomandaèseci sipuòri-
fiutare di farsi prelevare un cam-
pionediDna. Tantopiùche le in-
formazioni genetiche trascendo-
no il singolo, coinvolgendo tutto
il suo gruppo familiare: tutte le
persone legate a un «sospetto» sa-
rebbero esposte a una intollerabi-
le intrusione.
Per quali ragioni si potrebbe giu-
stificare la violazione di un domi-
cilio tanto privato quale il nostro
profilo del Dna?
Come potrebbero essere usate
queste informazioni? Per evitare
l’abuso sembrano poco rassicu-
ranti le garanzie presenti nel dise-
gno di legge, presentato in Parla-
mento, istitutivo della Banca dati
nazionale del Dna. Come si può
giustificare la violazione di un di-
ritto tanto fondamentale quale la
tutela dei propri dati personali?
Quale «sicurezza» può spingere a
violare l’intimità e la privacy?
Questa è la domanda bioetica e
giuridica insieme che ci si deve
porre. La sicurezza non può esse-
re ridotta ad un ideale astratto cui
sacrificare la vita privata di alcuni
cittadini in carne ed ossa. È para-
dossale invocare un principio per
giustificarne la violazione. È una
pessima e diffusa abitudine invo-
care la sicurezza per annientare la
libertà e la giustizia. Le domande
sono troppe, e le risposte elusive
oassenti.Colpisce,poi,comel’an-
tiscientismo diffuso in questo ca-
soprenda lesembianzedel suoal-
ter ego: la fiducia cieca e smisurata
per la dimostrazione assoluta di
colpevolezza (la «certezza» della
prova) tramite il Dna, ottenuta
quasi magicamente - neanche si
trattasse di un episodio di Csi, ce-
lebre telefilm americano che ha
reso famosa la polizia scientifica
(e in cui i colpevoli sono sempre
incastrati dal Dna!). La realtà è
ben diversa, e per giungere a tute-
lare la «sicurezza» ci sono anche
altri strumenti, senzaviolare laga-
ranziadiprivacy-oalmenopreci-
sando con rigore i confini fino a
cui può arrivare una «banca dati
Dna». Tutto il contrario di quan-
to sta accadendo.
* Università «La Sapienza», Roma

BIOETICALAICA

I nostri
geni
i nostri
diritti

Operazione Dna: chi scheda i cittadini?
Editoriale

L’elica del Dna in una ricostruzione grafica

■ di Monica Alessia Senor *

Questa pagina è stata realizzata
incollaborazioneconlaConsul-
tadiBioeticaOnlus.Perinforma-
zioni: www.consultadibioetica.org
o tel. 0258300423. Come onlus
può ricevere donazioni ed essere
destinatariadel5permille:nella
dichiarazione dei redditi basta
mettere la firma nello spazio ri-
servatoalleonluseindicare il co-
dice fiscale: 97362610152
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LUIGI CANCRINI

SEGUE DALLA PRIMA

P
er noi le manifestazioni di og-
gi rappresentano l’inizio di
una vasta campagna di mobi-
litazioneperché lagravità del-
la situazione non ammette
sottovalutazioni. La manovra
economicadelGovernodepri-
me il Paese e, rinunciando ad
investire nello sviluppo, nella
conoscenza e nella qualità, la-
scia ancora più esposta l’Italia
di fronte ad una crisi mondia-
le che si annuncia di dimen-
sioni drammatiche. Non a ca-
so le retribuzioni e le pensioni
stanno subendo un salasso
molto consistente perché
non c’è restituzione del fiscal
drag,perchéi rinnovicontrat-
tuali battono il passo in trop-
picomparti,apartiredaquelli
pubblici,eperché ladinamica
deiprezzièassolutamentefuo-
ri controllo. Aumenta il nu-
mero delle persone che non
arrivano a fine mese o che de-
vonometteremanoadunase-
rie di espedienti. Colpisce che
il Presidente del Consiglio

nonabbiamairitenuto lecon-
dizionidi chi lavoraanche un
suo problema.
Ma le scelte economiche del
Governo non lasciano inalte-
rato alcun settore. È di poche
ore fa la decisione di bloccare
tutti i processi di stabilizzazio-
ne per decine di migliaia di
giovani precari come previsto
dalle precedenti leggi Finan-
ziarie, per loro ora il futuro si
tingerà di ulteriore incertezza
edi“lavoro”sempremenoga-
rantito.L’attaccoalwelfareco-
nosce una pesantezza inedita.
Il riferimento è alla sanità,
con la conseguente riduzione
delle prestazioni, e alle inac-
cettabili decisioni sulla scuola
chenonsoloriscrivonoil ruo-
lo della scuola pubblica previ-
sto dalla nostra Costituzione

ma segmentano la scuola in
base al reddito di chi la fre-
quenta, colpendo dal tempo
pieno, alla riforma della scuo-

la elementare all’obbligo sco-
lastico.
Si tagliano gli investimenti e
le infrastrutture cancellando
ilmezzogiornodall’elencode-
gli impegni del Governo ren-
dendolo solo terra per l’invio
dicontingentimilitarimasen-
za che ci sia traccia di una for-
te ed organizzata lotta a tutto
ciò che favorisce la malavita
organizzata, a partire dall’eva-
sione fiscale.
Infine, noi denunciamo la
sceltadisemplificare lavitaso-
ciale cancellando il ruolo del
sindacatoe leregoledellacon-
trattazione per ritornare alla
peggiore occupazione da par-
tedellapoliticadei temirelati-
vi alla contrattazione. Come
leggerediversamentelarecen-
te decisione in base alla quale

i ministri possono distribuire
salario direttamente ai lavora-
tori inassenzadiognicontrat-
tazioneconil sindacato?Oggi

alla nostra protesta si aggiun-
ge un altro tema, la salvaguar-
diadella libertàdi informazio-
ne. Infatti, il blocco retroatti-
vo dei finanziamenti pubblici
a testate cooperative, sindaca-
liedelmovimentodemocrati-
co se non verrà modificato è
destinatoaprodurre lachiusu-
radidecinedi testatedetermi-
nando un impoverimento
pertutto ilPaese.Nellagiorna-
ta di oggi abbiamo però un
motivo di grande soddisfazio-
ne che, nel contempo, indica
anche la via giusta per risolve-

re i problemi. La vertenza Ali-
talia è chiusa e la nostra azio-
ne ha prodotto, con la previ-
sione di almeno un partner
straniero, le condizioni per-
chèAlitaliavolidavvero. Inol-
tresonostate introdottesigni-
ficative conquiste sui precari,
sui diritti dei lavoratori e sulle
loro retribuzioni. Insomma, il
confronto di merito è risulta-
to vincente. Esattamente ciò
cheilGovernohaevitatodifa-
re su tutti i provvedimenti
che contestiamo in centinaia
di piazze.

SEGUE DALLA PRIMA

L
icenziando gli eventuali
esuberi. Guadagnando
unpo’ di soldi sulle spal-

le di noi tutti.
QuellocheBerlusconinondi-
ce e forse non sa è il tipo spe-
ciale di privato con cui si ha a
che fare nella sanità. Bisogne-
rebbe distinguere con grande
chiarezza, infatti, ilprivatove-
ro,quellochevienepagatodi-
rettamente dagli utenti o dal-
le loro assicurazioni dal priva-
to«convenzionato»:unpriva-
toche funziona, cioè, con sol-
di interamente pubblici e che
economicamente dovrebbe
essere considerato, a tutti gli
effetti, pubblico.
Ilveroproblemaè,nella regio-
ne Lombardia come in tante
altre regioni italiane, che le

struttureconvenzionateutiliz-
zano i loro dipendenti in mo-
do molto più libero di quelle
pubbliche.
Li pagano di meno, a volte
sfruttandoli vergognosamen-

te (come accade in particolare
per i servizi di guardia, medi-
ca e non medica), li assumo-
no, li licenziano, lipromuovo-
no liberamente, al di fuori di
qualsiasi controllo. La man-
canza di un contratto nazio-

nale, la debolezza strutturale
di un personale che può esse-
re sostituito in qualsiasi mo-
mento se non fa gli interessi
della proprietà permettono lo
sviluppodi situazioni in cui la

sanità privata convenzionata
può essere effettivamente
competitiva con quella pub-
blica. Quelli che non vengo-
no tutelati, tuttavia, in questa
situazione sono i diritti dei la-
voratori, i diritti e gli interessi

degli utenti. Medici e infer-
mieri, piloti e assistenti di vo-
lo lavorano bene, esercitando
sul serio le lororesponsabilità,
soloseil loro lavorovienerico-
nosciuto e tutelato nel modo
giusto.
Basterebbe per verificarlo, da-
reunosguardoallaserie incre-
dibile di processi incardinati
presso in Tribunale di Mila-
no,alcunideiqualigiàconclu-
si con condanne pesantissi-
me, a seguito degli scandali
che si sono verificati proprio
nella sanità lombarda di For-
migoni: danni gravissimi so-
no stati prodotti, infatti, in
questiannisuibilancidellasa-
nità e, quello che più conta,
sulla salute dei cittadini Così
come basterebbe, per provar-
lo l'enormità dei guadagni ac-
cumulatidai padroni delle ca-
se di cura private, delle resi-
denze sanitarie per anziani

(RSA) e dei centri di riabilita-
zione, oggetto, sempre più
spesso,di indaginidellamagi-
stratura in tutta Italia.
SonoproblemicheaBerlusco-
ni interessano notoriamente
poco. Se i magistrati e le loro
indaginiscomparisserodalpa-
ese che lui governa, lui ne sa-
rebbe solo contento. Il fatto
che degli imprenditori senza
scrupoli siano capaci di arric-
chirsicondenaropubblicode-
sta in lui più ammirazione
che biasimo. Per fortuna, an-
chese luisenedimenticaspes-
so, in questo paese c'è ancora
chi crede che la salute sia un
diritto sacro di tutti i cittadini
e che riuscirà, mobilitandosi
con questo obiettivo, a far sì
che queste dette oggi restino
solo le battute di una persona
chedi sanitàpubblicao priva-
ta,nonhamaisaputonécapi-
to nulla.

GUGLIELMO EPIFANI

Perché oggi la Cgil va in piazza

Le lettere (massimo 20 righe dattiloscritte)
vanno indirizzate a Cara Unità, via Francesco
Benaglia 25, 00153 Roma o alla casella e-mail
lettere@unita.it

Solo una questione
di civiltà

Abbiati, un esempio
che rattrista

Cara Unità,
ho letto con interesse la confessione del cal-
ciatoreAbbiati a proposito della sua fede po-
litica: sono lieta cheabbiapotuto esprimerla
e mi auguro che possa essere anche lui lieto
se io professo una fede opposta. Perché, ve-
de, caro signor Abbiati, questa confessione a
me non sarebbe stata concessa in quel disa-
strosoventennio,cosìcomenonfuperdona-
toamiononno il rifiuto diprendere la tesse-
ra fascista e il poveretto ricevette un pestag-
gio da cui si salvò a stento. Allora, coraggio,
studi un po' la Storia, che sicuramente avrà
trascuratoavantaggiodegli allenamenti cal-
cistici, e scoprirà che la sicurezza tanto sban-
dierata non c'era per chi non si allineava
(non è un caso se il fascismo è definito ditta-
tura!), e chequel concettodipatriadi cuiora
la destra si appropria (strano però che si allei
con la Lega, che di patria conosce solo la pa-
dania) fu proprio quello che portòalla scelta
scellerata della guerra. Patria non è quella
che domina sulle altre nazioni, che si vanta

di essere un impero, patria è quella dove gli
uomini vivono in pace e conoscono senti-
mentidi accoglienzae solidarietà. Iomi sen-
topiù sicuranella mia città piena diextraco-
munitari di quanto non mi sarei sentita nel-
la stessa città dove una camicia nera poteva
decidere di punirmi se avessi detto qual era
la mia fede politica. E nonavrei neppure do-
vuto sbandierarlo ai quattro venti, mi sareb-
bebastata essereascoltata daqualche solerte
"patriota" che si sarebbe fatto un vanto di fa-
re la spia. Non era davvero una patria di cui
vantarsi quella dove accadevano certe cose.
C'eraordine,dice lei? Inrealtàèdifficileaffer-
marlo, sono così poche le notizie che la cen-
sura lasciava filtrare. Sachecosami rattrista?
Che stiano pian piano scomparendo tutti i
testimoni diretti di quei tempi, e quando
non ce ne sarà più nessuno, auguriamoci al-
menochesiapossibileessere liberiabbastan-
za per ricordare. Ho conosciuto trent'anni fa
un ex deportato: raccontava ad una classe
che cosa aveva vissuto e mostrava il suo nu-
mero inciso sul braccio; ad un certo punto
scoppiò in lacrime e io, davanti a quel vec-
chietto che piangeva, capii che nessuna
comprensione poteva andare a chi aveva
concorso perché simili nefandezze accades-
sero.

Enrica Gatto

Bocciare alle elementari?
Sono indignata

Cara Unità,
è dall'Aprile del 2008 che butto giù tanto ve-
leno,enonnegochespessohoanchele lacri-
me agli occhi nell'apprendere delle tante in-

famiechequestogovernostacompiendosul-
le spalle degli italiani. Le ultime mi sono
spuntate oggi, quando ho letto dell'ennesi-
ma bravata della Gelmini; si è inventata "an-
che" la bocciatura alle elementari, per trami-
tedel decreto 137 del 1 settembre scorso, ter-
zo comma, dove si dispone la bocciatura per
alunni di scuola elementare e media ove
non conseguano un voto, in ogni materia,
superiore al sei.
A me spuntano le lacrime, ma la Gelmini da
dove spunta?! Ma dove ha vissuto fino a
quando qualcuno le ha messo in mano un
dicastero? Povero il nostro Don Lorenzo Mi-
lani!Maquantosidovràancorarigirarenella
sua tomba nel cimiterino di Barbiana? La
Gelmini ha mai saputo dell'esistenza dei
grandi chehannofatto la scuola italiana?Ha
mai saputo dell'esistenzadel libro "Lettera ad
una professoressa"? Riporto solo tre frasi dal
libro: "Lascuolahaunproblemasolo. I ragaz-
zi che perde." "Bocciare è come sparare in un
cespuglio. Forse era un ragazzo, forse una le-
pre. Si vedrà a comodo." "…. Perché non c’è
nulla che sia ingiusto quanto far le parti
uguali fra disuguali."
Sono troppo indignata. Mi fermo qui.

Marta Parigi, Firenze.

Lodo Consolo,
che cosa succede all’Italia?

Cara Unità,
tra levariebarzellettediquestogovenoieriho
letto che potrebbe arrivare il lodo Conso-
lo....cioè l'immunità per i ministri. Ma cosa
sta succedendo all'Italia? Stiamo veramente
dandoinumeri.....Ognigiornomichiedo,do-

ve arriveremo? Forse ad avere tra i ministri,
nella prossima legislatura, Provenzano o Rii-
na.....magaricomeministroallagiustizia,per-
chè no? Siamo in Italia, giusto?

Angy Nocera, Reggio Emilia

Alitalia, Prodi
aveva il piano migliore

Cara Unità,
non credo debba esultare Berlusconi per que-
sto accordo, perché il problema ce lo risolvere-
monoicittadini,accollandocicomunqueilde-
bito. Alla faccia poi dell'Italianità, come sban-
dierato ai quattro venti in campagna elettora-
le. Ancora una volta Prodi aveva fatto un pia-
no migliore di questo. Ma gli italiani quando è
che si sveglieranno dal letargo. Tanti Saluti.

Luca Di Sante

Matteotti ucciso prima
delle leggi razziali

Cara Unità,
vorrei invitare il famoso calciatore Abbiati ad
una semplice riflessione. Costui afferma di
condividere idealiquali lapatriaedivaloridel-
la religione cattolica. Bene. Mi chiedo sola-
mentecome i medesimi si possano coniugare
con l'assassinio di Matteotti, il manifesto del-
la razzae l'alleanzacon un criminaledi guerra
quale Hitler. Probabilmente, la nostalgia per i
treni che arrivano in orario e le marcette ordi-
nate dei balilla superano di gran lunga le file
ordinate degli ebrei, degli zingari e dei derelit-
ti che, mestamente, si recavano a fare la doc-
cia.

Antonio Marino

E adesso occupiamoci
della scuola

Cara Unità,
spero che ora, chiusa la vertenza Alitalia, i
giornalistidedichino lostesso spazioe lo stes-
so tempo alla situazione drammatica che sta
vivendo la scuola inquesti giorni.Anche per-
ché credo che il problema scuola interessi un
numero davvero maggiore di cittadini italia-
ni. Soprattutto interessa i nostri figli e le no-
stre figlie,cheprobabilmentehannopiùbiso-
gno che la loro scuola non venga distrutta,
piuttostochediunvoloAlitalia,cheprobabil-
mente non prenderanno mai. Con speranza,

Elisabetta Perini

Scajola e il volo Roma-Albenga
Dove sono i giornalisti?

Cara Unità,
l’altraseradaSantorohannofattovedere,nell'
ambito della discussione su Alitalia, un caso
emblematicodiarroganza,ladrocinioemene-
freghismo tipico di un rappresentante della "
Casta della libertà'" : I'il ministro Scajola, che
daquandoe' ridiventatoministroha imposto
di nuovo I'il volo Roma-Albenga per suo uso
semi-personale.
Caro Antonio Stella, Rizzo dove siete? Avete
persola"penna"comeI'ilvostrodirettorePao-
lo Mieli?? Cari saluti

Tommaso Marcantonio

Le trasmissioni televisive
della prima o seconda

serata in cui si parla di politica
e si fa politica, sono una
penosa corvée a cui talora mi
sottopongo per tastare, a
beneficio della mia
consapevolezza, il polso del
"Palazzo" e della sua relazione
con noi cittadini. La più
ingrata di quelle corvée è
decisamente "Porta a porta".
Solitamente quando mi
capita di vederla per un
tempo che sollecita
pericolosamente la mia soglia
di sopportazione, trascorro
una notte piena di incubi e
mi sveglio con un senso di
angoscia ultimale.
Giovedì scorso, tuttavia,
incrociando sullo schermo
(ahimé, non più così piccolo)
quel salotto che riversa nelle
nostre indifese abitazioni
fiumi collosi di melassa
conformistica, mi sono
ritrovato piacevolmente
sorpreso da un inatteso
svolgimento della serata.
Quando mi sono messo
all'ascolto, la puntata era già
cominciata. "Star" della serata
era il segretario del Pd Walter
Veltroni. Il leader del
principale partito di
opposizione era
particolarmente tonico, le sue
argomentazioni chiare e
ferme. Dismesso il non
fortunato abito del
"maanchismo", Veltroni si è
espresso con fermezza e
intensità su due temi
strategici per la gravissima
congiuntura che il nostro
paese sta attraversando a
causa dell'attuale governo,
populista e irresponsabile, che
cavalca con spregiudicato
avventurismo la pancia bassa
del razzismo e della
xenofobia. Senza rinunciare
al garbo che gli è consueto e
di cui sarebbe stupido fargli
colpa, Veltroni ha parlato
senza se e senza ma di
antifascismo e di razzismo
colpendo duro e non
lasciando più spazio ad
equivoci. Dal punto di vista
dell'efficacia emotiva, il
momento saliente della sua
perorazione è stato il
sacrosanto affondo contro
Berlusconi per il suo
atteggiamento elusivo e vile
nei confronti delle due

questioni così decisive per
l'immagine dell'Italia e per il suo
futuro. Il climax di questo
affondo, lo ha toccato quando
ha rintuzzato con sarcasmo, la
servile difesa d'ufficio che un
inefficace Vespa ha tentato in
difesa del suo vero "editore di
riferimento". Non sarebbe male
se qualche esponente del
centro-sinistra, più corrivo verso
il revisionismo del "embrassons
nous", andasse su internet a
rivedersi quei passaggi del
programma per ragionarci su. Mi
sono soffermato su questo
episodio con deliberata enfasi,
perché contiene un importante
ammaestramento: la posizione
geografica nell'emiciclo
parlamentare, non determina
necessariamente la qualità, la
forza e la civiltà di
un'opposizione o di un governo.
Io sto geograficamente e
intimamente a sinistra, non mi
stancherò di ribadirlo, ma ciò
non mi abbaglia e tanto meno
mi obnubila.
Il sindaco di Colonia, civile città
della Germania, uomo della
CDU, il partito popolare tedesco,
che siede nel centro
dell'istituzione politica, ha
provato, al di là di ogni dubbio,
che l'antifascismo e
l'antirazzismo sono solo ed
esclusivamente un fatto di civiltà
e non di geografia politica. La sua
città lo ha magnificamente
sostenuto respingendo con forza
il rigurgito islamofobo e
neonazista. Ora, confrontate la
Colonia del sindaco Schramm,
con la Treviso del prosindaco
Gentilini o con la Verona del
sindaco Tosi di e domandatevi:
"Dove abita la civiltà? Dov'è
l'orizzonte del futuro
dell'Europa?".
Spero che le prossime sedute nei
salotti della politica televisiva,
generalmente sconfortanti, mi
riservino nuove e più frequenti
sorprese e che i politici
dell'opposizione maggioritaria,
parlino con civile fermezza
anche di legalità interna ed
internazionale, di welfare, di
giustizia sociale e che facciano
opposizione vera, quella per la
quale sono stati eletti.
Insomma, facciano pure
l'opposizione da qualsiasi punto
cardinale dell'emiciclo piaccia
loro farla, ma la facciano sul
serio. Il Belpaese non potrà che
trarne beneficio.

Sanità sotto attacco
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È
questo il nocciolo degli scontri
politicidiquestasettimana,zuf-
fe inferocite perché a ridosso
delle elezioni americane. La ca-
pitale è ormai teatro di lotte fra-
tricidetra le lobbydi tutti i tipi e
i membri del congresso, invece
di fare quadrato come i Padri
Fondatori, sonotrascinati inne-
goziazionichesonoviolenteba-
ruffe elettorali. Le sorti dell’eco-
nomia, dunque, decideranno
chi sarà il nuovo presidente.
Eppure nessun partito è più re-
sponsabiledell’altroper l’impo-
verimentodelloStatoeper il ca-
taclisma finanziario che da
Wall Street si sta abbattendo sul
capitalismo occidentale. Dalla
caduta del Muro di Berlino tutti

icapidistatooccidentali,daBla-
ir ad Aznar, da Clinton a Berlu-
sconi,hannoprogressivamente
abbandonato la manovra fisca-
le.Comedimenticarelaceleber-
rima frase di Bush padre: «guar-
datebenelemielabbra,nonau-
menterò le tasse». Il Tacheri-
smo e la Reagonomics poggia-
vanosullosgraviofiscaleelapri-
vatizzazionedelloStato,daallo-
ra l’incidenza delle imposte di-
rette sui redditi alti è scemata fi-
noa diventare ridicola.LoStato
quandonehabisognosi indebi-
ta, solo la follia irachenaècosta-
ta all’America 3.000 miliardi di
dollari, quasi cinque volte il co-
sto del salvataggio delle banche
proposto dalla Riserva Federale
e dal Tesoro. Questa filosofia è
anche alla base della delega del
funzionamento dell’economia
a un branco di laureati delle bu-
siness school americane ed eu-
ropee,giovanotti imbottitidi te-
orie neo-liberiste. Sono state
queste stesse scuole che negli
anni 80, per giustificare tasse

universitarie di 100mila dollari
l’anno,hannodiffusonelmon-
dol’ideachei lorolaureatidove-
vanopercepirestipendidafavo-
laperché inpossessodidotima-
nageriali «speciali». Ecco i nu-
meri di questa straordinaria
campagna pubblicitaria: secon-
do l’Economic Policy Institute
diWashington,nel2007icom-
pensi dei manager alla guida
delle maggiori società america-
ne erano 275 volte più alti del
salario medio degli impiegati,
negli anni 70 erano solo 35 vol-
te più alti. Questa concezione è
talmente radicata che la propo-
sta di equiparare i salari di que-
stisignoriaquellideigrandima-
nager del settore statale è stata
criticata da alcuni membri del
congresso perché «per far fun-
zionare il piano di salvataggio
c’èbisognodellementimigliori
e se riduciamo loro lo stipendio
da 5 milioni a 50,000 dollari
l’anno le perderemo». C’è da
chiedersi dove andranno tutte
queste menti, quale banca è og-

gi in grado di garantire stipendi
dapre-crollo?Enonsarebbefor-
semeglio liberarsidi chi hapor-
tato alla bancarotta i pilastri del
capitalismo finanziario? L’ulti-
mo a crollare questa settimana
è la Washington Mutual, la
maggiorebancaamericanaafal-
lire, acquistata in extremis da
J.P. Morgan Chase, la stessa che
la scorsa primavera comprò
con i soldi della Riserva Federa-
le la Bearn Stearns. Nella giun-
gla finanziaria quotidiana gli
scenari cambiano in un batter
d’occhio, ecco cosa rende que-
sta sceneggiata imprevedibile.
Chi è costretto a recitarci, però,
per fare previsioni tiene d’oc-
chioalcuni indicatorieconomi-
cichiave,comeilmercato inter-
bancario. Qui le banche si pre-
stanosoldiatassipiùaltidel tas-
so d’interesse. Ebbene questo
mercato sta giorno dopo gior-
no scomparendo e il poco con-
tante disponibile è ormai a tassi
proibitivi.Chihasoldi lideposi-
ta nei forzieri delle banche cen-

trali, dovepercepiscemenodel-
l’1% d’interesse o compra titoli
di stato. Il motivo è semplice: il
mercato non si fida più del ma-
nagement privato, alla guida
del processo di salvataggio vuo-
le uno stato che si accolli tutte
le responsabilità.E laRiservaFe-
derale ed il Tesoro sanno bene
cosavuoldirequestovotodisfi-
ducia, è per questo che hanno
chiesto 400 miliardi di dollari
perrivitalizzare ilmercatointer-
bancariomanessunoharaccol-
to la richiestaperché invendibi-
le all’elettorato a cinque setti-
manedalvoto.Eppure ilperico-
lo più immediato per l’econo-
mia americana e per quella
mondiale è che si prosciughi la
liquidità interbancaria e le ban-
che si ritrovino senza soldi per
far fronte alle operazioni di cas-
sagiornaliere.Cosi iniziò l’assal-
to alle banche dopo il ’29. A
Wall Street c’è già chi sta stu-
diando come meglio inserire
questo ricordo nella scenogra-
fia della prossima settimana.

Guido Viale domani sarà ospite di
Torino spiritualità per presentare il
suo nuovo libro: Azzerare i rifiuti
(Bollati Boringhieri), in libreria dal
prossimo 2 ottobre. Viale si occupa di
politiche attive del lavoro in campo
ambientale per un’agenzia pubblica.
Qui pubblichiamo stralci dell’inter-
vento che terrà nel corso del Festival,
dedicato quest’anno alle Speranze.

V
isto da ciascuno di noi, cit-
tadini o abitanti della Ter-
ra, il problema dei rifiuti si

presenta così. Ci troviamo nel
mezzo di una serie molto ampia
di cicli: i cicli di vita dei prodotti,
chevannodall’estrazionedelle ri-
sorse - rinnovabiliononrinnova-
bili - dalla Terra alla loro riconse-
gna all’ambiente sotto forma di
scarti; oppure a un nuovo ciclo di
produzione, sotto forma di mate-
riali riciclati o recuperati. Di quel-
lo che succede a monte della no-
stra posizione sappiamo ben po-
co, e sempre meno. In tutte le so-
cietà preindustriali, ogni mem-
bro di una collettività, dal sovra-
no ai servi della gleba, sapeva da
dove veniva e dove andava a fini-
re quello che passava per le mani:
non solo sue, ma anche degli al-
tri: cioè, di che materiali era fatto,
a che processi lavorativi era stato
sottoposto, che fine avrebbe fatto
una volta diventato scarto. Oggi
noi di tutto questo non sappia-
moquasinullaeallamaggiorpar-
te di noi nemmeno interessa: i
materiali si sono moltiplicati al-
l’infinito,soprattuttoconl’avven-
to diquelli sintetici che, «non esi-
stono in natura»; i beni anche; le
marche ancor di più; il mondo
dei rifiuti - solidi, liquidi e gassosi
- a cui alla fine li consegniamo è
un pozzo senza fondo. Per cono-
scere tutte queste cose non baste-
rebbe il cervello di Einstein; ma
trasaperletutteenonsaperenien-
tec’èunaviadimezzo; epervive-
re e orientarsi in questo mondo -

inquestavita - le informazioniap-
propriate sono indispensabili.
Non conosciamo né riteniamo
più degni di conoscenza i cicli di
lavorazionichehannotrasforma-
to una risorsa naturale in un arti-
coloallineatosulloscaffaledel su-
permercato;né lasequenzadisof-
ferenzeedivite rubate chequeste
lavorazioni hanno comportato;
né ledevastazionie la sciadi rifiu-
ti che queste lavorazioni si sono
lasciate dietro le spalle. E non co-
nosciamo, e in parte non ci inte-
ressa sapere, che cosa avverrà di
tutti quei beni - o «ex-beni» - una
volta che li abbiamo buttati nella
pattumiera o nel cassonetto. Ma
in queste due fasi del ciclo di vita
dei prodotti c’è una differenza: i
prodotti arrivano a noi circonfusi
daun’«aura» - creatadallapubbli-
cità, dalla moda, dall’«immagi-
ne» - che ce li fa desiderare: que-
stalaconosciamobene.Senevan-
no invece dalle nostre mani «nu-
di»: per questo dai rifiuti potrem-
mosaperee capiredipiù checosa
abbiamoconsumato-magarisen-
za averlo «consumato» affatto.
Nessuno infatti fa pubblicità ai ri-
fiuti.
Ma insieme ai rifiuti se ne va una
parte di noi e della nostra vita:
quello che eravamo ieri, quando
ancora li usavamo, li guardava-
mo o addirittura li amavamo. Per
quanto ci si sforzi, infatti, nessu-
no riesce a ridurre il suo rapporto
congli oggetti della vitaquotidia-
na a una relazione puramente
funzionale: c’è sempre una carica
emotiva che ci lega a loro, se non
altroperchésonounaparteessen-
ziale del rapporto che intrattenia-
mo con noi stessi e con gli altri,
che sono sempre mediati da og-
getti: a partire dagli abiti che in-
dossiamo, dalle cose che mangia-
no, dagli oggetti che scambiamo
o condividiamo. L’inconscio lo
sa, anche quando noi non ce ne
rendiamo conto. Questo spiega il
rapporto viscerale che abbiamo
con i rifiuti: da un lato di ripulsa,

perchéci fannoschifo - soprattut-
to dopo che li abbiamo mischiati
tra loro - e ce ne vogliamo libera-
re. Dall’altro di fascinazione, per-
ché nella pattumiera c’è la nostra
vita che se ne va giorno per gior-
no; nelle discariche c’è l’accumu-
lo dei nostri e degli altrui vissuti
trasformati in poltiglia maleodo-
rante; nei fumi dell’inceneritore
cisonononsolodiossinaemicro-
particelle, ma anche le nostre esi-
stenze restituite al vento. Solo
questo può spiegare la radicalità
delle mobilitazioni - sacrosante -
contro discariche e inceneritori
dicomunitàcheinvecenonmuo-
vono un dito contro sorgenti di
inquinamento ben più gravi e al-
trettanto visibili, come impianti
industriali, autostrade e svincoli,
pesticidi a go-go, ecc. Solo questo
può d’altra parte spiegare l’imba-
razzo che accompagna l’introdu-
zione della raccolta differenziata
porta a porta, più comoda, igieni-
caedefficacedelleraccoltestrada-

li, ma che obbliga gli utenti a te-
nersi per qualche giorno i rifiuti
in casa; a guardarli, a pensarli. O
anchelamoltiplicazionedimani-
festazioni che hanno al loro cen-
tro i rifiuti - a partire dalla prima:
Ecomondo di Rimini, - dove una
folla di ragazzi, non addetti al set-
tore,enemmenotrascinatidai lo-
ro insegnanti, ma provenienti
con mezzi propri da tutta Italia, si
ammassano per capire che cosa
ne è del «dopo», dell’aldilà delle
merci. Il personale è politico. Di
qui dobbiamo partire. A nessuno

piacevedere lapropriavitatrasfor-
mata in scarto. «La discarica gli
mostravasenza mezzi termini co-
mefiniva il torrentedei rifiuti,do-
ve sfociavano tutti gli appetiti e le
brame, igrevi ripensamenti, leco-
se che si desideravano ardente-
mente e poi non si volevano più»
(Don DeLillo, Underworld,
1997).
Icriteri che ispiranola filosofiauf-
ficiale (raccomandazioni OCSE,
normativa UE, nazionale e regio-
nale)dellagestionedei rifiuti, tan-
to urbani, cioè domestici, quanto
speciali, cioè delle imprese, com-
presi quelli pericolosi, cioè tossici
onocivi, sonopienamentecondi-
visibili.
Essi fissano delle priorità che so-
no, nell’ordine:
1) ridurre laquantitàelapericolo-
sità dei rifiuti prodotti (e dentro
questo criterio c’è anche il riuso,
mediante la cessione di un bene
di cui ci si vuole disfare a un sog-
getto disposto a utilizzarlo anco-

ra);
2) riciclare: vuol dire recuperare i
materiali di cui è fatto un bene
per avviarli verso nuovi cicli pro-
duttivi: per farlo occorre non mi-
schiarliall’origine,equestorichie-
de la raccolta differenziata, tanto
dei rifiuti domestici che di quelli
delle imprese; oppure separarli,
quando materiali diversi si trova-
noriunitinellostessobene,eque-
sto si fa con gli impianti di disas-
semblaggio dei beni durevoli;
3) recuperare ilcontenutoenerge-
tico dei beni non riciclabili: è l’in-

cenerimento, oggetto delle cupi-
digiedi tutto il cetopolitico italia-
no, perché per sostenerlo i gover-
ni italiani che si sono succeduti
dal1996hanno elargitoagli ince-
neritori qualcosa come 30 miliar-
di di euro di incentivi, pagati dal
contribuente sullabollettaelettri-
caesottrattial finanziamentodel-
le energie rinnovabili. A parte le
conseguenze ambientali e sanita-
rie, l’inceneritore è il modo più
inefficiente che si possa immagi-
nare di produrre energia elettrica:
oltrea unrendimento inferioreal
20 per cento del potenziale ener-
geticodelmaterialebruciato(con-
tro il 60 per cento di una centrale
elettricaefficiente),conl’inceneri-
mentosenevainfumoanchetut-
ta la cosiddetta «energia grigia»:
quella impiegata per produrre i
materiali che vengono allegra-
mentebruciati, e che verrebbe in-
vece risparmiata riciclandoli;
4) smaltire in discarica, cioè sot-
terrare, solo quello che non si
può gestire in altro modo: se si la-
vora bene, niente, perché la meta
rifiuti zero non è un’utopia, ma
un obiettivo a portata di qualsiasi
sistema economico.
Infatti, quanto ai rifiuti urbani, al
fondodelprocessopossonointer-
venire impianti cosiddetti MBT
(trattamento meccanico biologi-
co)cheoggi sonoingradodirecu-
perarepersoluzionialternativeal-
l’estrazionedimaterieprime«ver-
gini» fino all’ultimo granello dei
rifiuti contenuti nella frazione re-
sidua della raccolta differenziata.
Quanto ai rifiuti industriali, oc-
correpromuovereunaconcatena-
zione di imprese e di impianti in
grado di utilizzare gli scarti di un
processo come input di un altro.
Alcuni passaggi intermedi richie-
dono impianti ad hoc, e i relativi
costi di investimento e di ricerca
e sviluppo: infinitamente inferio-
ri a quello che oggi paga la comu-
nità per opere di confinamento e
dibonificadidepositidimateriali
diventati tossici.

I rifiuti, i beni e il futuro della terra

SEGUE DALLA PRIMA

E
sempi, questi, che ovvia-
mente non lasciano tran-
quille le persone per be-

ne.
Stiamo per caso assistendo, in
Italia, alla scomparsa del Parla-
mento?Idatichevengonoforni-
ti dalle due Camere non sono
per nulla confortanti. In quattro
mesi di governo Berlusconi so-
no stati emanati 17 decreti leg-
ge, inmediapiùdiquattroalme-
se, nettamente superiori ai 3,72
registrati durante il precedente
governodelCavaliere.Prodinel-
la scorsa legislatura si era tenuto
molto più basso: 1,99.

Il problema diventa ancora più
serio se si dà un’occhiata ai temi
oggetto della decretazione, che
spesso hanno labili presupposti
dinecessitàediurgenza.Conde-
creto infatti è stata approvata
una manovra finanziaria trien-
nale, si è esclusa la responsabili-
tà civile e penale per le società
(«affaireAlitalia»)e sonostate in-
trodotte norme penali di limita-
zione della libertà personale nel
capitolodelicatissimo della sicu-
rezza. Se a questo quadro, già di
per sé allarmante, si aggiunge
che il governo ha già posto la fi-
ducia sulla Finanziaria o che ad-
dirittura la riforma del processo
civile viene inserita artificiosa-
mentenellaManovra, il fenome-
nodella esautorazione del Parla-

mentodiventa consistente.Una
delle poche leggi che ha seguito
il normale iter parlamentare,
pensate un po’, è stata proprio il
Lodo Alfano. Con quali risultati
si è visto ieri.
La prevalenza del governo, se
non è bilanciata, è un fattore di
rischio per qualsiasi sistema de-
mocratico. InItaliastadiventan-
dotroppoalto: lenostreistituzio-
ni sembrano ormai rispondere
ad una sorta di «legge di Arcore»
secondo la quale si decide in vil-
la, si comunica al Consiglio dei
Ministri,si approvaildecretoleg-
ge e poi si costringe il Parlamen-
to alla semplice ratifica. Tutto
questo avviene, inoltre, in un si-
stemapoliticoincui lavita inter-
na di molti partiti non risponde

a criteri di trasparenza e demo-
crazia. E nel quale, soprattutto a
destra, i partiti vengono ormai
considerati come esclusiva «co-
sa del leader».
È un problema talmente grave
che lo stesso Presidente della Re-
pubblica Napolitano è stato co-
stretto a intervenire più volte.
L’ultima, prima dell’estate, per
dire che l’«abuso della decreta-
zionediurgenzadeveesserepre-
so in seria considerazione». Ma
alla ripresa la situazione come
s’è visto è ricominciata tale e
quale.Al punto che ormai il Par-
lamento è scomparso dalle cro-
nache politiche e deputati e se-
natori si aggirano, spessospaesa-
ti, comestranipersonaggi incer-
ca d’autore. Speriamo che que-

sto pericoloso declino non sia
inarrestabile. E dunque: i presi-
dentidelledueCamere,cheven-
gono dalla stessa coalizione del
premier,non hannonulladadi-
re? E l’opposizione, non crede
che anche questo sia un tema di
inflessibile battaglia politica?
«Ritengo empio e odioso il prin-
cipiosecondoilquale inmateria
digoverno lamaggioranzadiun
popolo ha il diritto di fare tut-
to», ha scritto quasi due secoli fa
Alexis de Tocqueville in quel ca-
posaldo del pensiero moderno
che è La democrazia in America.
Non vorremmo che l’Italia di-
ventasseun’altradrammaticaec-
cezione. La giornata di ieri non
lascia ben sperare.

pspataro@unita.it

FURIO COLOMBO

Il peso della crisi finanziaria
Tre domande
al Pd

COMMENTI

È
naturale che un partito
nuovoriveli le tipicheim-
perfezioni di tutti i fatti

nuovi, tecnici e umani. Tanto
più che il partito nuovo deve
reggere, insieme, la spinta amo-
mentidivergentineipercorsi in-
terni (penso al dichiarato scetti-
cismo del politicamente autore-
vole Presidente dei Deputati Pd
Antonello Soro nei confronti
delle posizioni e proposte scien-
tificamente autorevoli di Igna-
zioMarino,mediconotoesena-
tore Pd, sul testamento biologi-
co). E deve contrastare la spinta
adallargarsi dell’autoritarismo e
della semidemocrazia di gover-
no. Mi rendo conto dei mille
problemi (il più serio è una stra-
tegia e uno stile di opposizione
che si riconoscano subito, che
durinonel tempo,chepermetta-
no ai cittadini di identificarsi e
di non sentirsi soli). Ma, se ci so-
noproblemi,èbenelavorareari-
solverli. Provo a dare una mano
con tre domande, fra le tante
chebrulicano e giranoesi ascol-
tano tra gli elettori del Pd.
Prima domanda: che cosa c’è
che non va, e chi lo dice e per-
ché, nell’annuncio di Giulia In-
nocenzidi volersi candidare alle
primarieper l’elezioneaSegreta-
rio nazionale giovani Pd? Per-
ché le sue lettere sono state la-
sciate senza risposta, salvo veni-
re a sapere che esiste un "regola-
mento" che nessuno di noi co-
nosce? In tutti i partiti che am-
mettono le primarie (penso a
uno che conosco bene, i demo-
cratici Usa) accade che una can-
didaturaspontaneaeinattesadi-
sturbi la leadershipdipartito, so-
prattutto il pur minimo appara-
to burocratico. Ma l’esperienza,
in generale, insegna che è buo-
napratica democratica (ma vale
per qualunque organizzazione,
dunque è buona pratica civile)
discutere subito e all’aperto ciò
che viene giudicato un proble-
ma, e non sperare che «vada
via».
L’esperienza italiana, poi, inse-
gna che i Radicali sono tenaci,
bene organizzati e inclini a non
rinunciare, tanto che, da partito
quasi inesistente, hanno cam-
biato in due o tre aspetti fonda-
mentali l’Italia. Inoltre,comede-
putati e senatori del gruppo Pd
alla Camera e al Senato, sono
moltoattivi,moltoefficacie tut-
t’altro che ospiti in attesa. Puoi
convenire o no, con le loro ini-
ziative, ma ci sono sempre e
non si distraggono lungo il per-
corso.
Giulia Innocenzi viene dalla
«Associazione Luca Coscioni».
Apartegli studi, il lavoroe le lin-
gue straniere, può una venti-
quattrenne esibire un curri-
culum più carico di valore uma-
noepolitico(insensoaltoepuli-
to)? Chissà in quante cose dis-

sentiremo, se vince. Ma perché
non dovrebbe partecipare alle
«primarie giovani» nel partito
per cui ha votato?
Seconda domanda: Arrivano
(credononsoloame,amoltide-
putatiesenatori)gridadallaperi-
feria, che vuol dire l’Italia, che
vuoldire il centrodelproblema.
Chiedono:ma le primarie come
abbiamo deciso di farle, con
quali regole?Una letteraconva-
rie firme da Bologna protesta:
«Comeèpossibile che, seunodi
noi si candida, gli viene impedi-
to di prendere contatto con gli
iscritti che dovrebbero votar-
lo?». Chi, quando ha fatto la
norma da Europa dell’Est d’altri
tempi?
E dunque la terza domanda:
chi, quando, come, dove, discu-
te leregolechepoisi trovanofat-
te, e discute le iniziative che poi
viene chiesto a tutti di sostene-
re?
Le difficoltà del nuovo, insieme
con le difficoltà e complicazioni
del momento, sono una parte
della risposta, ma solo una par-
te. Dubito che una larga base di
elettori del Pd abbia sostenuto
l’ideadiorganizzare laprimaFe-
sta nazionale del Pd, come festa
di governo e anticipazione di
Porta a Porta. Ma l’elettore del
Pd a chi poteva dirlo e quando?
Ha letto suigiornalidella suaFe-
sta trasformata in celebrazione
«bipartisan». Ha preso atto che
tutta l’attenzione della Festa del
maggior partito di opposizione
è stata dedicata a personaggi
chiave, tutt’altro che innocui,
del governo. E non ha avuto al-
cunaaltraoccasionedidire ildis-
senso, se c’era, come credo, dis-
senso. Alcune iniziative intelli-
genti stanno avvenendo nei
gruppi parlamentari, per esem-
pio i seminari di politica estera e
sul testamento biologico. Ma
fuorici sonoicittadini,protago-
nisti di una vita italiana segnata
dalle bizzarrie di governo (la ca-
morra è «guerra civile» oppure
«guerra per bande»?), dagli abu-
sidigoverno(impunitàgiudizia-
ria per tutti), dall’autoritarismo
costituzionalmente deragliato
del governo (le minacce leghi-
ste di secessione, il tributo di de-
stra al fascismo) che è una vita
da «montagne russe», con po-
chi momenti alti e spaventosi
abbassamenti di qualità politica
e morale della vita italiana. Do-
ve, come si parla ai cittadini?
NondaPortaaPorta,doveognu-
no appare uguale a tutti gli altri.
Dove ogni partecipazione è un
tributo al dominio sulle notizie
ealla libertàvigilatadell’opposi-
zione.
Urge, a parte il progetto di gran-
dimanifestazioni, ildarvitaaoc-
casioni, incontri, faccia a faccia
con gli elettori che sono il vero
mododiseminare,duranteque-
sto lungo inverno.

furiocolombo@unita.it

Insieme ai rifiuti se ne va
una parte di noi e della nostra
vita: quello che eravamo ieri,
quando ancora li usavamo,
li guardavamo o addirittura
li amavamo
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